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MESSAGGIO Al POPOLI DELL’AMERICA LATINA 


N EI.I.' INAUliUHAHE 

questi program¬ 
mi ro ti io fon ni 
«he l'Itali;!, fasciaiu. 
«itti fi verso ì'Eiar, ha 
«ugnilizzato per l'A- 
iii« j rica ineritliona le e 
reni r:» Io, si .presenta¬ 
no alla mìa memoria 
volli e luoghi cono¬ 
sciuti Ilei paesi (li ol¬ 
ili 1 Atlantico, dove 
ho vissuto due armi 
ira i pili intonsi od 
ini or ossàri ti della 
mia vita. Il Molo di 
ISiioiios Aires, la H«>- 
c a I ( l nini I uosa di 
l raffici e eli vita infi¬ 
rma ra dove rismma- 
no vivaci aeeenli ge¬ 
novesi ; le ampie ed 
eleganti « a ve nido n 
«Iella metropoli ar¬ 
gon I i ii a ; i superlu 
giardini di Palermo 
elio n,•eaiiio il nome 
«li unu (Ielle piii lid¬ 
io città d‘11alia : il 
Tigre, popolato di 
g i ov (» n tù . sportiva 
aditesi naia al nuoto 
ed al canottaggio; il 
dolce idioma spa¬ 
gnolo. arricchito di 
molte espressioni 
tratto dalla lingua e 
dai dialetti italiani, 
mi richiamano alla 
realtà di quegli anni 
durante i quali ser¬ 
vii ii mio paese al- 
P Ambasciata (P Ita¬ 
lia, ed ebbi modo di 
stringere relazioni di 
amicizia di cui serbo 
il più grato ricordo. 

Con questi senti¬ 
menti io rivolgo il 
mio vibrante saluto 
al popolo argentino, 
del quale ammiro il 
fervido e gioviale ca-_ 
ratiere o la gagliar-” 
da vitalità, protesa 
verso il domani. 


In seguilo all Unir incilio il,ilo dui Solimeli re hir iato /in In Sliiiu/in c la propaganda ni serrlzi radiofonici 
lui i entriti, dui", i /n in/ni un,ii uh) d,t tempo in min /><■/ i lumini dei \nrd e lincili i e, l'/itemeidr tua un nrah 
i'i d linci un ne! dedita ninrii, l'ICi.ir lm prucredulo ullorgni'Kzuzhme ili /noi/rumini s iter iati pei / Par ut 
il-il lincimi Lutimi. Le tirare di luti program nei diirurilnn dn lanini. Cssciulnsf riunì inule Ir condizioni 
•h 'ideiate di per,alo a.-, colla. urna indir ira II 1" /■ il •*« voti ente U wrizlo re,intuir e staio imititi nini a 
mii piani sui cesso. Il pi ihji am tua Inaugurale comprenderà un me fra tifilo del conte Hai cazza l'inno, •follo- 
segretario per In .flamini e In Ptopugumlu, pronunciato in sfiaunualo. tu portoghese e in ilaliucn che 
pnhldlclìiniho integraimetile- Al messaggio ha /allo seguita una hre.ee conrersuzionc della si,inorimi r negus, 
ut.f utilmente ospite gin zumi di /toma. th/lia dei Presidente deh,, lirpnUliiirn In asili,uni. 

il program imi. ri Ini.smessa nette principali Capitali dell'America Lanini da istituzioni iadl(t[nnitlte tortili 
è si,ilo ascoltato In moti» paletto laiche sono .perpetuiti ni Sotlosegrelartaio per la stampa c la l‘riiput/andn 
entusiastici ■ etcgrUmntl di ringraziamento. In special inailo ,/it limitasi latori tl'1 tallii, in tlueinis Aires e in 
Uhi ile Janeiro c. i ■ministri in Moutvriden- e hi Uniti hanno espi essi, a nome degli lini Inni rulli residenti 
semi difmiinas.-n grati ladine per guesia nuora Iniziativa che II rhini'jinuge. alia 'Madie nutria anche per le 
vie deleteria e li a n nu In Immuto che il messa,iglò del ionie ciano C siali, riprodotto dn tulli l i/nn nuli. 


f on lo stesso sentimento, io saluto i 
p‘>h’. brasiliano clic ho potuto conosci 
studiare nelle sue costumanza cd'abito 
nella sua originalità meridionale, p< 
ebbi la fortuna di vivere in quella gì 


lini, 

iché 

indo 


jli iute 
letujn: 


■essi 


t’n 


r.a 


IIICIZMl 

Aniliii- 


ti pii ah', o bra¬ 


ca pi là le servendo 
il a Io-brasiliani, nel 
sciala in Itio de .In 
voli, luminosa e i ridirsi ri 
siliaiii, ha veramente il ri lino 
diistrinso di llo più mndorne rii là, od olire 
la visione di un superbo emporio oceanico 
dive convergono le nerbi-zzo agricole e mine¬ 
rarie d'iin retroterra granili- come rivurupa. 

Il paesaggio indimenticabile di Ilio de .la¬ 
ncilo e «lei suol dintorni; San Paolo, nbi- 
lala da molti italiani fra i quali i creai ori 
ili considerevoli fortune si disiiuguorio per 
le qualità spiccate dclja genie nostra; le 
virili del popolo brasiliano, ricco di fan¬ 
tasia o li intelligente ottimismo, In. sigilo- 
nlità, delle classi dirigenli e degli i ni elici- 
Inali, hanno lasciato nel mio spirilo lo più 
;i rofon d a ini p ressione. 

Io credo profondnmenle iiell'nvvenire di 
scniprc maggiore prosperità e ncIPimpor- 
lanza politica ed economica dei paesi dell'A¬ 
merica Ialina, 
perchè ne rico- 
nosco la salda 
struttura, la sto¬ 
ria. ed il rigoglio 
di giovinezza. 

Legami di af¬ 
fetti, comunan¬ 
ze di origini cd 
affinità spiri¬ 
tuali legano ri¬ 
lidia h voi, e 
possiamo cosi 
-sinceramente af¬ 
fermare che i 
vincoli degli ita- 
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liimi per i popoli latini di America sono più 
forti dellYiniieizia. 

Forse non contano nel destino delle gonfi, 
negli sviluppi (lidie relazioni Ira popoli, le 
correnti migratorie che partitosi dai porti 
e dalle rive dei mari italiani hanno sop¬ 
presso le distanze oceaniche per confon¬ 
der*' il saligli-:- e le virtù n osi re nel cro¬ 
giuolo formativo di nuove razze forti e la¬ 
boriose? Italiani sono dovunque e figli di 
italiani numerosi a milioni, più densi nel 
lini si le, nell'Argentina, nel Cile, ma pure 
disseminati nell e nitro llepuhbib he del 
Perii, d< II’Uruguay, del Paraguay, in lìo- 
livia, nel Venezuela. 

NeU’Ameriru centrale, da Panama a San 
Salvador, a Costarica, all’Honduras , al 
(aiatemala, a Culla, al Messico, troviamo 
pure numerosissimi gli italiani dediti ai 
commerci, alle industrie, siile professioni 
intellettuali, ed i lavoratori che si confon¬ 
dono con quelli del Paese, c conirihniseono 
con essi al benessere colle! ! ivo. 

onesti programmi radiofonici vogliono 
essere quindi un nuovo ponte spirituale 
gettato Ira Roma e la latinità di oltre 
Oceano, un soffio di giovinezza mediterranea 
che giunge sulle 
rive dell'Atlanti- 
——————— co e del Pacifico. 

Perni itti eterni 
ora, o amici sud. 
americani che 
parlale le lingue 
spagnola e por¬ 
toghese, di chiu¬ 
dere. il mio bre- 
v e d isr i ) rso ri v o I - 
gcndo qualche 
parola schietta 
e cordiale ai miei 
connazionali. 

Gli italiani ul- 


l’estero sanno ch'assi 
non sono dimentica¬ 
ti, ma anzi sono og¬ 
getto di amicizia, 
come figli lontani 
dalla Patria, da par¬ 
te del Governo fasci¬ 
sta. Il Duce li ha 
sempre presenti nel 
suo quotidiano lavo¬ 
ro rivolto a tenere 
alio il prestigio del 
popolo italiano, a 
valorizzare le alti vi¬ 
rò di tutto lo classi 
produttrici, dalla cui 
risultante scaturisco 
la forza della nazio¬ 
ne. Gli italiani aìre- 
si ero sono considera¬ 
ti- dal Regime fasci- 


sia 

pa rlecipi 

delta 

vita 

ita 1 ionia , 

picco- 

le Ci 

idleftivilà 

fuori 

dei 

confini. 

Stretto 

per ìlileressi, | 

n'r do- 

Veli 

.■ por vim 

oli de¬ 

qmsili «Ile n 

lazioni 

dove 

risiedono; essi 

sono 

tuttavia 

l non. 


considerati estranei 
alla grande colletti- 
vita che ha nomo 
Italia. Quésta è una 
nuova ragióne d'a¬ 
micizia Un noi e i 
paesi nei quali gli 
italiani al l’est ero 
vivono por ragioni di 
lavoro, e con i quali 
noi manteniamo i 
più cordiali rapporti. 

A tutti gli italiani 
«Irli'Ame.iicu latina 
io mando a nome del 
Duco Languido di 
prosperità e di be¬ 
nessere, augurio che 
va ad ogni capo fn- 
^miglia, rivolto alla 
figliolanza che conti¬ 
nua le buone tradi¬ 
zioni patriottiche e 
familiari di lavoro, 
di onestà e di fedo 
«Ila Patria, proprie 
della nasini gente. 
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LA POESIA ALLA RADIO 

S ull’ Italia letteraria Enrico Rocca si duole con 
molta cortesia di non poter essere in tutto 
d'accordo con me, nel discutere intorno al 
tema della poesia net programmi radiofonici. A 
me. confesso, il nostro disaccordo non duole. Con 
uno scrittore di garbo, quale egli è, artista che 
sente c presente nella radiofonia le possibilità 
dt bellezza delle quali siamo forse appena al cre¬ 
puscolo che precede l'alba, il fatto del pensare 
diverso sui modi di raggiungere il fine, quando u 
fine è il medesimo, non nuoce, anzi aiuta a in¬ 
dicare forse — per opera di noi critici, o esegeti 
radiofonici — la strada migliore da seguire a co¬ 
loro che hanno il compito ben più complicato e 
affrontano la ben più ardua difficoltà del compi¬ 
lare i programmi radiofonici Anche davanti al 
microfono altro è il dire altro è il fare, special¬ 
mente quando, sfacendo » i programmi, si ha da 
pensare a quel qualche centinaio di migliaia di 
critici, meno professionali, ma non meno averi», 
che sono i radioflli. I quali, a differenza degli 
spettatori dei teatri ordinari, prendono volentieri 
la penna, per esprimere la propria opinione, se¬ 
condo testimonia settimanalmente la « Posta del¬ 
la Direzione » nel Radiocorriere. 

Ma. in verità, con Enrico Rocca et siamo tro¬ 
vati subito d'accordo nel respingere i tentativi 
d'ipoteca, concordi nel reagire contro una vec¬ 
chia forma di fanatismo intellettuale che imman¬ 
cabilmente ripullula ad ogni nuovo trovato scien¬ 
tifico o tecnico di più rapida comunicazione ma¬ 
teriale e spirituale fra gli uomini, pretendendo 
eli accaparrarlo al servizio privilegiato di qualche 
manifestazione artistica d'avanguardia, sia pure 
di un'avanguardia che. senza accorgersi del pas¬ 
sare degli anni, ha fluito col trovarsi alla coda 
Avviene, a codesti monopolizzatori fanatici get¬ 
tatisi all'arrembaggio della radiofonia, la stessa 
disavventura che toccò a certi profeti dell’auto- 
mobllismo In sul principio di secolo. Nei primi 
anni del 1900. a sentirli, le sì vetture senza ca¬ 
valli» dovevano cambiare tutto, a cominciare 
dalla costruzione e dall'aspetto delle città : vice¬ 
versa, su per giù. le città sono rimaste le stesse 
anche oggi, passato circa un terzo di secolo, oggi 
che qualche cosa di ben più rivoluzionario del- 
l'automóbilismo, l'aeronautica, ha rivoluzionato 
la meccanica dei trasporti. Nuove città, prevede¬ 
vano allora ali iverzelanti dell'automobilismo, 
nuovi costumi di vita, nuove forme di vesti- 
menta. Guardate le vignette dell'epoca : come te¬ 
nersi dal sorridere al veder quelli automobilisti 
preistorici calzare guanti da scherma, infilare 
stivali da guado, infagottarsi in giacchettoni pe¬ 
santi con alto pelame selvatico volto al di fuori, 
per battere i frenetici « massimi » di venticinque 
chilometri all'ora, con due panne al chilometro? 
Oggi gli automobilisti si vestono neiridentico 
modo dei pedoni e del viaggiatori di ferrovia, al¬ 
loggiano nei medesimi alberghi, mangiano i me¬ 
desimi cibi . 

Non siamo piu ai tempi in cui la gente era stu¬ 
pefatta dell'automobilismo e ‘faceva credito a 
guanti lo tentavano come il simbolico professio¬ 
nista di una specie di cosmesi estetica dell'uni¬ 
verso che avrebbe cambiato la faccia della terra. 

E per quanto la radio sia nata ieri, per quanto 
sia appena all'inizio delle sue meraviglie — anzi 
appunto per questo — il volerle attribuire un ri- 
voluzionarismo artistico immaginato secondo i 
concetti del cosiddetto modernismo equivale a 
limitarne le manifestazioni entro il quadro di 
una moda caduca, costringerla ad incapsularsi 
in formule polemiche preesistenti al suo na¬ 
scere e perciò non rispondenti alle forze ed ai 
suoi destini. Io mi sento, perciò, teoricamente 
assai vicino al Rocca, quando osserva che 
la radio, potendo crear mondi con la sola 
suggestione dei suoni ^ delle voci è, di • per se 
stessa, una grande suscitatrice di poesia: ma 
precisamente in grazia di questo miracolo quo¬ 
tidiano, ravvicinare la poesia (dico la poesia 
scritta e recitata) al microfono è cosa di grande 
difficoltà, se non ci si voglia accontentare di 
manifestazioni poco più che scolastiche e per¬ 


tanto tediose, o di appoggiar l’interesse sulla 
personalità del dicitore, oppure su qualche cir¬ 
costanza o ricorrenza speciale. 

Sono pure d'accordo nel pensare « il futuro 
spettacolo radiofonico non solo nelle forme man- 
cipie dal tempo c dallo spazio, del radioteatro 
propriamente detto, ma anche come un grandioso 
contrappunto di prosa, musica e poesia, come un 
originale oratorio laico che, partendo dalla realtà, 
abbia in ogni momento la possibilità d'evaderne 
e di trasfigurarla in leggenda ». 

Grande ma non inattuabile sogno, qualora si 
incontrino in una tale creazione l'ispirazione ge¬ 
niale di un poeta, che inventi insieme forma e 
vicenda, e l'ispirazione congeniale di un musicista 
che trasfiguri ed esalti la poesia al di là dei con¬ 
fini entro t quali fino ad ora la sua diffusione è 
contenuta dal teatro, dalla declamazione, dal 
libro. 

Ma l'attesa del genio non può essere buon mo¬ 
tivo per segnare il passo e per rimandare ad un 
imprecìsato domani l'accesso della poesia nei pro¬ 
grammi delle radiotrasmissioni. 

Ma bisogna procedere per gradi. Enrico Rocca 
usa ad un certo punto una formula felicissima: 
«.propaganda della poesia »: formula felicissima, 
perche imposta il problema nella sua realtà, e 
nella sua difficoltà. 

Che, se vogliamo tener conto dei fatti, dob¬ 
biamo riconoscere che l ’Eiar non ha segnato il 
passo sulla via di questa propaganda, ma che nei 
suoi recenti programmi ha incluso tutta una serie 
di dizioni di versi di una certa importanza. 

Per la celebrazione carducciana ha invitati a 
fare una serie notevole di dizioni Arturo Marpi- 
cati e Mario Pelosini; poesie giocose del 200 e 300 
vennero e vengono lette da Giuseppe Fanciulli; 
tutte le stazioni settentrionali, due o tre volle al 
mese, nel pomeriggio, illustrano ai piccoli radio- 
fili un bel «Sillabario di poesia»: Riccardo Pi- 
cozzi è stato chiamato a fare quattro dizioni di 
versi ed infine Guglielmo Danzi intercala di fre¬ 
quente delle poesìe nelle sue conversazioni. In 
questo mese la radio ha trasmesso opere di pura 
poesia, quali « La fidanzata dell'albero verde » rii 
Rosso di San Secondo. « Tristano e l'Ombra » rii 
De Stefani, la « Fontana di Giovinezza » di Ro¬ 
magnoli e il recentissimo «Convito di Madonna 
Povertà » del Padre Tomaso Maria de' Minori. 

Si è fatto, dunque, del buon lavoro nella pro¬ 
paganda della poesia. Il Duce, che aveva ammo¬ 
nito: « Bisogna tornare a leggere i poeti », è stato 
obbedito dalla Radio italiana : per opera dell 'Eiar 
anche riguardo alla poesia, adesso, si può dire 
che si va verso il popolo... 

C. SOMMI P1CENARDJ. 


RISULTATO DEL IX CONCORSO 
DI COLTURA MUSICALE 

Vincitori del IX Concorso di cultura musicale 
sono risultati: il Slg. Alessandro Camerini, 
via Trento e Trieste 4. Cremona, abbonato 
col n. 368786, e il Rag. Amedeo Biagi, Ma¬ 
donna dell'Orto 3508, Venezia, abbonato col 
n. 3450. 

I pezzi trasmessi sono stati i seguenti: 

1. Giacomo Puccini - Tosca, atto III, « O 

dolci mani ». 

2. Riccardo Drigo - I milioni d’Arlecchino, 

notturno. 

3. Umberto Giordano - Andrea Chénier, 

atto IV, « Come un bel di di maggio ». 

4. Domenico Ci marosa - Il matrimonio se¬ 

greto, ouverture. 


D a Milano l'abbonato F. Ferrari': « Ho letto 
sul Radiocorriere la protesta dell’abbonato 
296.341 di Torino per Te esecuzioni del Trio Che- 
si-Zanardelli-Cassone. e non ho parole per lodare 
come si conviene codesta Direzione per la saggia 
risposta data. Molto bene! Io mi permetto di ag¬ 
giungere un consiglio: perchè quel signore non si 
compra un grammofono e non si forma una di¬ 
scoteca di dischi di varietà? Niente di meglio 
può fare per soddisfare i suoi gusti barbari. Ed 
intanto per nostra delizia l’Eiar continui a darci 
delle musiche sonate dal Trio, che è la colonna 
delle trasmissioni diurne italiane. Questa setti¬ 
mana Chesi. Zanardelli e Cassone hanno riposa¬ 
to: non sarà mica, per caso, per compiacere l'ab¬ 
bonato torinese? Me l'avrei proprio a male ». 

Niente paura; il Trio Chesi-Zanardelli-Cas- 
sone continua a far parte delle orchestre che 
partecipano alle trasmissioni del meriggio; que¬ 
sta settimana ha suonato mercoledì alle 11,30 
e venerdì alle ore 13,25. 


r\A Novara l'abbonato 1256: «Avete trasmesso 
LS Donna Juanita e la trasmissione è piaciuta 
molto: perchè non trasmettete La Mascotte. La 
Poupée, La Cicala e la Formica e Miss H eli jet? 
Sono operette del passato, ma ritengo interes¬ 
serebbero molto ». 

E perchè no? Sono tutte operette che, con¬ 
venientemente adattate, possono far parte del 
repertorio delle Compagnie operettistiche del¬ 
iziar. La Mascotte è stata trasmessa due anni 
fa. La Poupée ha bisogno di una revisione tra 
le più attente, e anche rexnsionata .// 


r\A Torre del Greco l'abbonato A. T.: «Nel 
■-'numero 9 del Radiocorriere avete scritto: 
«Le battaglie si vincono in prima linea, niente 
di più giusto, ma è con la lunga, paziente e in¬ 
telligente preparazione che si organizzano le vit¬ 
torie. In teatro capita qualche volta che l’opera 
d'arte originale e nuova vien fuori di getto, ma, 
normalmente, l'opera veramente bella, veramente 
nuova, che rivela una sensibilità originale, che 
apre il solco a una nuova corrente, è la risultante 
di una serie di esperienze fatte da uno o da più, 
esperienze laboriose, faticose e spesso anche tor¬ 
mentose ». Niente di più giusto: l'uso invalso 
di dare per tre o quattro sere, al massimo, un o- 
pera nuova, non consente di apprezzare i pregi 
che l’opera può avere. Solo pochi eletti sono 
in grado di apprezzare le bellezze di un'opera 
d’arte — non solo in musica — al suo primo 
apparire. Chi ha, sinceramente, gustato le opere 
che sono oggi giudicate fra le migliori, la prima 
volta che le ha udite? Ciò premesso, potrei ri¬ 
volgervi una preghiera? Fra le opere che poche 
volte sono state rappresentate, e che è avval¬ 
lata da un nome che è garanzia di ingegno e di 
fine senso d'arte, è il Nerone di Boito! Ben pochi 
hanno avuto il piacere di sentirlo; molti ascol¬ 
tano con piacere, nei pochi dischi che esistono, 
l'umana e pietosa preghiera di Fanuel e il «Pa¬ 
ter noster » ! Perchè l'Eiar non riprende anche 
questa grande opera? E ardisco un suggeri¬ 
mento che credo potrebbe tacitare molti di co¬ 
loro che trovano * mattoni » alcuni vostri pro¬ 
grammi di arte: date di un'opera, anche del 
Nerone, un atto per volta; ripetetelo per quel 
minimo che voi credete necessario e passate ad 
un altro! Non è un'idea peregrina nè nuova, ma 
pratica: anche le belle cose stancano!». 

Il cartellone della prossima Stagione lirica 
de/l'Eiar è già stato composto ed approvato e 
non vi figura il Nerone rii Arrigo Boito. Terremo 
conto del suo desiderio, espresso anche da altri, 
per il prossimo anno, pure non nascondendoci le 
difficoltà che vi sono da superare per ottenere 
una trasmissione degna dello spartito boitiano. E’ 
un’opera il Nerone nella quale non sempre si può 
prescindere dal quadro scenico e dalla vasta e 
complessa azione coreografica integratrice. Per 
quanto riguarda, le trasmissioni parziali le fac¬ 
ciamo osservare che ci sono molti prò e molti 
contro, e che dove l’esperimento è stato fatto i 
risultati ottenuti non sono stati tali da far ri¬ 
tenere buono il sistema salvo casi speciali. E per 
casi speciali già vi abbiamo ricorso. 


R ichieste di commedie. L'abbonato 5776 chiede 
la trasmissione della Fidanzata di Cesare di 
Zambaldì, della Fiammata di Kistemaecher e 
dell'Aiglon di Rostand. L'abbonato 167 da Este 
la Sacra Fiamma di Sem Benelli. 

Ne prendiamo noia. La Fidanzata di Cesare è 
già stata trasmessa. L'Aiglon sarà indubbia¬ 
mente compreso fra i poemi drammatici che 
verranno irradiati durante l’annata. 
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IL NATALE DI ROMA 


N atale di Roma. Una data solare. Nasce una 
città e una civiltà. Il ricordo ci empie l’a¬ 
nima d'orgoglio e di commozione. Ci sem¬ 
bra quasi di vedere i nostri avi antichi e di udire 
i canti che nella fausta ricorrenza innalzavano 
al cielo. 

Alla mente di tutti ritorna il Carmen saeculare 
d Orazio. col suo tono religioso e le immagini 
auguste. Bellissima sulle altre: 

Alme Sol curru nitido dievi qui 
Proniis et celas. aliusque et idem 
Nasceris. possis nihil urbe Roma 
Visere majus! 

E nulla veramente il sole vede oggi al mondo 
maggiore di questa Roma nastra, ricondotta dal 
Duce atlàntico splendore. 

La Radio trasmetterà il giorno 28 — la data 
è stata differita per non turbare la ricor¬ 
renza pasquale — un concerto specialmente de¬ 
dicato al Natale di Roma, perchè, oltre gli inni 
della Patria e del Fascismo, sarà eseguito il 
Carmen saeculare con la musica del maestro 
Filippo Vinardi, valoroso insegnante al Conser¬ 
vatorio di Santa Cecilia. 

Chi scrive queste righe è un ammiratore fer¬ 
ventissimo di Orazio in genere e in ispecie del 
Carmen saeculare, e vede con piacere perpetuarsi 
il culto dell’antica Roma, ma preferirebbe che 
questo divino risveglio della vita nazionale ope¬ 
rato dal Fascismo fosse celebrato con pensieri, 


con sentimenti, con immagini del nastro tempo, 
nati nell'ardente atmosfera politica suscitata dal 
Fascismo e che di essa recassero inconfondibil¬ 
mente il segno. La stessa osservazione ebbi a 
fare a proposito d'un altro Carmen saeculare con 
musica di Salvatore Aitano, che tanto successo 
riportò eseguito all> Augusteo ». Per quanto si 
voglia evitare, una sfilata di strofe saffiche, e in 
latino per giunta, impone delle cautele, per 
non dire delle restrizioni, che generano nell'e¬ 
spressione musicale certa patina d'antico, la qua¬ 
le magari potrà rendere più suggestiva la com¬ 
posizione, ma avrà impedito la piena libertà del 
volo. E suole essere sorte di questo tipo di mu¬ 
siche cadere nello scolastico o addirittura nel 
chiesastico. In un canto secolare di Roma quel 
che invece non deve assolutamente mancare è il 
fuoco, l’impeto, l'entusiasmo. Un inno a Roma 
dev'essere insieme una celebrazione religiosa e 
una corona di luce. Facile a dire, mi si potrebbe 
obiettare. Ma è proprio cosi. 

Con questa premessa nulla però voglio togliere 
ai pregi della composizione scritta con tanto 
amore dal maestro Vinardi. Composizione cer¬ 
tamente di notali intenzioni, di carattere melo¬ 
dico e che aderisce con evidente efficacia c mo¬ 
mento per momento alle nove strofe scelte dal 
musicista sulle diciannove scritte da Orazio: 
composizione, aggiungo, che tanto per la parte 
vocale come per quella strumentale può susci¬ 
tare larghi consensi di pubblico, ma della quale 
non debbo tacere un aspetto, che doveva assolu¬ 
tamente essere evitato: qua e là. infatti, spun¬ 
tano e si formano, non si sa come, delle atmo¬ 
sfere wagneriane. Nulla cii teutonico deve, in ve¬ 
rità, recare una musica celebrativa nientemeno 
che della nascita di Roma. E', storicamente, una 
contraddizione in termini. 

Mi diceva però lo stesso autore che egli, a tali 
espressioni di pretto stampo wagneriano, è tratto 
a sua insaputa. Ed è proprio così, La stessa cosa, 
infatti, si avverte nell'Ode a Bellini, per soprano 
c orchestra. E’ una specie di semplice pastorale 
su versi del D’Annunzio, il quale, come si sa. 
nella sua lirica famosa, mette specialmente in 
rilievo, anche con la purezza del suo verso, la 
purezza ellenica del canto belliniano. Ebbene, si 
r ente che il Vinardi cerca di dare alla composi- 
:-ione un’espressione italianissima, e per meglio 
ri-uscirvi, si avvale volontariamente d’un noto 
tema di Verdi, ma a cer¬ 
to punto, quando meno 
te l’aspetti, fa capolino 
Riccardo Wagner, e si 
resta come disorientati, 
giacché il grande tede¬ 
sco. sì, fu ammiratore 
fervidissimo del grande 
italiano, ma fra la mu¬ 
sica dei due si levano, 
insormontabili... le cime 
nevose delle Alpi. Ma. 
badiamo, anche questa 
dedicata al Bellini è 
una nobile fatica del 
Vinardi. 

Il quale dirigerà, oltre 
le sue composizioni, tut¬ 
to un concerto con mu¬ 
siche di Palestrina, Puc¬ 
cini, O. Vecchi, Praglia 
c Verdi. E’ anche da ri¬ 
levare simpaticamente 
che la parte vocale sarà 
affidata al Coro Polifo¬ 
nico Federale, organiz¬ 
zazione che fa capo alla 
Federazione dei Fasci di 
Combattimento di Ro¬ 
ma. e della quale il VI- 
nardi è direttore ze¬ 
lantissimo. 


L’«INN0 A ROMA» DI PUCCINI 

S ono, ora, frequenti le occasioni di potere 
ascoltare, sia per radio che nelle man ire- 
stazioni patriottiche. 1 Inno a Rama di 
Giacomo Puccini. 

Il grande musicista ha saputo, in qupsta sua 
breve composizione, far rivivere la gloriosa epo¬ 
pea della Roma imperiale. 

Lo squillo con cui comincia la musica del- 
l 'Inno a Roma ci trasporta tra il biancheggiare 
dei marmi e delle colonne dell'Urbe antica, fra 
una folla variopinta e fantasmagorica di toghe 
e di tuniche. 

E mentre il coro canta, si sentono sempre gli 
squilli delle trombe solcare gli spazii, attraver¬ 
sare freschi e sonori l'etere, per portare ovun¬ 
que la nuova che Roma accoglie, glorificandoli, 
i suoi tigli che hanno per essa combat imo, per 
portare sempre più lontano le sue aquile. 

Le bellissime parole, su cui è stata composta 
la musica di Puccini, hanno certamente in¬ 
finito moltissimo sull'ispirazione del musicista, 
che lia vissuto la scena del trionfo, che ha sen¬ 
tito tutta la divinità di Roma e che ha dato, 
cosi, all'arte, quest’inno magnifico, guerriero e, 
soprattutto, romano. 

Io credo che chiunque abbia udito la musica 
dell’Inno a Roma si sia sentito pervadere da 
un fremito, fremito di indicibile entusiasmo e di 
passione verso la madre dei popoli, che ha dato 
il suo spirito al mondo, che Italia ha impron¬ 
tato di sua gloria. 

I giovani, comprendono ciò. 

Solo colui che ha «cerchiato il senno di fred¬ 
da tenebra *■ non potrà mai capire la bellezza 
e la grandezza dell'Urbe. 

Per tutto il cielo è un volo di bandiere 
e la pace del mondo oggi è latina. 

Il tricolore canta sul cantiere, 
su l'officina. 

E se è questa l'Italia d’oggi, lo dobbiamo all’Uo¬ 
mo che veglia, nocchiero magnifico e romano, sui 
destini della Nazione, alla mente possente che ha 
di nuovo pasta in luce tutta la gloria dell'Italia 
romana. Nell’animo di Puccini dovette essere- 
la stessa visione che ebbe Carducci, quando com¬ 
pose la sua ode per l'annuale della fondazione 
di Roma. Tutti e due, il musicista e il poeta, 
sono stati, sicuramente, mossi dolio stesso sen¬ 
timento e l'hanno espresso l'uno creando quest a 
musica trionfale che ci entusiasma, l'altro scri¬ 
vendo la scultorea Ode barbara, che ci com¬ 
muove e ci trasporta. Non si potevano trovare, 
certamente, per la chiusa dell'inno a Roma, 
versi migliori di questi, che sono la riafferma¬ 
zione del carducciano: «E tutto che al mondo è 
civile, grande, augusto, egli è romano ancora » : 
Sole che sorgi, libero e giocondo, 
sul colle nostro i tuoi cavalli doma, 
tu non vedrai nessuna cosa al mondo 
maggior di Roma. 

E la musica è tutto un coro d’adorazione. 

ALBERTO DI CAPIZZl. 


La lupa capitolina, da un famoso quadro di Rubens. 
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La Settimana Santa non è certo 
trascorsa inosservata alla Radio. 
Una conversazione pomeridiana del 
maestro don Giocondo Fino ha 
preparato i radioamatori all’a¬ 
scolto deUa Passione secondo San 
Matteo, il grande oratorio dì 
Bach. che. nella sera del Venerdì 
Santo, venne trasmesso dalla chie¬ 
da di San Tomaso di Lipsia La 
solennità mistica della composizio¬ 
ne. la bellezza dei suoi corali, la 
grandiosità della sua architettura 
ebbero tutto il necessario rilievo da¬ 
gli esecutori che erano i madrigali¬ 
sti e i cantori dell'Università di 
Lipsia, un coro dì fanciulli e l'or¬ 
chestra sinfonica della città. Un 
atto francescano di padre Gàilino, 
che s’ispira alla vita del Poverello, 
immediatamente orecedenti' alla 
sua mistica conversione, conchiuse 
la spirituale serata nel modo piu 
commovente 

Lo .scioglimento delle campane delle 
Basiliche romane, nel meriggio del 
Sabato Santo, ha riempito i cieli 
di un festoso tumulto osannante 
che la Radio, al servizio della Fe¬ 
de. ha raccolto e diffuso, portando 
in tutte le case la Buona Novella 
della Risurrezione. Al gran coro so¬ 
lenne che giungeva da Roma, ha 
fatto seguito la radiocronaca dello 
scoppio del Carro da Firenze. 

Nel giorno di Pasqua, festività 
trionfante del Mondo Cattolico, il 
solenne Pontificale celebrato dal 
Santo Padre nel maggior tempio 
della Cristianità, è stato seguilo fer¬ 
vorosamente. devotamente dalle 
moltitudini dei radioamatori che. 
mediante l’ascolto, hanno potuto 
illudersi di aver pellegrinato a Ro¬ 
ma e di essere presenti anche ma¬ 
terialmente, come in verità lo era¬ 
no spiritualmente, alla solenne fun¬ 
zione religiosa. 

« Dilemma eroico » è il titolo della 
commedia recentemente trasmessa 
dalle stazioni- centronieridionali che 
Giuseppe Romualdi ha scritto appo¬ 
sitamente per la Radio. « Nel Dilem¬ 
ma — così si esprime Log sulla Gaz¬ 
zetta del Popolo — una trovata c'è : 
ed è quella di lasciare libero l'ascol¬ 
tatore di scegliersi la conclusione che 
meglio conviene al suo spirito dia¬ 
lettico e al suo sentimento roman¬ 
tico.. Noi — continua l’egregio col¬ 
lega — siamo partigiani del libero 
gioco della fantasia, delle possibi¬ 
lità d'evasione che la Radio può 
apprestare al suo pubblico, e ogni 
volta che uno si mette su questa 
strada e va contro le consuetudini, 
anche se si tratta d'un tentativo 
più o meno riuscito, non possiamo 
che plaudire ». 

Gli ammiratori di Bellini (e sono 
falangi) hanno avuto la soddisfa¬ 
zione di ascoltare una eccellente 
esecuzione scaligera de La Stranie¬ 
ra. a completamento del ciclo rie¬ 
vocativo in occasione del centena¬ 
rio del «Cigno catanese». Nell’e¬ 
lenco dei capolavori belliniani. La 
Straniera segna un punto di par¬ 
tenza verso nuove e trionfali con¬ 
quiste. A distanza di un secolo, l’o¬ 
pera conserva tutta la sua freschez¬ 
za melodica di ispirazioni purissi¬ 
me. Oltre che dalle stazioni italiane 
settentrionali, l'opera belliniana è 
stata anche diffusa da Berlino. 

Si è spento recente-nente in Fran¬ 
cia. a 94 anni, l'ultimo tamburino. 
Camillo Clinchard. Tempo la esso 
era stato invitalo a Parigi, ma non 
si volle esibire in una sala da con¬ 
certo. Suonò soltanto nel salone del 
Ministero dell’Istruzione il giorno in 
cui il ministro lo insigni delle pal¬ 
me accademiche. Invitato a suonare 
alla radio, aderì, ma. poi, osservò: 

« Non è uno spettacolo completo. Il 
tamburino è bello a sentirsi, ma bi¬ 
sogna allo stesso tempo vederlo! ». 


C RON 


Il Daily The- 
legraph scrive 
che l'orecchio 
dei radioascol¬ 
tatori ameri- 
\ ,cani si è abi- 
//yiuato ad una 
maggiore cele- 
rità di ricezio- 
ottenendo 
materia il 
tempo più ve- 
loce del mondo La Radio americana 
ha abituato i suoi fedeli a questo 
ritmo accelerato in modo che una 
commedia che, cinque anni fa, ri¬ 
chiedeva 28 minuti di trasmissione, 
si diffonde oggi in un massimo di 
19 minuti. E ’ tutta una questione 
di abitudine e~ lo speaker può oggi 
fare a meno di quel lento scandire 
che era necessario nei giorni in cui 
l’orecchio era poco abituato alla 
radio. Tale sensibilità e prontezza 
auricolare, aggiunge il giornale, era 
una ricchezza dell'uomo sano e pri¬ 
mitivo e l'abitudine del radioascolto 
l'ha restituita all'uomo attuale. 



La Russia, per potenza nominale 
delta sua rete trasmittente, occupa 
il primo posto in Europa. Il numero 
delle sue stazioni è di 65 con 'una 
potenza complessiva di 1560 kW. Nel 
1934 le grandi trasmittenti sovie¬ 
tiche hanno dato 5103 ore infantili; 
526 letterarie: 257 destinati" all'ar¬ 
mata rossa e 156 alla giovinezza. La 
cultura fisica ha occupato 541 ore 
e le informazioni giornalistiche e. 
conferenze di propaganda 1615. La 
Danimarca conta 568.175 ascoltatori 
e il rapporto tra questa cifra e il 
numero degli abitanti è del 16,23 ’< 
in modo da piazzare la Danimarca 
alla testa di tutti i paesi Nel 1934 
la Radio danese ha registrato un 
aumento di 36 mila nuovi ascol¬ 
tatori. 

La radio c preziosissima per coloro 
che non hanno contatto con la ter¬ 
ra: cosi i navigatori la trovano mi¬ 
racolosa per comunicare tra loro e 
con le sedi delle basi. I collegamen¬ 
ti per radio sono ancora più interes¬ 
santi quando i battelli seguono rot¬ 
te non praticate da altre navi come 
nel caso dei pescatori di una flotti¬ 
glia. La. pesca e la caccia nei mari 
delle regioni desolate sono oggi più 
facili grazie alla radio e il migliore 
esempio si ha con i pescatori ài ba¬ 
lene del Sudartico. Tutti i bat¬ 
telli che cercano l’enorme cetaceo 
sono equipaggiati di radiotrasmit¬ 
tente e ricevente che facilita assai 
il lavoro. La caccia oggi avviene col 
cannoncino lanciarpioni e quando 
un battello scopre un banco di ba¬ 
lene, avverte subito per radio gli 
altri pescatori e la Direzione, la qua¬ 
le così può radiotrasmettere « suoi 
ordini. 

Le ricezioni su onde corte assumono 
oggi un interessantissimo sviluppo 
così come era stato proiiosticato 
dagli scienziati Stórmer e Apple- 
lon. In tutte le ore del giorno si 
possono ormai ricevere indisturbate 
le più lontane stazioni ad onde 
corte. Il record è detenuto dalla 
trasmittente australiana VK-2ME. 
di Sydney, che diffonde tutte le do¬ 
meniche e viene captata con la 
stessa intensità deila locale nor¬ 
male. Essa è facilmente identifica¬ 
bile poiché ha come segnale lo 
schiamazzo del caratteristico uccello 
australiano, lo kookaburro. Anche 
le trasmittenti americane si pos¬ 
sono captare con relativa facilità. 


ACHE 


Lo scrittore 
francese Paul 
Reboux schiz¬ 
za due quadri 
dell'Africa. Il 
Sahara nel 
1915: «Gii a- 
rabi, avvolti 
nei toro bur¬ 
nus, dormono, 
aspettando 
l’alba; i cam¬ 
melli sono loro vicini in quella abi¬ 
tuale attitudine di passività ». 1935: 
«Gii arabi non dormono ancora; il 
deserto risuona di arie allegre o 
sentimentali. Un apparecchio radio, 
installato tra le due gobbe di un 
cammello, porla ai figli de'TIsIam 
gli echi degli infedeli ». Certo c che 
la radio ha modificalo completa¬ 
mente le abitudini degli arabi ed 
anche il generale Renard, di re¬ 
cente scomparso tragicamente, lo 
attestava raccontando i miracoli 
che compiva un comune apparec¬ 
chio radio che egli aveva portato 
con sè in Africa e che destava le 
meraviglie degli indigeni. 

La Radio russa ha deciso di instal¬ 
lare nelle vicinanze di Mosca una 
stazione trasmittente ad onde corte 
con un'energia di ben 120 kW.. in 
modo che possa essere ricevuta in 
tutto il mondo Anche il Governo 
portoghese ha deciso di organizzare 
da Barcarena un regolare servizio 
di trasmissioni con le proprie Co¬ 
lonie per mezzo della stazione da 
20 kW La B. B C . per insegnare ai 
bimbi la geografia, diffonderà nelle 
ore infantili la descrizione dei sin¬ 
goli paesi fatta da competenti locali. 


Appena dieci anni or sono, molti 
distretti del nord-est della Groen¬ 
landia non erano congiunti al re¬ 
sto del mondo che due volte, al¬ 
l'anno. Nelle colonie settentrionali, 
l'ultimo battello partiva nel mese 
d'agosto e il primo non arrivava che 
nel luglio successivo. Le popolazioni 
dell'est stavano peggio ancora in 
quanto non erano cóllegate che una 
volta all’anno. Al nord almeno si 
usavano corrieri con slitte. E' facile 
comprendere quale trasformazione 
abbia operato l'apparizione della 
radio. I primi piani- per un oppor¬ 
tuno radioequipaggiamento furono 
gettati da Re Cristiano di Dani¬ 
marca durante la sua visita del 
1921 e, l'anno dopo, furono subito 
iniziati i lavori per le tre trasmit¬ 
tenti di Julianuhaabm, Godthaab e 
Godhavn sulle coste occidentali del¬ 
l'isola. La più importante è la pri¬ 
ma che lavora con una potenza di 
1 kW. o sull'onda di 1900 metri e 
fa da trasmittente principale alle 
altre due. Un dettaglio interessante 
è dato dalla speciale costruzione 
dei portantenna che debbono resi¬ 
stere ad eccezionali pressioni del 
vento e sopportare i furiosi tempo¬ 
rali di tali regioni La Radio in 
Groenlandia diffonde soltanto noti¬ 
ziari e previsioni meteorologiche. 
Nè musiche, nè conferenze. Ma que¬ 
ste notizie bastano a rendere meno 
grave l’isolamento dei deserto bian¬ 
co. La. radio è diffusissima tra i 
groenlandesi ed ha cambiato radi¬ 
calmente i sistemi di vita locale. 


Lo stato reale delle cose radiofo¬ 
niche contrasta un po’ in Jugosla¬ 
via con le speranze dei locali radio- 
ascoltatori. I progetti di ingrandi¬ 
menti e di potenziamento delle 
attuali stazioni sono sospesi e la 
costruzione delle nuove trasmittenti 
di Marbor e di Subotica, rinviate 


a tempi migliori. Anche le propo¬ 
ste per Belgrado. Serajevo, Rayusa 
e Skoplie vengono considerate al¬ 
meno premature. In quest'ultima 
località è stalo acquistato ii terreno 
per la costruendo stazione, sono sta¬ 
ti portati dei materiali — oggi ar¬ 
rugginiti, — ma i lavori non venne¬ 
ro mai iniziati. Inóltre, la mancanza 
assoluta di una radioindustria lo¬ 
cale crea non poche difficoltà so¬ 
prattutto per quanto riguarda i pezzi 
di ricambio, le riparazioni, ecc., ge¬ 
nerando un disamore specie nelle 
classi più modeste. Adesso la Ju¬ 
goslavia intende di usare la radio, 
secondo l’esempio tedesco, anche 
per propaganda elettorale, ed a tale 
scopo favorisce gli ascolti collettivi 
i quali saranno organizzati dai ra- 
diocommercianti di ogni singola lo¬ 
calità. Così è già stato fatto a Lu¬ 
biana nel cui grattacielo è stato in¬ 
stallato un potentissimo altopar¬ 
lante. 

Nella recente Mostra di Amsterdam 
ben 15 Case fabbricanti avevano 
esposto le loro macchine fornite di 
modernissime radioinstallazioni. Al¬ 
cuni dei soliti pessimisti avevano in¬ 
sinuato che la radio può distrarre 
l'uomo al volante e quindi generare 
disgrazie. Gli americani, cifre alla 
mano, hanno dimostrato proprio il 
contrario, tanto che alcuni Stati che 
ardevano vietato le autoradio si sono 
affrettati a revocare il divieto, In 
America si calcola che circolino non 
meno di due milioni di automobili 
fornite di radio su ventidtie milioni 
di macchine circolanti. 

La B B C ha deciso di completare 
la sua celebre discoteca con le voci 
delie più grandi personalità e, dopo 
lunghe ricerche, è riuscita a procu¬ 
rarsi un disco inciso dalla regina 
Vittoria ed uno dal celebre scritto¬ 
re Disraeli. Manca la voce di Glad- 
stone. Pure è certo che il grande 
uomo di Stato ha fatto incidere la 
sua voce durante un banchetto, a 
Kensington, il giorno in cui lanciò 
un appello ai liberali di tutto il 
mondo. Tale disco non è reperibile. 
E ia B.B.C. ha lanciato un appello 
da tutti i suoi microfoni invitando 
gli ascoltatori ad aiutarla nelle sue 
ricerche. Ma sinora l’appello non ha 
avuto alcun risultato. 

La radio nei tassi parigini ha già 
generato una lunga serie di storiel¬ 
le allegre, da quella del cliente che, 
affascinato dalla musica, si dimen¬ 
tica di scendere nel posto stabilito, 
a quella del signore che, per non 
interrompere il preludio del Bar¬ 
biere, rinunzia ad'appuntamento e 
prega l’autista di continuare la 
strada sino all'ultima nota della 
celebre sinfonia, a quella dell'uomo 
d’affari che riesce a combinare un 
grosso colpo soltanto grazie ad al¬ 
cune notizie di Borsa radioricevute 
in tassi, a quella del cliente che sale 
senza itinerario: «Mi sbarcherete 
quando sarà finito il concerto ». 

Un problema che si prospetta per 
VAfrica orientale inglese è quello 
della diffusione delia radio. Mcc'gra- 
do il grande sviluppo assunto dai 
programmi ad onde corte, l’impor¬ 
tazione degli apparecchi radio è re¬ 
stata molto bassa ed è anzi dimi¬ 
nuita dall’indice medio del 1931. Ciò 
è dovuto soprattutto alla cattiva ri¬ 
cezione che si ha nella colonia in¬ 
glese della Nazionale ed anche aila 
crisi economica locale. Terzo fattore 
è il dumping giapponese che ha 
tentato di invadere, in questi ulti¬ 
mi tempi, il mercato, rendendo 
asprissima la concorrenza, ma, ciò 
non ostante, l’Inghilterra è sempre 
la maggiore importatrice. 
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IL MICROFONO 
A POMPEI 



L’archeologia ricorre ai mezzi più moderni di diffu¬ 
sione. La nostra fotocronaca documenta la « passeggiata 



archeoiogica » fatta a Pompei dal dottor Sarchinger, 
direttore europeo della Columbia Broadcasting, e dal 



sig. Hall, i quali parlando al microfono hanno succes¬ 
sivamente descritto agli ascoltatori lontani la Casa del 



Tesoro di Argenteria o « del Menandro », preziosa 
riesumazione dell'antica gloria di Pompei. 


L'Eiar di Palermo 
organizzando con l'O. 
N. B. una gara per 
giovani Camicie nere 
ha affrontato un pro¬ 
blema di profondità, 
di massa e non di Qua¬ 
lità: e affrontare per 
organizzazioni perfet¬ 
te come i’Eiar e l'O.N.B. 
vuol dire risolvere. 

La radio entra cosi 
a vele spiegate nel¬ 
l’ambito sportivo, si 
confonde nello sport, 
lo guida attraverso l’e¬ 
tere. aggiunge all'in¬ 
telligenza e alla forza 
fisica il fascino della 
parola che vola e im¬ 
mette un nuovo con¬ 
cetto sportivo: il co¬ 
mando. Sentirsi gui¬ 
dati dappertutto, se¬ 
guiti durante una com¬ 
petizione. momento per 
momento, poter par¬ 
lare, anche se la pa¬ 
rola divien tronca per 
l’emozione o per l'an¬ 
simo della stanchezza, 
alla radio, sono tutti 
attributi che costitui¬ 
scono autentiche no¬ 
vità e aprono nuovi 
orizzonti allo sport di 
massa. Ancor meglio 
l'applicazione della ra¬ 
dio si addice agli sports 
che pratica la gioventù 
fascista che mira ad 
un addestramento mi¬ 
litare nel quale il co- 
mando ó ragione di 
successo. 

La giornata alla qua¬ 
le PElar e l’ON.B, ci 
hanno fatto assistere, 
e che è stata auto¬ 
revolmente sanzionala 
dalla parola del Segre¬ 
tario Federale, dice, che 
nel secolo fascista, nel 
quale abbiamo l'orgo¬ 
glio di vivere, ogni ci¬ 
mento non può esser 
fine a se stesso. Se lo 
sport di massa non è 
battaglia e caccia ai 
primati, ina addestra¬ 
mento fisico, non si 
può che salutare con 
entusiasmo la radio 
capace di fornire nuo¬ 
ve emozioni per ogni 
settore sportivo e quin¬ 
di di richiamare fa¬ 
langi intere attorno a 
quel verbo « obbedire » 
che è ragione fonda- 
mentale dì ogni com¬ 
petizione nella quale il 
comando non si esau¬ 
risce alla partenza ma 
è sussulto continuo, sa¬ 
crificio perfetto, fasci¬ 
no dell'italiano nuovo. 

La gara ha avuto 
un magnifico concor¬ 
so: ecco la classifica: 

1. Comitato Rionale 
Amos Maramotti, in 
ore 1 e 5’; 2. Comitato 
Rionale Armando Diaz, 
in 17’35”; 3. Comitato 
Rionale Carlo Amato, 
in 1 9’ 19”; 4. idem Gu¬ 
glielmo Oberdan, in 
19’30"; 5. idem Gene¬ 
rale Cascino, in 114’; 
6. idem Filippo Corri- 
doni, in 115’5"; 7. 

idem Pietro Poli, in 
119'20”; 8. idem Sal¬ 
vatore De Corcamo, in 
122' 45"; 9. idem Gio¬ 
vanni Borgese, in ore 
1 23’ 25"; 10. idem Ge¬ 
nerale Turba, in ore 
1 34’ 10". 
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A A mica segreta e consigliera Invisibile, 
la moda me la sento sempre vicino a un 
dato momento, quando, terminata la dura 

T fatica di conoscere e studiare una crea¬ 
tura. nata dall'arte e dalla poesia, com- 

T pluto lo sforzo ardente di farne carne 
della mia carne e sangue del mio sangue, 
alzo finalmente lo sguardo allo specchio. 

R e, nella gelida e misteriosa lastra, i miei 
occhi, smarriti nel sogno, non riconoscono 
più la mia figura, come se l’avessero di- 

I monticata. 

Bianco volto immobile e intento, a chi 

C appartieni tu? 

Quale nome hai? 

Quale cuore in tumulto è il tuo pa- 

I arane? 

Quale strana vicenda scava nel tuo 
petto il dolore profondo delle passioni? 

Le antiche leggende narrano che è proprio In 
quei punto che alle fanciulle fantasticanti o alle 
donne nostalgiche il demone, uscito di dietro allo 
specchio, compare per susurrare al loro orecchio 
le parole tentatrici, le parole che promettono le 
felicità effimere ma inebbrianti, i trionfi fallaci, 
ma superbi, e rivelano alle anime inconsapevoli i 
segreti della seduzione femminile e la forza Ir¬ 
resistibile delle grazie nascoste. 

La moda non ha nulla di demonìaco, anche se 
esce in quel momento dietro al mio specchio, e 
mi si fa vicina, a susurTarmi all'orecchio le sue 
ispirazioni meravigliose. 

Amica e consigliera, sempre! Essa mi dice: 

Ora che ti senti 
Francesca, ricca 
d'amore come un 
fiore che piega ca¬ 
rico del suo stesso 
profumo, vestirai 
le tue membra sot¬ 
tili e ardenti in 
modo che le tue 
braccia bianche e 
vibranti appaiano 
come veri lacci d'a¬ 
more, vere catene 
fiorite, il tuo volto 
fatale sorrida 
smarrito nel rifles¬ 
so di un peplo di 
rayon. che esprima 
la dolcezza dell‘a - 
■ ~ more. 

Ora che ti senti Maria, la voluttuosa, la dolce, 
la mesta Regina di Scozia, col viso pallido di pri¬ 
gioniera che brilla al chiaro di luna, dietro l'alta 
finestra di un vecchio maniero feudale, mentre 
per l'aria vibra, accompagnata dal liuto, l'ultima 
eco di una canzone, che piange la libertà per¬ 
duta, porterai l'alto colletto destinato ad incor¬ 
niciare tanta pensosa e ammaliante bellezza, e 
sceglierai i velluti più morbidi per avviluppare 
la snella persona che seppe tutte le raffinatezze 
dell'eleganza c le durezze di ogni sacrificio. 

E ora che sei Grazia. Grazia di Plessans, quel¬ 
la che fu una vittima della vita moderna, la 
donna che si crede forte tanto da dominare se 
stessa e l'amore, e il mondo, e poi impara che 
tutto è errore e debolezza, che non lei, ma l’a¬ 
more domina, e il mondo piega e la vita vince, e 
per lei vestirai l'abito che dice la fierezza delle 
illusioni della fanciulla Innamorata, e 
la veste che esprime l’abbandono dolo¬ 
roso e che accompagna la vinta nell'e- I 
terna dipartita, tra le braccia gelide 
della morte, mentre si spargono intorno I 
le note della... Marcia nuziale. I i 

E poi. e poi nei cento ruoli di donna i 

del momento presente, donna nove¬ 
cento non nel significato formale, ma 
nel significato più intimo e complesso 
e dinamico, quale varietà di fogge e di 
espressioni, dalle commedie dove ap- 
pare nei più energici atteggiamenti e 
in abiti di linea pratica e sportiva, ai 
fastosi paludamenti di velluti e di' la¬ 
minati di rayon della sera! Se per ogni donna 
l'abito deve essere ricco di significato, per te, 
attrice, ha un'importanza enorme. 

Per la quotidiana fatica d’amore e di dolore, 
per la vita di ogni sera rapida e bruciante, per 
questa strana illusione che si rinnova ogni volta 
nelle luci artificiali, al cospetto di un’infinità di 
spettatori, curiosi di vita, avidi di bellezza, ap¬ 
passionati d’arte, palpitanti di simpatia; il tuo 
abito non deve essere soltanto un pezzo di lana 
o di rayon che una sarta ha foggiato in maniera 
più o meno attraente intorno alla tua persona, 
ma qualcosa di più serio e più definitivo, qual¬ 
cosa che sa significare uno stato d’animo, sotto¬ 
lineare la mestizia di un momento, la grazia 


eccitante di un'ora che può sfolgorare come una 
luce. La moda è mutevole come la vita, come la 
passione, come i sentimenti e i destini umani, 
ma sempre chiude in sé un segreto prezioso, mo¬ 
stra la potenza meravigliosa di far più bella e 
più amabile la donna, della quale accompagna 
la vicenda come un raggio fedele, come un'om¬ 
bra costante... 

E quando, finita la recita, spogli le vesti bril¬ 
lanti od opache, frivole od austere, ti sembre¬ 
ranno, abbandonate e vuote di te. compagne 
stanche della tua assidua fatica, riflessi del tuo 
amore. E ogni volta che dovrai dire addio a quel 


costume che ti vestì nella luce sfolgorante di un 
successo, ti parrà d. staccarti da qualcosa che 
tu amavi, come avevi amato la tua parte di 
donna nella vicenda fittizia e palpitante, il tuo 
palcoscenico, vita della tua vita, la tua arte, il 
tuo pubblico. 

Cosi parla a noi attrici la Moda, amica segreta, 
ispiratrice invisibile e consigliera fedele. 

E quando dilegua al di là della specchiera lu¬ 
cente, sembra che nell’aria sia rimasto un fru¬ 
scio di sete rimosse, come una musica maliosa, 
che ricorda il passato e sorride all’avvenire. 

MARIA MELATO. 


10 pa- Alla V Mostra della Moda in una re- un’alt: 

^ cente sfilata sono apparsi dei palpitanti e Luigi 

ci tuo 9 graziosi manichini che indossavano vesti colori 

ioni? ■ già di moda nel 1911 e nel 1914. «E’ un santaq 

irlo in I ritorno all’antico», dissero autorevol- colore 

o alle a. ment€ i grandi sarti. tra gl 

ro allo La Moda è come la Storia : anche lei buon 1 

•ecchio VJl ha i suoi corsi e ricorsi. colore 

ono le ■ ■ 1 nostri nonni, o bisnonni, indossavano uno si 

fallaci I 1 in aprile l'abito di nankino coi calzoni Più 

►evoli ì bianchi e inauguravano la paglietta. Le malati 

rza j r _ a—v nonne s'adornavano della loro più bella n g 

1^ cuffietta primaverile e vaporosa. Insomma raggus 
che se 11 Q uadr ° lungo le tradizionali passeggiate si legi 

:hio e A doveva essere soffuso di poesia. dame 

le sue f\ La moda allora veniva da Parigi negli lasciar 

splendori del Secondo Impero. E Torino e negli 
dice: Al era così vicina... In una cronaca del 1853 nuanci 

senti IN le «8° infatti: «Il vestire, in generale, imi- fuligin 

ricca ta molto le fogge francesi. Le donne di La < 

ne un minor levatura portano tutte il capo co- lizia d 

ga ca- I perto di una cuffia alla parigina ». erano 

stesso ■ A Torino le signore portarono per molti quelli 

cestirai I aani la « CUJ ® a alta mezzo braccio, guar- portat 

ra sot- * di pizzi, di nodi, di nastri». Gallo, 

», Dibattendosi il Piemonte negli anni sus- poi ur 

le tue scinti aUa Restaurazione in una gravissima iaì n < 
, C he e ^ risi econom ica, crisi che non era peculiarità setta 

paiano della nostra terra soltanto, il Governo volle ini- ciaton 

■ei H'fl- p° rre UÀ freno alle esagerazioni della moda tropoli 

catene ci< f al lus *° sua se 

> volto In un « Parere » del Consiglio di Commercio capelli 

irrida Torino ai tempi di Carlo Felice, in ordine mezze 
rifles- ai nuesiti proposti dal Ministro dell’Interno Ca- imitar) 
•pio di VV€ R °S cl de Cholcx Per determinare i piovve- poul 
sprinta Cimenti atti a frenare il lasso, si legge come anni 

dell'a- l'eccessivo prezzo dei manufatti di prima neces- Poulai 

sita sia provocato dal lusso: c la relazione si gli aci 

dolce, preoccupa della grave uguaglianza fra i citta- lio. ecc 

di pri- dini delle diverse classi, mentre prima della Ri- Un ; 
ì l'alta voluzione « esisteva fra le diverse classi della rere v: 

nentre società ima salutare distinzione». quadri 

ultima La stessa relazione accennando ai nuovi rie- tempo 

à per- chi specialmente provenienti dalie classi infe- due ce 

incor- riori desiderosi di seguire costumi e abitudini E’ tr 

;zza, e dei ricchi notava: «Tutti vestono nella stessa kino c 

ippare forma: non si distingue il nobile dal plebeo, il rati e 

latezze mercante dal magistrato, il proprietario dall'arte- ve Par 

). fice. il padrone dal cameriere e si conserva pur- tessute 

, quel- troppo, almeno nelle apparenze, il funesto prin- Nanki: 

na, la cipio che creò le rivoluzioni ». tessuti 

are se Le donne pure non erano risparmiate nella soprav 

■a che predetta Relazione perchè «comprando a ca- abbaili 

ìa l’a- rissimo prezzo panni e stoffe estere provocavano hanno 

ince, e pericolosi squilibri nelle già poco equilibrate bi- così n< 

i delle lance commerciali del Piemonte, sicché forti gua- mode. 

LA MODA 
E IL TEATRO 

donna dagni venivano irragionevolmente ad ottenere i « Pr< 

ter te, commercianti di tali merci a danno delle indi- nè in ] 

gene produzioni». scudi < 

Jolore, E’ passato più di un secolo dal tempo di quel carte, 

e, per « Parere » del Consiglio di Commercio di Torino, blico c 

volta ma la rampogna se vogliamo esser giusti può coiarm 

lità di avere valore anche oggi ed essere citata come d « 
a. ap- propaganda per il Prodotto Nazionale. 17 * 

11 tuo Le tinte di moda avevano delle denominazioni t’iiH 

i lana di una amenità senza pari. Si chiamavano: tri - uu 

intera ste amica, scimmia corrente, prosciutto comune, tava 

rsona, spagnuolo morente. Il drappo di seta detto ap- no P ul 

qual- punto spagnuolo morente era stato inventato da da- al 

sotto- un tale Miroglio mercante torinese. e fa fi 

grazia Questa dei nomi strambi dati alle stoffe era 


un’altra tradizione francese. Sotto il regno di 
Luigi XVI esisteva una grande profusione di 
colori nelle stoffe e D’Aubigny ne numerava ses- 
santaquattro, tra i quali la scimmia morente, il 
colore pulce, la tinta sette peccati mortali, e, 
tra gli altri, il colore spagnuolo ammalato. Il 
buon Miroglio deve avere ragionato: «Se c’è un 
colore spagnuola ammalata, ci potrà essere pure 
uno spagnuolo morente ». 

Più tardi, ironia della vita, abbiamo avuto i 
malati e anche i morenti di spagnuola! 

Il Giornale di Torino non dimenticava mai di 
ragguagliare le signore sui colori di molla. Cosi 
si leggeva : « Il mattino, uscendo di casa, le 
dame portino cuffie guemite a pizzo e a bionda, 
lasciando penzolare da ambo le parti, sconnessi 
e negletti, due o tre anelli delle loro chiome. Le 
nuances favorite sono sempre pulce irritata e 
fuligine inglese». 

La « pulce irritata » era un capolavoro di ma¬ 
lizia di quel cronista. Gli « anelli delle chiome » 
erano dei semplicissimi posticci, progenitori di 
quelli usati ancora non molti anni fa. Li aveva 
portati, sempre dalla Francia, a Torino un certo 
Gallo, parrucchiere in Contrada Nuova, ch'ebbe 
poi un concorrente fortunato in un certo Pou- 
laìn. Costui aveva fatto pubblicare sulla Gaz¬ 
zetta questo avviso: « Poulain, parigino accon¬ 
ciatore di teste di donna, condotto in questa me¬ 
tropoli da un ragguardevole personaggio, offre la 
sua servitù. Pettina con garbo le signore, taglia 
capelli agli uomini con maestria, fa parrucche, 
mezze parrucche, ciuffetti, sempre esattamente 
imitando la natura ». 

Poulain fu il parrucchiere alla moda ottanta 
anni fa e si faceva chiamare semplicemente 
Poulain. Anche adesso esistono nel mondo de¬ 
gli acconciatori di chiome Enzo, Carlo, Atti¬ 
lio. ecc.. senza un cognome di famiglia vicino. 

Un allevatore di cavalli del tempo fece cor¬ 
rere vittoriosamente per parecchi anni un suo 
quadrupede favorito col nome di Poulain. Il 
tempo ha ucciso anche la memoria di questi 
due celebri omonimi. 

E’ tramontato per noi uomini il vestito di nan¬ 
kino con relativi calzoni bianchi attillati e... ti¬ 
rati e fermati sotto il piede. « Il nankino — scri¬ 
ve Panzini nel suo Dizionario Moderno — era un 
tessuto di tela di cotone color giallo speciale da 
Nankin, città della Cina». Oggi servirebbero i 
tessuti di canapa o di Sodolin... La paglietta è 
sopravissuta trionfante molti lustri, ma ormai è 
abbandonata perfino dai suoi fabbricanti i quali 
hanno disertato la V Mostra della Moda. Ma 
così non si lanciano, nè si fanno prosperare le 
mode. Si coopera a fare cadere totalmente. 

Il giorno di Pasqua era a quei tempi 

A la più bella festa dell'anno che apriva 
la primavera e neilo stesso tempo il 
più mondano avvenimento. Uomini e 
donne, ricchi e poveri, uscivano tutti 
in gran gala, secondo, naturalmente, i 
propri mezzi. In Contrada Nuova, sotto 
i portici di Piazza Castello, lungo il 

D Viale del Re o sotto quello degli Olmi 
alla Cittadella sfilavano ì... modelli di 
ambo i sessi di tutta Torino, città 
della moda e dell'eleganza fino da 
allora. Un severo editto prescriveva 
per quel giorno: 

« Proibiamo ad ogni persona di giocare ai dadi 
nè in pubblico nè in privato sotto pena di cento 
scudi d'oro ciascuno. Più proibiamo di giocare a 
carte, nè altri giuochi di qualsiasi sorte in pub¬ 
blico mentre si celebrano li divini uffici e parti¬ 
colarmente si inibisce agli osti di lasciar giocare 
ad alcun giuoco nelle osterie sotto la predetta 
pena ». 

Tutti all’aperto! La passeggiata festiva diven¬ 
tava quasi d'obbligo e le sfilate delle eleganti era¬ 
no pubbliche. Oggi sfilano nel Teatro della Me¬ 
da. al coperto. E però anche vero che fuori piove 
e fa freddo... 
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Maggio Fiorentino 


fi rutilo Marinili r lie ohi ilo Ire anni Illustra per l lei lari del Rad iocwrrlere 
li , /lyiiral i. ni vcneila e il •• Manu io Fiorentino >• è .sialo elei tu Littore per 
la intieri luminile nel recenti ludi intellettuali unirei filari, il raUegriiimo 
Clunitenlr mn il nostro valoroso e Giovanissimo inllaUornhe. a mi. nel lampo 
detta musico! nulo, si apre un luminoso armi tre. 


C ollateralmente al ciclo di rappresentazioni 
francesi, alle quali altra volta abbiamo 
accennato, si svolgeranno durante il Mag¬ 
gio Musicale Fiorentino alcune importantissime 
esecuzioni beethoveniane e mozartiane affidate 
a complessi sinfonici, corali e teatrali viennesi 
tali da creare, complessivamente, un ciclo di 
rappresentazioni austriache simmetrico appunto 
a quello francese. 

A Mozart la manifestazione fiorentina ha vo¬ 
luto dedicare una quasi Intera settimana, dal 18 
al 25 maggio, onde poter celebrare in maniera 
solenne e completa uno dei più alti genii musi¬ 
cali universali. L'opera teatrale che viene rap¬ 
presentata in tale occasione è il Ratio al serra¬ 
glio; e la scelta può dirsi, sotto parecchi aspetti, 
particolarmente felice. Non che si voglia dire, con 
questo, che la rimanente produzione operistica 
mozartiana goda tra noi di tale diffusione da ren¬ 
dere poco interessante l’esecuzione di un qual¬ 
siasi altro spartito; tutt’altro, anzi. Anche limi¬ 
tandoci a considerare le più celebri opere del 
musicista vedremo che del Don Giovanni e delle 
Nozze di Figaro, poche, quantunque accolte sem¬ 
pre con successo via via più vivo, sono state 
recentemente le riproduzioni; rarissime poi 
quelle del Flauto magico e di Cosi fan tutte. 
Quanto al Ratto al serraglio, il lavoro fu ri¬ 
preso la scorsa estate durante la stagione lirica 
deliziar, ma dopo chissà quanti mai anni di 
ininterrotto silenzio. Ora l’opera, per cura del 
Maggio Fiorentino, torna nuovamente e in per¬ 
fetta realizzazione sulle scene italiane. Scritto 
tra il 1781 e il 1782, questo lavoro segna l’inizio 
di una pausa che si prolungherà per quattro 
anni nella produzione operistica mozartiana. 

L'Impresario, che subito lo segue, è del 1786; 
questi quattro anni sono dedicati esclusivamente 
alla musica strumentale. Il Ratto al serraglio 
fu compasto per incarico dell’Imperatore Giu¬ 
seppe II, il quale desiderava che si presentasse 
un’opera tedesca. Per questa ragione, forse, Mo¬ 
zart si decise a musicare per la prima volta un 
libretto in lingua tedesca (realizzando un desi¬ 
derio che già da tempo egli aveva), dopo essersi 
servito sino a quest’epoca di testi sempre ita¬ 
liani; l’azione — redatta da Gottlob Stephanie 
— è Intitolata Belmonte e Costanza ovvero il 
Ratto al serraglio e narra l’abusala storia — 
simile a quella dell'Italiana in Algeri di Ros¬ 
sini e di un genere allora assai in voga — di 
due giovani donne europee che vengono fatte 
prigioniere da un pascià turco e quindi, attra¬ 
verso un solito succedersi di episodi comico-sen¬ 
timentali. ricercate e liberate dai due imman¬ 
cabili ed antichi innamorati 1 compatrìotti. 

Gli elementi che maggiormente vengono valo¬ 
rizzati in questo spartito sono l’umoristico e il 
sentimentale; rispetto a Cosi fan tutte (poiché 
bisogna limitare il raffronto con opere che. co¬ 
me questa, non devono considerarsi capolavori 
tipo Le Nozze di Figaro e di Don Giovanni ) ed 
anche rispetto all'Impresario, il carattere senti¬ 
mentale vive. si. dipendentemente e direttamente 
da quello umoristico e comico, ma si rivela con 


maggior respiro e con 
più viva forza. In al¬ 
cuni momenti, anzi, 
l’atteggiamento diviene 
c può dirsi addirittura 
romantico (come nella 
parte di Belmonte) an¬ 
che se la caratterizza¬ 
zione dei personaggi 
rimanga formale e tì¬ 
pica: virtuosismo ca¬ 
noro in Costanza, fur¬ 
bizia spigliata e mali¬ 
ziosa in Blonde, diver¬ 
tente ironia in Osmi- 
no, comicità buffonesca Presto il Ponte Vecchio, a Firenze. 


in Pedrillo. Anche for¬ 
malmente l’opera si 

presenta con i caratteri tradizionali del teatro 
italiano da cui tanto copiosamente (forse che 
occorre ripeterlo una volta ancora?) Mozart at¬ 
tinse in ciò che è gusto, senso della proporzione, 
stile, ideazione. Anzi proprio nel Ratto al serra¬ 
glio — che qualcuno ha chiamato opera inizia¬ 
trice di un teatro tedesco, conferendo evidente¬ 
mente troppa importanza alla lingua del libretto 
— proprio in questo spartito, dico, tali caratteri 
di derivazione nostrana sono forse maggiormente 
palesi. 

L’opera, pur non essendo come già abbiamo 
detto un capolavoro, è talmente fresca e spi¬ 
gliata da renderne dilettevole al massimo grado 
l’audizione. L’esecuzione del Ratto al serraglio, 
cantato nell’originale tedesco, sarà presieduta da 
Bruno Walter ed eseguita da Margherita Perras. 
Lotte Schòne. Hans Fleischer, Charles Kullmann. 
Alfred Muzzarelli e Berthold Sterneck. Regia di 
Herbert Graf. 

Il 21 maggio — sotto la direzione di Bruno 
Walter e con i solisti Erika Rokyta. Enid Szan- 
tho. Charles Kullmann ed Emmanuel List — 
avrà luogo l’esecuzione del Requiem. Sono ben 
risapute le tristi vicende del musicista durante 
l’incompiuta composizione di questa opera sacra. 
Ordinatogli da uno sconosciuto che continua- 
mente lo incitava e lo assillava a che terminasse 
il lavoro, il Requiem fu scritto in condizioni fi¬ 
siche. morali e mentali effettivamente pietose. 
E’ certo che l’opera non fu finita dal Maestro c 
che molte pagine della seconda parte sono do¬ 
vute a Franz Siissmayer, l’allievo fedele che as¬ 
sistè il musicista durante il doloroso travaglio 
e che ebbe da lui stesso, sembra, schiarimenti, 
consigli ed istruzioni precise circa la strumen¬ 
tazione del lavoro. Non è facile delimitare de¬ 
cisamente l’opera di Mozart da quella del suo 
allievo; i vari tentativi operati in proposito non 
possono considerarsene una garanzia. Certa fiac¬ 
chezza ed inaridimento ispirativo che si notano 
nelle pagine finali, possono convincere probabil¬ 
mente dell’intervento del Siissmayer; ma ri¬ 
guardo la strumentazione ed altri elementi è 
più opportuno non pronunziarsi. Opera splen¬ 
dida, comunque, commossa, in alcune pagine 
veramente divina. A prescindere da particolari 


stati d’animo e da momentanee sensazioni che 
potrebbero esserci più facilmente d’aiuto per una 
differenziazione tra i caratteri dei vari episodi 
— e si potrebbe forse controllare tutto ciò su 
elementi biografici dell’epoca assai minuziosi — 
è certo che la celebrazione del Requiem, com¬ 
plessivamente e assolutamente qui giudicata, è 
stata sentita da Mozart, a mio avviso, in ma¬ 
niera e con sentimento generico ben lungi dal¬ 
l’essere umano e che per dolcezza, per inten¬ 
sità ed anche per novità di conceziohe ha ve¬ 
ramente in sé un carattere ultra-terreno. Con¬ 
frontato questo Requiem di Mozart col Requiem 
di Verdi — che nelle manifestazioni fiorentine 
lo precederà di una settimana — i suoi elementi 
ne risulteranno ancor più palesi e sicuri; e le 
due celebrazioni religiose — calma, rassegnata, 
soddisfatta quella del primo; irrompente, vio¬ 
lenta, umanissima, ribelle quella del secondo — 
saranno ancora una volta inconfutabile dimo¬ 
strazione di due mondi, di due sensibilità che, 
pur in una stessa tipica forma di concezione, 
si -manifestano e si appagano con opposta rea¬ 
zione. 

La sera dell’ll maggio avremo l'unica esecu¬ 
zione della Nona sinfonia di Beethoven, di cui 
possiamo assicurare la radiotrasmissione. 

Vano e ridicolo sarebbe ormai pretendere di 
dire nuove parole sia in sede critica che in quella 
storica a proposito di un capolavoro, come que¬ 
sto, ovunque conosciuto c per cui sono state 


Berthold Sterneck, Margherita Perras, Lotte Schone e Alfred Muzzarelli che canteranno nel Ratto al 

Serraglio. 


Bruno Walter 

Direttore generale delle esecuzioni mozartiane 
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scritte e stampate migliaia c migliaia di pagine. 
A titolo di curiosità ci limiteremo a ricordare 
che il lavoro, la cui prima esecuzione risale al 
7 marzo 1824, giunse in Italia solamente il 18 
aprile del 1878, a Milano, per merito della So¬ 
cietà del quartetto e sotto la direzione di Franco 
Faccio. Altre esecuzioni seguirono nel 1879 a 
Roma, direttore Ettore Pinelli, e quindi a Bo¬ 
logna. direttori Luigi Mancìnelli e Giuseppe 
Martucci. 

E' noto che fin da prima dei 1816 Beethoven 
abbozzò alcuni temi ed episodi per questa Sin¬ 
fonia; nel novembre del 1823. composta ad in¬ 
tervalli più o meno lunghi, essa poteva dirsi 
terminata, eccetto il Finale con cori e la ne¬ 
cessaria transizione all'introduzione di questi. 
L'idea di immettere l'elemento vocale venne 
probabilmente al musicista solo durante la com¬ 
posizione, poiché esistono appunti di una con¬ 
clusione esclusivamente sinfonica. Ma l'Inno 
alla gioia di Friedrich Schiller già da tempo 
aveva tentato Beethoven e tracce della melo¬ 
dia da lui poi prescelta se ne trovano in un 
Lied, su testo di Goethe, che è del 1810 e per¬ 
sino nella Fantasia per pianoforte, orchestra e 
coro che è del 1800. 

L'introduzione corale è preceduta da un reci¬ 
tativo del basso per la cui effettuazione Beetho- 


I Convegni Internazionali 

C ontemporaneamente alio svolgersi delle ma¬ 
nifestazioni del Maggio Musicale Fioren¬ 
tino, avranno luogo, come già è stato an¬ 
nunziato, cinque Convegni che tendono a radu¬ 
nare. complessivamente considerati, tutte quelle 
persone che del problema musicale si occupano 
sotto ogni suo aspetto: sia creativo che orga¬ 
nizzativo, che pratico Naturalmente ogni Con¬ 
vegno sarà dedicato ad una particolare visione 
di tale vastissimo argomento: il primo sarà di 
critica musicale internazionale, il secondo radu¬ 
nerà i dirigenti di teatri d'opera, il terzo — or¬ 
ganizzato per cura deliziar — accentrerà i de¬ 
legati alle organizzazioni radiofoniche europee, 
al quarto converranno compositori, tecnici del 
suono e critici musicali cinematografici, il quin¬ 
to infine avrà per denominazione sintetica e ge¬ 
nerica La poesia musicata. 

Il Convegno di « Critici musicali » italiani e 
stranieri ha per fine ultimo quello di creare un 
più vivo senso di collaborazione e di equilibrio 
nei rapporti tra critica musicale, cultura e pub¬ 
blico. Onde meglio valorizzare questo comune in¬ 
teresse. l'Ente Direttivo dei Convegni ha fissato 
— dopo consiglio di personalità particolarmente 
competenti in materia — due serie di argomenti 
che si riassumono sotto questi titoli: 

La critica nella vita dello spirito e la critica 
nell'esercizio quotidiano. 

Le singole suddivisioni sono le seguenti pel¬ 
li primo argomento: sulla critica nelle relazioni 
con la storia, il moderno concetto della critica, 
il problema dell inter prelazione, la trascrizione 
come fatto artistico, le origini della critica in 
Italia, la critica in Italia nel sec. XIX. 

Per la seconda serie, i temi sono invece : Rap¬ 
porti Ira critica e pubblico, rapporti tra critica 
e imprese, il compito della critica nei giornali, 
sull'utilità e sulle conseguenze dei resoconti im¬ 
mediati, le « Guide » per il pubblico, sulla cri¬ 
tica delle trasmissioni per Radio, scuole di cri¬ 
tica, cultura e crìtica. 

Il secondo Convegno si svolgerà dal 9 al 
12 maggio, e riunirà 1 dirigenti di teatri d'opera 
convocati per la trattazione dei due temi: Po¬ 
polarità dello spettacolo operistico ai tempi no¬ 
stri e radiotrasmissione di opere dai teatri. Ma¬ 
nifesta è l'attualità degli argomenti. Da un lato 
il problema dell'odierno spettacolo operistico di 
cui alcuni prevedono da tempo la decadenza a 
favore di altre estrinsecazioni musicali, altri in¬ 
vece ne permangono irriducibili fautori e pro¬ 
pugnatori; d'altra lato il problema della tras¬ 
missione d'opera dai teatri, che accomuna inte¬ 
ressi di Enti ed imprese sia teatrali che radio¬ 
foniche. 

Proprio per questa ragione si è voluto che il 
terzo Convegno — quello dei delegati alle orga¬ 
nizzazioni radiofoniche europee — interferisca 
parzialmente con il Convegno del dirigenti di 
Teatro, sicché vi sarà una seduta cumulativa da 
cui è facile deduiTe risulteranno decisioni ed 
atteggiamenti di importanza non solo nazionale. 
II Convegno radiofonico, che si inizierà ITI mag¬ 
gio concludendosi 11 15, presenta agli intervenuti 
un'interessantissima serie di quesiti, sia d'ordine 


ven ebbe dubbi ed incertezze senza fine. Mol¬ 
tissimi sono gli scritti che tentano risolvere il 
problema di questa prodigiosa e « paurosa » in¬ 
novazione beethovenlana. Riteniamo però con¬ 
vincente la considerazione che segue, del resto 
una delle più accettate e diffuse. Sfruttata, se 
non esaurita, attraverso la concezione sinfonica 
e strumentale la possibilità espressiva del suo 
sentire, soltanto alla voce il musicista poteva 
dare l'ultimo grido, la parola finale, l'estrema 
conclusiva perorazione che concentrasse e su¬ 
blimasse in un unico sforzo queU'intima gioia, 
quell'impulso interiore, quella esaltazione po¬ 
tente e sfrenata ; soltanto alla voce, proprio per¬ 
chè elemento insostituibilmente umano, fisico, 
terreno e di conseguenza pronto, vitale, vibrante. 

Preceduta da un'esecuzione della Prima sin¬ 
fonia, la Nona sarà riprodotta sotto la direzione 
del celeberrimo e grandissimo Felix Weingartner. 
il più profondo interprete del capolavoro beetho- 
veniano. Collaboreranno a questa serata i com¬ 
plessi dell'Orchestra Filarmonica e del Coro del¬ 
l'Opera di Stato di Vienna, nonché i solisti Eli¬ 
sabeth Schumann, Enld Szantho, Richard Mayr. 
e Andreas v. Roésler. 

RENATO MARIANI. 


strettamente tecnico che di ordine organizzativo 
ed esecutivo. 

I punti principali ai quali si atterrà la discus¬ 
sione sono: La musica lirica e sinfonica nella 
sua diffusione attraverso la Radio, musica radio¬ 
genica. criteri di scelta e gusti del pubblico nei 
vari paesi, sviluppo della cultura musicale per 
effetto della radiodiffusione, le opere e composi¬ 
zioni nuove e la radiodiffusione. 

Hanno aderito al Convegno le principali na¬ 
zioni europee. 

Nei giorni del Convegno, che comprende la vi¬ 
sita alla Stazione trasmittente deila Stazione «di 
Firenze, avranno luogo, la sera dell'undici mag¬ 
gio. un concerto dell'Orchestra Filarmonica di 
Vienna e del Coro dell’Opera dì Stato Viennese, 
diretto da Felix Weingartner, con l'esecuzione 
della Nona sinfonia di Beethoven al Teatro Co¬ 
munale Vittorio Emanuele dove, la sera 15 mag¬ 
gio, sarà rappresentato VOr seolo di Pizzetti. 

II quarto Convegno deve dirsi indubbiamente 
il più nuovo in quanto ad organizzazione. Vi 
interverranno quei musicisti, quei tecnici del 
suono, quei critici musicali, la cui competenza 
si è particolarmente dedicata alla questione mu¬ 
sicale del film sonoro e che hanno collaborato, 
sotto punto di vista creativo, produttivo, realiz- 
zativo e critico, alla effettuazione della pellicola 
musicale. La denominazione qualificativa ed in¬ 
dicativa che compendia genericamente gli scopi 
del Convegno è: La musica nel film. Per tale 
riunione non sono stati fissati gli argomenti; 
ogni partecipante invitato (tutti scelti dalla li¬ 
mitata categoria di personalità particolarmente 
autorevoli in materia e relativamente numerosi 
sia italiani che stranieri) presenterà una breve 
relazione sul tema preferito, che verrà poi defi¬ 
nita durante i lavori del Convegno. Al quale con¬ 
feriscono maggiore importanza Te due sedute cine¬ 
matografiche nelle quali, per la prima volta in 
Italia, verranno proiettate intere pellicole il cui 
commento musicale è dovuto a compositori quah 
Darius Milhaud. Kurt Weil, Arthur Honeg- 
ger. eco che. con tutta probabilità, presenzie¬ 
ranno alla visione. Il Convegno cinematografico 
svolgerà i suoi lavori dal 28 al 31 maggio 

Infine l'ultimo Convegno, organizzato dal Sin 
dacato Professionisti e Artisti, tende a discu¬ 
tere — sotto il titolo generico e complessivo La 
poesia musicata — argomenti e questioni che 
interessano librettisti e compositori. Anche qui 
la discussione si atterrà ad argomenti di carat¬ 
tere artistico, economico, sindacale, collabora¬ 
tivo. Numerosissimo, anche per quest'ultimo ra¬ 
duno. si prevede il numero degli invitati che. con¬ 
vocati a Firenze i giorni 1 e 2 giugno, avranno 
modo di assistere alle ultime reelte del Maggio 
Musicale Fiorentino. 

I vari Convegni si svolgeranno alternativa- 
mente a Palazzo Vecchio e a Palazzo Riccardi 
Il 30 aprile, nel Salone dei Duecento. In Palazzo 
Vecchio, l'inaugurazione ufficiale di tutti i Con¬ 
vegni e quella particolare del Convegno di Cri¬ 
tica musicale. 

Presiederanno rispettivamente l singoli Con¬ 
vegni n. 2-3-4 l'on. Corrado Marchi, 8. E. Gian- | 
cario Vallauri e il gr. uff. Luigi Freddi. Il primo 
e il quinto, con ima certa probabilità, saranno 
presidenti S E Ettore Romagnoli, e S Ecc F T 
Marinetti. 
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IL « MOSÈ» 

S ono quattro alti e cantano la liberazione de¬ 
gli ebrei per opera eli Mosè dalla schiavitù 
dell'Egitto. Il fatto è narrato dallo stesso 
Mosè nell'Esodo, che è uno dei suoi cinque libri 
i quali sono la fonte più antica e sicura della 
storia ebraica. Questo popolo abitava la terra di 
Gessen ad oriente delle bocche del Nilo, Era 
vernilodall'a/di/« « in ebraico antico : èber. donde 
il nome di ebreoi del fiume Eufrate, e. cresciuto 
in potenza, era stato angariato in tutti i modi 
da Ramsete II, cosi da essere indotto in mise¬ 
revole schiavitù. Dio suscitò Mosè, il salvato 
dalle acque, perché fosse il grande liberatore e 
quindi il grande legislatore del suo popolo. In 
compagnia di suo fratello Aronne egli si pre¬ 
senta a Menefta I che era succeduto al padre 
Ramsete, e domanda l'autorizzazione di con¬ 
durre i suol ebrei nel deserto che era dall'altra 
parte del Nilo. Di là avrebbero trovato scampo 
dai crudeli egiziani. Il faraone (era questo al¬ 
lora il nome generico dei re egiziani) Menefta 
per tutta risposta fa rendere più dura ancora la 
vita dei poveri schiavi. Allora Mosè, dotato di 
potere taumaturgico, minaccia e fa piombare su¬ 
gli egiziani le terribili selle piaghe, e il Faraone 
spaventato concede la domandata licenza. Ma 
scaltramente fa seguire il popolo nel suo esodo 
dai suoi soldati. Giunti al Mar Rosso. Mosè tocca 
colla sua verga prodigiosa le acque che si divi¬ 
dano e lasciano facile e libero il guado. Quando 
gli ebrei sono passati, ecco che l’esercito del 
Faraone tenta lo stesso cammino, ma le acque 
si chiudono e travolgono nei loro flutti l'armata 
egiziana. Così in poche parole lo sfondo storico 
dal quule prima il Toltola i prendendo le mosse 
da una tragedia del Ringhieri) poi il De Jony 
e il Balocchi trassero il libretto pel M osé del 
Rossini. 

Perchè l'opera, cosi come ora la si eseguisce, 
non corrisponde alla prima sua stesura. Il Tol¬ 
tola aveva aggiunto alla trama storica un epi¬ 
sodio di amore fra un'ebrea, che sarà poi in 
ultimo Annido figlia di Maria sorella di Mose, 
e Amenofi figlio del Faraone. 

Il melodramma era tagliato in tre atti, ma 
l'ultimo nella esecuzione si fondeva col secondo 
formando tuttavia un quadro separato. Il la¬ 
voro. che doveva eseguirsi al San Carlo di Na¬ 
poli nella quaresima del 1813. andò in scena il 
5 marzo, e fu un trionfo pel grande pesarese 
per quanto la coreografia dell'ultimo finale su¬ 
scitasse ilarità generale. La platea vedeva il 
mare elevato da cinque a sei piedi sopra la 
riva e dai palchetti si scorgevano i piccoli scu¬ 
gnizzi che facevano aprire le acque al cenno 
di Mosè. Si rise tanto che nessuno pensò’ a fi¬ 
schiare, ma al finale dell'opera nessuno badò. 
Nell'occasione della sua replica, nella quare¬ 
sima dell'anno successivo, per dare miglior cam¬ 
po alla decorazione e renderla di più felice im¬ 
maginazione e riuscita. Rossini fece ritocchi al 
suo lavoro e vi aggiunse la celebre preghiera 
«Dal tuo stellato soglio» che suscitò i più ca¬ 
lorosi e frenetici applausi. Fu un vero fanatismo. 
Eguale successo ebbe fuori di Napoli in tutta 
Italia ed all'estero. 

Rossini intanto si era stabilito a Parigi dove 
mieteva allori sopra allori, e pensò ad un ri¬ 
maneggiamento del suo Mosè, Affidò il libretto 
al De Jouly ed al Balocchi i quali fecero ag¬ 
giunte e trasposizioni di scene, e il taglio del 
nuovo lavoro fu ridotto a quattro atti. Aronne. 

’ il fratello di Mosè. fu chiamato Elisero, la mo¬ 
glie del Faraone diventò Sinaide ed Osiride rap¬ 
presentò il sacerdote di Iside. 

Atto primo Gli ebrei piangono la schia¬ 
vitù nella quale sono tenuti dagli egizi. Mosè, 
dopo averli rimproverati per la loro poca fede, 
dice di aver inviato il fratello Elisero al Fa¬ 
raone perchè chiedesse la loro liberazione. In¬ 
tanto Elisero ritorna ed annunzia la concessio¬ 
ne del Faraone: improvvisamente appare in 
cielo un arcobaleno segno di alleanza fra Dio e 
il popolò. Una voce misteriosa Invita Mosè ad 
andar a ricevere le Tavole della Legge, che 
quindi egli presenta agli ebrei i quali giurano di 
osservarle e consacrano a Dio i loro primoge¬ 
niti. Segue un duetto vivace e passionale fra 
Ainenofi il figlio di Faraone e Anaide la figlia 
di Maria sorella di Mosè. Amenofi l'ama perdu¬ 
tamente. ma Anaide gli dice che lo deve la¬ 
sciare per essere fedele al suo Dio: il figlio del 
Faraone ordina che tutti e per sempre gli ebrei 
gemeranno in ceppi. Ma Mosè scuote la verga, 
il sole si oscura, scoppia il fulmine e un gran 
coro finale dice lo spavento che è nel cuore di 
tutti. 


DI ROSSINI 

Atto secondo. Galleria interna nella reggia di 
Faraone. La più profonda oscurità regna sulla 
scena. Il Faraone, Amenofi, Sinaide e tutta la 
Corte si sentono oppressi da un profondo gelo. 
E' chiamato Mosè, e lo si scongiura di allonta¬ 
nare tanta sciagura e solennemente il ve gli 
giura la libertà del suo popolo. Mosè prega: 
scuote la verga, ed alle tenebre succede improv¬ 
viso il più luminoso giorno. Gioia di tutti: oh. 
luce desiata! Il Faraone dà a Mosè e ad Eli¬ 
sero il permesso di recarsi con tutto il popolo 
nel deserto benché Amenofi. furioso per la per¬ 
dita vicina di Anaide, cerchi di opporsi al de¬ 
creto. Il re intanto offre al figlio Amenofi la 
mano d'una principessa assira. Questi, tutto 
in affanno, non osa svelare il suo cocente amo¬ 
re che vede perduto, e alla madre Sinaide. la 
quale gli dice di conoscere la sua segreta pas¬ 
sione e lo prega con tutto il suo slancio materno 
di assecondare il desiderio del padre, dice sol¬ 
tanto che egli con lei andrà al tempio, e men¬ 
tre il coro inneggia ad Iside ed alla festa nu¬ 
ziale Amenofi urla al cielo Lutto il suo dolore. 

Atto terzo. Portico del tempio di Iside: in¬ 
vocazione alla Dea e danze. Mosè viene a ri¬ 
chiedere la promessa del Faraone, ma Osiride 
vorrebbe che prima di lasciar Memfì gli ebrei 
si prostrassero innanzi al Dio dell'Egitto. Un ufli- 
ziale egizio dice che il Nilo è tinto di sangue, 
che nuvoli di insetti rovinano i campi, dapper¬ 
tutto è morte. Osiride impreca contro gli ebrei 
c Mosè. ma questi non si piega, agita la verga 
e si estinguono le are. Il Faraone, soggiogato da 
Osiride o furibondo, ordina che gli ebrei siano 
incatenati e condotti fuori delle mura di Memfì. 

Atto quarto. Deserto. Veduta del Mar Rosso. 
Amenofi dichiara ad Anaide di esser disposto a 
lasciar anche il trono dell'Egitto purché essa 
accondiscenda ad essere sua sposa. Questa ri¬ 
fiuta. Il figlio del Faraone annunzia agli ebrei 
che fra poco saranno circondati dalle milizie 
egizie e saranno fatti schiavi. Gli ebrei pregano 
con Mosè: «Dal tuo stellato soglio. Signor ti 
volgi a noi. pietà dei figli tuoi, del popol tuo 
pietà ». Quindi Mosè comanda al popolo di se¬ 
guirlo pel mare che si divide per lasciar libero 
il passaggio Gli egiziani cercano di inseguirli, 
ma sono travolti e inghiottiti dai flutti. 


L'opera cosi rifatta fu eseguita la sera de] 26 
marzo 1827 all'Opéra di Parigi. Il successo fu 
tale un trionfo quale da tempo yon si era più 
avvezzi notare al grande teatro. Sulla sola sua 
scena il 6 agosto 1838 raggiunse la centesima 
rappresentazione! 11 lavoro ebbe tutta la for¬ 
tuna che meritava: fu eseguito in tutti i prin¬ 
cipali teatri dell'Europa, ed ora ancora, non 
ostante tanto radicale cambiamento di gusti e 
di indirizzi estetici, sa trovare le vie del cuore. 
Ne è prova l'esecuzione nella quaresima del 
1915 a Roma, sotto la direzione del Mascagni, 
che parve a non pochi una vera rivelazione. 

Quella celebre esecuzione mi ricorda un trat¬ 
to che rivela tutto l'affetto che Rossini aveva 
per la madre sua. Riferisce il Radiciotti nel 
suo monumentale studio sul grande Maestro, 
che la sua madre era morta da poche setti¬ 
mane quando il Mosè si esegui a Parigi. 
Quando al calar del sipario il pubblico con fre¬ 
netiche grida lo chiamò insistentemente al pro¬ 
scenio, egli resistette fino a che non vi fu tra¬ 
scinato dai coniugi Dabadie. due degli esecu¬ 
tori, i quali poi narrano che mentre egli, con 
gli occhi molli di lagrime, s'inchinava per rin¬ 
graziare la folla plaudente, mormorava fra sè: 

« Ma lei è morta! ». 

Un cuore cosi tenero non poteva non sentire 
tutta la forza delle cosi dette posizioni musi¬ 
cali drammatiche c liriche, e tutta la musica 
del Mosè ne è prova evidente. Si osservi per 
esempio come nel primo atto è sottolineala la 
apparizione dell'arcobaleno, l'effetto che produ¬ 
ce la voce misteriosa e la grandezza del coro che 
segue degli israeliti II piccolo duetto fra Annido 
e la madre, tutto dolcezza, fa vivo contrasto col 
finale pieno di forza, di colore e calore. Si 
osservi nel secondo atto l'evocazione mcsaica 
alla luce; nel terzo il quartetto ad entrate suc¬ 
cessive: «Mi manca la voce», e il coro che ne 
segue; nel quarto il duetto appassionato fra 
Amenofi e Anaide, la bella preghiera « Dal tuo 
stellato soglio ». dove la freschezza e la religiosità 
di ispirazione si uniscono ad una semplicità sor¬ 
prendente che la rendono e mantengono popola¬ 
rissima. ed il finale pittorescamente reso dall'or¬ 
chestra che descrive l'uragano sul mare, la calma 
che a poco a poco ritorna, ed il bel canto solenne 
e mistico che è quasi sigillo di tutto il lavoro. 
Koinè chiamò un giorno Rossini « sole d'Ita¬ 
lia»; e sole fu e lo è ancora perchè diede luce 
e calore che sgorgavano naturalmente da un'a¬ 
nima realmente musicale, e per la quale il 
mondo era musica. M. D. GIOCONDO FINO. 





CONCERTI SINFONICI 

Q uesta Burlesca sta, fra i lavori giovanili di 
Riccardo Strauss, tra la Sinfonia in fa mi¬ 
nore che il Maestro, allora ventitreenne, 
diresse col Preludio de / Maestri Cantori e con 
musiche di Glinka. di Weber e di Beethoven, in 
una serata di frenetiche acclamazioni, nel 1887, 
alla « Scala » di Milano, e il poema Dall'Italia, 
pensato e abbozzato in un viaggio di ritorno dal 
nostro Paese, che lo aveva semplicemente affa¬ 
scinato. Ed è questa terza opera, fra i lavori 
giovanili dell'autore della Salomè , quella che re¬ 
ca i primi segni di ciò che sarà la musica di 
domani del musicista impetuoso e avvincente de¬ 
stinato a suscitare tanto clamore d'entusiasmi e 
di discussioni non sempre serene: l'opera che 
lece dire al Maestro: «E' con questa che segno il 
primo passo verso la mia indipendenza ». Ver¬ 
ranno poi il Macbeth, il Don Giovanni (la prima 
grande rivelazione), Morte e Trasfigurazione, il 
Tilt, ecc.. e poi finalmente le opere che comple¬ 
teranno ia consacrazione del valore grande del 
musicista personalissimo, la cui opera d'arte, fu 
ben detto, potrà essere accolta, se si vuole, con 
riserva: potrà essere discussa, ma non negata 
poiché essa è. 

Dalla prima Sinfonia in fa minore, ancora 
adagiantesi su gli antichi esempi, alla Burlesca 
non corre ancora, a dir vero, molto cammino. 
Nessuna in questa di quelle audacie turbanti, di 
quelle insane eccentricità che poi procacciarono 
al musicista la fama di sovvertitore, di icono¬ 
clasta e chi più ne ha più ne metta, ma musica 
fatta di musica pura, come suol dirsi, e senza 
programma, ma già ricca, però, di quello spi¬ 
rilo arguto, di quella ironica scherzosità che 
saranno poi fra le prerogative più schiette del 
maestro, quando, nelle ardenti colorazioni stru- 
mentistiche. nell’impeto sensuale dell’ispirazione, 
la risata proromperà in orchestra fra l’orgia più 
sfrenata dei suoni e dei ritmi. 

Questa Burlesca non s’è a lungo indugiata — 
e ingiustamente, a nostro avviso — nei program¬ 
mi dei concerti sinfonici. E' presto scomparsa 
ed è stata presto dimenticata, e a farla impalli¬ 
dire hanno forse, anzi certamente, contribuito 
le divampanti opere posteriori del Maestro. Ep¬ 
pure. quanta freschezza e quanta giovinezza essa 
rivela ancora, nonostante gli annetti che le pe¬ 
sano sulle spalle. E basterebbe questa constata¬ 
zione per dirne il valore. Dall'originalissimo ini¬ 
zio. con l'entrata del tema proposto dai quattro 
timpani, essa è tutto un susseguirsi di gaiezze 
eleganti, di commosse espressioni ora civettuole, 
ora rudi, di onde lievi e carezzose che non pos¬ 
sono non sedurre e trascinare. Musica pura, ab¬ 
biamo detto, musica senza programma, cioè, 
nella quale l'ascoltatore può inquadrare il sen¬ 
timento che vuole. Verranno, poi, i poemi così 
detti a programma, fra i quali, subito dopo, il 
poema ispirato ai Maestro dal suo soggiorno In 
Italia. Poemi a programma, diciamo, e non de¬ 
scrittivi che sarebbero tutt'altra cosa. E a tal 
proposito mette i punti sugli « i » lo stesso Strauss 
quando, riferendosi al suo poema Dall'Italia, av¬ 
vertiva: «Per l'inintelligenza ed incapacità a 
giudicare, buona parte dei critici odierni ed una 
gran parte del pubblico si lasciano ingannare 
dalle esteriorità forse abbaglianti, ma di secon¬ 
daria importanza, del mio lavoro e non afferrano 
così il suo vero significato. Questo consiste in 
sentimenti suscitati dalla vista delle bellezze na¬ 
turali di Roma e di Napoli, quali mi sono rima¬ 
ste scolpite nel cuore, non in descrizioni più o 
meno pittoriche delle stesse. E’ davvero risibile 
che un moderno compositore, al quale i classici 
e particolarmente l’ultimo Beethoven. Wagner e 
Liszt sono guida e maestri, abbia a scrivere un 
lavoro che dura circa tre quarti d'ora per voler 
fare semplicemente e unicamente della descri¬ 
zione musicale e far sfoggio d’una sia pure 
scintillante strumentazione, di cui oggigiorno 
ogni studente di conservatorio è capace. La no¬ 
stra arte è e vuol essere espressione », Così come 
Beethoven ne la Pastorale non ha inteso descri¬ 
vere il paesaggio, ma ripetere con la voce divina 
della sua anima i sentimenti che la campagna 
suscitava nel suo intimo. 

Tornando alla Burlesca, non sappiamo se essa 
abbia preceduto o sia venuta dopo la famosa 
lettera che Riccardo Strauss, giovanissimo, scri¬ 
veva all’amico Thuille, alla dimane dell'audizio¬ 
ne del Sigfrido. E’ un curioso documento che 
vai la spesa di esumare: «Questo Sigfrido è 
un'opera noiosa, brutta, disordinata, senza al¬ 
dina traccia dì melodia. Gli ottoni eseguiscono 
passi propri degli archi Gli accordi, se pure 
meritano ancora questo nome, straziano l'orec- 
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chio. Il principio del terzo atto è tutto un bac¬ 
cano infernale da non si dire. Non trovo infine 
le parole per spiegarti meglio quanto sia orri¬ 
bile questa musica ». Ma è proprio rautore della 
Salomè e dell 'Elettra, dove trionfano le disso¬ 
nanze più esasperanti — chiederanno i lettori. — 
è proprio colui che fu detto il più audace degli 
sconvolgitori che potè scrivere tali parole? 

La conversione del secondo Riccardo all'arte 
del primo grande e sdegnoso Riccardo sarebbe 
avvenuta dopo rincontro del Maestro col Ritter. 
E. pronubi della conversione, sarebbero stati il 
Tristano, prima disprezzatissimo, e I Maestri 
cantori. Ma. divenendo ammiratore di Wagner, 
ne seguì l’orma Riccardo Strauss’ Sono stati in 
errore quelli che l'hanno affermato. Egli non 
voile essere che Riccardo Strauss. E la fortuna 
arrise a lui più facilmente di come non arrise 
al Grande di Lipsia. La sua arte sensuale e 
abbacinante, nuotante nell'orgia del suono e del 
ritmo stordì, abbagliò le folle che lo seguirono 


— . u^ unui ine. a poco a poco, si diradarono 
non contano — con la frenesia dell'ebbrezza che 
suscitava. Furono, in un attimo, il trionfo, il d -- 
lino, la celebrità. E, spavalda, superba, impetuo¬ 
samente ribelle e conscia delle sue forze di sedu¬ 
zione. I arte di Riccardo Strauss piantò dovunque 
il vessillo della vittoria. Oggi c’è qualcuno e piu 
di qualcuno che la proclama superata 
Anche il Maestro lo seppe e lo notò sorridendo 
agli amici : « lo che nei miei primi anni giova¬ 
nili sono stato consideralo come un temerario, 
come il piu sventato degli avveniristi, mi trovo 
oggidì relegato nella retroguardia e giudicato 
come un rodino». Ma il Maestro, affermando ciò 
sorrideva perchè forse pensava che se la moda è 
volubile e passeggera, l'Arte non conosce le in¬ 
giurie del tempo. Perchè, innegabilmente. Ric¬ 
cardo Strauss ha fatto dell’Arte che. nonostante 
il voluto superamento, è tuttora possentemente 
viva. Come quella del primo, più grande, certa¬ 
mente, e sdegnoso Riccardo. n. «, 


Il concerto Erede 

A lberto Erede, nato a Genova nel 1908. ha 
studiato pianoforte, violoncello e composi¬ 
zione al R. Conservatorio Verdi di Milano 
ove si è diplomato. 

Nella primavera del 1929 partecipò a Basilea 
ai Corsi di direzione d'orchestra del M" Felix 
Weingartner che gli rilasciò un magnifico atte¬ 
stato di lode e lo fece dirigere nei tre concerti 
finali del corso, dove ottenne il primo successo 
di pubblico e di critica. 

Nel giugno 1930 diresse con molto successo un 
concerto all'Augusteo di Roma, poi negli anni 
successivi alcune stagioni liriche in Italia e in 
Olanda. 

Dal marzo 1934 in poi collaborò col Maestro 
Fritz Busch, quale suo diretto concertatore, sia 
nel « Festival Mozartiano » di Glyndebourne 
(Inghilterra) che nella stagione di opera tedesca 
a Buenos Aires, al Teatro Colon. 

Recentemente Alberto Erede ha curato la con¬ 
certazione orchestrale della Tetralogia di Wag¬ 
ner al Teatro Regio di Torino, di cui diresse 
tre interi cicli con vivo successo. 

Il programma del concerto che Erede dirige 
venerdì sera nell’auditorio di Roma comprende, 
oltre composizioni notissime quali la sinfonia 
de II barbiere di Siviglia di Rossini e II viaggio 
di Sigfrido sul Reno da II crepuscolo degli Dei 
di Wagner, una sinfonia di Mozart quasi scono¬ 
sciuta in Italia, la Linzer Sinfonie e la Burlesca 
di Strauss in cui la parte del solista è affidata 
al valoroso pianista Willy Piel, giovane con¬ 
certista dotato di personali qualità musicali e di 
rivelanti doti interpretative. 

Nella sinfonia di Mozart, che costituisce — 
diremo cosi — il nucleo centrale dell'interes- 



Le copertine degli altri. 


sante programma, è da 
notarsi una stretta pa¬ 
rentela con la musica di 
Haydn. La stessa fre¬ 
schezza d'idee e la stes¬ 
sa maniera di svolgi¬ 
mento tematico. L'audi¬ 
zione di questa sinfonia 
è piacevolissima e ripo¬ 
sante. 

Il viaggio di Sigfrido 
sul Reno è precisamen¬ 
te la chiusa del prologo 
del Crepuscolo degli Dei 
(scena d'amore e d'ad¬ 
dio tra Sigfrido e Bru¬ 
nilde) e l’intermezzo tra 
il prologo ed il primo 
atto. 

Dopo un eco del tema del destino, un canto 
dolce dei violoncelli accenna al nascere del 
giorno: sode il tema eroico di Sigfrido e il mo¬ 
tivo di Brunilde che da questo punto in poi si 
unisce a caratterizzare la sua figura tenera ed 
entusiasta. Il fanciullo della foresta, ardente del 
desiderio d'amore, è diventato un eroe avido 
di avventura ed una dolce femminilità spira or¬ 
mai dalla donna altra volta intangibile e divina. 
Ai due temi si aggiunge il tema gioioso del 
viaggio, i cui briosi accordi accompagnano la 
partenza di Sigfrido, salutato da Brunilde. 

La frase appassionata di Brunilde si perde 
come in un lamento della viola, mentre il corno 
squilla la fanfara dell'eroe. Al suo passaggio in¬ 
vano s'oppongono le fiamme ed il tema del fuoco 
cerca invano di vincere il clamore dellxt fanfara. 
Protetto dall'elmo magico, Sigfrido giunge al 
Reno. Risuona 11 canto delle Ondine mentre gli 
archi concitati imitano il fluitare delle onde 
contro il navicello che le fende arditamente. 

Echeggia il tema dell'oro del Reno, poi quello 
della spada squilla guerriero e chiama i Nibe¬ 
lunghi alla riva. Così Sigfrido giunge alla Corte 
del re Gunther. 

Della Burlesca di Strauss e della suite da 
La Pisanella di Plzzetti, di cui vengono eseguiti 
tre del cinque pezzi di cui essa è composta, si 
parla ampiamente in altra parte di questo gior¬ 
nale. 

Ci limitiamo quindi a dedicare qualche breve 
parola sulla sempre meravigliosa sinfonia de II 
barbiere di Siviglia. 

La sinfonia originale del Barbiere era scritta, 
secondo il belga Edmondo Michotte amico in¬ 
timo di Rossini, su motivi popolari spagnuoli, 
dati al maestro dal tenore Garda, ma andò per¬ 
duta quasi subito e venne sostituita con quella 
dell'Aureliano in Paimira (1813) che già nel 
1815 era stata trasportata nell'Elisabetta regina 
d’Inghilterra. Oggi essa appare cosi indovinata 
nel suo terzo adattamento, e s'addice cosi bene 
al soggetto per il suo carattere spigliato e gio¬ 
coso (i soggetti delle due opere precedenti erano 
invece seri) che riuscirebbe vano e dannoso qua¬ 
lunque tentativo di toglierla. La forma e lo stile 
presentano le caratteristiche impronte del tipo 
rossiniano, tipo che solo nella sinfonia del Gu¬ 
glielmo Teli doveva subire sostanziali modifica¬ 
zioni. A titolo di semplice curiosità ricorderemo 
la somiglianza dell'inizio dell'Andante con un 
tema della Sinfonia della Vestale di Spontini. 



Pitniita Willy Piel 
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RITRATTI I n r*l" 

ou ^: I De Filippo 

I De Filippo sono tre e uno. (Fors'anché per 
questo raggiungono spesso la perfezione). 
Edoardo. Peppino. Titina usano regalare al 
pubblico innamorato una loro fotografia di grup¬ 
po. nella quale 1 due fratelli bilanciano, l’uno a 
destra e l’altro a sinistra, il sorriso della sorella, 
che è nel mezzo. Una specie di saliera. Gruppo 
familiare onesto, fotografia alquanto provincia - 
lotta, slmpaticona, che essi distribuiscono a pro¬ 
fusione. firmandola ognuno col proprio nome, 
ngli spettatori ammirati. Fotografia borghese, 
che non ha niente che vedere colla loro arte, ari¬ 
stocratica e difficile. Nè il pubblico potrà mai 
intuire, guardando queste tre brave persone in 
posa dinanzi all'obiettivo del fotografo per fa¬ 
miglia. la * prima qualità *• della merce, la na¬ 
tura non comune cioè dei personaggi in questio¬ 
ne, 1 quali hanno appunto questo di buono, che 
sono rimasti, nonostante 11 successo e i diti¬ 
rambi, tre cari «.guaglioni». 

Edoardo, è alto, magro, olivastro. Una grazia 
curiosa, una raffinatezza ignota a lui medesimo, 
un che di mansueto, di grave ne ingentiliscono i 
tratti. Peppino è piuttosto basso, pallido, irre¬ 
quieto. Un naso a schizzo fra due occhi fermi, 
che bucano. Titina è tonda, bionda, serena. II 
segno degli anni ne immalinconisce la bontà 
con un che di spaurito, di schivo negli atteggia¬ 
menti e nello sguardo. 

Edoardo, uomo. Interessa assai meno di Pep¬ 
pino. Titina. donna, non interessa nessuno. Se- 
nonchè il primo ha qualità misteriosissime e 
profonde, radici sepolte in una sensibilità che 
per destarsi ha bisogno del tepore del palco- 
scenico. della luce delle ribalte, dell'odore delle 
scene, del fiato del pubblico. Animale di razza. 
Conoscete la sua voce? Fumosa, sotterranea, ma¬ 
lata. Non ho mal interrogato un sonnambulo, 
ma penso che debba parlare cosi. Ora quella 
voce acquista in scena vibrazioni, echi, aloni 
nuovi, struggenti, che non ti sai spiegare, E 
casi il suo volto. Egli recita spesso senza l'ausi¬ 
lio del trucco, e pur non avendo maschera risen¬ 
tita. aborrendo le smorfie artificiose, mantenen¬ 
dosi fedele a una linea di naturale compostezza, 
il suo volto assume espressioni di rara bellezza. 
E' l'anima, che ora gii illumina il pallore delle 
gote scavate, ora gli scoppia negli occhi, ora lo 
lascia vuoto, smemorato, senza vita. 

Il gioco di Poppino è invece più evidente. Di 
fronte alla spiritualità del fratello, la sua ma¬ 



niera. il più delle volte 
sbarazzina e farsesca, 
ottiene effetti teatrali 
clamorosi, ma assai me¬ 
no rari. La sua arte ha 
più risalto quanto piu 
enigmatico e raffinato 
gli si contrappone il 
fratello. Sono due stru¬ 
menti di natura oppo¬ 
sta. il più e il meno, 
e l'uno è spesso il 
commento burlesco — 
in jazz — della frase 
accorata dell'altro. 
Peppino, come entra 
in scena, ha il pub¬ 
blico dalla sua, an¬ 
che se non ha niente 
da dire. Avverti in lui 
il comico nato e lo 
senti anche se gli par¬ 
li fuori del palcosce¬ 
nico. per quel suo 
personalissimo modo 
di non star mai fer¬ 
mo, di sottolineare le 
tue parole, di impun¬ 
tarsi negli interroga¬ 
tivi, di figgerti gli 
occhi in fronte e il 
naso, che pare che 
voglia forare. Edoardo 
no. Edoardo entra in 


scena quasi sempre i- 
nosservato e per molte 
battute non lo noti. Il 


suo fascino si sprigio¬ 
na a poco a poco, per 
virtù di elementi im¬ 
ponderabili, sfumati. Se vai a trovarlo in ca¬ 
merino (.'accoglierà seduto dinanzi allo spec¬ 
chio. affranto. S'accarezza lentamente i capelli, 
guarda altrove, assorto. La sua anima è pena. 
E la sua arte anche. 

Titina sta fra 1 due col suo sorriso rappaci- 
fìcatore. Ma sa cogliere in Edoardo i frutti amari 
per poterne piangere, mentre le lepidezze e gli 
sberleffi di Peppino trovano in lei, quasi sempre, 
cembali per il rimbalzo chiassoso. 

Sono tre e uno, e il loro pregio maggiore è 
proprio d'aver saputo sintetizzare in unità le 
ricche e disparate qualità di ognuno. 

Non si possono sentire senza pensare ad un'or¬ 
chestra in cui tutte le voci si fondono in una 
sola frase. Ma quando ti sembra ad esempio che 
Edoardo sia il violoncello, Peppino la tromba e 
Titina la viola, ecco d’un tratto il primo pas¬ 


>, Titina ed Edoardo De Filippo. 

sare sui toni del contrabbasso, il secondo del 
violino e la donna virgolare il discorso con strap¬ 
pi di trombetta. Un attimo, e tutto sarà rove¬ 
sciato daccapo. Ora è Titina che s'abbandona 
alle languide scivolate del clarino. Peppino con¬ 
trassegna coi sospiri del trombone ed Ed r io è 
tutto un fremente galoppante crescendo 0. tim¬ 
pani. 

Non me li so figurare recitare da soli, nón sono 
capace di immaginarmeli uno di qua e .! ro di 
là Un De Filippo senza gli altri due ci farebbe 
forse l’impressione di quelle malinconiche e sto¬ 
nate trombe di quartiere, che suonano a sera nei 
silenzi delle caserme vuote. Portavoce ridicole e 
strazianti della nostalgia dei consegnati. 

EUGENIO BERTUETTI. 



ontmuano le impressioni fotografiche sulle trasmissioni del Guf. Le vivaci, movimentate illustrazioni documentano la briosa ed entusiastica partecipazione dei 

bravi studenti di Livorno e di Palermo ai Littoriali radiofonici. 
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L 'alta partecipazione di Irma Gramatica a 
questo primaverile scorcio di stagione dram¬ 
matica. ha fatto si che Casa eli Bamboli 
preceda al microfono il poema Peer Gynt. di 
Enrico Ibsen. 

Da troppo tempo il teatro del grande comme¬ 
diografo norvegese è assente dal pubblico e si 
può dire che la nuova generazione quasi lo 
ignori. La radio ne diffonderà i capolavori nel 
suo programma di alta cultura teatrale, con quei 
rifacimenti che meglio si prestano a rendere viva 
e perenne la grande poetica umana dello scru¬ 
tare. senza eternare quel poco che di fallace si 
può trovarvi. 

Enrico Ibsen, alle sue grandi doti, aggiunse 
quellii di amare l'Italia con affetto sviscerato: 
se la Norvegia iu la sua patria, l'Italia f u la sua 
fonte. Non che all'Italia chiedesse ispirazione, 
le sue opere sono e restano eminentemente nov¬ 
elli, he. nella concezione e nella finalità. Ma in 
Italia trovava il sole, la luce, la dolcezza dei 
colori, la serenità del pensiero e forse la oli.-- 
mistiea volontà di fare, lui che appari un gran 
pessimista e forse non lo fu. 

Stremato dalle lotte combattute con la critica 
c col pubblico, ma appoggiato dal suo Governo. 
Ibsen venne in Italia la prima volta ne! 1864: 
vidi 1 Trieste c Venezia. Roma e Napoli. Amala 
e Casamiccióla. Ci ritornò poi tutte le volte che 
po'è. A Napoli, nacque la commedia Gli Spet¬ 
tri. Ad Amalfi. Casa di bambola. A Casamiccióla. 
Peer Gynt, il poema dell’uomo in cerca di se 
slesso e continuamente in perdita di se stesso, 
fino al gran ritorno all'amor puro della giovi¬ 
nezza. al bacio supremo di Solveig. Ad Ariccia, 
vicino a Roma, il Brand. E, più lardi, moltissi¬ 
me pagine del Piccolo Eyolf e di quel Gian Ga¬ 
briele Borkmann che è forse la più massiccia c 
quadrata costruzione del suo spirito. 

La caratteristica del teatro ibseniano è che si 
può interpretarlo con le più opposte considera- 
ziciii. filosofiche Mai, forse, personaggi e senti¬ 
menti si prestarono tanto a diverse compren¬ 
sioni e, quindi, a stranissime deformazioni. Uno 
dei personaggi principali di Ibsen è Osvaldo. U’ 
figliolo che sconta con una fatale malattia i tra¬ 
scorsi del padre. Osvaldo non è che la caus i 
materiale del dramma materno: per il quale c 
stato scritto il mirabile dramma. Perchè, insam¬ 
ma. la pena del figliolo malato ci impietosisce : 
ma la vera tragedia è quella di sua madre, che 
materna al più allo grado, se lo vede strappai 
da una fatalità più forte delle sue cure, dei suoi 
sacrifici, dell’amor suo. E quasi si sente complice 
con le sregolatezze del padre, per il solo fatto di 
esserne stata la moglie. 

Orbene, quanti attori, per la smania di fars : 
un finale teatrale, con gli effetti del veleno e del 
male ereditario, hanno sfasato la commedia fa- 



Disegno per il « Romoio » di Giorgio De Chirico 




pendone protagonista Osvaldo, anziché la si¬ 
gnora Alvingl Ci volle, da noi, Eleonora Duse, 
la grande giustiziera dell’arte e dei suoi pec¬ 
cati, per ristabilire almeno parziaimerle la ve¬ 
rità. Ma ancor oggi manca it gronde attore che 
dia ai pubblico un Osvaldo semplice e terribil¬ 
mente pacato, senza contorsioni orripilanti. 

Anche per Casa di bambola, occórrono alcun: 
riserve circa i principii morati dell’autore e del 
personaggio di Nora. Nora, come è noto, è una 
squisita creatura .semplicissima, infantile, istin¬ 
tiva. impulsiva, una inaiti opina- g > oca Itolo, una 
sposa innamoratissima, ma tuttora bimba, una 
bambola che ha delle bambolins attorno a se. h 
suo amore per il marito è supremo, assoluto, 
adorante, qualcosa di religioso■ e di fanatico in¬ 
sieme. Dal canto suo Helmer la considera, ap¬ 
punto, una bimba-donna, e la chiama coi nomi 


Disegno per il fi Romoio » ti ». '.Sirie© 


I due reduci (F. Becci e Giovanni Cimara), interpreti 
di « Il Ritorno >>, studiano le posizioni di guerra. 


vezzeggiami di uccellino, usignoletto. iodoietta. 
passci ottino... 

Ciò premesso, qualunque azione compia Nora. 
ìji seguito agli avvenimenti, non può e non deve 
esser considerata alla stregua di « un principio 
morale », come se Nora fosse una femminista, 
una cerebrale della emancipazione femminile, e 
via di seguito. In questo errore caddero molti. 
Perfino il concetto, attribuito al Poeta, e al per¬ 
sonaggio, della eguaglianza di livello fra moglie 
e marito nel matrimonio, 
è assolutamente fuori 
posto, inesistente, arbi¬ 
trario. Questa piccola 
Nora, che mangia le ca¬ 
ramelle di nascosto, che 
dice piccole bugie da col¬ 
legiale. che salta e gio¬ 
ca coi bimbi come una 
bimba, che non ha un 
pensiero profondo, clic 
ha un'intelligenza appe¬ 
na mediocre, che non 
vede a un palmo di na¬ 
so più in là del suo cer¬ 
vellino, che non capisce 
il valore di una firma 
falsa, che ignora tutto 
della legge, che dalla 
legge si aspetta la com¬ 
prensione delle inten¬ 
zioni. non l'esame de 
fatti, come potrebbe nu¬ 
trire ideologie esaspe¬ 
rate di emancipazione, 
di eguaglianza nel ma¬ 
trimonio, di critica dei 
matrimonio? 

Le sue idee sono ele¬ 
mentari: commettere un 
fallo per amor di coloro 


.ncantevole panorama che si gode dalla Rocca di Assisi, donde la sera del 30 
aprile sari trasmessa la tradizionale celebrazione del Calendimaggio. 


che si amano non è delitto. Ragionamento illo¬ 
gico, ma umanissimo, istintivo. E quando le si 
dimostra che, sia pure per la salute del marito, 
per la pace del padre, per il bene di tutti, ha 
commesso il reato inconsapevole di apporre una 
firma falsa sotlo alle cambiali: quando il ricatto 
minaccia di travolgerla in uno scandalo per falso; 
quando la tempesta sta per cadere sulla sua casa 
tranquilla, ella, con puerile istinto e immensa 
innocenza, crede che avverrà il miracolo: che 
suo marito, cioè, per gratitudine .assumerà egli 
.tesso la responsabilità di quel falso, giacché il 
matrimonio fonde il marito e la moglie in una 
sola personalità di bene e di male. 

Il miracolo non avviene. Il marito rimprovera 
aspramente Nora. La impaurisce, la mortifica, le 
fa comprendere che i suoi istinti possono dive¬ 
nir pericolosi per i figlioli. Nora, ferita a morte 
da questa che le sembra orribile incomprensione 
e ingratitudine, vuol esiliarsi, lasciar la caso, per 
meditare, per risolvere in solitudine i problemi 
ora intravisti. Tornerà, un giorno, se e quando 
fra lei e il nutrito si sarà 'verificato il miracolo 
di quella comprensione totalitaria che forma te 
basi di un vero matrimonio. E così, amaramente, 
si concluderebbe / azione, se la maternità non 
agisse con opportuno freno, stabilendo un tempo 
d’arresto. Il finale, più o meno variato nelle di¬ 
verse edizioni, non varia l’eternità del carattere 
di Nora che è di cristallina potenza. 

CASALBA 
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S o di toccare un argomento pericoloso: quello 
dei rumori più o meno inutili; e so di andare 
diritto a battere il capo contro una osserva¬ 
zione preliminare inevitabile: « Fra i rumori più 
inutili ci sono anche i suoi discorsi, sicché faccia 
silenzio e sia finita ». Ecco : quando si ha da 
battere il cupo in una cantonata è meglio batter¬ 
celo da sé, e così ho fatto io. Ma l’osservazione è 
troppo facile; e chi mi ascolta alla radio <1 
troppo gentile per dirmi di queste cose: magari 
le pensa; e se mai, me le scrinerà. E io rispondo 
in anticipo. 


Stu di fatto che col regime del silenzio impo¬ 
sto ai conducenti di veicoli muniti di strumenti 
ad aria come cornette e sirene, o a percus¬ 
sione come campanelli, accadono per le strade 
meno incidenti che col regime del fracasso lace¬ 
rante e rimbombante. La cosa non è sorpren¬ 
dente, perchè è naturale che non facendo asse¬ 
gnamento sui segnali sonori ciascuno stia più 
attento a quello che fa: il veicolista rallenta 
agli incroci, e modera gli inseguimenti, il ci¬ 
clista riga più diritto, e il pedone pensa ai casi 
suoi prima di attraversare una strada. 

Se mai. è sorprendente un’altra cosa: che 
si sia finito, anziché, cominciato, col fare questo 
esperimento e questa riflessione. 

Tanto c vero, che le cose più semplici sono 
sempre le più difficili o le più lunghe a otte¬ 
nere dalla sbadataggine e dalla passività abitu¬ 
dinaria. E fra le più semplici e le più diffida 
c'è anche io c'era) la disciplina stradale , e in 
generale la disciplina; perchè per la strada ac¬ 
cadeva quel che accade in tante altre circostanze 
della vita. 

L'esistenza è tutta una questione di circola¬ 
zione: da quella del sangue a quella della mo¬ 
neta, e, tutto ben considerato, non si la altro 
che cercare il modo di regolarla in tutti i campi. 
1 vizi stradali sono i i>izi comuni: tagliare lu 
strada, inseguire per oltrepassare, incrociare al¬ 
l'impazzata, e affollarsi in sei dove non può pas¬ 
sare che uno; cambiare la mano; e fare a chi 
più strilla. 

Questa faccenda della mano è quella che ha 
preoccupato sempre i moralisti, i quali hanno 
identificato la destra con la diritta via, che è 
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la via della ragione e del buon senso, e anche 
della sicurezza personale e collettiva. 

Al tempo delle assemblee politiche e dei co- 
mizi accadevano continuamente ingorghi: e non 
c'era questione che non fosse bloccata dalla per¬ 
suasione che tutti avevano dì aver ragione, e 
di potersela fare, strillando ciascuno più forte 
del suo vicino: ma poi, quando si trattava di 
andare avanti e di risolvere, o nessuno si muo¬ 
veva più o nessuno sapeva decidersi ad andare 
a destra o a sinistra. Un bel giorno qualcuno in 
Italia capi che bisognava andare a destra, c 
decise per tutti di andare a destra, in politica 
prima, e per le strade poi; e ci si accorse subito 
« Rivoluzione compiuta che le cose andavano 


IL SOGNO DI MARIO 

(Imitando .Ma t i net ti). 


Mariù reclina il capo: 
s’assopisce... 

Passa il jjassato: 

favole di dame inanellate. 

rudi guerrieri . fate. 

castelli truci e paggi innamorati: 

galoppar di cavalli, 

sfide, tornei, tenzoni, 

mille trofei fiammanti. 

U presente: fanfare, 
urlio di folle acclamanti, 
ronzìi d’ali nei cieli 
e popoli marciatiti. 

Rombare di motori 
in terra, in mare: 
opifici sonori. 

Campane a gloria, 
sibili di sirene : 
la nuova Storia. 

E canti e canti, 
d'amore e di battaglia, 
ànsiti sulla terra che germoglia; 
sulla terra dTtalia. 

Macchine, uomini, 
acciaio e genio, 
vibrano, si muovono 
Si rassodano i muscoli, 
si temprano le armi 
Martelli, crolli, fracasso: 
son bicocche che cadono, 
son palazzi che sorgono, 
e strade e campi 
tra i bagliori, tra i lampi 
dell'acciaio che morde 
scandaglia, crea, 
isana, asciuga, 
disseppeliscc e foggia. 

La vecchia storia si rinnova. 

Cade la breccia 
tra passato e presente: 
forte canto s’intreccia, 
e raggiunge il futuro, 
lo doma, lo sorpassa. 

L’Universo risuona 
aspro ed audace. 

L’Eternità sorride, 
si alimenta la face, 
non d’olio, ina di sangue, 
italico, purissimo. 

L’etere, saturo di gloria, 
benedice la Storia. 

E' primavera: 

la bimba condannata 

sogna, risogna, canta; 

la Radio la conduce sul cammino 

che le assegnò il destino. 

Anele di bellezza, 

Tra i lampi dei fucili, 

Schiere primaverili 
cantano Giovinezza 
Squillano le campane, 
sbocciano i fiori. 

Battito eroico d’ale... 

Intonano i motori 
un inno trionfale. 

NANA VIDALI. 



molto meglio da noi che altrove: come ci si ac¬ 
corge ora che meno si strilla e più si conclude, 
meno si strombetta e meglio si cammina. 

Non dico che sia facile stabilire il regime del 
silenzio nelle questioni di famiglia, e persuadere 
lu moglie che può avere ragione più facilmente 
stando zitta che discutendo; ma spesso anche in 
casa si verificano degli ingorghi, perchè lutti 
vogliono aver ragione, e fra suoceri, coniugi e 
ragazzi fanno a chi strilla di più, finche non 
viene quaicuno a ristabilire la circolazione si¬ 
lenziosa t.o quasi) delle controversie domestiche. 

In amore è ormai consigliabile, per mille¬ 
naria esperienza, tenere la destra; che è quella 
del matrimonio legittimo e regolare, a prefe¬ 
renza di qualunque altro legame che si chiama 
precisamente «dalla mano sinistra ». 

In affari capisco che se non si corre più del 
compagno si rischia di arrivare sempre tardi 
e non combinarne, uno; ma anche qui è possi¬ 
bile e raccomandabile tenere la diritta via, per¬ 
chè tutto sommato le vie torte portano più facil¬ 
mente alla malora che alla fortuna. 

E poi ci sono le belle arti e le belle lettere; 
e anche qui la soppressione delle strombettature 
poi rebbe agevolare Ut circolazione delle belle 
idee; e tenere un po' al passo tante esibizioni 
fragorose di chi vuole la strada tutta per sé. 

La più grave fra tutte le questioni di cir¬ 
colazione è quella della moneta la quale è di 
competenza particolare del Ministro delle fi¬ 
nanze e del tesoro che è la persona meno 
invidiabile che ci sia. Ma di questa non ho 
nessuna competenza per parlarne, perchè sono 
rimasto in questa materia al punto di un mio 
parente prossimo, che fece mia volta questa ri¬ 
flessione : « Non deve essere vero che le monete 
circolino; se circolassero davvero, quando se ne 
vanno dovrebbero ritornare al punto di par¬ 
tenza; invece quando spendo le mie, non c'è 
caso che me ne ritorni una! ». E’ chiaro che 
con questo concetto non posso aspirare a rego¬ 
lare la circolazione monetaria del mio paese; e 
questa è una grande fortuna per il mio paese. 

La strada, di città o 
di campagna, è la più 
grande maestra di sag¬ 
gezza e di buon senso 
che ci sia: e gli inglesi 
chiamano l’uomo della 
strada quello che giu¬ 
dica le cose col buon 
senso un po’ grossola¬ 
no, ma sano e disinte¬ 
ressato della media in¬ 
telligenza e della me¬ 
dia convenienza- Cer¬ 
tamente l’uomo della 
strada non fa una vita 
molto comoda, nelle 
strade urbane moder¬ 
ne. se non bada atten¬ 
tamente a quello che 
fa: ma se si salva dai 
pericoli è certo l’uomo 
che vede le cose più 
spassionatamente: e 

può giudicarle più e- 
quamente. 

MARIO FERRIGNI. 
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Enrico A., Butti poeta 


_I (Conversazione di 

E nrico A Butti mi aveva scritt-o da Milano: 
«Sarò a Roma in ottobre. Achille Vitti 
rappresenterà al teatro Valle un dramma 
in tre atti, Paolo Ermoli, che io ho scritto nel¬ 
l'estate in collaborazione col mio amico Ce¬ 
sare Hanau. E' la nostra seconda opera 
drammatica. La prima. Il frutto amaro, ebb? 
ingiustamente cattiva sorte. Speriamo in que¬ 
sta seconda che aspira, secondo me. ad 
un'elevazione artistica e spirituale dell'arte 
drammatica". Erano, a teatro, tempi difficili. 
Un pubblico impreparato seguiva, prendendoli 
a ridere, i più ardui e più nobili tentativi d'un 
teatro che andasse oltre la sua situazione sce¬ 
nica e la sua vicenda drammatica. Achille Vitti, 
attore ch’era allora con la più animosa avan¬ 
guardia, non riusciva ad imporre, al teatro 
Valle. L'anitra selvatica, che il pubblico romano 
seppelliva in un coro di urli, di fischi e d'ani¬ 
maleschi schiamazzi. Ma il Vitti, con una reale 
potenza d'interpretazione, riusciva ad imporre 
alla folla, abituata alle Dorè e alle Federe, la 
tetra bellezza tragica della Potenza delle te¬ 
nebre. Cosi se Butti e noi temevamo per il 
Paolo Ermoli il pubblico che aveva deriso Enrico 
Ibsen, speravamo tuttavia nel pubblico che s’era 
lasciato soggiogare da Leone Tolstoi. Vitti spe¬ 
rava. Butti palpitava. E noi, fidando nell'attore 
confortavamo lo scrittore. 

Butti era già ammalato. C’era giunto a Roma 
non ancora trentenne, col suo volto magro ed 
ascetico dai grandi occhi melanconici e luminosi 
in quel suo pallore fatto ancora più grande dalla 
sua barba nera. Lo dicevano malato di petto. 
Ma non tossiva. Aveva appena una voce un po 
velata e la paura delle correnti d'aria. La sua 
elegante figura esile e slanciata, chiusa in abiti 
di signorile buon gusto, aveva a Roma rac¬ 
colto vive simpatie. Aveva subito preso posto 
nei caffè letterari. Volentieri taciturno, ascol¬ 
tava molto, disegnando, con la matita, sul 
marmo dei tavolini. Poiché aveva talenti vari. 
Giovanissimo era stato avviato dal padre agli 
studi matematici: e vi riusciva. Lo aveva anche 
tentato la pittura o. almeno, il disegno. Già 
possedeva, nella sua elegante casa di via Cap¬ 
puccio a Milano, quella piccola e preziosa 
pinacoteca da cui nei suoi ultimi anni egli si 
staccò, con gran dolore, quando i bei quadri 
dei pittori lombardi e romantici dell'Ottocento 
dovettero ad uno ad uno sostituire, per la vita 
dello scrittore malato e che non poteva più 
lavorare, i <• diritti d'autore » che venivano a 
mancare sia perchè gli sbandati cd erranti 
cornici italiani facilmente dimenticano, e sia 
perchè sui nostri palcoscenici il teatro di E. A. 
Butti era stato più tollerato che amato. 

II Paolo Ermoli raccoglieva, dopo il Frutto 
amaro ed il Vortice, tutte le speranze di Butti. 
Dopo il suo romanzo L’Anima e prima di quella 
sua opera austera e nobilissima che ebbe per 
titolo L'incantesimo, Butti aveva scritto un rac¬ 
conto di poco più che centocinquanta pagine 
intitolato: Un vittorioso. Da questo breve rac¬ 
conto egli e l'Hanau avevano derivato i tre 
atti del Paolo Ermoli. E Butti sperava. Gli pa¬ 
reva che il dramma, pur rimanendo nei severi 
confini d'uno studio di psicologia senza leg¬ 
giadrie dialogiche o superstrutture teatrali, 
avesse una sua certa appassionata veemenza 
che poteva contagiare il pubblico e condurlo 
all'applauso. A Milano era caduto II frutto 
amaro. Ma Butti, milanese, non era tenero d una 
Milano dove non si poteva parlare d'Ibsen e 
di Wagner — i suoi grandi amori, — senza far 
ridere i locupletati borghesi di quella città di 
cui tuttavia lo scrittore non poteva fare a meno. 
A Roma, invece, aveva trovato wagneriani con¬ 
vinti e fervidi ammiratori di Ibsen. Contava, 
quindi, per 1* Ermoli, su questo gruppo di intel¬ 
lettuali difficili a raccogliersi al Cova milanese. 
E poiché lo scrittore era già notissimo e veniva 
da Milano, s era fatta folla a Roma attorno al 
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Butti. E pareva che, per la prima rappresenta¬ 
zione deli 'Ermoli, si dovesse contare su centinaia 
d'amici. 

C'era poca gente al teatro Valle, invece, quella 
sera. E la commedia cadde, prima silenziosa¬ 
mente, e poi prendendo animo quei pochi, nel 
più aperto clamore. Sperando che, di atto in 
atto, le sorti potessero migliorare, avevo d'atto 
in atto rimandato il doloroso dovere d'andare 
a vedere il Butti in palcoscenico, E quando, alla 
fine del dramma, echeggiando ancora sinistra- 
mente su nelle gallerie gli ultimi sibili, rag¬ 
giunsi lo scrittore, trovai È. A. Butti solo, dietro 
una quinta, seduto sopra una cassa, con gli 
occhi pieni d’attonita malinconia, grandi e fissi 
in un viso d'un pallore mortale. Gli attori erari 
già nei loro camerini a svestirsi. I macchinisti 
smontavano le scene. E il poeta era lì, dimen¬ 
ticato, col suo sogno infranto una volta di più. 
Nessuno dei nuovissimi amici romani era ac¬ 
canto a lui. E vidi Butti levarsi, venirmi in¬ 
contro. accogliermi come un fratello. La sua 
pena' non era più sola. Almeno un solo com¬ 
pagno — in una sera di sconfitta — si chiedeva 
con lui: perchè? perchè? Quanti diedero com¬ 
medie a Milano, finché E. A. Butti visse, ben 
sanno che in lui più che in ogni altro si trovava, 
nell'ora della battaglia, un generoso fratello. 
Il suo cuore sapeva che cosa fosse l'ansia tre¬ 
menda d'una prima rappresentazione e come 
momentaneamente si potesse troncare ogni 
energia ed abbuiasse ogni via l'ingiustizia vera 
e supposta d'una sconfitta. A Milano il Butti 
non lavorava: appena poche pagine narrative, 
di tanto in tanto, sul mezzogiorno, pagine pigre 
e lente, quando un romanzo era pian piano 
avviato. I suoi primi drammi li aveva scritti 
al mare, 'su la Riviera ligure. Più tardi li 
scrisse d'estate, in riva più mite- nei paesèlli del 
Lago Maggiore o del Lago di Como. Un dramma 
ogni estate, per i Ire mesi di villeggiatura. E. 
d’inverno, a Milano: cioè al Caffè Savini. dove 
egli viveva tutto il pomeriggio e dove ritornava, 
fino a tarda notte, la sera dopo il teatro. Là 
i compagni d'altre città lo trovavano, « poeta 
del Savini», ad ogni loro commedia nuova, 
affettuoso, premuroso, esaltatole nella vittoria, 
consolatore nella sconfitta. Il suo cuore appas¬ 
sionato aveva sempre un caldo palpito per tutti. 
E là anch'io lo trovai, dieci anni dopo il Paolo 
Ermoli. il giorno che Tina di Lorenzo e Flavio 
Andò dovevano rappresentare al Manzoni una 
commedia mia. 

Durante tutto il giorno il caro Butti non mi 
aveva lasciato un momento. Ma, a rappresen¬ 
tazione avvenuta, non lo trovai al suo solito 
tavolino del Savini. La commedia aveva avuto 
successo lietissimo nei primi due atti ed esito 
leggermente contrastato negli altri due. Che 
proprio quella sera Butti mancasse al Caffè Sa¬ 
vini era una sorpresa per tutti; quanto mai 
dolorosa per me. Ma. verso l'una, ecco Butti 
apparire. Siede alla nostra tavola e mi spiega: 
«La tua commedia non è affatto caduta, 
come si vuol far credere. Pochi dissensi finali 
non alterano in nulla il successo. Ma ho saputo 
per caso che il corrispondente d’un grande gior¬ 
nale romano, male informato o tuo nemico, 
aveva spedito un telegramma che parlava aper¬ 
tamente di caduta. Allora sono andato io al 
telegrafo. Ho scritto io una noticina su la tua 
commedia indirizzandola al direttore del gior¬ 
nale e dettandola io stesso, per telefono, agli 
stenografi. Almeno, così, la cronaca sarà esatta ». 

Aveva in mano le cartelle telefonate. Ecl era 
un vero e proprio articolo, un documento mi¬ 
rabile e generoso di fraternità letteraria. E 
poiché io, commosso, stringevo la mano di 
Butti, il caro, grande e sventurato scrittore mi 
disse: «Sono passati dieci anni... Ma mi son 
ricordato, questa sera, del mio Paolo Ermoli 
a Roma e della notte in cui tu solo, in un'ora 
desolata, mi tenesti fraternamente compagnia...». 



consigliamo 
di ascoltare... 


DOMENICA 

Ore 17,30: MUSICHE DI RICCARDO 
WAGNER, per soli, coro ed orchestra, 
dirette da Bernardino Molinari (dal- 
l'«* Augusteo ><)• - Dalle Stazioni ita¬ 
liane. 

Ore 20,45: CONCERTO CELEBRATIVO 
DELLA FESTA NAZIONALE, col 
concorso del Coro Polifonico dell'Urbe 

- Roma - Napoli - Bari - Milano II - 
Torino II. 

Ore 20,50: ROMOLO, tragedia in quattro 
atti di Giovanni Cavicchioli. - Milano 

- Torino - Genova - Trieste - Firenze 

- Bolzano - Roma III. 

LUNEDÌ 

Ore 20,20: LOHENGRIN, opera di Ric¬ 
cardo Wagner. Atto secondo (dal 
« Covent Garden >»). - Droitwich. 

Ore 21: MISSA SOLENNIS di Bruckner, 
per soli, coro misto, grande orchestra 
e organo (dalla chiesa dei France¬ 
scani). - Bratislava. 

MARTEDÌ 

Ore 18,55: AIDA, opera in quattro atti 
di Giuseppe Verdi (dalla Wiener 
Staatsoper). - Vienna e relais. 

Ore .20,50: CONCERTO SINFONICO di¬ 
retto da Rito Selvaggi. - Milano - 
Torino - Genova - Trieste - Firenze - 
Bolzano - Roma III. 

MERCOLEDÌ 

Ore 20,50: CASA DI BAMBOLA, comme¬ 
dia in tre atti di Enrico Ibsen (con 
Irma Gramatie’a). - Milano - Torino - 
Genova - Trieste - Firenze - Bolzano 
Roma III. 

GIOVEDÌ 

Ore 20,10: NORMA, opera in due atti di 
Vincenzo Bellini. - Monaco. 

Ore 20,25: IL PIACERE DELL’ONESTA' 
commedia in tre atti di Luigi Pi- 
randello. - Parigi P. P. 

Ore 20,50: LA PRINCIPESSA DELLA 
CZARDAS, operetta in tre atti di E. 
Kàlmàn. - Milano - Torino - Genova - 
Trieste - Firenze - Bolzano - Roma III. 

VENERDÌ 

Ore 19,30: CONCERTO DELL'ORCHE¬ 
STRA FILARMONICA DI VIENNA 
diretto da Bruno Walter. - London e 
Midland Regional. 

Ore 20.50: CONCERTO SINFONICO di¬ 
retto dal Maestro Alberto Erede, col 
concorso del pianista Willy Piel. - 
Roma - Napoli - Bari - Milano II - 
Torino II. 


SABATO 

Ore 20.50: CONCERTO DI MUSICA TEA¬ 
TRALE. - Roma - Napoli - Bari - 
Milano II - Torino II. 

Ore 21: CONCERTO SINFONICO DEDI¬ 
CATO A GRECIANINOV diretto dal¬ 
l’Autore. - Varsavia. 
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I PROGRAMMI DELLE STAZIONI AD ONDE CORTE 


STAZIONI ITALIANE 

PER IL NORD AMERICA 

ROMA (Prato Smeraldo) - kW. 25 

2 M - m. 49.30 - RHi. 6085 

LUNEDI 29 APRILE 1935-XIII 

14 ora italiana « p. m. ora di Nuova York 

Segnale d'inizio - Annuncio in inglese - Blanc : 
Giovinezza. 

Conversazione di un americano di passaggio 
per Roma. 

Trasmissione dal R Teatro Alla Scala di Milano 
del terzo atto dell'opera 
ORFEO 

Favola di Straccio adattata a tre atti 
da C. Guastalla 

Musica di CLAUDIO MONTE VERDI 
liberamente trascritta da Ottorino Re spighi. 
Direttore d'orchestra: M” Gino Marinuzzi. 
Interpreti : Ebe Stignani. Carlo Gaietti, Carolina 
Segrera, Vittoria Palombinl. Franco Zaccarini, 
Jole Jacchia, Duilio Baranti, Nino Ederlo, Marisa 
Merlo Luisa Mauri. Gino Del Signore. 
Notiziario inglese. 

Speciale concerto dedicato ai laureati dell'Uni¬ 
versità di Notre Dame (Indiana U.S.A.). 
Folclore italiano: «Napoli»: I. De Curtis: Au¬ 
tunno; 2. Costa: Scétate; 3. Cannio: Carmela 
miai (tenore Enzo Aita». 

Lezione d'italiano (prof. A. De Masi). 
Puccini: Inno a Roma. 

MERCOLEDÌ I MAGGIO 19 3 5 -XIII 
24 ora Italiana — • p. m. ara di Nuova York 

Segnale d'inizio - Annuncio in inglese - Blanc: 
Giovinezza. 

Conversazione dell'Ow. Umberto Guglielmotti : 
« La professione del giornalista nella nuova 
Italia ». 

Trasmissione dal Teatro Reale dell'Opera 
del primo e secondo atto dell'opera 

LA BOHÈME 

Musica di GIACOMO PUCCtNI. 
Interpreti-. Beniamino Gigli, Pia Tassinari. 
Maria Ferzula, Riccardo Stracciali. Giacomo 
Vaghi, Saturno Meletti. 

Maestro direttore d’orchestra: Tullio Sera fin. 
Maestro del coro: Giuseppe Conca. 
Notiziario in inglese. 

Canzoni; soprano Ester Valdes: 1. Staffelli: La 
lavandaia a S. Giovanni; 2. Valdes: a) Un pas- 
sado; b» Mi pides. 

Lezione di italiano. 

Puccini: Inno a Roma. 

VENERDÌ 3 MAGGIO 19 3 5 -XIII 

14 ora italiana - • p. m. ora di Nuova York 

Segnale d’inizio - Annunzio in inglese - Blanc: 
Giovinezza. 

Conversazione di S. E. Emilio Bodrero : « Le 
moderne tendenze della cultura». 

Parte primo: 

CONCERTO 

diretto da Bernardino Molinari 

1. Wolf-Ferrari: Il segreto di Susanna, sinfonia. 

2. Respighi: Le fontane di Roma; a) La fontana 
di Valle Giulia: b ) La fontana del Tritone; 
c) La fontana di Trevi; d) La fontana di Villa 

Medici. 

3. Wagner: La Walkiria, cavalcata. 

Lezione di italiano (prof. A. De Masi). 

Parte seconda: 

Selezione dallo Studio dell'E.I.A.R. dell’opera 

LA SERVA PADRONA 

di PERGOLESI. 

Interpreti: Maria Teresa Pediconi, Nino Carbone. 
Notiziario in inglese. 

Parte terza: 

Concerto di ballabili moderni eseguiti dal Ter¬ 
zetto Vicari. 


PER IL SUD AMERICA 

ROMA (Prato Smeraldo) - kW. 25 
2 B0 - m. 31.13 • kHz. 9635 

MARTEDÌ 30 APRILE 19 3 5 -XIII 

dalle ore I 45 elle ore 3.13 (ora italiana) 

Segnale d’inizio - Annuncio in italiano, spagnolo 
e portoghese - Blanc: Giovinezza. 
Trasmissione dal R. Teatro Alla Scala di Milano 
del terzo atto deir opera 

ORFEO 

Favola di Straccio adattata a tre atti 
da C Guastalla 

Musica di CLAUDIO MONTE VERDI 
liberamente trascritta da Ottorino Respighi. 
Direttore d'orchestra ; M ,( Gino Marinuzzi, 

< Vedi Nord America). 

Notiziario in italiano. 

Musica leggera eseguita dall'Orchestra Cetra, 
diretta da Tito Petralia. 

Notiziario spagnolo e portoghese. 
Canzoni napoletane eseguite dal tenore Enzo 
Aita: 1. De Curtis: Autunno; 2. Costa; Scétate; 
3. Cannio: Carmela miai 
Puccini: Inno a Roma. 


GIOVEDÌ 2 MAGGIO 1935-XIII 

dalle ore 1,45 alle ore »,16 (ora italiana) 

Segnale d’inizio - Annuncio in italiano, spagnolo 
e portoghese - Blanc: Giovinezza. 
Trasmissione dal Teatro Reale dell’Opera 
del terzo e quarto atto dell'opera 
LA BOHÈME 
Musica di GIACOMO PUCCINI. 

(Vedi Nord. America). 


DOMENICA 28 APRILE 19 3 5 -XIII 

14.15: Apertura. 

14,20: Musica teatrale. 

14.55: Annuncio del programma serale. 

15: Chiusura. 

LUNEDI 29 APRILE 19 3 5 -XIII 
14.15: Apertura. 

14,20: La giornata, della donna: «La italia¬ 
nissima arte del merletto e del ricamo >. 

14,25: Rassegna delle bellezze d'Italia: «A 
vela nel golfo di Napoli », con accompagna¬ 
mento di musiche popolari italiane. 

14.40: Calendario storico artistico letterario: 
«Eleonora Duse». - Radiocronaca dell'avveni¬ 
mento del giorno e notiziario - Annuncio del 
programma serale. 

15: Chiusura. 

MARTEDÌ 30 APRILE 19 3 5 -XIII 
14,15: Apertura. 

14 20: La giornata del balilla: risposte ai bim¬ 
bi curiosi ed intelligenti. 

14.25: Concerto di musica vocale e da camera. 
14,40: Calendario storico artistico letterario: 
« Daniele Manin » - Radiocronaca dell'avveni¬ 
mento del giorno e notiziario. - Annuncio del 
programma serale. 

15: Chiusura. 

MERCOLEDÌ I MAGGIO 19 3 5-XIII 
14.15: Apertura. 

14,20: Attività e genio degli italiani all'estero: 
«I segni della civiltà di Roma in Germania: 
Il Castello di Saalburg ». 

14.25: Esecuzione di musica vocale e da camera. 
14,45: Calendario storico artistico letterario: 

« Francesco Nullo » - Radiocronaca dell'avveni- 


Maestro direttore d'orchestra: Tullio Sehaun. 
Maestro del coro: Giuseppe Conca. 
Notiziario in italiano. 

CONCERTO 

del soprano e compositrice argentina 
Signora Ester Valdes 

1. Staffelli: La lavandaia a S. Giovanni. 

2. Valdes: a) Un passado; b) Mi pides. 

Notiziario spagnolo e portoghese. 

Puccini: Inno a Roma. 

SABATO 4 MAGGIO 1935 - XIII 
dalle «re 1,45 alle ore 3,15 (ora italiana) 

Segnale d'inizio - Annuncio in italiano, spagnolo 
e portoghese - Blanc: Giovinezza. 

Parte prima: 

CONCERTO 

diretto da Bernardino Molinari 

1. Wolf-Ferrari; II. segreto dì Susanna, sinfonia. 

2. Respighi: Le lontane di Roma: a) La fontana 
di Valle Giulia; b) La fontana del Tritone; 
c) La fontana di Trevi; d) La fontana di Villa 

Medici. 

3. Wagner: La Walkiria. cavalcata. 
Notiziario italiano. 

Parte seconda : 

Selezione dallo Studio dell'E.I.A.R. dell'opera 

LA SERVA PADRONA 

di PERGOLESI. 

Interpreti: Maria Teresa Pediconi, Nino Carbone. 

Notiziario spagnolo e portoghese. 

Parte terza : 

Concerto di ballabili moderni eseguiti dal Ter¬ 
zetto Vicari. 

Puccini: Inno a Roma. 


mento del giorno e notiziario - Annuncio del 
programma serale. 

15: Chiusura. 

GIOVEDÌ 2 MAGGIO 1 9 3 5 -XIII 
14.15: Apertura. 

14,20: Viaggiatori stranieri in Italia: «Henry 
Bordeaux ». 

14,25: Rassegna delle bellezze d Italia : «La 
Valsugana da Borgo al Lago di Levico», con 
accompagnamento di musiche popolari. 

14,45: Calendario storico artistico letterario: 
« Leonardo Da Vinci » - Radiocronaca dell'avve¬ 
nimento del giorno e notiziario - Annuncio del 
programma serale. 

15: Chiusura. 

VENERDÌ 3 MAGGIO 1935-XIII 
14.15: Apertura. 

14.20: Storia della civiltà mediterranea: Ro¬ 
ma nell'«Oceanus britannicus». 

14,25: Musica strumentale da camera. 

14.45: Calendario storico artistico letterario: 
« Machiavelli » - Radiocronaca dell'avvenimento 
del giorno e notiziario - Annuncio de) program¬ 
ma serale. 

15: Chiusura. 

SABATO 4 MAGGIO 19 3 5 -XIII 
14.15: Apertura. 

14,20 : Scoperte e curiosità scientifiche : « Co¬ 
me si misurano le più alte velocità nell’avia¬ 
zione ». 

14,25: Esecuzione di brani di opere. 

14,45: Calendario storico letterario e artistico: 

« II Cardinale Massaia, pioniere in terra d'A- 
frica » - Radiocronaca dell'avveniment© del 
giorno e notiziario - Annuncio del programma 
serale. 

15: Chiusura. 


TRASMISSIONE PER GLI ITALIANI DEL BACINO DEL MEDITERRANEO 

ROMA (Santa Palomba): Onde medie m. 420,8 - kc. 713 ROMA (Prato Smeraldo): Onde corte m. 31,13 • kc. 9635 
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LA TELEVISIONE 



Un RADIO FO NOVISORE 
S. A. F. A. R. per Famiglia 




Alla FIERA DI MILANO 

PADIGLIONE S.A.F.A.R. 

è in funzione un completo Impianto di Tra¬ 
smissione e Ricezione di Televisione, studiato 
e costruito negli stabilimenti S.A.F.A.R. 


Gli apparecchi per la ricezione in 

Famiglia del Film SOROrO 
già vengono costruiti dalla S.A.F.A.R. 


È la S.A.F.A.R. che fornisce all'ISTITUTO NAZIONALE delle ASSICURAZIONI l'Apparecchio Radio (mo¬ 
dello INA) per la sua nuova Polizza Vita. 

Tutti i modelli sono modernissimi e Vi danno le soddisfazioni che Voi attendete 

dalla Radio: 

Mod. 43 - Super 4 Valvole (2 doppie) - Onde medie, corte e lunghe 

Mod. 53 - Super 5 Valvole (2 doppie) - Onde medie, corte e lunghe. È l'apparecchio con due chassis, 

pari ad un 7 Valvole ! 

Mod. 52 - Super 5 Valvole (2 doppie) in tutto pari al 53, ma solo per le onde medie e corte 

Mod. 73 - Super 7 Valvole (2 doppie) - Onde medie, corte e lunghe. È l'apparecchio universale, con una 

enorme riserva di potenza. 

S. A. FABBRICAZIONE APPARECCHI RADIOFONICI - MILANO, Viale Maino 20 
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STAZIONI ESTERE 


Budapest (ili I. -- 

11osmi -Ione ili proni. 
- Orè 15: Foni ri in per 
il Ut? Iiiaill. 15,46: Nn- 
li/iailo. 

Città del Vaticano. Ori¬ 
li! Lai in ri- religiosi* »• 
)ilurKLli*- iter gli an 
)n a tali, 

Davenlry — Ore 8.15: 

Funzioni» rei la iosa ila 

una chiesa. 7: Culi 

versazione. 7 15: VI»- 
liuti, cello, plano e «u- 
prann. 8 8 20: Noti- 

7lill-l». 12.30: i mn er¬ 

to urrhusti-ate. 13 30: 
Fnni-erto <11 plano. — 
14: Orchestra e bari¬ 
li.un 14 16 14 45: No- 
1 l/la rio. 15: Funzione 

religiosa «Ir una chic 
si» 18: roncarlo «li 
plano — 18.SO: Concer 
In uITliestPnlC. 17.30: 
Notiziario. 17.50 15: 

Diselli. - 18 16: Noi i/lil 
rio. 18.36: Knsllmiie 
Marlin: Il filosofo e io 
.stonarti. — 18 45: Con- 
vi-isa/ionc 19.15: Vln- 
lini» i* baritono. - 20: 

l'un/liinc religioso dal¬ 
la ràik-drali* di nlu- 
gnw. - 20 45; Notizia¬ 

rio. — tu fi meer! u di 

piano. — 21.15: lider- 
vaIlo, - 21.30: l'Iain. • 
.soprano. — 42.SO-24.40: 
F.[liIngo per t oro 24: 
Orchestra e soprano. — 
1: Fumé alle ore 40. — 
145-2.5: Notiziario. 
Mosca (VZSP8). — Ore 

12: Conversazione in 
Inglese. - 13: Conver¬ 

sazione In spaglino lo. 

14: Conversazione III 
svedese. 16: Conver¬ 
sazione In Inglese. 
21-32.5 P 23.6: Relais ili 
Mosca I. 

Parigi (Radio Coloniale). 

ore H: Notiziario. 
12.30: Concerto da Pa 
l igi P.T.T. 13.30: No¬ 
tiziario ni Ingles»*. — 
13 40 14 ?0: « onversazio- 
111 varo'. - 14,30: Fon- 
1 erto dell'Oi lei io (Iella 
stazione. 16 15: Noti¬ 
ziario 17: Itilrnsiiils- 
sione da Parigi P.T.T 
18 19 30: Conversazio¬ 
ni varie, 20: Notizia¬ 
rio - 20 30: Riirasiili*. 
Sione, 22.30 e 22 45: 
Conversazioni. 24: 
Notiziario. 0 45: Con¬ 
versazione. i: Notizie 
in Inglese. 1 15 2: 
Conversa/lonl vaile. - 
f: Dischi. 4: Notizia¬ 
rio — 4.30: Conversa¬ 
zioni. — 6: Dischi. — 
6.45: Notiziario. 

Rabat. — Ore 12,30: Di 
sebi. — 13 30-15: Concet¬ 
tò orchestrale con in¬ 
termezzi Vocali 14: 
Notiziario. — 1718; Di 
sebi (danze). 20: 
Concèrto di musica an¬ 
dalusa. — 20 45: Coli 
versazione. — 11 : Cro¬ 
ciera musicale (Spa¬ 
gna. Marocco, Algeria 
verso rifalla, Italia 
verso 1 Egitto, dall'O¬ 
riente all Estremo Q- 
rtenie, l'America «lei 
Sin!) — 22: Notiziario. 
— 23 23.30: Danze di 
Selli;. 

Zeesen (DJD-DJC). Ore 

18: Apertura - Lleder 
popolari tedeschi pro¬ 
gramma. 18 15: Noti¬ 
ziario In tedesco. — 
18,30: Per la domenica 
sera. — 18.45: Racconto 
»il una favola per i gio¬ 
vani 19 15: Musica 
leggera. - 20: Notizia¬ 
rio in Inglese. - 20.16: 
Conversazione, — 20,45: 
Concert o or- hestrah*: 

1 Claicovski: Lo soli inc¬ 
elano? I. suite: ?, r. 
Scimi idi: Conce rio di 


Piano; 3. TC Strati": 
Vili EltlfU*pl , '1i‘'l. 

22 23 30: Sul Wiariil ili 
ledevo ed lugli-'*-. 

LUNEDI 1 

Budapest 111 3-?.»6) 

Trmiiilesione ili proni 
Ore 0 t: Mugica /i 
nana con stili ili taro- 
gatp. — 0,46: Noll/iariu 
limo nazionali'. 


Davenlry. «In- 6.15: 

Fruirei! u di pillilo. 

6 45: Ràdine ini idra di 
mi incontro di cahto 
teg ). 7 45: Mu'i* a 

brillante. 8 8,20: No. 
t ’/ iat i*. 12: t olili* al¬ 

le ore D.’ii. il: fon 
> i l io hiURlWico 
13.30: IUmIiI. 13.40; 
Hi in'rlisi in ••• casini • 
del Lunchemi iifterto 
dalla RojraJ Empiri- 
Society alla squadra 
.« iil-africana di cricket 
• dall Hotel Viciuria). - 
14: Concerto dal Savuy. 
14.25 14.45: Noi i/la rio 
15: Concerto orchi- 
'naie. 15,45: Conver- 
'-azione. — 18: Mudi a 
zigana. — 16 30: Fonie 
alle ore 13.tu. 18.60: 
Randa e mnirallo. 

17 16: Sesie!lo. 17.30: 
Notiziario. 17.50 18: 

Sesie!to. - 18,15: Non 

zia rio. - 18,30: Mando¬ 
lini e tenore. 19: 
t •mversa/iotio 19 20: 
viuinieilo di arpe. 

19 45: M II sic il ila hall" 
20: Come alle ore 
13.in. 20 20 'dal I " 
veld (iartlen) Wagner- 
Frammento dei Lohen- 
i/rln. — 21.60: interval¬ 
lo 22.5: Orchestra e 
n-lln. 23,16: Notizia¬ 
rio. 23,30 23.45: Mn 
-uà da hallo. 24: 
Comi-alto e organo. 
0.43: Come alle ore 13. vo 

— i: concerto di piami. 

— 1.30: conversazione. 

— 1.45-2: Notiziario. 
Mosca (VZSPS). - Ore 

21 22.5: Relais tl-l Mo¬ 
sca I. 

Parigi (Radio Coloniale). 

Ore 12: Notiziario 
12 30: ConC?rlo ila Lil¬ 
la P.T.T. Noni. 13.30: 
Notizie in inglese. 

13.40 14.30: i'oilVersa/in- 
nt varie. 14 30 15 55: 

Concerio di musica da 
jazz. — 16.15: Noiiz. 

17: conversazione. 

17 16: ('oncerin di so¬ 
li-li. - 18,15 19 30: Con¬ 

versai i<JH i varie 20: 
Notiziario. — 20.30: Ri 
trasmissione. — 22.30 e 

22 15: Converga zi md va 
rie. — 24: Notiziario 

0 45: Con versa? lune 

— 1: Notiziario ili ili 

t! lese. 1.15 2: Con¬ 

versazioni varie 2: 
Dischi. - 4. Nomin¬ 

ilo. 4.30 e. 4.46: Coll 
versazioni 5: Diselli. 

— 5.45: Noliziiirio. 

Zeesen (DJD-O-JC). tiri¬ 
li: Apertura - Lleder 
popolari tedeschi - Pro¬ 
gram ma. 18.16: Noti 

zia rio in tedesco. — 
18.30; Concerto. 18 45: 
Convers. — 19: ConeeHo 
orchest rale popolate. — 
20: Notiziario in in¬ 
glese. - 20.15: Trasmis¬ 
sione da Colonia. — 
21,li: Conversazione sul¬ 
la West falla industria¬ 
le. — 21,30: Canzoni al¬ 
legre «li compositori 
moderni, — 22 22.so: No¬ 
tiziario in ingle-e ed 
m tedesco. 


Cèlla dei valicano. or* 

li: Conversazione reli¬ 
giosa In Inglese 20: 
Con versazione religiosa 
ni Italamo. 

Davenlry. — Ore 8,15: 
Musica da hall... 7: 
Fonie limi-di alte )i.',n 
7.20: Foncerto "i-r-hc 
-naie 8-8.15: Noti/m¬ 


l'olii eri o varialo. — 
13: Finivi»esazione. -- 
13.15: « oiirmo di orga 
ii" 14; Concerto ila 
un leain». I4.3òi4,45: 
Notizia rio - 15: Con- 

- "ilo orchestrale, 
isso-. Programma va 
indo. — 18: Oi'fheslra 

bardono. — 17: L«-i- 
'Ute. — 17,16: Musica 
•l i hallo. — 17 30: No- 
' l/iarlo. 17 46 18: Mu¬ 
li: ila ballo — 18.15: 
N' ii/iario 18,30: Con- 

• l'ilo orclipsl cale. 

19.30: Concerto di un 
ino 20: Varietà. 

SO 30: Dischi. 21: li 
diesi ra « so virano. 

2145: Intervallo. — 22: 
Conversazione. 22.20: 

Quiniettò è soprano. - 
23: Noliziiirio. 23 15- 

23 45: Musica da hallo. 

24: Varietà : danze e 
cairn popolari inglesi. 
0,39: Conversazione 
045: Concerto di nr- 

... - 1,15: Varietà 

1.45-2: Notiziario. 
Mosca (VZSPS). — Ore 

21 22.6 e 23.5: Relais di 
Mosca I. 

Parigi (Radio Coloniale). 

l're 12: Notiziario. 
t2 30 Foncerto ila l.i 
Iiinges. — 13.^0: No- 

1 cziario in inglese. 

13 41 14 30: Convei sazio 
ni varie. 14,30 16 5ì; 
Fialide cmicerio ile 
J'iirrliest ra della sta 
zinne direno da li. 
Fendler con soli «Il plv 
00 19.16: Notiziari* 

17: Fon versazione. 

17. Ut Fono dell'tu- 
leilo della stazione. 
18.16: Conversazioni »v 
i m 2jj: Notiziario. 

20 30: Trasmissione r. 
Ilei ale. - 22.30 e 22 4£: 

1 i inversa/ioni V- 

Notiziario. 0.45: Coll 
versazione. - 1 : Noi : 

zie in inglese. — 1.15 2: 
Fi.iiver.saziout varie. 

3: Dischi, 4: Noi Iz 

- 4 30: Conversazioni 

5: Dischi. - 6,45: N* 

1 iziarlo. 

Zteeen (DJD-DJC). Oli 

18: Apertura - l.irtlrr 
m ipola ri tedeschi • Pi" 
Sf-ainnia. 18.18: Non 

ziario ni tedesco: 

18 30: Lo limo •• nin¬ 
nilo. eadiofainasia 
19: Il llilricolo drilli ri 
io. lilla passeggiata at¬ 
ra ver-o i‘esi»<is|zjnne 
onoiiima 19.30: Con- 

• erto di ilisi-hi. 20: 

Notiziario in inglesi- ' 
- 20.15: Letiure dalle 

Memorie tirilo in in i lio 
di liimlenlmrg. 10.30: 
concerto di musica mi 
litàiv. 21 15: Sulle on¬ 
de dell'etere olio \ mie 
•Il Voi pii rais, fantasia 
musicale lederà ria 

22 22.30: Notizie in le- 
«lesco ed in inglese. 

MERCOLEDÌ’ 

Citta del Vaticano. Ori 

11: Con versazione rei. 
giosa ili spaglinoli! - 
20: Conversazione reli¬ 
giosa 111 li aliano. 

Davenlry. — Ore 6,15: 

Contralto e organo. — 

7: Conversazione. 

7.15: Musica ila ball". 

8-8.15: Notizia 1 lo 
12: Organo «la cinema. 

12,80: Concerto orche¬ 
strale. 13.30: Con¬ 

certo di organo 14: 


Colivi l-.suzlono 14.20: 

I liscili. — 14,30 14 45: 

Notiziario. 15: Fon- 
cerbi orchestrale 
16: Varietà: tf tilt’ sé/,» 
of lite hit Lied U alimi. 

— 16 45: fon versa zi one. 
17: Musica sincopala 

IM I- piano 17.15: Se 
•'"'lo. 17.30: Noi i- 

zian- 17 45 18: Nr- 

'•11-11.1 18.15: Noti 

/tat to 18.30: Musila 

da ballo. 19.15: Va 
1 irla. 19.30: Folli ri to 
orcliPSl cale. 20 45: 

Hit mi ferroviari. — 
21.30-22: Trnsni l'skme 

in yiddish. — 2215: 

Fon versazione 22.30: 
Musica da ballo. 23: 
Notiziario. — 23.15-23,46: 
Musica «la ballo. - 
24: .Soprano, contrailo 
e piano. 0,45: I.Pf- 
1 un- - 1: Musica da 
1*3111). — 1,45-2: Noti- 

Mosca (VZSPS). — tire 
12: Fonveriazìniie in i" 
Illese. 21 22 5 •• 23 5: 

Relais ili Mosca l 
Parigi (Radio Coloniali:), 
me 12: Noi iziiii - 
12 30: Concerto rilrns- 
luesso. 14: Notizie ni 

inglési'. 14.15: Con¬ 
versazioni varie. — 15: 
Dischi. 15.30: C«»nver 
«azioni. 18.15: No- 
t iziarlo — 17: Conver« 
17,16: ( h. (iiiyard Lo 
1louirne , un aito. — 
18.15 19 30: Ci'iiversaz. 
varie. — 20: Notiziario. 

- S--30: Rit rasmissione. 
22.30 e 22.45: t’onvei- 

«azioni. 24: Notizia- 
ine 0.45: Conversa/. 

i: Notiziario in in¬ 
glese. - 1,16-2: Conver¬ 
sazioni varie. 2: Di¬ 
si hi. 4: Notiziario. — 
4,30: P 4 45: Conversa 
zumi varie, 5: Di¬ 
schi. 5,45: Noii/iarlit 
Ztesen (DJD-DJC. Dal¬ 
le 18 alle 22.30: K" ine 
w usi erba tist-n. 


Citta del Valicano. n: .- 

tt: Fon versazione i" 
tiin'rt in francese 
‘.0: Foiivorsazium» t'fli- 
glii'a In Italiano. 
Diventry. - Orè 8.15: 
1 'incerili orchestrai*-. 
6.40: Conversazione. 
7: Concerto orchc- 
-irale 7.30: Varieià 
8 8.15: Notiziario 
12: .Musica da itali" 
12.45: ConceI-Io or 
ihestralf. — 13.2(1: Cori 
» t esazione — 13.35 : 

1 oucerto di organo, — 
ti: Concerto orchestra¬ 
le 14.30-14.45: Notl- 
• la rio. — 16: Canti re¬ 
ligiosi «la una chiesa 
15.45: Conversazioni' 
16: Varietà. — 16.45: 
concerto di organo. — 
17.15: Musica da hallo. 

17.30: Notiziario 
17 46-18: Musica da hal¬ 
lo 18.15: Notiziario 
18 30: Organo «la ci¬ 
nema. 19: Conversa¬ 
zione. 19.15: C011- 
'ii-iii orchestrale. — 
20: Randa miniare. — 

20 30: Musica da hal¬ 
lo 21.30: Dischi - 

21 35-22: Ilariiono e 
inailo — 22,15: Con¬ 
ci-m* di piano 22,45: 
Notiziario — 23 23.45: 
Fonie mercoledì alle li¬ 
re ir». — 24: Varietà. 

0 45: Conversazione 
15: Musica inglese 
brillante. — 145-2: No¬ 
tiziario. 

M/soa (VZ6PS). — Ore 

21 22 6 e 23: Relais ili 
Mosca I. 

Porigi (Radio Coloniale). 

ore 12: Notiziario. 
12.30: ('oucerto. 13,30: 
Notizie In inglese. 

13 40 14 30: Conversarlo 
ni varie. — 14 30-15,15: 

Concèrto del Quartetto 


della stazione. — 16.15: 
Notiziario. — 16,45: 

Conversazione. — 17: 

Concedo da Marsiglia. 

18-19,30: Conversa/in¬ 
ni varie. — 20: Xoii/ia- 
rin. 20,30: Rilia-im- 
siotn*. 22 30: Fon-i- 
spi.ndi-pza cottii a>col- 
tàtori 24: Notizia¬ 
rio. 0.30: Foiivrvsa- 

m inglese. 115-2.30: 
i mi versazioni varie. — 
2.30: Dischi. — 4: Noti¬ 
ziario. — 4,30: Conver¬ 
sazioni. 5.16: Dischi. 

5,46: Notiziario, 
Zeesen (DJD-DJC). Ole 
18: Apertura - Lleder 
popolari’ tedeschi - Pro¬ 
gramma, — 18.15: Noti¬ 
ziario In tedesco. — 
18 30 : Musica e attuali¬ 
tà io; Concerto "i- 
chesii aie sinfonico Dal 
programma: I.lszt: <on- 
et’i lo in la tnagg per 
piano — 20: Noti/., in 
inglese. - 20,15: Le 

scuole tedesche al servi¬ 
zio «Iella gioventù all’e- 
'tero, 20,30: Serenate 
vocali e strumentali ih 
'chi) 21: Convers. di 

attualità — 21,15: (Vm- 
certo di musica legge¬ 
ra. — 22 22,30: Noi iz <• 
in tedesco ed in in 


Città del Vaticano. Gii 

11: Conversazione idi 
ymsa in tedesco 23: 
Fon versazione relig i ■ *-a 
m italiano. 

Davenlry. — Ore 8.la: 

Soprano e piano. — 
7: conversazione. 

7.15: Come mercoledì 
alle ore 16. - 8 8 20: 

Notiziario. — 12: Va 
riétà, - 12 30: Musica 

da hallo. 13: la-rin 
re. 13,15: Md'ii a ila 

camera. — 14: Dischi 
- 14 28 14,45: Milizia 
rio. 15: Concerto ih 

piano. - 15.10: Fon 

versazione. — 15.30: 
Concerti) ordirsi ra le 
16.45: Varietà. 

17 30: Notiziario. 

17 sa 18: Musica, da hai 
1 • 18.15? Notiziario 

18.35: Oivhesrra e 
Piatto. 19.25: Di'cln 
19.30: Radiriitozzof lo. 

— 19.50: Randa mi I > 
lare. 20.30: Ldtnre. 

20 45: Soprano 1 
liiano. — 21,15: Tra- 
missione variata dodi- 
• ata a Livingsione. 

22: Intervallo. 22.15: 
Dischi. 22.20: l'un- 
certo orchesl rale. 
23.16: Notiziario. 

23 36-23,45: Musica ila 
ballo. 24: Musica da 
camera. — 0.45: Con¬ 
versazione. — 1: Come 
mercoledì alle ore 16. 

- 1.45-2,6: NOlizfario. 
Mosca (VZSPS). — Ore 

21-22.5 e 23.5: Relais di 
Mosca I. 

Parigi (Radio Coloniale). 

ore 12: Not iziario. - 
12,30: Concerto ri (ras 
messo. - 14: Notizie in 
inglese. - 14.15: Con¬ 

versazioni. -- 16: Di¬ 
selli. 15,30: Conver¬ 
sazioni. 16.15: Noti¬ 
ziario. 17.15: (.'mn er 
lo di solisti. 18.15: 
Conversazioni varie 
2Q: Notiziario. — 20.30: 
Ritrasmissione, - 22.33 
e 22.45: Fon versazioni 
24: Notiziario. — 
0 59: Co n Ver sazi oni. — 
1: Notizie in inglese. 

1.15: L'ora america¬ 
na. 2.15-3: Conver- 
-azi'nl. 4: Noi i zia- 
no. 4.30: Convpr.sa- 
ztoni. — 5.15: Concerto 
di dischi. — 5.45: No¬ 
tiziario. 

Zeesen (DJD-DJC). Ore 

18: Apertura - Lleder 
popolari tedeschi - Pro¬ 
gramma. — 18 15: Noti¬ 


ziario In tedcM 
18 30: l’i-i- le signore 
19: Musica (la Allibii 
«•• 20: Noli/, m j 

glese. — 20.15: III e 
pn'inanima unisoni 
20 30: ' La nuova p 
li 11*il l’Ohiiiunle ii d 

20.45: ( um erlo di a 
t i* hi l ieiler Ii'*l«-scI 
— 21.15: A. Ila uni, 
clone sulla desini, cui 
lucilia. — 22 22,30: No 
ziario In tedesco ed t 
slese. 


Città dei Vaticano. m 

11: Informazioni reli¬ 
giose in lingue diversi-. 

20: Conversazioni- u 
ligiusa in italiano. 
Davenlry. — «Ire 6.15: 
Varietà. — 7: Letture. 

7.15: Concert.. . r- 
i ite-i rale. — 8 a is: No¬ 
tiziario. — 12: Foni "i to 
orchestrale — 12,45: 

fi di versazione. 13: 
coni erto da un teatro. 

13 45: Collie (Iteri o- 
loiii allo orto iti — 
14.3014.45: Notiziario. 
— 15: organo «la cine¬ 
ma ~ 15.30: Musica 
zigana e contralti). - 
15.45: Radiocronaca ili 
un incontro di rugby. 

16,45: Varietà. — 
17,15: Musica «la ballo. 

17,30: Notizia.. - 

17 45 18: Musila da 
balio. — 18,15: Noti¬ 
ziario. — 18.35: Ran¬ 
da e baritono. - 19: 
• Stasera in eihà -, 
supìdemenlo ai prn- 
graumil della seitinia- 
na 19.39: Musica da 
hallo antica. 20 30: 
Musica da halìo mo¬ 
derila. 20.45: Noti¬ 
zie sportive. 20.60: 
Musica ila ball" 
213J21.45: Con versa- 

zb'iie, — 22: Crmcerlo 
or-Itesi rale. — 23: No- 
1 / IH rio. — 23.15 23.45: 

Musica da ballo 24: 
Musica da ballo. — 
0.45: Radiocronaca ili 
un Incontro «li rugby. 
116: (elio e piaiu*. 
1,45 2: Notiziario 
Mosca (VZSPS). io * 

21 22 5: Relais di Mo¬ 
sca I 23: Relais ri) 
Mosca IV. 

Parigi (Radio Coloniale). 

Ore 12: Notiziario. - 
12.33: Concerto rìlras- 
iiii—Mi da Bordeaux. 

13 30: Notizie iti in¬ 
glese. - 13 40 14 30: 

Conversazioni. h.30: 

Finn-erto di musica ila 

ta II. - 16,15: Notizia- 

rio 17: Cronaca ma- 
vittima. - 17,15: Con¬ 

certo del Quintetto del¬ 
la stazione e canto. — 
18,1519,30: Convi t sazio- 
nl. 20: Notiziario. — 
20,30: Ritrasmissione- — 

22 30 e 24,45: Conversa- 
zioiti varie. — 24: Noti* 

zia)io. — 0.45: Conver¬ 
sazioni. - 1: Notizie 

in inglese. — 1,15: t'on- 
vcrsaz-lont. — 2: Concer¬ 
ti» di dischi. — 4: Noti¬ 
ziario. — 4 30: Conver¬ 
sazioni. — 6.15: Conci-r¬ 
io dt diselli. - 5 46: 

Notiziario. 

Zeesen (DJD-DJC). Ore 

18; Apertura - I.leiler 
imporri tedeschi - Pro¬ 
gramma. — 18.15: Noi i- 
ziiitìo in tedesco. — 
18.30: Musira o atjtiali- 
t a — 19: Trasinl'sione 
di varietà. — 19.45: Re¬ 
lazione sul Congresso 
• iti ematograllco interi- 
nazionale .'20 : Noii- 
ziarw e rassegna delia 
settimana In inglese. 

20,15: A. MtllItT: Iti 
alovaiie contesso, radio- 
ri-clta con canto. 
2115: Musica da balio, 
22 22.30: Notiziario u 
rassegna della settima¬ 
na in tedesco e inglese. 
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QUADERNO 

Se lo tocca il nostro amore 
lo spirto si fa fiore. 


SEMPLICITÀ'. 

O gioia di vivere in quella cascina 
bianca come l'uovo della gallina 
col tetto rosso che l’imbacucca 
e la collina di paglia per il sonno della mucca. 
Mangiare nella scodella di terraglia 
sulla tavola senza tovaglia 
la minestra di lardo e pisello 
e il pane rotto senza coltello. 

Dormire nel letto del contadino 
gonfio di fieno come una mangiatoia; 
avere l'odore del prato sul cuscino, 
fra l’ordito grosso delle lenzuola. 

Andare scalzo per l'erba recente 
con uno sufolo di canto innocente 
seguendo il cane che fiuta le peste 
del selvatico nelle foreste. 

Bere sdraiati sull'erba, ai ruscelli 
come bevono gli agnelli. 

Guardare il mondo con occhi sinceri 
senza nuvole di desideri. 

Essere come l'uccello che vive sulle fronde 

e col canto ad altro canto risponde; 

come l’uccello del Vangelo 

cui basta il chicco che gli manda il cielo. 

Essere insomma come ci vuole 

l’angelo che si nasconde nel sole; 

l’angelo che d un nostro peccato resta ucciso. 

l'angelo di Dio. insonne, 

che porta le chiavi del Paradiso 

al fianco, come le donne. 

SPIRITO CINESE: IL MEDICO. 

Un giorno il re dell’inferno si ammalò Subito 
ordinò ai diavoletti di andare a chiamargli uxj 
buon medico. 

I diavoli chiesero; 

— A qual segno potremo riconoscere fra i me¬ 
dici il buono? 

Allora Yenwang diede loro questa istruzione 

— Scegliete quello alla cui porta ci saranno 
poche anime vendicatrici. Quello sarà un buon 
medico. 

I diavolini andarono a cercare per tutta la 
terra. Giunsero alla porta di un medico: ma ve¬ 
dendo che le anime l'assediavano in folla aspet¬ 
tando l'occasione di vendicarsi, andarono al¬ 
trove. Arrivati a un'altra porta, fu la stessa cosa. 
Dopo aver cercato per parecchi giorni, trova¬ 
rono una casa alla porta della quale stava una 
so.a anima insoddisfatta. I diavoletti felici dis¬ 
sero ; 

— Finalmente eccoci! Finalmente abbiamo po¬ 
tuto trovare un buon medico! Presto, invitiamolo 
all'inferno! 

E subito lo chiamarono in presenza di Yen¬ 
wang. ' . 

Yenwang disse: 

— Avete trovato un buon medico? 

I diavoletti risposero: 

— L'abbiamo trovato! Abbiamo cercato per 
parecchi giorni: a'tutte le porte le ammestavano 
in folla. Soltanto alla porta di questo non ce 
n'era che una. 

Allora Yenwang domandò al medico: 

— E’ così buona la tua dottrina medica? Per 
quanti anni hai esercitato la medicina? 

II medico disse: 

— L'ho appena imparata. 

Yenwang riprese: ^ 

—, Hai appena imparato e fai già cosi bene? 
Quanti uomftii hai curato? 

Il medico disse: 

— Ne ho curato uno solo! 

STAGIONE 

Le previsioni del Buon Romeo si avverarlo. 
La pioggia desiderata è venuta e la campagna 
scioglie i suoi verdi più belli. Durerà ancora fino 
a metà maggio un tempo bizzarro con pioggia 
e sereno improvvisi; la primavera toccherà il suo 
trionfo. Sarà, come dicemmo, urr'annata di frutti 
copiosi e di tanti raccolti. 

Il contadino avrà da essere felice. 

IL BUON ROMEO. 
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ROMA - NAPOLI - BARI 

MILANO II - TORINO II 

hoxix : kc 713 ni. 420.8 - kW. 50 
NAPOLI: kC. 1101 - III. 271.7 - kW. 1.5 
UARIkc. 1050 - m. 283.3 - kVV. 20 
MILANO li: kc. 1357 - III. 221,1 - kW. 4 
TORINO II kc. 1306 - ni. 219,6 - kW. 0,2 
MILANO II e TOllINO li 
entrano in collega mento con Roma alle 20,45 

Alle ore 9.40; 12.30; 15.30 verranno dato noti¬ 
zie particolareggiate sullo svolgimento delta 
Corsa motociclistica Milano-Napoli per la 
« Coppa Mussolini ». 

9.40: Notizie - Annunci vari di sport e spet¬ 
tacoli. 

10- 11; L'ORA DELL AGRICOLTORE 

Trasmissione a cura dell'ENTE Radio Rurale 

11- 12; Messa dalla Basilica-Santuario della 
SS. Annunziata di Firenze. 

12- 12.15: Lettura e spiegazione del Vangelo: 
(Roma-Napoli): Padre Dott. Domenico Franzé; 
(Bari): Monsignor Calamita: «La vocazione di 
Matteo . 

12.30-13: Dischi. 

13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell'E.I.A.R. 

13.10-13.30: PROGRAMMA CAMPARE 
Musiche richieste dai radioascoltatori ed offerte 

dalla Ditta Davide Campari e C. di Milano. 

13,40-14,15: Dischi di celebrità. (Vedi Milano). 

14,15-15: Trasmissione per gli Italiani del 
Bacino del Mediterraneo (Vedi pag. 18). 

15.30: Dischi - Notizie sportive. 

16.45: Trasmissione da Lourdes della cerimo¬ 
nia di chiusura per il Giubileo della Reden¬ 
zione. 

17 (circa): Notizie sportive - Dischi. 


17.30: Trasmissione dall’Augusteo dell'ul¬ 
timo Concerto della stagione: 

Musiche di Riccardo Wagner 

per soli, coro e orchestra 
Direttore M" Bernardino Molinari 

1. L'Olandese volante (Il Vascello fan¬ 

tasma ): ai Ouverture b) Scena e coro 
delle filatrici, per soli, coro femmi¬ 
nile e orchestra: Senta (soprano Ma¬ 
ria Pedrini). Mary (mezzo soprano 
Tania Doitcinova Tzokova). 

2. Il Crepuscolo degli Dei: Viaggio di 

Sigfrido sul Reno. 

3. Sigfrido . Mormorio della foresta. 

4. Il Crepuscolo degli Dei: Marcia fu¬ 

nebre di Sigfrido. 

5. Parsifal: a) Atto terzo: Ritorno di 

Gurnemanz e di Parsifal al Castello 
del Graal; b> Atto secondo: Preludio 
orchestrale e scena delle fanciulle fio¬ 
ri, per soli, coro femminile e orche¬ 
stra: Parsifal (tenore Giovanni Mali- 
piero), Le fanciulle fiori (soprani: Uc¬ 
cia Cattaneo. Maria Luisa Fagiolo. 
Cristina Carrier!, Ines Di Paola. A- 
gnese Baratta, Jolanda Grimaldi. 

} 6. La Walkiria: a) Addio di Wotan e In¬ 
cantesimo del fuoco, per basso e or¬ 
chestra: Wotan (basso Nazzareno De 
Angelis); b) Cavalcata. 

Maestro del Coro: Bonaventura Somma. 


Nell'intervallo: Notizie sportive - Bollettino 
dell’Ufficio presagi. 

19,30: Notizie sportive - Comunicazioni del 
Dopolavoro - Notizie. 

20,5: Soprano Berta Berti. 

20.15: Chi è ai. microfono? Concorso settima¬ 
nale a premio offerto dalla Soc. Film Cappelli & 
Ferrania. 

20,30: Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni dell'EJ.A.R, 


20.30: S. E. Federico Lantini: «Le realiz¬ 
zazioni COOPERATIVE DELLA FESTA DEL LAVORO ». 

20 ' 4b Concerto celebrativo 

DELLA FESTA NAZIONALE 
col concorso del Coro Polifonico 
dell'Urbe diretto dal M" Praclia 

1. a) Giovinezza, b) Canzone del Piave. 

c) limo dei Giovani fascisti (coro e 
orchestra). 

2. Palestrina: Alma Redemptoris, antifo¬ 

na a quattro voci dispari (1525-1598). 

3. Vecchi (1551-1605): Lo so io chi Ita 

bel tempo, villetta a quattro voci di¬ 
spari. 

4. Vinardi: Ninna-nanna popolare (Chiog- 

gia) per solo soprano e coro a bocca 
chiusa. 

5. Praglia : a) Serenata alla luna (a quat¬ 

tro voci), b) Date o regnanti (para¬ 
frasi di salmo), c> Sopra i tumuli, 
cantala eroica in onore del Caduti, 
per coro a quattro voci dispari. d> Sa¬ 
luto al Duce (a quattro voci). 
Notiziario cinematografico. 

6. Verdi: Nabucco, sinfonia (orchestra). 

7. Vinardi: a ) Carmen saeculare di Ora- 

zio, per coro a quattro voci e orche¬ 
stra; b) Ode a Vincenzo Bellini, per 
solo di soprano e orchestra (solista 
signorina Maria Pedrini). 

8. Inno di Mameli, per coro a cinque voci 

dispari. 

9. Puccini: Inno a Roma. 


Conversazione di Gustavo Brigante Colonna. 
22 (circa): MUSICA BRILLANTE. 

23: Giornale radio. 

M ILANO - TORINO - GENOVA 
TRIESTE - FIRENZE - BOLZANO 

ROMA III 

M ll.\N0 : kc. 814 - II). 308.G - kVV. 50 - TORINO; JtC. 1140 
ili. 263,2 - k\V. 7 — GENOVA : kc. QSG - in 304.3 kW. IO 
Trieste : kc. 1222 - iu. 245,5 - l<\v. io 
KlIlENZr: kc. 610 - III. 401.8 - kW. 20 
BOLZANO: kc. 538 - in. 559,7 - k\V. t 
ROMA III; kC. 1258 - ni. 238,5 - kW. 1 
ROMA 111 entra in collegamento con Milano alle 20.45 

Alle ore 9.40. 12.30. 15.30 verranno date no¬ 
tizie particolareggiate sullo svolgimento della 
Corsa motociclistica Milano-Napoli per la 
« Coppa Mussolini ». 

9,25 (Torino): Comunicazioni del Segretario 
Federale al Segretari dei Fasci della Provincia. 
9,40: Giornale radio. 


9.40 (Bolzano): 

Trasmissione dal Teatro Civico 
CELEBRAZIONE DEL NATALE DI ROMA. 


10- 11: L'ORA DELL'AGRICOLTORE 
Trasmissione a cura dell'ENTE Radio Rurale. 

11- 12: Messa cantata dalla Basilica-Santuario 
della SS. Annunziata di Firenze. 

12- 12,15: Spiegazione del Vangelo: (Milano): 
P. Vittorino Facchinetti: (Torino): Don Gio¬ 
condo Fino; (Genova): P. Valeriano da Finale; 
(Firenze): Mons. Emanuele Magri; (Trieste): 
P. Petazzi; (Bolzano): P. Candido B. M. Pen¬ 
so. O. P. 

12,30: Dischi. 


Cgi é al microfono? 

CONCORSO SETTIMANALE A PREMIO 

offerto dalla SOCIETÀ FILM CAPPELLI & FERRANIA 
Un noto artista italiano, alle 20,15 di domenica 28, in¬ 
tratterrà piacevolmente i radioascoltatori i quali sono 
invitati ad indovinare il nome dell’artista che sarà reso 
noto soltanto la domenica prossima seguente. Fra coloro 
che lo avranno indovinato verrà sorteggiato in premio 
un apparecchio fotografico di grande marca de' valore 
di L. 1500, corredato da sei pellicole « Ferrania » di 36 
pose cadauna. La partecipazione a] concorso è molto 
semplice : Scrìvete (entro sabato) il nome dell'artista su 
cartolina postale, aggiungete il vostro nome c indirizzo ed 
inviatela alla Film Cappelli e Ferrania. p. Crispi 5- Milano 
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13: Segnale orarlo - Eventuali comunicazioni 
deU'E.I.A.R. - Dischi. 

13.10: PROGRAMMA CAMP A RI: Musiche 
richieste dai radioascoltatori (offerte dalla Dit¬ 
ta Davide Campar! e C, di Milano). 

13,40-14,15: Dischi di celebrità: 1. Verdi: Ri¬ 
goletto, « Ella mi fu rapita * (tenore Lauri Vol¬ 
pi»; 2. Mozart: Il flauto magico, «Oh i possenti 
numi» (basso Pinza); 3. Bellini: La Sonnatnbula. 
« Ah non credea mirarti » (soprano Toti dal 
Monte); 4. Puccini: Manon Lescaut, «Ah! Non 
v'avvicinate » 'tenore Lauri Volpi); 5. Mozart: 
Le nozze di Figaro. «Deh! Vieni, non tardar» 
(soprano Toti dal Monte); 6. Meyerbeer: Ro- 
2>er(o il Diavolo, * Suore che riposate » (basso 
Pinza); 7. Bizet: I pescatori di perle, «Brahma. 
Gran Dio» (soprano Toti dal Monte); 8. Bel¬ 
lini-: I Puritani, « A te o cara * (tenore Lauri 
Volpi). 

15,30: Dischi - Notizie sportive. 


16,45: Trasmissione da Lourdes: 

CERIMONIA DI CHIUSURA 
DEL CONGRESSO PER IL GIUBILEO 
DELLA REDENZIONE 


17 (circai: Notizie sportive - Dischi. 

17,30: Trasmissione dall'Augusteo: 

CONCERTO SINFONICO 
dirett-o dal M° Bernardino Moi.inari 
(Vedi Roma) 

Nell'intervallo: Comunicato deH’Ufficio presagi 
- Notiziario sportivo. 

19.15: Risultati del Campionato di Calcio di 
Prima Divisione - Dischi. 

19,50: Riassunto del notiziario sportivo della 
giornata e varie - Dischi. 

20,15: Chi è al microfono? Concorso settima¬ 
nale a premio offerto dalla Soc. Film Cappelli & 
Ferrania. 

20,30: Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni deU'E.I.A.R. 

20,30: S. E. Ferruccio Lantini: «Le realizza¬ 
zioni COOPERATIVE DELLA FESTA DEL LAVORO ». 

20,45: 1. Inni nazionali: ai Gabetti: Marcia 
Peate, b) Blanc. Giovinezza; 2. Puccini: Inìio a 
Roma. 


1 2050: Romolo 

Tragedia 

m quattro atti di 

GIOVANNI CAVICCHIOLI 

Riduzione radiofonica in tre atti 

Protagonista 

Gualtiero Tumiati 

Personaggi : 


Romolo . 

. . Gualtiero Tumiati 

Remo . 

.Franco Becci 

Numitore .... 

Aldo Silvani 

Faustolo . 

. . Giuseppe Galeati 

Il vate etrusco 

... Giovanni Cimara 

Fabio . 

... Rodolfo Martini 

Tages, genio dei 

tirreni . . Carlo Cocchi 

Fauno, dio sonoro ... Edoardo Borelli 

Silvia . 

. . . Giulietta de Riso 

Anto, donna di Fauno . . Aida Ottaviani 

Acca Larenzia . 

. Giaseppina Boldracchi 

Fatua . 



Dopo la tragedia: Notiziario cinematografico. 
22.45: Dischi'. 

23: Giornale radio. 


PALERMO 

Kc. 565 - m. 531 • kW. 3 


9.45-10: Trasmissione da Corda per la par¬ 
tenza della corsa Automobilistica della XXVI 
Targa Fiorio (Circuito delle Madonie). 


10-1 i: L'ORA DELL'AGRICOLTORE 
Trasmissione a cura dell'ENTE Radio Rurale. 
11,45: Notizie della XXVI Targa Fiorio Auto¬ 
mobilistica. 

12: Spiegazione del Vangelo: Padre Benedetto 
Caronia. 


12,15 (circa): Messa dalla Basilica di S. Fran¬ 
cesco d'Assisi del Frati Minori Conventuali. 

13-14: Concerto di musica varia: Prima parte, 
musiche di film sonori: 1. Redi. Ritornelli al 
vento, pot-pourri; 2. Chopin-Tosi-Orsini, op. 64: 
Valzer in do diesis minore, dal film « Valzer d'ad¬ 
dio»; 3. Doelle: Vieni a Madrid, dal film «Vit¬ 
torio e Vittoria 4. Innocenzi: Il mio cuore 
con te. slow fox, dal film «Labbra proibite»; 
5. Grote-Melichar: Guerra di valzer, pot-pourri 
dal film omonimo; 6. Marf-Mascheroni: Dicevo 
al cuore, tango, dal film «Tempo massimo»; 
7. Mancini: Non far del male, fox brillante, dal 
film «Paraninfo». - Seconda parte: 1. Manno: 
Ronda bleu, intermezzo; 2. Beethoven: Primo 
tempo della Sonata in do diesis minore; 3. Ke- 
ler Bela: Ouverture spagnola; 4. Pietri: La can¬ 
zone di Tendopoli, dall’operetta «Vent’anni ». 

13,30: Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni deU'E.I.A.R. - Bollettino meteorologico. 

14: Notizie della XXVI Targa Fiorio Automo¬ 
bilistica. 

16: Epilogo della XXVI Targa Fiorio Automo¬ 
bilistica - Negl'intervalli: Dischi. 

17,30-18,30: Trasmissioni dal Tea Room Olim¬ 

pia : Orchestra Jazz Fonica. 


20: Comunicazioni del Dopolavoro. 

20.10: Dischi - Notizie sportive. 

20,30: Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni deU’E.I.A.R. 

20,30: S. E. Ferruccio Lantini: «Le realizza¬ 
zioni COOPERATIVE DEI.LA FESTA DEL LAVORO ». 

20.45: 1. Inni nazionali: a) Gabetti: Marcia 
Reale; b) Blanc: Giovinezza; 2. Puccini: Inno 
a Roma. 

Serata variata 

Parte prima: Musica brillante: 

1. Ragusa: Marcia dei volontari (per orche¬ 

stra e voci). 

2. Culotta: Serenata andalusa, intermezzo. 

3. Scassola: Balletto fantasia, suite. 

4. De Micheli: Serenata elegante, inter¬ 

mezzo. 

5. Linke: Man schwebt dahin, marcia. 

6. Kalman: La Contessa Maritza, selezione. 

G. Foti : « Anton Giulio Barrili », conversa¬ 
zione. 

Parte seconda: 

1. Lombardo: Madama di Tebe, selezione. 

2. Reber: La fiera di Lipsia, fantasia ca¬ 

ratteristica. 

23: Giornale radio. 


PR OGRAMMI ESTERI 

SEGNALAZIONI 


CONCERTI SINFONICI ! 

19,30: Stoccolma (Bee¬ 
thoven: .. Nona Sinfo¬ 
nia ») - 20: Bruxelles 
li (Dir.: D. Defauw) - 
21,15: Bruxelles I (Dir. 

D. Defauw) 22,15: 
Varsavia fOrihesf ra C 
soprano). 

CONCERTI VARIATI 

20: Breslavia (Orche 
sira e canto), Koenigs- 
wusterhausen (<• I film 
sonori delle Nazioni»), 
Bruxelles I (Musica po , 
inalare) - 20,20: Lipsia | 
(Orchestra e canto) • 
20,30: Os'o (Un orato¬ 
rio), Lyon-!a Doua (Pro¬ 
si anima variato). Bor¬ 
deaux (Orchestra e can¬ 
ni) 20,40: Sottcns. 
Vienna ( Orchestra e 
piano) - 21: Praga (Or- j 
ehestra e ecllo), Droit- I 
wich (Orchestra e can- i 
to) - 21,10: Beromuen- 
ster (Orchestra e coro) 

- 21,45: Hilversum (Or¬ 
chestra e canto) - 22: 
Budapest (Musica ziga¬ 
na), Parigi P. P. (Val¬ 
zer viennesi) - 22,10: 
Bruxelles 1. 


AUSTRIA 

VIENNA 

ke. 592; m. 506,8; kW. 120 
18.5: Concerto <u musica 
viennese con arie per so¬ 
prano. 

io: Giornale parlato, 
io io.- Tra 1 programmi 
della prossima settimana, 
io is: Nozze campestri in 
corinzia, radiocronaca di 
una manifestazione po¬ 
polavo (dischi). ' 

3015: Il detto della set- 


OPERE 

18,30: Strasburgo (Paer: 
« Il Maestro di Cappel¬ 
la »>) - 20: Berlino (Ver¬ 
di « La Traviata »), Ra¬ 
dio Parigi (Due opere). 
Belgrado (Dal Teatro 
Nazionale). 

MUSICA DA CAMERA 

18,45: Koenigsberg 
20,25: Beromuenster 

(Composizioni di Metter) 

- 22: Droitwich (Trio) - 
22,50: Vienna KJuar 
letto). 

SOLI 

19,15: Droitwich i Bari¬ 
tono e violino) - 19,45: 
Parigi T. E. (Piano) - 
) 21,30: London Regional 

(Coprano e piano). 
COMMEDIE 

20,15: Parigi P. P. (Un 
allo). 

MUSICA DA BALLO 

20: Francoforte (Varie¬ 
tà e danze) - 22: Lyon 
la Doua - 22,30: Stoc¬ 
carda - 22,40: Strasbur¬ 
go, Kònigsberg - 23: Co¬ 
penaghen, Budapest 
(Jazz) - 23,5: Varsa¬ 
via - 23,50: Vienna. 


2c,20: Conversazione nvu- 
siriile, 

20.40: Concerto orci irsi ca¬ 
le diretto da Oswalcl Kn- 
hasla, con soli di piano. 
I S< tannami: Concerto in 
la minore per piano e or¬ 
chestra; 9 Franz Schmid!: 
Variazioni su un canto 
«Il ussari; .3. Soli di pia¬ 
no (Sdì uberi e Ltszt): 
i. Wagner: Preludio dei 
Maestri cantori (tras¬ 
missione parziale «laIla 
Grande Sala dei Coite.). 
2*25: Giornale parlato. 


22.50: Musica viennese per 
•inanello - In un iuler- 
vallo: Giornale parlalo. 

23 60 1: Musica da hallo. 

BELGIO 

BRUXELLES 1 
kc. 620; m. 483.9; kW. 15 
iz 55 Concerto di di-dii. 
19: Culi versai, religiosa. 
19 15: Disi Ili. 

19 30: Giornale parlato. 
20: concerto dell'oi-die- 
>tra della stazione - >lu- 
-n a popolare. 

21: Musica iiprotiotta. 

21 15», ’Vi asnlissnuie ili un 
concerto .sinfonico > la I- 
l Esppsiztono - < itvlic-i ih 

deiriNK diretta da J)<- 
~ire Defauw t. Waerici-: 
ouverture del Itìrn;t : >. 
Wnitri' i i-'iaiiiiiiimi del 
lannlMtnsC)'; Wagner 
l'rei tutto e Morte <t'l 

72- Giornale parlalo 
2*.:o-. («inceri<» orchestra¬ 
li oallEsposizione. 

■i 4: l-'rne della tiasmiss. 
BRUXELLES II 
kc. 932; m. 321,9; kW. 15 
18: Musica brillante 
19: Conversai, religiosa. 

18 15: Soli di piano. 

19 30: Giornale parlato. 

20: Concerto orchestralo 
sinfonici», diretto da Dè¬ 
stri Defauw (dalllE-'posi- 
zlotie): l. Hayiln: accontiti 
sm/onia in do; •?, Don Ite¬ 
ri ni Concerto in ilo, per 
violone.; 3. II. G. d ilo.-dt; 
i tonaca tue ve delta cita 
bonjltese. 

20 45: ini pressioni sulla 
i orsa Parigi-Bi'uxelles. 

Zi. concerto dell'orche¬ 
stra della stazione. 

22: Giornale parlato. 

22 10 24: Trasmissione di 
un concerto dall'Esposi- 
zJoue, 

CECOSLOVACCHIA 

PRAGA I 

kc. 638; m. 470,2; kW. 120 
17 so.- Trasm. in (edi-sio. 
19: Giornale parlato. 

19 5: Trasni, da limo. 
20.5: Trasm. da Kosici'. 
20,45: Conversazione. 

21: Orchestra e cello: 1. 
itidky: Ouverture; -2. 

Dvorak: Concerto in si 
minore per cello e or- 
< Destra. 

2*: Notiziario - Diselli. 
22.25: Notizie In tedesco. 
22,30 *3: Conc. di fanfare. 

BRATISLAVA 

kc. 1004; m. 298,8; kW. 13,5 
17.55: Trasm. in unghe¬ 
rese. 

18,40: Conversazione. 

19 -, Trasnt. da Praga. 

19.5: Canti e danze. 

19.35: Radioeonunedia. 
20.5: Trasin, da Kos ice. 

20 46: Conversazione. 

2i: Trasiu. da Praga, 


umana. 


CALZE ELASTICHE 

per VENE VARICOSE, FLEBITI, ecc. 

SENZA CUCITURE, SU MISURE. RIPARABILI. LAVA¬ 
BILI, POROSE, MORBIDE, VERAMENTE CURATIVE, 

NON DANNO NOIA. 

Grati* e riservato catalogo N. 6, con opuscolo sulle varici, 
chiare indicazioni pir prendere da se stessi le misure, prezzi 

Fabbriche di Calze Elastiche C. F. ROSSI 
Uff. Dir. di S. MARGHERITA LIGURE 


22,20: \ot. in ungherese. 
22.36 23: Come Praga. 

BRN0 

kc. 922; m. 325,4; kW. 32 
17.50: Trnsin. in tedesco. 
19: Trasili, da Praga. 

19.8: Hadiocaharei. 

20.5: Trasili, da Kosue. 

20 48: t ome Bratislava. 

21 23: Come Praga. 

K0S1CE 

kc. 1158; m. 259,1; kW. 2.6 
18.26: Convers. - Notizie, 
io: Trasm. da Praga. 

7 vMVc r n a; w-L;u.;l 

20 5: Musica brillante. 

20 45: C ome Era)rilava. 

21 23: Trasili, da Praga. 
M0RAVSKA-0STRÀVA 

kc. 1113: m. 269,5; kW 11.2 
1750: Trasm in tedi -■ o, 
i&: Traslti, da Praga 

19 5: Ti asm. da Urlio. 

20 5: Trasili da Kosii e. 
20 46 23. Come Praga. 

DANIMARCA 
COPENAGHEN 
kc. 1176; m. 255,1; kW. 10 
18 il: Conversazione 
18 50: Giornale parlato. 
20: Musica brillante. 
20.40: Concerto corale. 

21: Kadtohozzetto. 

21.15: Mozart. Quartetto 
concertante per oboe, i là- 
rinotm, corno, fagotto e 
orcheMra. 

21.45: Concerto vocale (g. 
Cigna, P. Civii, T. Pa- 
-uru). 

22: Notizie - Convei-s 

22 25: Musica brillante. 

23 o 30: Musica da baJIo.- 

FR ANCIA 

BOR DEA UX-LAFAY ETTE 
kc. 1077; m. 278,6; kW. 12 
18.30: Radlogfernale di 
Francia. 

19.45: bollettino sportivo, 
so: concerto di dischi. 
20,30: Conce rio orchestra- 
Je con arie per mezzo¬ 
soprano o baritono (ou¬ 
verture?, melodie, danzo, 
fantasie) - In seguito: 
Notiziario. 

GRENOBLE 
kc. 583; m. 514,8; kW. 15 
18.30-23: Come Lyon-la 
Dona. 

LYON-LA-DOUA 

ke. 048. in. «03; kW. 15 
18: Dischi. 

18 30: Hadiogiornalc di 
Francia. 

19,40: Consigli per i ra¬ 
diodilettanti. 

19,46: canzoni francesi. 
20,15: Conversaz. sportiva. 
20.30: Serata di varietà: 
orchestra creola, canzo¬ 
ni, recitazione, ecc. 

2*: Musica da ballo dei 
tempi pillila della guer- 

2*.30: Notiziario. 
















RADIOCORRIERE 


23 


MARSIGLIA 
he. 749; m. 400,5: kW. 5 

18 23: Come Lyon-la Dona 
NIZZA-JUAN-LES-P1NS 

kc. 1249; m. 240.2; kW. 2 

19 15: Concerto rii disi hi. 
19.90: Trasmissione relt- 
liiosii c:ULotica. 

20: Notiziario l)i-i hi 
20.30: Rarlioc-oiniiieiiia. 

21 : Giornale parlalo 

21 15: Musica richiesi» 

22 30: Trasinisslfiiu' -i»- 
ciàto in inglese. 

PARIGI P. P. 
kc. 959; m. 312,8: kW. 60 
19: Colivi’esazioni varie - 
Notiziario - Diselli 
20.15: Mcndaille e M.i 
riami: La sou/'e ù i« 
pietre, commedia radio¬ 
fonica in un allo, coli 
canzoni inedite ili Ho 
(legger. 

20 45: intermezzo. 

21: Mirellle et ses unito. 
21,45: Intermezzo. 

22: Valzer viennesi 
22,30 21: Musica brillanto 
e da ballo {diselli). 
PARIGI TORRE EIFFEL 
kc. 1456; m. 206 ; kW. 5 
18.45: Giornale parlato. 
19.45: Soli ili piano: Le 
ispirazioni. 

20.15: Notiziario. 

20 30: Itadiocoin ci lo 1.1 ' 
dischi. 

22: Fine. 

RADIO PARIGI 
kc. 182; m. 1648; kW. 75 
17: Concerto orchestrale 
19: Gnigno] Itatiio-i'arigi 
con Hilhofpict. 

19,20: Mei corologia. 

19,30: Varietà radiofon. 
20: Sciala lirico-teatrale 
!. s. Rousseau: li He lìa- 
goberlo (secondo e terzo 
allo): ■! Le vati A: La pelle 
il elio pronf orlo, opera - 
Negli intervalli. Giorna 
le parlato - Ho!ledimi 
spuri Ivo - Melrornlngia 
22 35: Musica leggera 
RENNES 

kc. 1040; m. 288.5 . kW. 40 

18: tome Lyon-la Inula 
20.30. Serata radio ie ilio 
le Ed mondo Rosland- 
Les romane-sancs. redi:» 
in iie alti. 

22 30: Conio I.voli-la 

Dona. 

STRASBURGO 
kc. 859; «. 349,2; kW 35 
18: ( onv in ledesco 
18.18: Notizie simili! • 

18 30 l’aer: Il macslm ili 
ni p pel In. opera coni Ica in 
un allo. 

>9.30: Notizie .in f rance-»? 
19.45: Cono, di diselli. 

20: Notizie in tede-m 
20.30: Come Lyon la-Dona 
*2,30; Notizie in francese. 
22 40 24: Musica da ball.. 
TOLOSA 

kc. 913; m. 328,6; kW. 60 

18: Notizie. - Soli vari - 
Melodie - Mus. militare. 

19 19: Scene comiche - Fi¬ 
sa il non irli e - Notizie - 
Orchestra viennesi- - c on¬ 
versazione. 

*0 15: Urani di operette 

- Canzonette |Ki|inlan. 

21 : Tlo.mas: Selez della 
M il/itoli. 

21,50: Musica per (rio. 

22: Musica varia - Notizie 

- Fani-a-sia radiofonica. 

23: Musica russa - Musi¬ 
ca da film - Musica bril¬ 
lante Arie di opere 
*4-0 30: Musica da film - 
Notiziario - Musica mi¬ 
litare 

GERMANIA 

AMBURGO 

kc. 904; m. 331,9; kW. 100 
M io: Rad incorninedia. 
18.50: Conc. di dischi. 
19.15: Attualità varie 
19 45: Como Berlino 
*0: fonie Francofone. 

22: < nomalo parlato 
**.30*4: Come Fraitro- 
forle. 


BERLINO 

kc. 841; in. 356.7; kW. 100 

18: Programma variato 
[Lieder. orche-ira e con¬ 
versazioni). 

19: Trasiiii-skuie variata- 
Il K ut rea I o e In ìausiea 
di Sihrilus (dischi). 

19.46: Notizie spoi live. 

20 (dalla o penili imi- di 
i lia rlollerihurg): Vcrdi 
La trac tuia, oliera in 3 
ali! - Negli intervalli: 

23.5: I onie SI-.(-carda 
0,30-2: Danze (dischi). 
BRESLAVIA 
kc. 950: m. 315,S;kW. 100 
18: Conversazioni. 

19: l rasili, da stabilii ■•* 
19.30: Concedo di dischi 
20: Orchestra c canto: l 

Unirli; t>nv. di litin 

Ih e e /•»>» Si li inichit l i/: 
Canio; Mozart: onv. 
dal llaiio ilo' smurilio. 
4 Canio ., MnZai i i mv. 
del Filmiti mugico. 

32: Giornale paclato 
22.26: ReSOCOHII Sportivi 
22.45-1: Musica brillante 
COLONIA 

kc. 658; m. 455,9; kW. 100 
18 10: conversazioni. 

19,15: Musica brillante 
19,40: come Berlino, 

20: Giornale parlalo 
20.10: Concerto ili musica 
popolari* brillante con in 
lem lezzi di calilo. 

22: Giornale parlalo 
22.20 1: Come Breslavia. 
FRANCOFORTE 
kc. 1195; m. 251-kW. 17 
18: Per i giovani. 

18 30: Con versazlon I. 

19: .‘setinack: .Irle ili pii 
marera, ballala radiofo¬ 
nica con musica di 
Voelkel. 

19.45: Noiizie sportivi*. 

•0: Granile secala Imi- 
laute di varietà e di dan 
ze dedicala alla propa¬ 
ganda aerea. 

24 2: tome Stoccarda, 
K0ENIGSBERG 
ke. 1031: m. 291: kW. 17 
18: Hyilloroiniiipdia. 

18.25: l'un versa/ioni. 

13,45: Musica, da camera. 
19.30: Programma varia 
lo: Calendario portico 
Ih IIxil'tlTC 

SO: Giornale parlato 
20.10: Serata brillante di 
varietà e di danze. 

22: Giornale parlalo. 

22.20: Resoconti sportivi. 

22 41) 24: Musica ila balio 
KOENIGSWUSTERHAUSEN 

kc. 191; m. 1571; kW. 60 
il: Leni Rtefensthal al 
microfono. 

18 25: Musica richiesta 

19 20: lise Obrig. Pier 
nette Brad et', commedia 
19 50: Notizie sportive 

20: I film sonori delle 
nazioni: concerto orche¬ 
strale in occasione del 
congr. cinematografici- 
di Berlino. 

2*: Giornale jiarlaio 

23 0.30: Collie il re-la via 

LIPSIA 

kc. 735; m. 382,2, kW. 120 
18.2P: Heinrich Srnutz 
La $lorla della /Ilsin¬ 
iezione di desìi Cristo. 
oratorio per soli. coro 
e orchestra, 

19 50: Attualità varie. 
20.20: Orchestra e cauto: 
Weber: l. Frammento 
della Sinfonia in do 
maggiore: < i. Calilo: 3. 
Frammento del concert a 
in do maggiore per pia¬ 
no e orchestra; 4. Fram¬ 
menti ili .1 Ini /tassai): 
5. Guvert. e marcia da 
Turaiulot; 0. Fratnmenu 
del Tricorno: 7. Ouv. di 
Peter Sellinoli. 

Il: Giornale parlato 
M3: Bradi: Oli ultimi 
giorni di II eber. comme¬ 
dia con musica. 

*3 10 0 30: Come Stoc¬ 
carda. 


MONACO DI BAVIERA 

kc. 740; m. 405,4; kW. 100 
17.50: Concerto di musica 
da camera. 

18.35: ,1. M. Batter: Saliti 
strada, radt-oracoiìc* 
19.40: Bollettino spori-vo. 
20: Trasmissioni di vai •- 
là brillatile. 

2*: Giornale parlalo. 

22 20: Trasmissione da 
lire sin vi a 

22.45 24: Trasmissione ila 
R resi a vi a. 

STOCCARDA 
kc. 574; m. 522,6; kW 100 
18: Conversazione. 

18,30: Radiocanali I. 

19 30: Notizie Jjpoilive 
19 40: Come Koeiii- 
wiisieiliau-en. 

2*: Giornale parlalo. 

22 30: Musica «la ballo. 

0 30 2: Musica popolare. 

INGHILTERRA 

DR0ITWICH 

kc. 200; ni. 1500: kW. 150 
17,35: M usica eia ramfj a 
18.45: L'impero al lavoro. 
conversazione. 

19.15: Concerto pei haii- 
toin> e violino. 

20: Breve funzione rei! 
giosa (dallo Studio). 
23,15: (bnveis. religiosa. 
20 45: L'appello della Bui¬ 
na causa. 

20,50: Giornale parlato. 
21: Co licerlo del Forche 
-lia della B BC, (sezio¬ 
ne K) « oli arie per sopra 
imi e (onore: 1. Haydii 
VYood Ouverture di .1 
polla,- •?. Elgr: Largiscilo 
(darla Serenata in ini ini 
mire pei archi): :i. Canto: 
>. Hneiiin-I Dalla Musiti’ 
m linai ini: Canio, fi. 

Ed w. Herman: Valzer 

grazioso: l Canto, s \v;i 
ginn-; Marcia nel Tann¬ 
ini user. 

v2: Musica bri] Iarde per 

22.30: Epilogo per cor-- 
LONDON REGI0NAL 
kc. 877; ni. 342,1; kW. 50 

17 33: ( «.licerlo della Ban¬ 
da Miniare ch’ila Stazio¬ 
ne «'«Il sull per Vlidoili 
18.15: Eiislliopi- Marlin /' 
filosofo e la Signora, p-r 
ciliari etto. 

18 45: Ciincerto dell - 
• ire.'ira della B.B.C. 

1945: Intervallo, 

20: Funzione ri-ligio-a 
dallo stillili». 

2045: L'appello delia 

*0.60: Giornab- pai-lato 
21: Melodie della Cristia¬ 
nità: antologia di musica 
sacra (coro della sia/ !. 
2130: Concerto di soli-li 
-soprano e piano): 1. 
Tre arie per soprano: 2 
Bach: /‘reilidio e fuga in 
ilo diesis: ri. Scliuinamr 
Vanazioni su Abegg- i. 
Lieder per soprano; .». 
Dolman y-i Ttapsodia In 
fa diesis minore: fi. Pro- 
koflev: Suggestione, dia¬ 
bòlica; Quattro Lieder 
per sottrailo. 

*2 30: Epilogo. 

MIDLAND REGI0NAL 
kc. 1013; m. 296.2; kW. 50 
18 30: Come Lundo» Ite 
g iurta J. 

19.45: Intervallo 

20: Funzione religiosa da 

una chiesa. 


20 46: Da DrolCwhh. 

20.60: Giornale parlati. 

PI: Come London Regbi- 

oai. 

22 30: Epilogo pei c-n -, 
JUGOSLAVIA 

BELGRADO 

kc. 686; m. 437,3; kW. 2.5 

18 30: fDucei lo corale. 

19: Diselli - Con ver s. 

19 30: Conversazione. 

*0: Trasmissione dal T . 
trn Nazionale - liuti li¬ 
no al le iKl.-'Kh : Danzo 
(dischi). 

LUBIANA 

kc. 527; m. 569,3; kW. 5 
19.30: i onvri sazione. 

20: Giornale parlai.» 

20 30: Radio re. ita 
21.30: Giornali? parlalo. 

2*: Musica da hall". 

LUSSEMBURGO 
kc. 230; m. 1304; kW. 150 
18: Musica brillante e da 
ball», (dischi), 

20: Musica varia e con¬ 
certo vocale (diselli). 
20.30: Giornale parlato. 

21 15: Musica varia, soli, 
cauto (dischi). 

22.30: Danze (diselli). 
23,30: Varietà (dischi). 
23.45: Musica brillante - 
da hallo (dischi). 

NORVEGIA 

OSLO 

kc. 260; m. 1154 kW. 60 

18 : Conversa/, agricola. 
18.25: Musica nazionale 
(dischi). 

1845 .- Letture. 

19.10: Informazioni. 

19.30: Concerie* di violiti > 
e piano. 

23: Conversazione. 

20.30: Mariits Mt.aritz 

l lfrstad. Arni jet Celllne, 
oratorio per soli, «oro ed 
onliesl ra. 

21.43: Meteorologia ■ No 
i iziario - Conversazione. 
22.15: fio!Irti ino s|*>.ri ivo 

22 30 23 30: Danze (dischi.' 

OLANDA 

HILVERSUM 

kc. 995: m. 301,5: kW. 20 
17.55: Com erto di vMinu 
e - lutami. 

18.25: Bolle!t. sportivo. 

!8.40: Conversazioni’. 

19: (Dm crlo il organo 
Pot-pourri di Jazz 
19.15: Bollelt. sportivo. 
19.25: Trasmissioni- di 

20.25: Diselli 
20.40: Giornale parlalo. 
20.55: Concerto dell Dirlie 
stia della stazione con 
soli di piano- 1. J. Cli. 
Bach: Sinfonia in si he- 
Jiiolle iiuiggiorc; 2. M«»- 
zart Conerilo per piano 
e ordifcsira. 

21.30: Bozzelli^ radiofon. 
21,45: Comi-ilo dell'orche¬ 
stra della stazione, con 
intermezzi vocali: I We 
ber: ouverture del Fran¬ 
co tiratole; \\ Wagner. 
Canto alla stella della 
sera nel Tannhàioer: ,ì. 
Wagner: Due monologhi 
nel Maestri Cantori; 
('aulii: invocazione.: f» 
Verdi: Frammenti di 

canio: 6. Blzel ; canzone 
nella Caria me 
22.26: Giornale parlato. 
2936: ('oiu. per organo 
22.56: Musica leggera. 
23.40: Giornale parlalo. 


23 50: Musica riprodotta. 
*3,55 0.10: Musica leggera. 

HU1ZEN 

kc. 160; m. 1875; kW. 50 
17.40: Trasmissione rei! 
gtosa da ima chiesa - 
Indi: Musica religiosa 
29.25: ibd irli Ino sporliv-- 
(dIschi). 

20 30: < onv religiosa. 
2050: Nutlziarto. 

20,65: Concerto d eU Di¬ 
rli eslr a della stazione. 
21.10: concerto vocale. 
2125: (DiiiluuaziOm: del 
concerto, 

21 40: ( uri Conversa* 
22.10! Com erti» mozartia¬ 
no (--oprami •• piano). 
23,15: Giornale parlato. 
*3.20 23.40: Epilogo per 

coro. 

POLONIA 

VARSAVIA I 
kc. 224; m. 1339; kW. 120 
18: Programma variali. 
18.45: l*er 1 giovani. 

19: Giornale parlalo. 
19.13: Dischi - (Dnvers 
*0: (Due. dì dischi. 

20.16: Giornale parlato 
29.30: Programma variato 
21,30: (Dnvers. e letture. 
21,15: Notizie sportive 
22: conversazione. 

22 15: Concerto sinfonico 
diretto ila Mierzejew-ki 
e soprano: I. Rossinj 
Ouverture del Barbiere 
di Siviglia; 9 Canto; :i 
Saint-SaiMis: La rocca di 
Orniate, poema sinfont 
cz>: 4. Canto; 5. Smetana 

i liaca, poema sinfonico 
23.5: Musica da hallo. 
ROMANIA 
BUCAREST I 
kc. 823; m. 364,5: kW. 12 

18 15: (Ducerlo varialo. 

19: Conversazione. 

19.15: Danze (dischi) 

20.30: Concerto vocale. 

20 50: Notizie sportive. 

*i: Concerto variato, 

22: Giornale parlalo 
22.26: Musica brillanto 

SPAGNA 
BARCELLONA 
ke. 795: m. 377,4; kW. 5 

17 Concerto di dischi. 
i9: Rad (orchestra, 

19 30: Canzoni per tenore 
20: Radlorctiestra. 

20.30: Canz. [ter soprano. 
21: Musica da hallo 

22: Campane Diselli. 
*2,30: Raduni-. - Dischi. 
23.45-1: Per 1 giocatori 
di scacchi - Dischi. 
SVEZIA 
STOCCOLMA 
kc. 704; m. 426,1; kW. 55 
10,30: Conversazione tu 
esperanto. 

18: Funzione religiosa. 
19.30: Concerto sinfonico 
-liretto da Ansennet: Bee 
thoveil. Sinfonia n. 9 in 
re minore uni coro, sull,» 
poesia di Schiller: Alia 
fi lòia. 

20.45: Radiocronaca HVr- 
liend a Londra. 

22 23: Cedile VPallis li 
gita ilei lo, commedia. 
SVIZZERA 
BEROMUENSTER 
kc. 556; m. 539,6; kW. 100 

18 30: Concert-) di flauto 
con coiiy. illustrative. 

19: Giornale parlato 
19,6: Itacconli di avven 
iure luarinat'é, 

19.45: Musica briBaule- 
20,8: Coro a 4 voci. 

20 15: Concerto variato 
20 26: Musica da criniera 
composizioni di Reger 
21: Giornale parlato. 
21.10: Orchestra o coro. 
22,15: Notiziario - Fine 

MONTE CENERI 
kc. 1167; m. 257,1; kW. 15 
18: Per voi ragazzi: Nel 
ruffe io del Capostazione. 
18.16: Primi risult. spoi 
tfvi - Riccardo Strans- 
I na vita d'eroe (dischi) 
19: Fe-ste d'altri tempi, 
io 15: Assoli di fisaniio 
nica. 


19.45 da Berna): NDiiz. 
19.65: U i.stillai I sportivi 
dolili giornata 
*o <Ducerlo della Radio- 
ore) ics tra dedicato a w 
A Mozarl i li fiutilo 
mugico, ouvet-'t.; ■? Sin¬ 
fonia n. ;m in mi hein. 
maggi .( Marcia turai. 
20.45: Il pierai o Mozart a 
Corte, hiizzclló ainrico ilei 
prof, g, Ferretti 
21.30: ( otti erto della Ita 
«Borritesi ra {continuar.) 
4. Pinola sei cnalella 
noli in no, r. L'impresa¬ 
rio. ouverture. 

22i Lo spuri della dome¬ 
nica: Risultali e com¬ 
menti - Fine. 

50TTENS 

kc. 677; m. 443,1; kW 25 

li: Musica religiosa, 
li.40: (Dnvers religto-sa. 
19.10: L'ora musicale 
19.40: Radiocronaca. 

20: Musica classica po|to- 
larc: I Mozart: Minuetto 
del lineiUiiiento in n» 
maggiore. 9 Beethoven 
Allegretto alla polacca 
dalla Serenala per trio 
(Farciti; 3 Srhuberl: Va 
riazioni del Qulnlello 
dello Irrita. 

*0.16: Conversazione sul 
romanzo I fratelli Ka- 
ramaz.ov ». 

20-10: Concerto d ni l'or- 
rliestra della stazione: 1 
Debussy: Marcia scozzese; 

2 Frederlksen. Impres¬ 
sioni scandinave; 3. Al- 
lienlz (iranaia. Clal- 
corsici: Sulle Ir» ter nazio¬ 
nale 

21: Giornale parlato. 
11,10: Continuazione del 
concerto 1. Popy: Stille 
orientale; ?. Giiiraiid 
lianza Persiana; ;r,. G 
Bolsi : Suite giapponese. 
u so: Bollettino SpófllVO. 
UNGHERIA 
BUDAPEST I 
kc. 546; m. 549.5; kW. 120 
17.46: KmlbirTonfi»-.» ili 
una partita di oib-lo. 
18.50: Concerto v-M-nh- 
19.40: lina breve .vadio- 
recita. 

28*5 Bplletlinr» sp-.ltivo. 

20.40: Trastri ila Vi.a. 

21.40: Notiziario. 

2*: Musica zigana 

23: Oonrerio ili musica 

per jazz 

05: Giornale parlalo. 

U.R.S.S. 

MOSCA I 

kc. 174; in. 1724; kW. 500 
18.30: Per le campagne. 
21: < Doverti, in tedesco, 
*1 55: Campane ilei Kmil¬ 
itilo» 

22.5: (Dnvers. Ili I Hit lese. 
23.5: Convers. in tedesco. 

MOSCA III 

kc. 401; ». 748, kW. 100 
17,30: Trastn. dTm'opcra 
«lai Gran Tealr?» ai i-ade- 
inlco. 

2i 46: Giiit nnle parlato. 

MOSCA IV 

kc. 832; m. 360,6; kW 100 
18.30: Concerto sinfonico. 
Irlt rnsmisslonc). 

STAZIONI 

EXTRAEUROPEE 

ALGERI 

ke. 941; m. 318,8; kW. 12 

19: Dischi - Notiziari - 
Bollettino sportivo. 

21.30: Concertò doli'orche¬ 
stra «iella stazione - Nel- 
l'Intervallo e alla line: 
Notiziario. 

RABAT 

kc. 601: m. 499.2; kW. 25 
20: Trasudss. in aralto. 
20 45: (on ve reazione, 
ti: Crottcra musicalo 

'Spagna. Marnerò. Alge¬ 
ria. Italia. Egitto. Estre¬ 
mi* Oriente. America del 
Sud). 

*2: Giornale parlato. 

23: Musica leggera - Can¬ 
zoni-jazz (dischi). 

23 30: Fine della trasmiss. 



FUMATORI 

che devono smettere di 


fumare riusciranno facil- 


mente nell'intento se- 


guendo il nostro nuovo 


1 metodo 


INFORMAZIONI GRATUITE 

LABORA, Casella Postale 3434 

MILANO (152) 
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LA XVI FIERA DI MILANO 
AFFERMA IL SUCCESSO DEL 
NUOVO MOD. 75G 
ESPRESSIONE DI 
I NSU PER ABILE 
TECNICA CO¬ 
STRUTTIVA ft 


RADIO FONOGRAFO 
SUPERETERODINA 
A 7 VALVOLE ONDE 
CORTE - MEDIE - LUNGHE 


Circuito : a cambiamento di frequenza con 9 circuiti accordati - Valvole: 
I esodo, con funzioni di oscillatore e 1° rivelatore, 2 pentodi amplificatori 
di media frequenza, I doppio diodo triodo come rivelatore, controllo auto¬ 
matico di volume (ritardato) amplificatore bassa frequenza, 2 pentodi di 
uscita in push-pull, I rettificatrice - Sensibilità : I micro-volta (uscita stan¬ 
dard) costante su tutta la gamma - Selettività : 9 Kilocicli per il rapporto 
da I a 100 - Potenza d uscita : 7 Watt indistorti - Scala parlante di grandi 
dimensioni, illuminazione commutabile per le 3 gamme - Regolazione : di 
tono con controllo manuale - Indicatore : visivo di sintonia - Fonografo : 
motorino elettrico ad induzione, silenziosissimo, con avviamento ed arresto 
automatico e pick-up speciale - Altoparlante : elettrodinamico grande mo¬ 
dello (cono di cm. 29 di diametro) - Alimentazione: I IO, 125, 155, 220 Volt, 


PREZZO in contanti L. 3100 
A RATE: L. 720 in contanti e 12 effetti mensili da L. 215 cadauno. 


Tasse governative comprese. Escluso l'abbonamento alle Radio audizioni. 



ALLOCCHIO 

BACCHINI 


ALLOCCHIO, BACCHINI & C. - CORSO SEMPIONE, 93 - MILANO 
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LA RADIO NEL MONDO 


C hopin, il divino Chopin, il grande consolanti r 
Chopin « Trasmettiamo i 24 Preludi di C/to- 
pin » Ecco una serata radiofonica che si prean¬ 
nunzia interessante, bellissima. Purché la tra¬ 
smissione riesca! 

Chopin stesso ci illumina ampiamente sulle 
circostanze che determinarono la creazione dei 
Preludi. Son noti i legami tra il Maestro e 
Giorgio Sand; poco tempo prima di imbarcarsi 
per Majorca, soggiorno consigliatogli dai medici 
per la salute precaria. Chopin mostrò all'editore 
Pìeyel alcune improvvisazioni che aveva anno¬ 
iato da poco e gli manifestò l'intenzione di por¬ 
tarne il numero a ventiquattro, ordinandole nella 
■naturale successione dei cicli di toni medi e 
minori. 

Pleyel s'entusiasmò ai primi brani musicali e 
— mediante il versamento all'Autore della cifra 
di duemila franchi — s'assicurò la produzione 
di questi & esperimenti in tutti i toni ». 

L'arrivo a Majorca avvenne ai primi di no¬ 
vembre del 1838. Subito Chopin si mise d r attorno 
a comporre i brani promessi, tanto che alla metà 
di quello stesso mese scriveva all'amico Fontana. 

« Presto avrai i Preludi » 

Ma aveva fatto ì conti senza la malattia che 
lo minava e che aveva subito un improvviso e 
violento aggravamento, provocato dal variare 
di clima. Abitava in un chiostro abbandonato, 
in una cella che. secondo lui. aveva la forma 
di bara. La brusca ricaduta — preveduta soio 
dal Maestro, forse, che si sentiva condannato —* 
mandò all’aria gli spartiti promessi. Lo annuncia 
egli stesso in una lettera da cui trapela un umo¬ 
rismo tragico: 

« Non jìosso mandarti i manoscritti perchè non 
sono pronti. Nelle ultime tre sèttimane sono 
stato ammalato come un cane, nonostante i 
rosai, gli aranci, i palmizi cd i fichi in fiore, 
ilo preso del freddo. I tre più celebri medici del¬ 
l'Isola si sono adunati a consulto: uno annusava 
il mio sputo, l’altro mi batteva con le nocche 
sullo stomaco c il terzo mi auscultava mentre 
espettoravo. Il primo dichiarò che morirò fra 
qualche tempo; il secondo stabilì che sto per 
morire; il terzo affermò che sono già morto 
E tuttavia vivo, come vivevo l'anno scorso 
Ma la malattìa danneggia i Preludi, che tu però 
riceverai. Chi sa quando ». 

Finalmente, il 12 gennaio 1839, i travagliatis¬ 
simi Preludi vengono spedili. 

Sand ci ha lasciato intorno alla loro origine 
notizie interessanti : 

o II chiostro era per lui popolato di incubi e 
di fantasmi, anche quando stava bene... Al mio 
ritorno lo trovai, pallido, seduto al piano, gli 
occhi sbarrati ed i capelli ritti; fece uno sforzo 
per sorridere, e suono cose sublimi che aveva ap¬ 
pena composto... E' là ch'egli ha scritto le più 
belle delle sue brevi pagine. Molte di queste rie¬ 
vocano visioni di monache evanescenti e nenie 
funebri che lo perseguitavano. Altre sono mi- 
linconiche e soavi... Ce n’è uno (di questi Pre¬ 
ludi) che egli compose una sera di pioggia e che 
getta nell’anima uno struggimento insopporta¬ 
bile... L'avevamo lasciato — stava abbastanza 
bene — per recarci a Palma a fare acquisti di 
alcuni oggetti necessari. S'era messo a piovere, e 
Chopin suonava il preludio piangendo... La sua 
composizione, quella sera, pareva piena di gocce 
di pioggia sonore... ». 

La Sand allude appunto al preludio che il 
grande musicista chiamò in realtà Goccia d'ac¬ 
qua. Chopin non ha mai messo un titolo a nes¬ 
suno dei suoi Preludi; è una successione di idee, 
d’impressioni, di sensazioni, di confidenze appas¬ 
sionate e tenere ch’egli ha composto e notato sul 
pentagramma, lasciando alla fantasia di ogni 
anima sensibile il compito d’individuarne l'og¬ 
getto. Mettere loro un titolo sarebbe come ag¬ 
giungere una pennellata ad un quadro del Ti¬ 
ziano, cioè profanarli. Lasciamoli così ed ascol¬ 
tiamoli con religiosità: è il solo mezzo sicuro per 
capirli e per sentirli psicologicamente. 

«.Abbiamo trasmesso... ». 

E' finito. L’incanto è rotto. Il parleur annuncia 
altre cose. Chissà quali banalità. Chiudiamo 'la 
radio. 

CALAR. 
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ROMA - NAPOLI - BARI 

MILANO II - TORINO II 

Tuoi A: TO' in. 490,8 • kW. 00 

NMW.i: he IIBI - in. 271.7 ■ k\V. i r. 

MAIO : kc 10f.a - ni. 28.7,3 - k\V. 20 
Milano 11: kc. 1357 • ni, 221,1 - k\V 4 
Tom Ni! Il kc. 13l>ti ni. 210,6 - kW. 0.2 
MILANO II e TORINO II 
‘‘Oliano In col lega meMo con Roma alle 20.45 

7.45 (Roma-Napolii: Ginnastica da camera - 
Segnale osano. 

8-8.15 (Roma-Napoli»: Giornale radio - Lista 
dello vivande - Comunicato deH'Uflicio pic.sagi. 

10.30- 10,50: Programma scolastico (a cura del- 
I'Ente Radio Rurale): I grandi Santi italiani: 
Sartia Caterina da Siena t neil'anniversario della 
morte). 

12,30: Dischi. 

12.30- 14 (Bari): Concerto del Quintetto Espe¬ 
ria. 1. Lincke : Vita berlinese, ouverture; 2. Sas¬ 
soli: Colloquio amoroso; 3. La Rotella: Fasma. 
fantasia; 4. Martelli: Flirt primaverile; 5. Lì- 
cari: Il minuetto; 6. Mascagni: Si. fantasia: 7. 
Mascheroni: Leggenda; 8. Leoncavallo: Pantins 
vivants; 9. Chesi: Luna sul Gange; 10. Lat- 
fuadn: Serenata goliardica; 11. Kodaly: Adagio; 
12. Lanza; Nacchere. 

13: Segnale orarlo - Eventuali comunicazioni 
dell'E.I.A.R. 

13 5: «La casa contenta* (rubrica offerta 
dalla Società Anonima Prodotti Arrigoni). 

13,10 (Roma-Napoli': Concerto di musica 
varia diretto dal M" Manlio Steccanella: 1 
Wagner: Lohengrin, atto terzo (preludio*: 2. 
Ghislanzoni: Dormi amore; 3 Giordano: Sibe¬ 
ria. fantasia; 4. Sarasate: Romanza andaluso. 
5. Carabella: Cicaleccio femminile; 6. Wolf Fer¬ 
rari: I Quattro rusteghi. intermezzo: 7, Stecca¬ 
nella: Fascino orientale; 8. Pietri: La donna 
perduta. 

14-14.15: Giornale radio - Borsa. 

14,15-15: Trasmissione ter gli Italiani del 
Bacino del Mediterraneo (Vedi pa‘g. 18). 

16.30- 16.40: Giornale radio - Cambi. 

16.40-17.5: Giornalino del fanciullo. 

17.5: Soprano Ester Valdes: Canzoni spagnuol? 
e italiane. 


17,30: Trasmissione dalla Reale Accademia 
Fharmonica Romana: Concerto dei. Quintetto 
romano a fiato: S. Crespi (flauto); P. Accor- 
roni (oboe); L. Jucci (clarinetto); R. Giof- 
freda (fagotto»: L. Marchi (corno), col con¬ 
corso del pianista I. Stacconi Crespi. 


17.55: Comunicato dell'Ufficio presagi - Quo¬ 
tazioni del grano. 

18,35; Notiziario in esperanto. 

18,45 (Roma-Bari): Cronache italiane del tu¬ 
rismo - Comunicazioni del Dopolavoro. 

19-20.30 (Roma-Bari): Notiziari in lingue estere 
- Lezione di lingua italiana per stranieri (Vedi 
tabella a pag. 49). 

19,15-20,30 (Roma III): Musica varia - Comu¬ 
nicati vari. 


"£a I Scua Gonleotfa,. 


Kv/A conversazione settimanale 

DEDICATA ED OFFERTA AUE 

SIGNORE DALLA SOC. AN. 

PRODOTTI ALIMENTARI 

Q. ARRIGONI t C IH TRIESTE. 


Arrigoni 



M Mario Pilati. Guido Ferrari, violinili*. 


20-20.30 (Napoli) : Cronaca dellTdroporto - No¬ 
tizie sportive - Cronache Italiane del turismo - 
Comunicazioni del Dopolavoro - Dischi. 

20,25-21.15 (Bari): Programma spf.ciale per la 
Grecia: 1. Inno nazionale greco; 2. Segnale ora¬ 
rio; 3. Cronache del Regime: Senatore Roberto 
Forges Davanzali; 4. Notiziario greco; 5. Mu¬ 
siche elleniche; 6. Marcia Reale e Giovinezza. 

20,30: Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni deU'EJ.A.R. - Giornale radio. 

20.40: Cronache del Regime: «I Littoriali della 
cultura e dell'arte ». conversazione di uno stu¬ 
dente fascista designato da S. E. Starace. 
20.50-21,50 (Milano II-Torino III: Dischi. 

20.50: 

Programma Campari 

Musiche richieste dai radioascoltatori 
ed offerte dalla Ditta Davide Campari e C. 
di Milano. 

21.50: Ernesto Murolo: «La voce che corre», 
conversazione. 

22: 

CONCERTO DELLA BANDA DELL’UNIONE 
SINDACATI FASCISTI INDUSTRIA DELLA 
PROVINCIA DI NAPOLI 

1. Napolitano: Nostalgia, tempo di marcia. 

2. Gomez: Il Guarany, sinfonia. 

3. Giordano: Federa, fantasia. 

4. Mascagni: Guglielmo Ratcliff. «Il Sogno*. 

5. Mascagni: Amico Fritz, intermezzo. 

23: Giornale radio. 

MILANO - TORINO - GENOVA 
TRIESTE - FIRENZE - BOLZANO 

ROMA III 

Milano, kc. 814 - ni. 368.6 - kW. 50 — Torino ke. *140 
m 203,2 liW. 7 — GRS0VA: Kc. 986 - IH. 304,3 - kW. 10 
TRIESTE: kc. 1222 - rn. 24D.5 - kW. 10 
Firenzi:: kc. 610 in. 491.8 - kW. 20 
ISIILAVNO: ICC, 536 - III. 559.7 - kW. I 
Roma III: kc. 1258 - in. 238,0 - kW. 1 
ISOI.ZXMi inizia le iri-missioni all" ore 10.30 
ROMA ih entra In collegamento con Milano alle 20,43 
7.45: Ginnastica da camera. 

8-8,15: Segnale orario - Giornale radio - Lista 
delle vivande. 

10.30-10,50: Programma scolastico (a cura del- 
IEnte Radio Rurale): Dina Bertone Jovine: 
« I grandi Santi italiani: Santa Caterina da 
Siena ‘ (Nell'anniversario della morte). 

11,30: Mario Consiglio e la sua orchestra: 1. 
Fanciulli-Medini : Dimmi tu; 2. Katscher: Wun- 
der bar, fantasia; 3. Roveroni: Cartoni animati; 
4. Filippini: Bilao, danza dei coltelli dal film 
« Mudundu »; 5. Marlotti: Malìe di gitana; fi. 
Steffan: a) Tutto l’amore; b) Rose rosse, dall'o¬ 
peretta «Gasparone»: 7. Geiger: Lehariana; 
8. Villa: Oblio; 9. Consiglio: Duetto; 10. Fdac- 
cone: Lido flirt; 11. Petralia: Memorie; 12. Cilea: 
Adriana Lecouvreur. intermezzo atto primo. 
12,45: Giornale radio. 

13: Segnale orarlo ed eventuali comunicazioni 
deH'E.I.AH. 

13,5: «La casa contenta » (rubrica offerta dal¬ 
la S. A. Arrigoni e C. di Trieste). 

13,10-14: Concerto di musica varia. (Vedi 
Roma). 

14-14,15: Borsa e dischi. 

14.15-14,25 (Milano»: Borsa. 

1630: Giornale radio. 
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le,40: Cantuccio del bambini. (Milano): Fa¬ 
vole e leggende; (Torino: Radio-giornalino di 
Spumati ilio ; (Genova): Fata Morgana; (Trie¬ 
ste): -Balilla, a noi»: « Le città galleggianti» 
(L’Amico Lucio e Mastro Remo»; (Firenze): Il 
Nano Bagonghi: Varie, corrispondenza e novella; 
(Bolzano): La palestra dei bambini: a ) La Zia 
dei perchè; b) La cugina Orietta. 

17,5-17,55 (Bolzano): Concerto dei. Sestetto: 

1. Casadesus: Ouverture del ballo Cigale et Ma¬ 
gali; 2. Fontana: Ore vespertine; 3. Monti: Au¬ 
bade d'amour (violino: solista Walter Lonardi); 
4. Rlmsky-Korsakoil: «inno al sole» nell’ope- 
ra II palio d'oro; 5. Rusl : Leggenda spaglinola; 
(1. 31 Li : Serenata beffarda; 7. Tarenghi: a) Sor¬ 
gente misteriosa; b) Pathos; c) Burlesca; 8. Co- 
sta-Culotta: Rapsodia napoletana. 

17,5: Soprano Ester Vuldes (Vedi Roma). 


19,15-20,30 (Genova): Musica varia - Crona¬ 
che italiane del turismo - Comunicazioni del 
Dopolavoro. 

20.30 Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell'E.l.A.R. - Giornale radio. 

20.40; Cronache del Regime: «I Littòria li della 
cultura e dell'arte», conversazione di uno stu¬ 
dente fascista designato da S. E. Starace. 

20,50-21.50 (Roma III): Dischi. 

20,50 : 

Programma Campari 

Musiche richieste dai radioascoltatori (offerte 
dalla Ditta Davide Campari e C. di Milano*. 

21.50: Prof. Tito Alippi: Il maggio astro-me¬ 
teorologico», lettura. 


22: 

CONCERTO DEL PLANISTA 
ADOLFO CÀVANNA 

1. Bach: Orgcl Konzert. 

2. Martucci: Capriccio per concerto. 

3. Jachia: Tarantella. 

4. Pick-Mangiagalli : Masearades. 

5. Respighi: Notturno. 
b. Chopin: Scherzo. 


17,30: Trasmissione dalla R. Accademia 
Filarmonica : 

CONCERTO DEL QUINTETTO ROMANO 
A FIATO 
(Vedi Roma). 


Nell’intervallo : Comunicato dell’Ufficio presagi 
- Notizie agricole - Quotazioni del grano nei 
maggiori mercati italiani. 

18.35 (Milano - Torino - Trieste - Firenze - 
Bolzano): Notiziario in esperanto. 

18.45 (Milano - Torino - Trieste - Firenze - 
Bolzano): Cronache italiane del turismo - Comu¬ 
nicazioni del Dopolavoro. 

19-20.30 ( Milano-Torino-Trieste-Fii enze-Bol- 

zanoi: Notiziario in lingue estere - Lezione di 
lingua Italiana per stranieri (vedi tabella a 
pag. 491. 

19.15-20,30 (Milano II-Torino II): Musica va¬ 
ria - Comunicati vari. 


GINNASTICA DA CAMERA 


Le lezioni della settimana : 

I'UIMi» KSEIn izio - Pmizinue in ./ 


/ione 'li iijri’ien/ii per i*ui ripetere I" 
tTiHSrii» l'slendeiiil» l.;i gatii.ba «lesirii, 
One trulli, ni lutei 

SECONDO KSKllflZh ». punizione In 
‘■ito ii'l nidi ,seguigli) »>( nti go•‘.■ni ,ii ■ 

1 ‘.iiti.hr limitile. Munì ulilioijifialr ulhi 


TPinzo KSKUclZJn. Pti.U:iunr In /.)>>) 

7 ’nlt inl. iha >n e eiifiu ur i n muli mi uno finir 


'riIn i 


Un 


Un 


nio eon il ninni Ll'lriule.ie ad aro» il I 
> 1 . rii'ii.ri' il i ,*■)»» Imi t--i r-> Alloiilannv <|(i: 
> i>!ii •> |m-'llilli' il iiiit''i) rii il bai Dii» da 
irete, iiiaiiii'in-mluvi a cimlntlu (albini. m< 
• •■()>«»; <• miindi ..are alla inv-i/mnc 


<." VII in Ksnur|23( ( Posizione in plHf. 
lininhe tilt allenir lu/iiini. Urlicela in hm-n. 

Similare n |i.—«» .j.-i t ..epa sulla gamba ,-i 
ni-Mra, -iilli'viuv i la)litui p c<iriteru|ttiranca- 
rn> nir elevar.' b- braci in per finir) in .-dii.. 
Ialine (a -.n Kltmiare il iicm> del corpi» sulle 
due gambe lattoni a terra — braci i.i per 
fuori in Iti pel rianaloga meni e In mc-v 

■->» esercizio a destili. lEsernMiie molleggiata). 

«JCJNTG ESERCÌ7.l<i, — punizione, in pie-li. 
— EmmyI 2) di respirazione. iL'esr. azione ih 
ogni estivino v regolola eon gli atti teifii- 
i a lori. 


Nell’intervallo : Notiziario letterario. 

23: Giornale radio e Bollettino meteorologico. 
23.10 (Milano-Firenzei : Ultime notizie in lin¬ 
gua spagnuola. 


PALERMO 

Kc. 563 - m. 531 - k\V. 3 

10.30- 10,50: Programma scolastico (a cura cìel- 
IEnte Radio Rurale). (Vedi Roma). 

12.45 : Giornale radio. 

13: «La casa contenta» (rubrica offerta dalla 
Soc. An. Prodotti Arrigoni). 

13.10- 14: Concertino di musica varia: 1. Ro- 
brecht: Danza dei passeri, danza intermezzo; 
2. Zimmer: Mormorii nella foresta, valzer; 3. 
Profeta: Vespertina, canzone medioevale; 4. Vit- 
tadini: Idilliaca, intermezzo; 5. Profeta: Fiori c 
foglie, gavotta; 6. Pietri: Rompicollo, fantasia; 
7. Rubinstein: Danza dei fidanzati di Kaschimir. 
ouverture; 8. Lunetta: Zikì, canzone one-step. 

13,30: Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni dell'E.l.A.R. - Bollettino meteorologico. 

17.30- 18.10: PianLsta Corrada Duco: 1 . D. Scar¬ 
latti: Pastorale e Toccala in re minore; 2. a ) 
Rachmaninoff : Preludio in do diesis minore; 
b i Sinding: Mormorio di primavera; 3. Schu- 
bert-Liszt: Valzer in la maggiore (da Les soirées 
de Vienne)-, 4. Chopin: Polacca in do diesis min. 

18.10- 18,30: La Camerata dei Bai.illa: Corri¬ 
spondenza di Fatina. 

20: Comunicazioni del Dopolavoro - Radio- 
giornale dell’Enit - Comunicato della R. Società 
Geografica - Giornale radio. 

20,15-20,45: Musica varia per Orchestra. 

20.30: Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni dell’E.l.A.R. 


20.45 : 

Quando 

noi vivi ci addormentiamo 

Commedia in tre atti di GIACOMO ARMO’ 
Personaggi : 

Ltaria ■ .Alda Aldini 

Ottavio De Bume . . Luigi Paternostro 
Fabrizio Volnogo . . . Amleto Carnaggi 
Eugenio . . Giuseppe Cesare De Maria 
Lulù, cameriera .Anna Labruzzi 


22,15 (circa) : 

CONCERTO DEL VIOLINISTA 
GUIDO FERRARI 
Al pianoforte il M J Mario Filati 

1. Vivaldi-Kreisler: Concerto per violino e 

pianoforte: a ) Allegro energico, t>> An¬ 
dante; c) Allegro. 

2. a) Cyril Scott: Lotus Land; b) Pilati: 

Preludio, aria e tarantella, sopra vec¬ 
chi motivi popolari napoletani. 

23: Giornale radio. 


PRO GRAMMI EST ERI 


S E G N A L 

CONCERTI SINFONICI 

19.55: Stoccoima • 20: 
Bruxelles I i Pulì'Espo-i 
/((un-) 20 30: Parigi 

T. E. < Dii FJiiiii. nl ) - 
21: Varsavia (Dir.- Fi 
i clborg). 

CONCERTI VARIATI 

20,15: Oslo ( Per il de 
. ■ i.iiale dell.. Rari;., nor¬ 
vegese) 20,30: Lyon-la 
Dcua (Dir,: H. Tatuasi> j 
20,45: Lipsia (ijJtjs'u-a 
I r il lutile e danze) 
20,50: Hilversum (flr- 
cbeslrn e sottrailo) - 21: 
Bruxelles II (Orcinrdr.i 
e inni u), Strasburgo 
(<*r)iii|)o»izi»iri di Mu 
cari) - 21,5: Parigi P. 

P. (Canti popolini t,|M 
umili) 21,15: Bruxel¬ 

les I (-Musica danese) - 
21,20: Praga tCaliti j>a 
•Uguali russi) 22: Droit- 
wich (Orchestra e vio- ! 
Inneclbi) - 22,20: Lipsia 
iMu-iea brillante e diui 
/e) - 23: Amburgo t Mu 
•m a brillante o danze). 
OPERE 

20,20: Di oilvbch ( \V.n; 
lo II). 


AZIONI 

OPERETTE 

19,30: Bud<ipest i K»rla 
ly: « Marj damis i») 
20,50: Vienna iS,!->in 
ne) 22,15: Varsavia. 

MUSICA DA CAMERA 

20: Radio Parigi - 20,45: 
Copenaghen ( Music-. del 
si?.:.» XVIII) 22.45: 
Kdnigsberg (Piano, \m 
lino e eanlo) - 23.30: 
Bcriino (Trio e «-auto). 

SOLI 

18,30: Mid'and Regional 
(Ore.ino: danze) 19,30: 
Kiinigsberg (Piami) 

20: Droitwich (Piano) 
22,20: Francoforte 

( •( Lir-der i) per (rame). 

COMMEDIE 

21,25: Sottens (Do Mus 
sol: ■■ Non si scherza con 


MUSICA DA BALLO 

19,5: Breslavia - 19,45. 
London Regional - 22.5: 
London Regional 
22.35: Radio Parigi - 
23,15: Droitwich. Bu¬ 
dapest (Jazz) 23,20: 
Vienna. 


AUSTRIA 

VIENNA 

kc. 592; m. 506,8; kW. 120 

18 10: Conversazione su 
iKiildeiiii ilei Ibirgenlauri. 
18.38: Lezione di inglese. 
19: ( dmnale ballalo. 
1C.10: emi na le parlali». 

19 20: lini lei I ino ili filMi*. 
19 35: I)a Mabiliic. 

29.6: (•i»ni e»-|r> dpi cui a 
dell'opera viennese di¬ 
rei io da Felix Wi'incrali¬ 
nei’ e Ferdinand (riw- 
tiianii. 

23.50: Fiuti re nni'iiiili ben 
conosciute. mute Jiitsu- 
ii stagi di o|n’iriie (Jiibìiun 

sriivanimuI. )»s«j)b 

llayiln. Nicoli» Paganini. 
Franz Liszt, -loiiann 
sieaiiss. Franz Sibillini) 
Soprano. icimi'i: >• ordì. 
22 5: t»le*male parlalo 
22,15: Cesar Frunck 

(.puntello «-oh [nano 'in 
in minore). 

22 50: conver’-azli.ilL' imi- 

23.5: Intorniazl.uii. 

53.20 1: -Mi.si. il (Ut balbi. 

BELGIO 

BRUXELLES I 
kc. 620: m. 483,9; kW. 15 
1$: Musica i-i|irmbilla. 
18,14: 1 «ili vet*s;.izioiie. 

18.30: Musica da eanu’i.i. 
19.30: (ìKiniale parlab.. 
20: 1 .nu’orln •.r.'lu-sl l'ale 
sHifonb n da 11 'Espnsizu.- 
ne: l. LarinanjH': Le 
• intére mix cercimi.ix; y. 
Saiigiiet: f Olienti) per 
piami e ni elicsi i.i; r a- 
sella La giuri), balle!m. 


20.50: uailiocioi.aisi ii-sii- 
i i-bpiisiziom*. 

21.15: Cniirertu di numica 
«Inu.-se (progranini.i ila 
stabilire). 

22 : '(borrìnle parlalo. 
22,10-23: ..li¬ 

si ride dairKspoM.r'.in*. 

BRUXELLES II 
kc. 932; m. 321.9: kW. 15 
18.30: Musica brinarne e 
iiniiòiare. 

19: ( i.nvej'sazion.'. 

19.15: Musica brilla.tir < 
luipnlnre. 

19 30: Obiriiale parlato. 
20: Trasmissinue rii un 
laccnnlo rudiol'i.Rizzai.(. 

so 45 : l ’>(IlVbl’SiiZIone. 

2 i: ( ni certo delivnvlic- 
>ira della stazione, c.ii 
inlernte/Zi di Citili... 

22 : (iminaie iiarlain 
22 10 23: Dischi li. in. 'li. 

CECOSLOVACCHIA 

PRAGA I 

kc. 638; m. 470,2; kW. 120 
18.15: Trasm. in b-desco. 
19: ( ii• li liale |iarl:ii.i. 

19.10: ( il disco. 

19.15: Lo/., di rn-'ii. 

19.30: ('ni..', di ramare. 

20 15: ('i.iiversazMiie. 

20.39: Traslti, da brini. 

21; ( Tonaca lei lei aria 
2120: (nncerlo era le di 
rami patii itali lussi. 
21,45: Cune, di di'.l.i, 

22: \.I| iziario - Di'- Ili 

22 30 22 .eo: Notiziari') in 


BRATISLAVA 
kc. 1004; m. 298,8; kW. 13,5 
17.55: Trasm. Di nnghe- 


Doti. D. LIBERA 

DELLE CLINICHE DI PARIGI 

TERAPIA E CHIRURGIA ESTETICA 

Rughe, Cicatrici, Nasi deformi, Orecchie, ecc. 
Chirurgia estetica del seno. 

Eliminazione di nei, macchie, angiomi. 

Peli superflui. Depilazione definitiva. 
MILANO - Via G. Negri, 8 (dietro la Posta) • Riceve or? 15-IS 
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18 40: (<>nviT5azi<iVl(\ 

19: Tra sin. da Frana. 
19.30: ( niiiwlo vili-ali' .? 
imisiia da jazz. 

20 15: < inveì'azioni'. 

50,30: Trastn. (la Bruì. 

21 (dalla Cliics-a dei Finn 
•-escami: Hnickner Mi- 
sa solertiiiU. in si heniullc 
minore, per soli, coro mi¬ 
sto, jrra mie oreliesim e 

22: l i ji'iii. (la Pi'.iua 
2215: Noi. iti 1111!Z 11• • I • ' 

22 30 5 2.50: Itisi hi val i 

BRNO 

kc. 922: m. 325.4; kW. 32 
18 20: ("oiiversazi'iiie. 

19: Tra sin. da I*ra<za. 
20.15: t'oTiversazinn.' 

20 30: Flanieiii: V ini" : ioni 
nntìofnniche so un /•■//•<« 
rococò, cip. 11 .!. 

21: r.et l lire varie 
*1 20-22 50: Coinè l*r.iu;i. 

K0S1CE 

kc 1158; m. 259.1: kW 2.6 

17 55: f dine Rial l'I.iv» 

18 40: 1 liscili - Nnli/iai io 
19: T Rasiti. da Prima. 

20 15: CiHivei-sazloiie: - Il 
leati-n il aliano ilindi-riiii 
20 30: Trastn. da Uni" 

21: Trasili. lederai (il 
21.20: Moravska 0*lrava. 
22: Tra sin. da Frana 
22 15 22 SO: Da Brali'lava 
MORAVSKA-OSTRAVA 
kc. 1113; m 269.5: kW. 11.2 

18 16: Trasin. in lede ■> 

19: Trasni. dii Fra ira 

19 10: 1 liscili - imi 

19 30: j.ysek: / ro-erltli 
lllui r:i<l bifonico 

20.15: Conversazione 
20,30: Traslti, da Rum 
21: Trasni. da Frana. 
21.20: Musica brillante. 

22 22.30 : Come Pi ana 

DANIMARCA 

COPENAGHEN 
kc. 1176: m. 255.T: kW. 10 

18 15: Lezione di imilf'o 
18 45: (domale partalo.. 
19.15: ( oiiversaziniic 
19.45: nisrussione SII |||f! 
in eli li sociali 

20 45: Musica del .'<•• . I H”: 
i B uxtehude: JnliVale 
rumino, cantata )icr con 
Hallo. Viola da gamba e 
ceinliab■; ? Handel: So 
ini io tilt rumerà per viola: 
da •rumba e ceni baio 

21 10: Kadiobozzelto 
2120: ('olircelo colale ili 
canti popolari danesi 
2160: Di'. Ili - Noi i/in ri.. 

22 is 23.S: Musica varia. 


FRANCIA 

BORDEAUX-LAFAYETTE 
kc. 1077; m. 278,6; kW. 12 

18: Conversa/ ria Parisi. 
18 30: Railiogiornale di 
Frani la. 

19,45: La scliimana a 
Bordeaux reni ‘almi fa 
(conversazione). 

20: Per i fanciulli 
20 15: Notiziar. Boi IH t. 
20 30: Serata radi., leaira- 
le: 1‘ P. Knui'iilcr o 11 
Turpi ri: Ini Maschera ili 
y. io ré itià. radio rei-il a in 
ahi - In Segni.tic Noli/. 

GRENOBLE 
kc. 583; m. 514,8: kW. 15 
18: ' itine Radio Parigi. 
18.30: itadio giornale di 
Fra tu ia - inselli - Noti 

•• ree nazione. 

LYON LA-DOUA 

kc. 648; m. 463; kW. 15 
18: Conversazione da Un¬ 
ii lod’arigi. 

18 30: ltadiogiornale di 

19 30 20.30 Cunversa/I'.lii 
e iTtmaiehe varie. 

co 30: Con.'erro deir..r- 
cliesj ra della stazioni- • : i - 
iella ria II. Tornasi In 
seguine Notiziario. 
MARSIGLIA 
kc. 749: m. 400,5; kW. 5 
18: i .niversa/, da Radi'. 
Pn ritti. 

18.30: Radio irloi naie di 
Fi-amia. 

19.45: Musica variala. 

29: Bolle! lino sport ivo 
2.1.16; Musica variata. 

20 45: Concerto delFoi-ch 
delia si azione, con inler 
mezzi di canto - In se 
gii ilo: Musica da ballo. 

NIZZA-JUAN-LES-PINS 
kc. 1249; m. 240.2; kW. 2 
19.15: Concerie di diselli 

19 40: Al inalila varie 
23: Noliz.iario - Disi lii. 

20 30: Radiocommedia 

PARIGI P. P. 
kc. 959; m. 312,8; kW. 60 
18.25: Conversa? varie - 
Ni iuiai-io - Diselli. 

20: intermezzo. 

20 15: Trasai, iiinoi-isin a. 
20.50: lllleriliczzo. 

21,6: (••licerlo vocale di 
cauli popolari spagnoli. 

21 36: intermezzo. 

21,50: Concerto di diselli. 
22: Programma variato. 

22 30 23: Musica brillante 
e da ballo (diselli). 


PARIGI TORRE EIFFEL 
kc. 1456; m. 206; kW. 5 
19: Giornale parlalo 
20 30: Radioconcerto 'in¬ 
furi irò diretto da Fla- 
inent- musica delle colo¬ 
nie francesi- 1. Lande- 
min: Impi esslonn Mulini 
che*: 2. Moni Oli: Scene 
tunisine; a. Salnt-SaOns 
Suite algérlenne; De 
ila l ancile: Marocco; se¬ 
conda suite orientale: 5. 
Sessi rr: Sulle, maroc¬ 
china - Neiririlervallo: 
Notiziario. 

22: Fine. 

RADIO PARIGI 
kc. 182; m. 1648; kW. 75 

18: ( •nversazione d'urte. 
18.33: Notiziario e Ridimi 
18,45: Rassegna di libri 
19 5: I filins della sellini 
19.15: Meteorologia. 

19 25: con versa/Imi e su 
lv (moitd Itosi and. 

19.40: Conversa/, ippica. 
20: con ter in ili musica da. 
camera (Melinite e i uni- 
inedie col concorsi • del 
l^urmeUo vocale I. ai 
roid parlai! •• - Negli in- 
lervalli: Notiziario - Me¬ 
teorologia - ('••nversa/i. •- 

22 35: Musica da ballo 

RENNES 

kc. 1040; m. 288,5; kW. 40 
18.30: Radio-giornale di 
F* a lo ia. 

20: Notiziario. 

20 15: Colivei-s. tliri'lii.i 
20.30: Canzoni popolari 
("Il l-.OmilKMIti. 

STRASBURGO 
kc. 859; m. 349,2; kW. 35 
18.15: ( olivers. - Letture. 
(8.45: Musica bri fiali le. 

19 30: Noi izie in frani--'- 
19 45: Colie, di di', lo 
20: Notizie in ledesco. 
23.33: Cone. di diselli 

21 22.30: Concerto orche¬ 
strale e vocale dedicali' 
a Mozart I Tre ocvortn- 
res- a) Apollo e (.Iacinto; 
b Basilen e Unsi tenne, 
v; .1 scudo in Mini; •<. 
Canio; .!. Coii'crio per fa¬ 
gotto e nrehesira: 4 
Fra in inerì fi delle Sozze 
ili i'Il/aro: Z>. J.es /iCllls 
rirns. musila di balletto 

- Nell'Intel vallo: Noi l/le 
Ri francése. 

TOLOSA 

kc. 913; m. 328.6: kW. 60 

18: Notizie - Orchestra 
viennese - Canzonelle - 
Musica sinfonica. 

19: Musica da HI in Ri a 
ni ili. olierei le - Notizie 
Conversazione - vi i•- <!• 
operel ie. 

20.15: Orchestre varie - 
Arte ili opere. 

21: Faliiiisin Rialti di 
operette - Ri-ani di opere. 
22.20: Melodie - Noi i7.M- 
l'Io - Musei te 
23: Arie di olierei le ni 
t'ije'trn vieime'c - Docili 

- Musica da Bini. 

24 0.30: Fantasia - N. 
zia rio - Musica mi litri t - 

GERMANIA 

AMBURGO 

kc. 904: m. 331,9; kW. 100 
18.16: Rariiocouimeriia 

18 45: Notizia - Attualità 
19: Come Francofone. 

20: Giornale parlato 
20,10: Concerto di musica 
e arie popolari russe (<-•• 
ri. soli o balalaike). 

21: Kiiuze: /‘P/uetmbe. 
commedia popolare bal¬ 
canica 

22: Diurnale parlalo. 
22,25: Dischi - AMupdi 

23 21: Musica bl Iliade e 
da Icilio - orchestra. 

BERLINO 

kc. 841; ni. 356.7; kW. 100 
18.30: Conversazioni. 

19: con certo di dischi. 

19 40: Attualità vaile. 

20: Giornale parlalo. 
2010: Come Francòfone 



Chi.d«i« prospetti 
gratulii del nuovi 
tipi per uso 
la migliore. 

Perchè 
11 Sole d'Alta 
Montagna,,? 

Come è facile oggi raggiungere una bellezza natu¬ 
rale! Sotto l’azione dei raggi ultravioletti del “Iole 
d'Alta Montagna,, Originali Hanau, si ottiene un effetto te¬ 
rapeutico superiore a quello di una giornata passata 
al sole ed all'aria. L'aspetto diviene più fresco ed il 
morale più elevato.- I risultati sono sorprendenti ! 


SOLE D ALTA MONTAGNA - ORIGINALE HANAU 


I t A. GOBLA . SI AM A - S«i.B HHano - Plano Umanitari*, 2 I 





No, ed a ragione. Potrebbe una persona ragionevole distrug¬ 
gere a questo modo una scrivania di valore? Però quanti maltrat¬ 
tano quotidianamente quanto posseggono di più prezioso: il 
propr o corpo. Per esempio, obbligandolo ad ingerire sostanze 
irritanti che, per un organismo sottoposto dalle necessità della 
vita ad uno sforzo superiore alle proprie possibilità naturali, 
possono diventare pericolose. 

Il caffè è una bevanda gradita, ma se Voi ne usate di sera, non 
ne risente sovente il Vostro sonno? Ciò è dovuto alla caffeina. 
Qualsiasi medico può dirVi quanto l’uso esagerato del caffè sia 
dannoso per il cuore, i nervi, lo stomaco, i reni e altri organi. 
Usate tranquillamente il caffè, ma usate Moka Hag. Moka Hag 
è una miscela selezionata di caffè extrafini, però esso è innocuo. 
Moka Hag viene raffinato e depurato dalla dannosa caffeina. I 
pregi aromatici del caffè vengono accentuati da questa opera¬ 
zione. Gusto e aroma reggono a qualsiasi confronto e Voi avete 
il vantaggio di poter gustare l'aroma 
perfetto di un caffè appena torrefatto, 
poiché il Moka Hag viene venduto 
in barattoli Vacuum che lo manten¬ 
gono fresco per tempo indeterminato. 

Vi sentite affaticati e stanchi, senza 
energia? Usate qu2(le Vostra bevanda 
quotidiana il Moka Hag. La Vostra 
salute e il Vostro benessere ne av- 
vantaggeranno. 




Accusavo de/ ma'esseri 
” che mi impedivano di la- 
“ votare. Allora in'zai l’uso 
" del Moka Hog e già dopo 
" qualche settimana con- 
“ statai un ritorno dell'ap- 
“ pelilo e della gioia per 
" il lavoro. m 


Moka Hag 


consente il sonno 
non turba il cuore 
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SEMPRE PIÙ IN ALTO 


La comunicazioni' tirila Radi ornar elli, 
apparsa sul numero 17,del Radioeorriere, 
ha raggiunto in pieno lo scopo che ci era¬ 
vamo prefissi, e cioè : segnalare ai nostri 
Rivenditori ed alla grande Famiglia ilei 
radioamatore le nuove direttive che ci 
siamo imposti ili seguire, contrariamente 
alle tendenze del 
mercato ra rii afoni co 
attuale. 

Il radioamatore, 

V acquirente dall'o¬ 
recchio sensibile e di buon gusto, il ma¬ 
niaco della radio, insomma, tutte quelle 
persone scontente dei solili ed ormai sor¬ 
passali nppareech i standard, troveranno 
nel S AM \\ EDA quanto di meglio la 
scienza della radiotecnica ha cercalo, tro¬ 
vato e perfezionato /ter essi. 

Infatti il S AMA VEDA. presentato albi 
Fiera di Milano nel padiglione della Ra- 
diomarelli. rappresenta l'unica ed assoluta 
novità nel campo degli apparecchi radio- 
riceventi. Il SAVI \\ EDA rappresenta una 
affermazione decisiva verso l'alta qualità 
di ri proda zinne, cioè la rappresentazione 
fedele e realistica della voce e della mu¬ 
sica in tutte le sfumature ilei timbri. Que¬ 
sto nuovo ricevitore copre un campo di 
frequenze acustiche più che doppio ili 
quello degli usuali apparecchi radio: le 
note più basse del inni rabbasso, cosi come 
le armoniche che conferiscono il timbro 
flautato del violino, vengono integralmente 
ricevute dall'orecchio dell'ascoltatore. 

Si è raggiunto quindi un punto, con il 
SAVI A VEDA, in cui la qualità di riprodu¬ 
zione è solamente limitata dalla bontà 
della trasmissione; ciò può permettere di 
giudicare la qualità di emissione delle 
varie stazioni trasmittenti. 

Per ottenere questa eccellenza di ripro¬ 
duzione, nel SAVI AY ED A sono state intro¬ 
dotte delle essenziali ed ini /tortami inno¬ 
vazioni tecniche che rappresentano la solu¬ 


zione dei principali problemi nel rampo 
dell'alfa qualità. E così : 

Fa selettività variabile, nel rapporto 
da 1:50, ottenuta con speciale realizza¬ 
zione brevettata, permette di adeguare la 
selettività ilei ricevitore alle condizioni di 
ricezione, riducendo al minimo il faglio 


delle bande ili modulazione. Per le sta¬ 
zioni poto interferite, la selettività può 
essere tenuta così bassa che le bande di 
modulazione non subiscono alcuna attenua¬ 
zione. Per le Stazioni di difficile selezione, 
la selettività può essere stretta al massimo, 
eliminando energicamente le interferenze. 

La sintonizzazione quieta evita lo sgra¬ 
dito rumore dovuto ai disturbi di fondo che 
coni paiono tra stazione e stazione durante 
la ricerca tirile emissioni. 

L Altoparlante, anello più critico nella 
catena degli organi che portano il suono 
dal microfono all'orecchio, è una novi à 
tecnica ili granile interesse che viene per 
(a prima volta applicata sui ricevitori. Essa 
basa la fedeltà di ri produzione su di un 
primi/lin originale di autoailaltainenlo alle 
varie frequenze. riuscendo con una soia 
unità a ricoprire con uniformità e con mi¬ 
nta i inconvenienti il campo acustico clic 
sino mi ora richiedeva Vini piego ili almeno 
fine unità, tbbiamo così raggiunto e supe¬ 
rato il concetto dell'apparecchio ricevente 
con due altoparlanti, per le basse ed alle 
frequenze. Concetto da noi realizzato per la 
prima volta in Europa, Ire anni or sono, 
con il Fonurgeste. che ancora oggi la con¬ 
correnza cerca di imitare senza mai 
superare. 

Il SAMAVEDA, nella realizzazione ra¬ 
diofonografica, impiega un nuovissimo fo¬ 


norivelatore | pick-up ) adoperando per esso 
i materiali magnetici recentemente svilii/i- 
puti. L'elevata fedeltà di risposta alle fre¬ 
quenze, di questo pick-up. è proporzionata 
alla eccellente qualità del Va p parecch io. 

/ estensione di ri produzione verso le 
bassi’ frequenze (sino a 50 cicli, secondo ) è 
stata fiossi bile gra¬ 
zie ad un accurato 
studio del mobile 
thè. anche alla più 
bassa frequenza, 
ra fi preseli tu uno schermo acustico efficiente 
senza librazioni e risonanze proprie. 

Oltre a queste caratteristiche relative 
all alta qualità della ri produzione, il S \- 
MAVEDA presenta altri punti di grande 
interesse tecnico : 

La scala, del tipo parlante, 'brevettata, e 
di dimensioni molto grandi, con indica¬ 
zioni luminose chiarissime che permettono 
ili individuare rapidamente le varie sta¬ 
zioni. là cui ricerca è iLallra parte facili¬ 
tata dal laro raggruppamento per nazio¬ 
nalità. 

Il comando «li sintonia è a dojipia de¬ 
molii [dica e permette variazioni rapidi’ o 
lentissime nella sintonizzazione; in tal 
minio si può portare rapidamente l'indice 
nelle vicinanze della stazione cercato, 
quindi si può eseguire con il comando più 
demoltiplicato una accurata sintonizza¬ 
zione. Questo dispositivo è molto utile nella 
ricerca delle stazioni ad onda corta, per le 
quali la sintonizzazione è acutissima, e fa¬ 
cilmente sfuggono durante la regolazione. 

Vii altro interessante dispositivo, anche 
esso brevettato, è quello che permette di 
appoggiare, il pick-up sull'inizio del disco 
senza possibilità di errori. L ria lampadina 
proietta un pentiello luminoso sul punto 
dove deve essere appoggiata la puntina: 
guidandosi con l'ombra di questa, si riesce 
facilmente a metterla sul primo solco della 

incisione. Questo è il SAMAVEDA! 


Le caratteristiche del Samaveda 
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_<Scxm<zved<i_ 

è la s«pcrcicrcdin«, espressione evidente della 
perfezione raggiunta nel campo 
della tecnica radiofonica 



PREZZI 


PREZZI 


CON FONOGRAFO 

In contanti: L. 3250 

A rate: L. 500 alla consegna e 
12 rate mensili da L. 250 cadauna 


SENZA FONOGRAFO 

In contanti: L. 2800 

A rate : L. 400 alla consegna e 
12 rate mensili da L. 220 cadauna 


| Nel prezzo sono comprese le valvole e le tasse di fabbricazione - È escluso l’abbonamento dovuto all’Eiar j 
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LUNEDI 


29 APRILE 1935 - XIII 


La marca del progresso 

OROLOGIO 


Vfrler Vetta 


Automatico - Infrangibile 



Tutti i perfezionamenti tecnici dell'orologio 
di Marca uniti ad - infrangibilità e carica 
automatica lo rendono assolutamente prefe¬ 
ribile a qualsiasi altro Orologio di Marco 

Catalogo Gratis 

••U.R.E.V. „ 

Via San Paola, 1* - MILANO 


20.45: Musica militare 
(fii-clll) 

22: diurnale parlato. 

21 30: Come Lipsia. 

23,30-1: .Musica «la came¬ 
ra e canto. I. Sohubort: 
Trio in si Itero, mangime 
Iter pUuu- violino e cel¬ 
lo Canio; :j. Dvorak 
Tri» op, i*o per piano, 
violino e cello. 

BRESLAVIA 
kc. 950; m. 315,8; kW. 100 
M: Conversazioni. 

19.5: Musica da ballo 
20: < il ornale parlato. 
M15: Come Francòfone 
to 45: Come Stoccarda 
22 : Giornale parlalo 

22 30: Come Monaco 

21 io 24: Colle, di dist ili. 

COLONIA 

ke. 658; m. 455.9; kW. 100 

1130: Con ver*. - Notizie. 

19 10: Diselli ConveI-, 
19.50: Attualità varie. 

20*. (Stornale parlato 

20 15: Come Francuforle. 
20 45: Conversazione. 

21 : Kodloi ubare! pollin o. 
22 : Giornale parlalo. 

22.10 24: Come Lipsia. 

FRANCOFORTE 
kc. 1195: m. 251; kW. 17 
18,30: Convers. - Noiizie. 
19: Musica brillami'. 

20: (Domale parlalo, 

20 15: Trasmissione ila 
Sanrhriirken di una ma 
infestazione popolare po¬ 
lli ira. 

21 30: Programma var. 
12 : Giornale parlato 
22 .20: [Arder per tenore 

23 16: Come Lipsia. 

*12: Cónte Stoccarda. 

KOENIGSBERG 
kc. 1031; m. 291; kW. 17 

il: Conversazioni. 

18 55: Noiizie - Attuai;'.'! 
10,30: Concerto di plano 
io-, Giornale parlalo 
20.15: Come Francofoil-. 
20 46: Come Sintonia. 

22: ( domale parlalo. 

22 20: Conversazione. 

22 45 24: Musica da rame¬ 
rà e cauto: 1 Mozart.: So¬ 
nata per piano e violino; 
'1 Canto; K uh lati: Vari» 
zioni su un'aria danese 
tiri lira per limito c pia¬ 
no ■ ( auto; .*> Scliuberl: 
Sona Una per piano e vio¬ 
lino; a. canto-, 7. Kalii- 
v.nla: Rondò per flauto e 


KOENIGSWUSTERHAUSEN 
kc. 191; i». 1571; kW. 60 

18 35: Conversazioni 
19: Come Francofone. 

20: ti tornale parlalo. 

SI. 15: come Franroforte. 
"0.45: Karrasch: Il canto 
delle strile, ballata ra 
dmfonira <reg ). 

22: Giornale parlato. 

23 0.30; Musica da ita Ilo 
LIPSIA 

kc. 785; m. 382.2; kW 120 
(8.30: Conversazione 
19: Concerto corale. 
19.30: Conversazione II 
dialetto della Turlngla. 
20: (domale parlai*) 
20i5: Come Francofone. 
20.45: Musica brillante *• 
da hallo (orchestra) 

**•• (-tornale parlato 
22.20 24: Musica brillante 
e ria ballo (orchestrai. 
MONACO DI BAVIERA 
kc. 740: m. 405.4; kW. 100 
18.30: Rassegna mensile 
polii ica. 


18.55: Giornale parlato. 
19: Concerto (teU'nrrlie- 
t-lra delia stazione - com¬ 
posizioni di Franz Ll-/t. 
20: Glnpriale parlai-* 

20 15: Ci.nie Francòfone. 
2 i.io: Trasmissione -«la 
Stoccarda. 

21,40: conversa/, di vol¬ 
garizzazione politila » La 
Germania e la Polonia 
m i tempi niodefni », 

22 : (domale parlato. 
22.10: Intermezzi». 

22.30: fin filare e. sega Ire. 
quadri «li attualità In 

23 24: Trasin 1s>i..li'- da 

Amburgo. 

STOCCARDA 
kc. 574; m. 522,6; kW. 100 

18: ivr l giovani. 

18.30: come Monaco. 

19: Musica brillante 
*0: Giornate parlato. 
20.15: Come Francòfone. 
20 46: Trasmissione «la 
stabilire. 

22 : Giornale parlalo 
22,35: Giinther Ramili 
Sonala op. i in do mag¬ 
giore per violino e plano. 
23: Orchestra: i. Mozart 
Ouv. del Flauto manico; 
li. VV ieniawski: Concerto 
per violino; 3. Brabms 
l allazioni su un tema 
ili Haudn per orchestra. 

24 2: Concerto sinfonico 

I Claikovski: Sinfonia 
n. r> in mi minore: 9 
Li-Zi: / preludi; s. Wa¬ 
gner i un ouverture per 

II Faust; chopin: Con¬ 
certo in mi minore per 
piano Wagner: Ouver¬ 
ture del Itlnizi. 

INGHILTERRA 

DROITWICH 
kc. 200: m. 1500; kW. 150 

18: Giornale parlato 
18.25: Intermezzo. 

18.30: Conversazióne «li 
fotografia. 

18,45: Convers. teatrale 
19,5: Musica di Badi per 
organo. 

19.25: Intervallo. 

19.30: Convers. musicale. 
20: Concerto di pìanof i- 
le di Tobias Matthay 1 
Tobias Matthay Selezio¬ 
ne dalle 31 Variazióni e 
derivazioni su un leu.a 
orininole in la minore e 
unit/i/loie op. ‘jx 
20 20: Serata d'iuaugnra 
Èloaie della stagione •«> 
Coveut Garden: Wagner 
Lohengrin . allo secondo. 
Girellare d'orche* tra Sir 
Thomas Beeeham. 

21.50: (.tornale parlato. 
*2! Concerto deli'orctie- 
sty-a 'Iella B.8.C. (sezio¬ 
ne E) Con soli di violon¬ 
cello; l Rossini: Ouver¬ 
ture della Semiramide. 
2. Uluck: Itati za dello 
Spinto Sardo (Orfeo); 3 . 
Claicovski: Variazioni xu 
un Irma rococò; 4. Glln- 
ka Kamarlnskaja; ó. 
Faur>: Elegia; 6 . Glazu- 
iiov. Serenata spaglinola: 
7. Jiirnefelt. Preludio e 
herceuse. 8 . DCllbev Pre¬ 
ludio e mazurca in Cop¬ 
petta, 

23.16 14: Musica da liallo 
(London Nat.) Televisione 
(l suoni su tu. 296,9). 

LONDON REG10NAL 

kc. 877; m. 342.1; kW. 50 
18: Giornale parlato. 
18.28: Intermezzo. 

18.10: Trolse e i suol man¬ 


dolinisti con Don Car¬ 
los, tenore. 

19.16: Concerto strumen¬ 
tale (quintetto). 

19.45: Musica da ballo. 
*0,30: Un'ora di musica 
brillante con i celebri 
Alr-Do-Wells. 

21.30: Giornale parlato 
11.69: Convers. su questio¬ 
ni di politica estera. 
22,5-14: Musica da liallo. 

MIDLAND REGIONAL 

kc. 1013: m. 296.2; kW. 50 

18: Giornale parlato 
18.30: Concerto d'organo 
da una sala da ballo 
19s Concerto di musi.-a 
da ballo 

19,50: Conversazione sii 
problemi locali. 

20: tome London Re 
ginn al. 

21.20: Giornale parlalo. 
21.50: Come London Ite 
gioita!. 

22,5 23.15: Come Lonodn 
RegJonaJL. 

JUGOSLAVIA 

BELGRADO 

kc. 686; m. 437,3; kW. 2.5 

18.30: Concerto vocale 
19: Dischi - Notiziario. 
19,30: Conversazione. 

20: i one, di dischi. 

20.30: Serata brillante po¬ 
polare variata. 

22: Giornale partalo. 
22,20: .Colie- di diselli 
23 23.30: Musica riira-m. 

LUBIANA 

kc. 527; m. 569.3; kW. 5 

18: Diselli - Convers. 
18.40: Giornale parlato. 
19: Musica brillarne. 

19 30: Conversazione 
20: Orchestra (valzer 
21.30: Giornale parlati* 

22: Concerto di diselli 


LUSSEMBURGO 

kc. 230: m. 1304; kW. 150 

18.15: Musica brillante e 
da ballo (dischi). 

19 15: Comunicati - Di¬ 
schi. 

19.45: Giornale parlalo. 
*0.5: Concerto di fisarmo¬ 
nica. 

20.36: Musica brillante. 
21.20: Concerto votale di 
arie italiane. 

22: Radiorchestra: musi¬ 
ca italiana: i. Bossi: 
Marcia solenne; i>. Ros¬ 
sini: Selezione dal Gu¬ 
glielmo Teli; 3. Micheli: 
In allegra compagnia: 
4. Dimeni»: Alla rasenti- 
nese ; 3. Ponchtelli: Mu¬ 
sica di balletto dalla 
Gioconda. 

*2,35: Danze (dischi). 

NORVEGIA 

OSLO 

kc. 260; m. 1154 kW. 60 

18: Radio-cronaca da 

Lamberseter. 

18.30: Conversazione - No¬ 
tiziario - Meteorologia. 
19,30: conversazione. 
19.46: Rassegna della pò- 
Jitica estera. 

20,15: Trasmissione in oc- 
casione del decimo an¬ 
niversario della radiodif¬ 
fusione norvegese. 

2t 40: Meteorologia - No¬ 
tiziario - Conversazione. 
22 15-t: Programma va 
nato brillante. 

OLANDA 

H1LVERSUM 
kc. 995; m. 301.5; kW 20 

18.56: Recitazione. 

19.10: Convers. musicale. 
19.40: Conversazione. 

20.16: Concerto vocale con 
accompagnane di piano. 


20.40: Giornale parlalo. 
20,60: Concerto dell'ore he■- 
stra della stazione con 
arie per soprano. 

21,50: Giornale parlalo - 
Conversazione. 

22,10: Wagenaar: De srhip- 
breult. cantata umoristi¬ 
ca per soli, coro e plano. 
23.20: concertò dolgano. 
23.40: II)S(-n: GII spelili. 
frammenti. 

HU1ZEN 

ke. 160; m. 1875; kW. 50 

10 io: Domande e ri¬ 
sposte. 

19,40: Giornale parlato 
19.65: Musica riprodotta, 
20.10: Domande e ri¬ 
sposte. 

20 40: Giornale, parlato. 
20.45: Serata dell'Esercito 
della salute (conversazio¬ 
ni, cori, orchestra, cori. 
22.15: Musica riprodotta. 
22.35: Giornale parlato. 
22.40: Concerto corale, 
con arie per soprano. 
*3,40 0 10: Musica ripro¬ 
dotta. 

POLONIA 

VARSAVIA I 

ke. 224; m. 1339; kW. 120 

18.25: Conversazioni 
18.45: Coni:. «li diselli. 
19.7: Giornale pallaio. 
19.36: Concerto votai*' 
i9 60: Notizie sul cinema. 
*0: Cólte, di dischi. 

20.45: Giornale parlili., 
il: Concert.» sinfonico di¬ 
rei lo da 'Fifell.ei'g- ! 
Scliuberl: Sinfonia in mi 
maggiore, realizzala da 
Weingarlner nei ni;!'., su¬ 
gli schizzi compiei i di 
Schubert; 1». Ciaikov-ki 
Home o e Giulietta, ouver¬ 
ture-fantasia. 

*2: Conversazione, 

2*.15: Danze e arie di ope¬ 
rette (orchestra e cani**; 
*3,6: Jazz (dischi). 

ROMANIA 

BUCAREST I 
kc. 823: m. 364.5: kW 12 

18.16: Musica brinante. 

19: Convers. - Di-rlil. 
19.45: Conversazione. 

20: RadioCòiiunedia. 

*i: Conversazione. 

21,16: Musica da Jazz 
*1.46; Concerto variato. 

SPAGNA 

BARCELLONA 

kc. 795; m. 377.4; kW. 5 
19: Diselli - Notiziario. 
20,30: Conv. ili Catalano. 
*0 46: quota/ di Borsa, 
ai: Quotazioni Notiz. 

22: Campane - Mei cor. 

22 5: Rivista, festiva in 

22 15: Concerto dell orche¬ 
stra delia stazione. 

22.30: Per gli stillicidi. 
23: Notiziario. 

23 15: Fratelli Quinte)*»: 
La linda de Qnlnila Fio 
ics. commedia in Ire atti. 
1: Giornale parlai*). 

SVEZIA 

STOCCOLMA 
kc. 704; m. 426,1; kW. 55 
18,45: Progr. variato. 

19.30: Conversazione. 

19,65: Concerto sinfonico: 
l. Mozart: Sinfonia in si 
bemolle maggiore; a. Bee¬ 
thoven: Concerto In mi 
bemolle magg. per pia¬ 
no e orchestra; .7, Schu- 
l>ert: Danze tedesche; 4. 
Ciaikovski: Suite di bal¬ 
letto. 

*1.15: Conversazione. 

22-23: Conc. di dischi. 

SVIZZERA 

BER0MUENSTER 
kc. 556; m. 539,6: kW. 100 

18: Per l fanciulli. 

18.30: Da stabilire. 

18: Giornale parlato. 

19.8: Conversazione. 

19.20: Lez. di Inglese. 


29: Programma varialo. 
2 t: Giornale parlato 
21.10: Conversa/. e nul¬ 
ceri» vocale di Lieder. 
22 15: Notiziario - Fine 

MONTE CENERI 

ke. 1167; m. 257.1; kW 15 
19.14: Annuncio. 

19.15: Vita sportiva, 

19 30: Sul isti celebri (di¬ 
selli). 

19.45 (da Berna); Noi i/o*. 
20 : Rii rasiti issici u* ila al¬ 
tra Stazione svizzera. 

2 *: Fine. 

S0TTENS 

ke. 677; m. 443.1; kW. 25 

18: Cr»tv. por le signore. 

18 20: Soli (li clarinetto. 
18,40: Per i fanciulli 

19: Soli di violoncello e 
plano. 

19 20: ( onversaz. sportiva 
19,40: Coriversazhme sulla 
fabbricazione dello zuc¬ 
chero. 

20: Con cerio deH'orrhe- 
slra della stazione: t 
Chahrier: Murila alli¬ 
gni: '2. Delibes: Le rni 
s ani use. suite orchestra¬ 
le-. 3. finirà ini : Carne¬ 
vale : 4. Perry Grainger: 
Antica melodia irlande¬ 
se; 5. Pela Bari ole Danze, 
rumene: 6. I.Lndov Arie 
popolari russe; 7. Riiuski- 
Korsakov: il rido del ni? 
lalnone; a MusstU'gski: 
Preludia della A fi intuii- 
mi: :* Prokofiev: Marna 
nell Amore delle Ire me 
larditele. 

21.15: Giornale parlati», 
21.25: De Musso! : Kou si 
scherza con l'amore, ire 
am, 

22 70: Collv. sulla S D N 
22,50: Bolle!t. di notizie. 

UNGHERIA 

BUDAPEST I 

kc. 546: m. 549.5; kW. 120 
18: Lezione di tedesco 
18.55: Conversazione 
19.70: Zollati Rodai): ilo 
m Janos, vaudeville (ua 
smissione dall’Opera R* t 
le ( nghefese). 

21 io: Conversazione. 

22: Giornale parlalo 

23: Rassegna ilei tur-** in 

francese. 

23 16: Concerto di lUtisii a 
per jazz. 

0.5; Giornale parlai**, 

U.R.S.S. 

MOSCA 1 

kc. 174; m. 1724: kW 500 
21,55: Campane del Kit*ia¬ 
lino. 

22.5: Convers. inglese. 
23.5: Conversa zinne, in 

ungherese. 

MOSCA III 
kt. 401; in. 748; kW. 100 
18.30: Concerto folrlori- 

2J: Musica da ballo 
2145: Giornale parlato, 

MOSCA IV 

kc. 832; m. 360.6; kW. 100 
18.30: Trasmissione ili un 
concerto. 

21 : Musica da ballo. 

23.5: Come Mosca l. 

STAZIONI 

EXTRAEUROPEE 

ALGERI 

ke. 941; m. 318,8; kW. 12 

19: Musica orientale va¬ 
riala. 

19.45: Dischi - Notiziari - 
Conversazioni. 

21,45: Concerto dell'uri'ite¬ 
si ra della stazione - Nel¬ 
l'Intervallo e alla fine: 
Notiziario. 

RABAT 

kc. 601: m. 499,2; kW. 25 
30.30: Musica riprodotta. 

20 46: Conversazione. 

Si: Concerto di dischi. 

*2: Giornale parlato. 

23.30: Fine della trasmiss, 


ANCHE VOI AVETE BISOGNO 

Se avete capelli grigi o sbiaditi provate anche 
Voi la famosa ACQUA ANGELICA. In po¬ 
chi giorni ridonerà ai vostri capelli il loro 
primitivo colore della gioventù. Non è una 
tintura, quindi non macchia, è completamente 
innocua, ed il suo uso pulisce e rinforza i 
vostri capelli. 

Richiedetela a Farmacisti e Profumieri. Non trovan¬ 
dola la riceverete franco, inviando L. 12 al Depositario: 

ANGELO VAJ - PIACENZA, Sezione R. 
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20,50 : 

Concerto di musica da camera 

Violinista Arrigo Sfrato 

E PIANISTA ARTALO SATTA 

1. Beethoven: Sonala n. 5 in fa maggiore 

per violino e pianoforte: «) Allegro, 
5) Adagio molto espressivo, c) Scher¬ 
zo allegro molto, d) Rondò, Allegro 
non troppo. 

2. o) Veracini-Cortl: Largo; b> Beetho- 

ven-Kreisier: Rondino; c ) Pugnani- 
Kreisler: Preludio e allegro (violino 
con accompagnamento di pianoforte). 

3. Grieg: Sonata in do minore per piano¬ 

forte e violino: a) Allegro molto ed 
appassionato, b) Allegretto espressivo, 
alla romanza, c) Allegro animato. 


i a radio... un segreto del diavolo, una inven- 
*- sione che andava al di là del soprannatu¬ 
rale. che invadeva un campo che gli uomini non 
dovevano calpestare perchè i misteri della natura 
si contemplano, non si indagano. Una cosa terri¬ 
bile che toglieva la voce agli esseri umani per 
portarla via sulle onde del vento, lontano lon¬ 
tano nello spazio infinito, rubando al mormorio 
dell'aria, al canto dei ruscelli, alle mille voci 
della natura un poco del loro dominio. 

Questo pensavano i due vecchietti nella loro 
casetta solitaria mentre il figlio correva per il 
vasto mondo assieme agli altri compagni per 
dimostrare il rinnovato miracolo della nostra 
eterna giovinezza. E la radio, che il figlio allievo 
ingegnere aveva incominciato a costruire nei ri¬ 
tagli di tempo che rubava allo studio, quando 
scappava dalla città per correre a baciare i ge¬ 
nitori e portar loro un poco della sua gioia di 
vivere e del suo ottimismo esuberante e che nelle 
sue intenzioni doveva riempire il vuoto che la 


MILANO II • TORINO II 

ROMA; he 713 ITI. 420,8 - kW. 50 
NAPOLI: kc. 1104 - m. 271,7 - kW. 1.5 
BARI: kc. 1059 - ni. 283.3 - k\V. 20 
MILANO II: kc. 1357 - in 221.1 - kW. 4 
Torino II: kc. neo - ni. 219,6 - kW. 0.2 
MILANO II e TORINO il 
entrano in collegamento con Roma alle 20,45 

7,45 (Roma-Napoli): Ginnastica da camera - 
Segnale orario. 

8-8,15 (Roma-Napoli): Giornale radio - Li¬ 
sta delle vivande - Comunicato dell'Ufficio pre¬ 
sagi. 

12,30: Dischi, 

13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell'E.I.A.R. 

13,5: Crik e Crok cioè Hardy Oliver e Stan 
Laurei della Metro Goldwin Mayer (trasmis¬ 
sione offerta dalla Soc. An. Prodotti Arrigoni). 

13,15-14: Orchestra Ambrosiana (Vedi Milano). 

14-14,15: Giornale radio - Borsa. 


22 (ch’ca): Padre Taurisano: «Conversazione 
su Santa Caterina da Siena ». 

22,15: ORCHESTRA CETRA. . 

23: Giornale radio. 


sua partenza invariabilmente lasciava, era rima¬ 
sta priva di vita, cosa morta fra le mille altre 
che la circondavano, segno di una epoca tra¬ 
montata. 

Pierino, il loro piccolo Pierino, piccolo sempre 
a malgrado dei suoi ventidue anni e del fisico 
d'atleta, era lontano, e le sue lettere erano troppa 
poca cosa per coloro che erano rimasti impa¬ 
zienti di rivederlo, di stringerlo forte a loro, di 
udire il caldo suono della sua voce. 

Inutilmente Maria, la sorella, aveva tentato di 
colmare il vuoto che la partenza del fratello 
aveva lasciato, inutili erano state le preghiere 
perchè la radio incompleta venisse ultimata. No. 
no, quella non era roba per loro, e al ritorno di 
Pierino anzi l’avrebbero pregato di riportarsi in 
città i suoi meccanismi complicati e sopranna¬ 
turali. 

Ma Maria non la pensava cosi e, da quando 
aveva saputo che nel viaggio di ritorno all’avvi- 
cinarsi della Patria un collegamento radiofonico 
sarebbe avvenuto tra la nave e la terra, non si 
era data pace finché non aveva trovato in un 
amico di Pierino il complice necessario che aveva 
portato a compimento il lavoro iniziato da 1 fra¬ 
tello. 

La serata era calma. Terminato il pcc.io serale 
i due vecchi erano rimasti presso la finestra 
aperta sulla campagna nella penombru della 
notte stellata, mentre Maria girava inquieta per 
la camera. Come fare per dirlo? Come fare 
per ottenere il permesso? E se il collegamento 
non tosse avvenuto? Perchè dar loro il dolore di 
una speranza non realizzata? Poi si decise e in¬ 
nestò la corrente. 

Fu un attimo e immediatamente Ut stanza fu 
piena del canto lieto dei giovani. La trasmis¬ 
sione era già iniziata ed era ormai nel pieno svi¬ 
luppo. Era un’ondata di vita che correva nella 
notte placida portandovi il calore dei ventanni. 
I due vecchi ebbero un gesto brusco, la mamma 
sembrò dovesse cadere tramortita al suolo, ma 
fu cosa da poco. Avevano compreso, avevano 
sentita fra le altre voci quella del figlio ed ora 
erano li silenziosi, incapaci di alcun' gesto, di 
una sola parola. Il canto era finito e una voce 
aveva detto: « Attenzione, voi che ascoltate! 
Udite i vostri cari che vi salutano! ». 

Poi una ridda di nomi e finalmente: iPapà, 
mamma. Maria, a voi tutti un bacio e arrive¬ 
derci presto. Pierino vostro! ». 

Nella stanzetta tre volti si rigarono di lacrime 
di gioia, mentre la radio continuava a portare 
sulle onde del vento il saluto dei lontani! 

JIMMY. 


14.15- 15: Trasmissione per gli Italiani del 
Bacino del Mediterraneo (Vedi pag. 18). 

16,15: Conversazione per gl'Insegnanti : On.le 
Eugenio Morelli: «Come si difende l'infanzia». 

16,30-16,40: Giornale radio - Cambi. 

16.40- 17,5: Giornalino del fanciullo. 

17,5: Prof. Arnaldo Bonaventura: «Corso di 
storia della musica». 

17,30: Concerto di musica varia: 1. Abraham: 
Vittoria e il suo ussaro, fantasia: 2. Adams: 
Donne ciarliere; 3. Balg: Jenny, valzer; 4. Van 
Westerhout : Serenata. 

17,30 (Bari): Concerto del Quintetto Esperia: 
1. Agostoni: Tre baci; 2. Mulé: La Baronessa di 
Carini, fantasia; 3. Magro: Caccia; 4. Brunetti: 
Catena d'amore; 5. Mattea-Chiappo: Canio di 
Vienna. 

17,55: Comunicato dell’Ufficio presagi. 

18- 18,10: Quotazioni del grano. 

18,10-18,15 (Roma): Segnali per il Servizio 
radioatmosferico trasmessi a cura della Regia 
Scuola Federico Cesi. 

18.40- 19 (Bari): Trasmissione per la Grecia: 
Lezione di lingua italiana, 

18,45 (Roma): Cronache italiane del turismo 
- Comunicazioni del Dopolavoro. 

19- 20,30 (Roma-Bari): Notiziari In lingue 
estere - Lezione di lingua italiana per stranieri. 
(Vedi tabella a pag. 49). 

19.15- 20,30 (Roma III); Musica varia - Comu¬ 
nicati vari. 

20- 20,30 (Napoli): Cronaca dellTdroporto - No¬ 
tizie sportive - Comunicazioni della Reale So¬ 
cietà Geografica - Comunicazioni del Dopo¬ 
lavoro - Dischi. 

20.15- 20,50 (Bari): Trasmissione speciale per 
la Grecia: 1. Inno Nazionale greco; 2. Notiziario 
greco; 3. Eventuali comunicazioni; 4. Segnale 
orario; 5. Conversazione. 

20.30: Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni dell’E.I.AJt. - Giornale radio. 

20,40: Conversazione di Guglielmo Danzi. 

20,50-23 (Milano II-Torino II): Commedia e 
dischi. • 



CtNOVAwjosnn roana NAPOLI «'«otumiwtttis 

POMA c* uiuinc munauc BOLOGNA «u aarou s PALERMOn* 


MILANO - TORINO - GENOVA 
■TRIESTE - FIRENZE - BOLZANO 


ROMA III 


Mimmo, kc. Sii - ni. 308.6 - kW. 50 — Torino: kc. ino 
n» 263,2 - kW. 7 — GENOVA; kc. 086 - III. 30-4,3 kW. 10 

TRIESTE: kc. 1222 - 1)1. 245,5 - k\V 10 

FIRENZE: kc. 610 - m. 401,8 - kW. 20 

110LZANC: kc. 536 - ni. 550.7 - KW l 

Roma III; kc. 1258 - ni. 238,5 - kW. l 
BOLZANO inizia le trasmissioni alle ore 12.30 
ROMA 111 entra 11 collegamento con Milano alle 20,45 


7,45: Ginnastica da camera. 

8-8,15: Segnale orario - Giornale radio - Lista 
delle vivande. 


11,30: Quintetto diretto dal M" F. Limenta- 
1. Elgar: Saluto d’amore; 2. Lattuada: Inter¬ 
mezzo romantico; 3. De Meis: Suite greca: a) 
Canzone, b) Intermezzo, c) Danze; 4. Bizet An¬ 
dante dalla Suite Roma; 5. Smetana: Sogno di 
Zdenko dall’opera «Dalibor»; 6. Parelli: a) Co¬ 
gliendo rose; b) La trottola; 7. Escobar. Sere¬ 
natacela; 8. Cilea: Berceuse. 

12,45: Giornale radio. 


13: Segnale orario ed eventuali comunicazioni 
dell E.I.A.R. 


13,5: Crik e Crok, cioè Hardy Oliver e Stan 
Laurei della Metro Goldwin Mayer (trasmis¬ 
sione offerta dalla Soc. An. Prodotti Arrigoni). 

13,15-14: Orchestra Ambrosiana diretta dal 
M ' I. Culotta: 1. Amadei: Suite goliardica ; 2. 
Puccini: Manon Lcscaut, intermezzo atto terzo; 
3. Bianchini: Thien-Hoa, fantasia; 4. Culotta: 
Burlesca; 5. Ailbout: Canta l'usignolo; 6 Pa- 
relli: La trottola; 7. Wassil: Jour Charm; 8. 
Limenta: Stornellando all'uso di Toscana. 
14-14,15: Borsa e dischi. 


14,15-14,25 (Milano): Borsa. 


15,30: Quarto Concerto dedicato ai ricreatori 

DELLE SCUOLE ELEMENTARI: ORGANIZZATO DALL I- 

stituto Fascista di Coltura di Genova: 1. Ba¬ 
lestrerà a) I marinaretti di S. Giorgio, b) Ala 
d’Italia (coro piccole italiane della Scuola Ga- 
raventa); 2. Humperdink: Preludio per quar¬ 
tetto dall’opera Nino e Rita; 3. Canzoni in¬ 
fantili: a) Mompelio: Il pettirosso, b) Mortarl: 
Forno fornello, c) Toni: Ni?ina nanna, d) Toni: 
Indovinelli (soprano Anita Nanni); 3. Humper- 
chnk: a) Vien fratello vien con me, b) Nel bosco 
c e un ometto gentile e bel (duetti dall’op. Nino 
e Rita)-, 5. De Micheli: Capricci, dalla suite « In 
memoriam» (orchestra da camera dell’I.stituto 
Fascista di Coltura di Genova diretta dal M' Ma¬ 
rio Barbieri). 

16,15: Conversazione per gi/insegnanti: Ono¬ 
revole Eugenio Morelli: «Come si difende l'in¬ 
fanzia». 


16,30: Giornale radio. 


16,40: Cantuccio dei bambini: Yambo «Dia¬ 
loghi con Ciuffettino ». 
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17.5: Prof. Arnaldo Bonaventura: Settima 
lezione di storia deila musica : « La musica 
sacra e l'oratorio *. 


17.30: Musica da ballo dalla Sala Gay di To¬ 
rino. 

17,55: Comunicato dell'Ufficio presagi. 

18- 18.10: Notizie agricole - Quotazioni del 
grano nei maggiori mercati italiani. 

18.10-18.20: Emilia Rosselli: «La donna al;o 
specchio ». 

18.45 (Milano - Torino - Trieste - Firenze - 
Bolzano): Cronache italiane del turismo - Co¬ 
municazioni della R. Società Geografica e del 
Dopolavoro. 

19- 20,30 (Miiano-Torlno-Trieste-Firenze-Bol- 
zano): Notiziario in lingue estere - Lezione di 
lingua italiana per stranieri (vedi tabella a 
pag. 49». 

19.15- 20.30 (Milano II-Torino II): Musica va¬ 
ria c Comunicati vari. 

19.15- 20,30 (Genova): Musica varia - Comu¬ 
nicazioni della R. Società Geografica - Comuni¬ 
cazioni del Dopolavoro. 

20,30: Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni dell'EJ.A.R. - Giornale radio 

20.40: Conversazione di Guglielmo Danzi. 


20,50 Concerto sintonico 

diretto dal M" Rito Selvaggi 
Parte prima : 

1. Bach: Preludio e lupa, dal primo volu¬ 

me del «Clavicembalo ben temperato». 
(Trascrizione per oboe, archi ed arpa 
di Rito Selvaggi). 

2. Beethoven: Prima sinfonia in do magg. 

Parte seconda: 

1. Selvaggi: Scarlatti - suite (dalle So¬ 

nate per clavicembalo di Domenico 
Scarlatti): a) Fuga del gatto; t>> Not¬ 
turno; c) Minuetto; d) Marcia dei 
soldatini; e> Scherzo festivo. 

2. Brahms: a) Minuetto in la maggiore; 

b) Scherzo in re maggiore, dalla Se¬ 
renata per archi op. 11. 

3. Uszt: / preludi. 


Nell’Intervallo: Conversazione di Guido Puc¬ 
cio: «Primavera al Lago Maggiore». 


i 22,15 i, Trasmissione da Assisi: 

CELEBRAZIONE DEL CALENDIMAGGIO 
Illustrazione di Luigi Boneill. 

1. Squilli delle trombe d’argento. 

2. Canzone del coprifuoco. 

3. Madrigali di Calendimaggio (dalla 

piazza): a) E' tornata Primavera; 
b) Amor s’apprende; c) Ballata vie- 
dioevale. 

4. Trasmissione dalla chiesa : a) Or¬ 
gano e canto; f» Campane. 


22.40 (circa): ORCHESTRA CETRA. 

23: Giornale radio e Bollettino meteorologico. 

23.10 (Mllano-Firenze): Ultime notizie in lin¬ 
gua .spoglinola. 

PALERMO 

KC. 565 - in. 531 - kW. 3 

12,45: Giornale radio. 

13,5: Crik e Crok cioè Oliver Hardy e Stan 
Laurei dellà Metro Goldwin Mayer (trasmis¬ 
sione offerta dalla Soc. An. Prodotti Arrigoni). 

13.15- 14: Concerto di musica varia: 1. Stein- 
brecher: Noi siamo tutti camerati, marcia; 2 . 
Chiri: Vendetta araba, piccola fantasia orien¬ 
tale; 3. Solazzl : Arietta per quartetto d'archi; 
4. D'Asdia: Farfalla d’oro, valzer lento; 5. Bor¬ 
dini: Danza di bambole, intermezzo; 6. Car¬ 
mine: Slavia, suite; 8. Fancelle: Se a flirtar 
si fa cosi, fox-trot. 

13,30: Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni dell'E.I.A-R. - Bollettino meteorologico. 

16.15- 16,30: Conversazione per gl'insegnanti 
(vedi Roma). 


17,30-17,40: Salotto della signora. 

17.40-18.10: Dischi. 

18,10-18,30: La Camerata dei Balilla: Varia¬ 
zioni balillesche e Capitan Bombarda. 

20: Comunicazioni del Dopolavoro - Radio- 
giornale dell'Enit - Giornale radio. 

20,20-20,45: Dischi. 

20,30: Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni dell’E.I.A.R, 

20,45 : Trasmissione fonografica : 

La Bohème 

Opera in quattro atti di GIACOMO PUCCINI 
Negli intervalli: G. Rutelli: «Giacomo Ser- 
potta ed il suo tempo *. conversazione - Noti¬ 
ziario. 

23: Giornale radio. 

PROGRAMMI ESTERI 


SEGNALAZIONI 


CONCERTI SINFONICI 
20: Bruxelles I 

di opere comiche) 21.5: 
Parigi P.P. (Dir. Ma 
thìeu ). Bruxelles 1 (Coni- 
posizioni di P. Leem.iTi'). 
CONCERTI VARIATI 
19,15: Midland Regioni! 
(Cori e organo, da una 
Chiesa) • 20: Droitwieh 
(Programma variato). 
Varsavia (Comp. di Kur 
pinski) 20.10: Berlino 

- 20,30: Suzioni Statali 
Francesi (1."umorismo nel¬ 
la musica) - 21: London 
Rpgional (Orch. e sopra¬ 
no) 21,5: Praaa (Cori) 

- 21.10: Beromuenster 

(Musica finnica) - 21,20: 
Droitwicb (Quintetto a 
soprano) - 22,5: Cope¬ 
naghen - 22,20: Vienna 
(Mandolini) - 22.35: 

Radio Parigi (Musica 
leggera) • 22,45: Kònigs- 
berg (Musica brillante) 

• 23: Budapest (Musica 
zigana), Hilversum (Mu¬ 
sica brillante popolare) 

- 23,15: Vienna (Fiali) 

- 23,25: Berlino (Mu>i 
ca brillante). 


OPERE 

18,55: Vienna (Verdi: 
I « Aida >»). 

OPERETTE 

Z0,15: Francoforte (Sup- 
P'“ : « Fatinitza») - 21: 
Varsavia (Fall: all do! 
ce cavaliere »). 

MUSICA DA CAMERA 

19,30: London Regiona! 
(Trio) - 21,15: Koenigs- 
berg (Quart.) - 22,35: 

Budapest. 

SOLI 

20: Bucarest (Violino e 
arpa) - 20.10: Monaco 
| (Programma di primave¬ 
ra), Lussemburgo (Pia 
no) - 21,20: Lipsia 

(Chitarra) - 21.30: Bu¬ 
dapest (Violoncello e pia¬ 
no) 22,15: Oslo (Arpa 
e canto). 

| COMMEDIE 
20,45: Radio Parigi (Coni 
media in 4 atti). 
MUSICA DA BALLO 
22,10: London Regional 
22,30: Lussemburgo 
(Jazz) - 22,45: Varsavia 
23: Monaco. Stoccarda 
• 23,15: Droitwich. 


AUSTRIA 

VIENNA 

kc. 592; m. 506.8; kW. 120 
18.5 Convers. In francese 
18 2$: Coiiv. folcloristica 
18 45: (domale parlato. 
18.55: Verdi: Alila, opera 
in quattro atti (dalla 
Wiener Sia«(super). 

22,10: Giornale parlato. 
22.20: Concerto mandoli¬ 
ni stico. 

23: lìilormazionl. 

23,15: Concerto rii un or¬ 
chestra «li flati, 
o 3<M: Musica da Imito 

(dischi). 

BELGIO 

BRUXELLES I 

kc. 620; m. 483.9; kW. 15 
18.5: Conversatone. 

18.15: Un po’ eli nudità 

scelta. 


is so: Concerto di musica 
antica con commenti 
19: Bolle!lino settimanale 
della. Radio cattolica 
belga. 

19,15: Musica riprodotta. 
19.30: Giornale parlato. 
20: concerto orchestrale 
sinfonico - Frammenti «Il 
opere comiche popolari. 
20,45: Conversazione. 

21: Risultati dell'estraz. 
della lotteria coloniale. 
21.15: Concerto orchestra 
le sinfonico - Composi¬ 
zioni di Pierre Leemnns: 
1. Suggestioni; ?. Melodi?; 
a. Aurora, schizzo sinfo¬ 
nico; 4. Piano; 5. Mo- 
sì.oira, rapsodia russa 
22: Giornale parlalo - Di¬ 
schi richiesti. 

12.55: r.i<zl: C II lisi US rin¬ 
fili. 

23: Fine della Irasndss. 


BRUXELLES li 
kc. 932; m. 321.9; kW. 15 

H: Concerto dell'orche¬ 
stra della stazione. 

19: Rassegna di libri 
19.18: Musica ri prode Ma. 

19 30: Giornale parlai» 
20: Musica brillante e 
popolare. 

21: Risultali «fellemiraz. 
«Iella lederla coloniale 
21,10: coni finiazione «lei 
come rio. 

22: Giornale parlalo - In 
seguilo concerto dall'E¬ 
sposizione. 

23: Fine della trnymix. 

CECOSLOVACCHIA 

PRAGA I 

kc. 638: m. 470,2; VW. 120 

18.15: Tra?m. In ledesco. 
i9.io: Gioì naie parlalo. 
19.30: Un disco. 

19.35: Programma va¬ 
riato. 

20,5: Come Bratislava. 
20,50: conr. in inglese. 
2i.5: Concerto vocale. 
2i.25: Ritrasmissione da 
»u teatro. 

22: Notiziario - Dischi. 
22.3022.45: Noi. in Inglese 

BRATISLAVA 

kc. 1004; ni. 298,8; kW. 13.5 
17.68: Trasin. In unghe¬ 
rese. 

18.40; < iinver-azione. 

19: T rasili, da Braga. 
20.6: Dvorak: concerto 
per piano in sol minore, 
op. 3,1. 

20 50: V Dyl; Figaro, 
commedia 

21.50: I liscili vari. 

22: Trasm. «la Praga. 
52.15: Noi, in ungherese. 
22 30 22 46: Dischi vari. 
BRN0 

kc. 922; m. 325,4; kW. 32 
18 25: Convers. - Dischi. 

19: Trasni. da Praga 
20 5: Musica brillarne. 
20.50: Conversazione. 

21.5: Trasm. ria Praga. 
21.25 (dalla Sala Masa 
ryk): Schaffeler: <?«««»/ 
letto d’archi In re mi 
nore. 

22 *2,45: Come Praga, 

KOSICE 

kc. 1158: m. 259,1; kW 2.6 
18: Programma variai» 
18.30: Lez. di inglese. 
18.50: Notizie varie. 

19: Trasm da Praga 
20,5: Come Bratislava. 

22: Trasih. da Praga. 

22 15 22,45: Da Bratislava 
M0RAVSKA-0STRAVA 

kc. 1113; m. 269,5: kW. 11.2 
18 15: Trasni. da Praga 
20 .6: Come Bratislava. 
20.59: Attualità varie 
21.5 22.30: Come Praga 
DANIMARCA 
COPENAGHEN 
kc. 1176; m. 255.1: IW. 10 
18 15: Lezione di tedesco. 
18 45: Giornale parlalo. 
19.15: Conversazioni. 

£0: Concerto di fisarmo¬ 
niche. 

21 : Concerto vocale. 

21 .20: Hans Werner ora¬ 
rlo, radiobozzetto. 

2150: Giornale parlai», 
22.5: Concerto dell'orche- 
slra della stazione. 

23 0.30: Musica da ballo. 


FRANCIA 

B0R DE AUX-LAFA VETTE 

kc. 1077 :m. 278.6: kW. 12 

18: « OHversaz. da Pari-zi 
18 30: Radi'>gi< umile di 

19.45: Per le signore 
20: Conversazione «li p«»- 
pagnmla del pino. 

23 15: Noli* Molici lini 
20 30: Tra-ini-slone fede 
rale (i olio* Mrasbmg») - 
In seguito: Notiziari». 
GRENOBLE 
kc. 583; m. 514.8; kW. 15 
18: Come Radio Par in •. 
18.30: Radio-giornale di 
Francia. 

19.45: Conversar.. lei (era¬ 
ri a - Notiziario. 

20.30: Trasin (ss. federali?. 

LYON-LA-DOUA 
kc. 648; m. 463; kW. 15 

18: Convers. da Parigi. 

18 30: Radiogiornale <1! 
Francia. 

19.30-20,JD: Conversazione 
c cronache vari»*. 

20 30: Trasmissione feile- 
ì-aie (come Strasburgo). - 
lo seguito; Notiziario. 

MARSIGLIA 

kc. 749; m. 400,5; kW. 5 
18: Musica variala. 

18.30; Katito-giornali- di 
Francia. 

19 45: Musica variata. 
20,15: Cronaca degli ex 
Combàttenti. 

20.30: Trasmissione 1* r 
vale (come Sirashiirg»! 
NIZZA-JUAN-LES-PINS 
kc. 1249; m. 240,2; kW 2 
19 15: Dischi - Attualità 
19.50: Lezione di ingle'-e 
L3: Notiziario - Dischi. 

21 : Notiziario - Dischi 
Ci: programma variai» 
23: Trasmissione interna 
zinnale di propaganda. 
PARIGI P. P. 
kc. 959: m. 312.8: kW. 60 
18 30: Trasmissione i.di 
gi»-a proìeslanti* 

18.59: Conversazimd va¬ 
rie - Notiziari» Dis' iii. 
20,5: Intermezzo 
20.20: Memlelssohii $1 li¬ 
tania Italiana. 

10.50: Intènhezzo. 

21.5: Concerto sinfonie» 
diretto «la Mathieu: Hee- 
i hoven: Conceria i tipia 
per plano, violino, cello 
e orchestra. 

2145: Intermezzo. 

22: Varietà. 

22.30 23: Musica brillante 
p da bàlio («liscili). 
PARIGI TORRE EIFFEL 
kc. 1456; m. 206; kW. 5 
19: Giornale parlalo. 
20.30: Trasmissione fede¬ 
rale (come Strasburgo). 
RADIO PARIGI 
kc. 182: m. 1648: kW. 75 
18: Conversazione «Il arie 
dramma idea. 

18 30: Notiziario - Btillei I. 

18 45: NoliZ. ih tedesco. 

19 5: Convers. marittima. 
19.15: Meteorologia. 

19 20: Conversazione. 

19.30: Concerto vocale a 
strumentale. 

20: Rassegna della stam¬ 
pa umoristica. 


CAMBI - VENDITE - RIPARAZIONI 

Ricordate ! P° ssessori d’apparecchi radio, che solo l'Ufficio 

,_ Radio con la sua vasta organizzazione vi può 

cambiare e valutare al massimo prezzo il vostro ricevitore, se 
esso non corrisponde alle vostre esigenze. Cambiamo qualsiasi 
apparecchio radio o materiale con altro nuovo e potente delle 
migliori Marche estere e nazionali. 

UFFICIO RADIO : 

VIA BERTOLA, 23 bi» - TORINO TELEFONO 45-429 
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RADIOCORRIERE 


MARTEDÌ 


30 APRILE 1935-XIII 


20.io: Letture letterarie 
(A Patirteli. 

2030; Kau. della stampi» 

«Iella «era. 

23'45: Serata radio-teatra¬ 
le K. ouirard: La felici 
liì Ufi gimmo. commedia 
in 5 ullt Negli Interval¬ 
li Noi rz. - Meteorologia 
22 15: Musica leggera 

RENNES 

le. 1040; ni. 288,5; kW. 40 
18: Collie Rad lo-Paniti. 
i8 30i Rudlo-giornale dt 
Franila. 

20: Notiziario. 

20. t6: Conversar. sulla 
morte Ul Cervantes. 

*0 30: Tra*ral»lono fede 
rale (tome Strasburgo). 

STRASBURGO 
ke. 859: m. 349.2: kW. 35 
18: Conv. In tedesco. 
18,15: Ailualità vàrie, 
18,30: Concerto vocale 
10.30: Notizie tu trance-' 
19,46: fonc. (il (Usci:.. 

20- Notizie III tedesco. 

20 30: T rasmissione fede 
rale dal Conservatorio di 
Parlici; Orchestra Mirei 
la ita Inglielbrecht) e 
canto; l'umorismo nella 
musica 1. Anonimo dot 
secolo 18" Uultetto comi¬ 
co tifila neghili: 2. Mo¬ 
lali; Plalsanlerle ninni 
rat#; 3- Canto; 4. bai.e; 
Tre pezzi brevi; j. Canto: 
K Ciaikovski: I»an/.a ii- 
n e-c dallo Seti in-ehi ut» 

?, Debussy: GolliitOti \s 
Ctiì.e tialH; ». Cani"; 
Sirnvluski Piatila sitile. 
10 fatilo, il. Musorgski 
Kavel Frammenti dei 
Quattri ih un" esposizione. 
22 33: Notizie in trantcsc 

TOLOSA 

kc. 913; ir. 328.6; kW. 60 
18: Notule - Musette - 
Arie di opere - Orchestra 

viennese, 

19: Melodie - Musica ml- 
J il «re Notizie - Musica 

'.7: Musica sinfonica - 
Musica campestre - Arie 
di onerelte. 

21: Fantasia - Musette - 
Vii-ani di opere. 

22 *0: Musica varia - Nd* 
tizie - Musica da film. 

23: Trombe da caccia - 
Canti russi - Jazz - Arie 
di operette. 

24 o 30: Fantasia - Noti¬ 
zie Musica militare. 

GERMANIA 

AMBURGO 

kc. 904; m. 331.9; kW. 100 

18: Ci>nvenazioni varie. 
19: Hadlorecita. 

18,29: Concerto vocale 
20,10: (iinrnale parlato, 
20.10: Serata brinante 
variata Amburgo, porto 
mondiale. 

22: Giornale pattato. 
22.25*4: «agu*!*» della ae¬ 
rala varie 

oc. ri LINO 

kc. 841: m. 356,7; kW. 100 
18,30: Conversazioni 
19: Programma variato 
19.40: AltualUA varie. 

W: Giornale parlalo. 
20,10: Orchestra: 1. Bud- 
de; Ouverture di cornute 
dia. •>. Jentsch Munirà 
campestre di festa; 3. 
Schubert: Frammenll 

della Hosarnunilti . 4. 

Schubert Fantasia per 


piano-. 5. Schubert-I.lszt 
Varrai tu si minore-, 6. 
ridali. Danze camisestii 
tirila basta cennania; 
Itotcrs: Suite di danze: » 
Ciaikovski: Variazlotó 

tu un tema rococò per 
cello e orchestra; 9. Già 
/.unov: Valzer da coucer. 
22: Giornale parlato. 
*2,20: Conversazione. 
*2,40: Radincommedia. 
28,25 1: Musica brillante 
e da ballo (orchestra) 

BRESLAVIA 
kc. 950: m. 315,8: kW. 100 
18: Conversazioni 
19: Trasmissione variata 
per 1 tedeschi all'esier» 
19.50: Allualità varie 
20. Giornale parlato. 
20.10: K. Heinz. Rabe Da 
re r avere, commedia «lai 
romanzo di Freyiag. 
*1,25: Concerto di piano 
Beelhoven: 1. Sonata, op. 
13 in do minore (palan¬ 
cai; 2. Sonata, op. 31 n. 3 
in mi bemolle maggiore 
*2: Giornale parlato. 
22,28: Con versa/Um e. 
«2.35*4: Musica da ballo 

COLONIA 

ke. 658: m. 455,9; kW. 100 

18 30; Convers. - Notizie 
i9: Concerio corale. 

19 30: Dischi - A111la I II il 
20: Giornale parlalo 

20 10: Concerto sinfonie-' 
Ciaikovski: 1. Ouvertvi 
danesi'; 9. Concerto in re 
maggiore, per violino •• 
orchestra: 3. Sinfonia ii. • 
iu si minore. 

22: Giornale parlato. 

22.*0: Fra gli scacchi 
22.30: Conv. in francese. 
22.45-23: Conv. in inglese 

FRANCOFORTE 
kc. 1195; ri. 251; kW. 17 

11,30: Convers. - Notizie 
19: Musica brillante. 

20: Giornale parlato. 
20.18: Suppé: Faltniza. 
operetta (rielab.). 

22,18: Giornale parlato 
*2.30: Conversazione. 

23: Programma variato 
Panorami della derma 
ala sud-occidenlale 
*4-*: Conc. di dischi. 

K0ENIGS8ERG 
kc. 1031; «. 291; kW. 17 

14: Conversazioni. 

19: Programma variai". 
19,26: Concerto corale. 

*0: Giornale parlato 
20.10: Waldemar Maas- 
Tilstt tan. dramma stor. 
21.15: Musica da camera 
1. KenipfT: Quartetto con 
flauto e piano; 2. Murari 
Quartetto in gol minore 
con piano. 

22.15: Giornale parlato. 
22.30: Koenigswusterhau 

22.45 24: Musica brillante. 
K0ENIGSWUSTERHAU5EN 
kc. 191; a. 1571; kW. 60 
18: Per i giovani. 

18,90: Rassegna politica 
18,40: Intermezzo. 

19: Come Amburgo. 

19.20: Concerto di dischi. 
20: Giornale parlato. 
20.10: Come Amburgo. 

22: Giornale parlato 
*8 24: Come Koenfgsherg 

LIPSIA 

kc. 785; a. 382,2; kW. 120 

18*0: Conv. - Attualità 
19: Come Francofone. 
20 : Giornale parlato. 


40.10: Come Berlino. 

21: Conc. di «liscili 
22: Giornale parlai" 

22 20: Conc. di chitarre. 
22.46*1: Come KoenG 
berg. 

MONACO DI BAVIERA 

kc. 740; m. 405,4; kW. 100 
18,30: Cori e Lieder popo¬ 
lari. 

18,50: Giornale parlai * 
19: Il richiamo del gio¬ 
ia.S: Conv. di attualità. 
19,20: Piccolo intermezzo, 
versi e musica. 

19.48: Georg Dritting lee 
ge dalle sue opere 
20: Giornale parlato. 
20,10: in primavera (inon¬ 
da la natura si inverdi¬ 
sce. canzoni, recitazione 
e danze Intorno all'al¬ 
bero di maggio. 

**: Giornale parlalo 
24,20: Rassegna politica 
mensile. 

22,45: Intermezzo. 

23 24: Musica da ballo. 

STOCCARDA 
kc. 574; ri. 522,6; kW. 100 

18: Le/., (li francese 
18.16: Convers. - Dischi 
19: Programma brillali 
le e variato: Aprile! 

20: Giornale parlato 
20,15: Serata brillante di 
varietà e di danze, 

2*: Giornale parlalo 
24.30: Dizione e canto di 
poesie e canzoni popo¬ 
lari cinesi. 

*3: Musica da ballo. 
24-2: Come Francoforte 

INGHILTERRA 

DR0ITWICH 
kc. 200: m. 1500; kW. 150 

18: Giornale parlalo. 

18 25: Intermezzo. 

18 30: Musica di Bach per 
organ». 

18.50: Dialogo in fruii 
rese 

19.20: Intermezzo dischi 
19,30- Conversazione di 
psicologia;: [.‘istinto 
*0: Trasmissione di un 
concerto orchestrale di 
varietà col concorso dei 
Air Do Wells. 

21: Concerto di dischi. 
21.30: Giornale parlato 
21.50: Conversa*Ione -u 
problemi economici di ai 

t ualità. 

2*: Conversazione del ti- 
clo: Libertà. 

22 *3; concerto strumen¬ 
tale (quintetto) con inter- 
mezzi (li arie per sopra¬ 
no. Musica brillatile e 
popolare. 

<3.15 24: (D.) Musica da 
(tallo. 

LONDON REGI0NAL 
kc. 877; ri. 342.1; kW. 50 

18: Giornale parlato. 
18.30: Cono, dell'orcbestra 
da teatro della B.B.O. 
19,30: Musicia per trio. 
20: John C Moore: La 
quercia, radio recita. 

21: Concerto dell'ordì 
della Ji.B.C. (sezione C) 
con arie per soprano; l 
Haydii; ouverture in re. 
2 Canto; 3. Mozart; Sin¬ 
fonia in re; 4. Canto; 5. 
Strawinsky; Suile da 
Pulcinella. 

*2: Giornale parlalo. 
*2.101: Musica da bailo 

MIDLAND REG10NAL 
kc. 1013;». 296,2; VH. 50 
18: Giornale parlato. 

16.80: Musica da ballo del 
buon tempo antico. 

19.15: Concerto corale e 
rt organo (Trasm. da una 
chiesa). 

*0: come Londou Re 
gional. 

*1: Una radiorccita burle¬ 
sca dei Fratelli Melluisb. 
21.45: Pot-pourri di m ilo¬ 
die tratte da riviste dei 
fratelli MelluLsh 
22: Giornale parlato. 
41.10-M.15: Mus. da ballo. 


JUGOSLAVIA 

BELGRADO 

kc. 686; «. 437,3; kW. 2.5 
18,30: Lezione di serbo. 
19: Dischi - Notiziario. 
19,30: Conversazione. 

20: concerto varialo (pro¬ 
gramma da stabilire). 

*2: Giornale parlato. 
22.15 23: Musica ritras¬ 
messi . 

LUBIANA 

kc. 527; m. 569,3; kW. 5 
18: Per i fanciulli. 

18.40: Giornale parlato. 

19: Musica da ballo. 
19.30: Conversazione. 

20: Convers. politica. 
20.15: Progr. variato. 
21.30: Giornale parlato 
22: Programma varialo. 
54.30: Dischi inglesi. 

LUSSEMBURGO 

kc. 230; m. 1304; Vd. 150 
18.15: Musica brillante e 
da ballo (dischi). 

19,15: Comunicati - Di¬ 
schi. 

19.45: Giornale parlalo 
20.10: Concerto di piano. 
20.50: Musica brillatile. 
21.10: Conversazione del 
Fachiro Birntan. 

21.25: Concerto vocale. 

24: Musica brillante. 
22.30: Musica da jazz. 

NORVEGIA 

OSLO 

kc. 260; m. U54 kW. 60 
18: in giro col microfono. 
18.45: Per le signore. 
18,55: Informazioni - No¬ 
tiziario - Conversazione 
19,30: Cronaca teatrale. 
19.50: Fall La divorziala. 
operetta (dischi). 

20: Conversazione 
20,30: Concerto del lor¬ 
di estra di Bergen. 

21,40: Meteorologia - N*. 
liziario - Conversazione 
22,15: Concerto di sdi-ii 
(arpa e canto). 

23.6: Fine della trasmis¬ 
sione. 

OLANDA 

HILVERSUM 

kc. 995; m. 301,5; kW. 20 

18.10: Conversazione. 

18,40: Musica leggera. 
19,40: Coro di fanciulli. 
20.5: Intermezzo. 

20,10: Lezione di francese 
Mi,40: Giornale parlato. 
ao.45: Concerto di musica 
da ballo 

21,30: Radiocronaca delle 
feste per la Principessa 
Giuliana. 

21,40: De Bas; l.a regalità 
della nostra Casa Peate 
r ad iopresen (azione. 

22.40: Voormolen: Sonala 
(dedicala alla Prineipt-s 
sa Giuliana). 

23: Concerto dell orche¬ 
stra della stazione - Mu¬ 
sica brillante e popolare. 
23.40: Notiziario 
23.50: Concerto orchestra¬ 
le ritrasmesso. 

0 40: Fine della trasmi ss. 

HUIZEN 

kc. 160; *. 1875; kW 50 

17.40: Concerto di una 
banda militare. 

19,40: Notiziario. 

19.55: Radiocronaca dal 
padiglione olandese del¬ 
l’Esposizione Universale 
di Bruxelles. 

20,55: Concerto dell'or¬ 
chestra municipale di 
Utrecht con cori e soli: 
Mahler: Sinfonia n. 3. 
in re minore. 

22.35: Conversazione. 

24.50: Musica riprodotta 
22,65: Convers. sportiva. 
*3.10: Giornale parlai». 
*3.15: Concerto di carillon 
dal Palazzo reale di 
Amsterdam con orchestra 
(dischi). 

*3,45-0.40: Musica ripro¬ 
dotta. 


POLONIA 

VARSAVIA I 

kc. 224; ri. 1339; kW. 120 
18: Concerto variato. 
18.15: Radiorccita. 

18.45: Conc. di dischi. 
19.7: Giornale parlato. 
19.35: Concerto vocale 
i9 60: Attualità varie 
*0: cauli e danze di 
Kurpinski nel 160» della 
nascita 1. Canti religio¬ 
si; 4. Canti patriottici; 
3. Danze. 

*o 45: Giornale parlato. 
*1: I.eo Fall: il cavaUere 
dolce, olierei (a. 

22.30: Ppr gli ascoltatori. 
t*.46« Musica da ballo. 

ROMANIA 

BUCAREST I 

kc. 823; m. 364,5; kW. 12 

18.15: Concerto varialo. 

19: Convers. - Dischi. 

20: Concerto di violino e 
arpa con canto (pro¬ 
gramma da stabilire). 
21,16: Conversazione. 

£1.30: Cune di due piani 
22.26: Musica ritrasmessa 

SPAGNA 

BARCELLONA 

kc. 795; m. 377,4; kW. 5 

19: Concerto dt violino e 
piano. 

19.30: concerto vocale per 
tenore. 

M,15: Giornale parlai». 
20.30: Conv, turìstica iu 
catalano. 

21: Notiziario - RolleUim 
2*: Campane - Note di 
società - Per gli equ 
paggi in rotta. 

22.5: Trasm. di varietà. 
22,36: Orchestra della sta¬ 
zione. 

23.15: Romanze di zar 
zuele. 

28.45; Lettura di un ra> 
conto. 

**: Arie per baSso. 

0.30: Musica riprodotta. 
1: Notiziario - Fine. 


SVEZIA 

STOCCOLMA 

kc. 704; m. 426,1; kW. 55 

18.46: Lez. di fraucese. 
19,30: Conversazione. 

20: Musica brillante e da 
hallo eseguila da un'or¬ 
chestra militare. 

* 1 : La festa dt Valpurga 
ad l'psala. 

*2-23: Programma variato 
(cori e orchestra). 

SVIZZERA 

BER0MUENSTER 

kc. 556; ri. 539,6; kW. 100 

18: Conc. dt dischi. 

18.30: Per i giovani. 

19: Giornale parlalo. 
19.20: Loz. di francese. 
19.50: Musica campestre 
*0.5: Radioeommedla in 
dialetto bernese 
21: Giornale parlalo. 
21.10: Orchestra e cani', 
musica finnica. 

22 55: Notiziario - Fine. 


MONTE CENERI 

kc. 1167; m. 257,1; kW. 15 

19,14: Annuncio. 

19,45: Canzouetle delle 
nostre valli (diselli). 

19,46 (da Berna): Notizi.- 
20: Selezioni d'operette: 

1. Fall- La Principessa 
dei dollari, pot-pourri; 

2. KaImaii: La ragazza 
olandese, pol-pourrt; .1. 
Léhar: Dove canta l'allo¬ 
dola, pot-pourri. 

20,30: Radiocronaca della 
Laudsgemeinde di Gla- 
rona. 

* 1 : Un mandolino e una 
chitarra: 1. A. De Biasi. 
dose di macchia, mazur¬ 
ca.- s*. u. Boi lachiari: Ca¬ 
stel rtaimondo, marcia-, 

3. G. Petroli: Sul le toc. 


valzer lento-. 4. V. Pozzi: 
Noie al. renio, tempo di 
tango; f.. I. Frigeri»: Ly 
Iti. mazurca brillante, 
G. A. Catania: Come sei 
turba, oue stop: 7, G. 
Sartori : Fiore alpino 
valzer. 

*1,30: Musica da ballo 
mira smessa dal Casino 
Céril di Lugano; 

22: Fine. 

S0TTENS 

kc. 677; m. 443,1; kW. 25 

18: Per i fanciulli. 

18 30: Le/, di esperanto. 
18.40: Canzoni leggere. 
18.60: Per i giocatori rtt 

scacchi, 

19,16: •< Copie si formano 
le calane di montagne 
conversazione. 

19.40: Radio-cronaca 
50: Concerto di cauli re¬ 
ligiosi per coro. 

20.40: Un quarto d'ora di 
ottimismo. 

20,55: Concèrto dell'or¬ 
chestra della siaziom.- - 
Musica notturna: l. Bee¬ 
thoven: Serenata per flau¬ 
to, violino e viola. 

21,6: Giornale parlato 
*1.25: Concerto di musica 
variala. 

2*.20: 1 lavori della S.D.N. 

22 40; Notiziario. 

UNGHERIA 

BUDAPEST I 

kc. 546; m. 549,5; kW. 120 

18.10: Lezione di francese. 
18 40: Concerto di dischi. 
19,20: Trasmissione per 
gli operai. 

19.60: Conversazione con 
esempi musicali. 

21.10: Conversazione. 

21.30: Concerto di violon¬ 
cello e piano. 

22.16: Giornale, parlalo. 
22.35: Concerto strumen¬ 
tale da un ristoratile 
23: Musica zigana. 

0 5: Giornale parlato 

U.R.S.S. 

MOSCA I 

kc. 174; ri. 1724; kW. 500 

17: Trasmissione di una 
manifestazione dal Glan¬ 
de Teatro (in lingue 
estere). 

21: Convers. in tedesco. 
*1.56: Campane del Itreiu- 
lino. 

**,5: Conv. in francese. 
23,6: Conv. in olandese. 

MOSCA III 
kc. 401; ri. 748; kW. 100 

ti: Musica da ballo. 
*145: Giornale parlai'*. 

MOSCA IV 

kc. 832; ri. 360,6; kW. 100 

17,38: Trasmissione di 
un’opera dal Gran Tea¬ 
tro accademico. 

28; Convers. in ispagnolo. 

STAZIONI 

EXTRAEUROPEE 

ALGERI 

kc. 941; m. 318,8; kW. 12 

io: Dischi - Notiziario - 
Bollettini - Conversa/ 
21.36: Orchestra sinfonica 
(dischi) 

22,10: Notiziari". 

2*15: Musica d» camera. 
*2 65: Dischi - Notiziario. 

23 23.45: Musica orientale 
variata 

RABAT 

kc. 601; «. 499,2, kW. 25 

20; Concerto di musica 

araba. 

20.46: Conversazione. 

*1: Concerto orchestrale 
di musica spaglinola. 

21.30: Soli di fisarmoni¬ 
che.. 

2*: Giornale parlato. 

*1.16: Soli di fi samum. 
2*.3S: Una commedia in 
un allo. 

*3 23.89: Musica da ballo. 
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DISCHI NUOVI 


COLUMBIA 

M i si consenta di dirlo, con buona pace degli 
adoratori della musica sincopata: fa pro¬ 
prio bene vedere come, in questi tempi in cui il 
culto del jazz appare tanto esteso — in larghez¬ 
za, se non proprio in profondità —, vi sia an¬ 
córa chi sappia e voglia chiedere godimento e 
conforto alla sublime musica beethoveniana e vi 
siano ancóra editori che, noncuranti del proprio 
tornaconto commerciale, si facciano promotori di 
nuove incisioni dedicate al Grande di Bonn. E’ 
vero: si tratta di un astro il cui splendore non 
potrà mai essere offuscato; ed è vero altresì che, 
di tra la tnassa compatta, parecchi sono i discofili 
che si protendono alla ricerca del disco più no¬ 
bile e della musica più alata; ma ciò non attenua 
i meriti di chi, rinunziando a più facili guadagni, 
crea il disco di vendita limitata e ingaggia bat¬ 
taglia coi proprii interessi pur di fare — di quan¬ 
do in quando e con uno slancio di cui la giusta 
prudenza non offusca la generosità — l’arte per 
l'arte. Così nascono, con cauto ma incessante 
ritmo, i dischi migliori; e il fregiarne il proprio 
catalogo è. per l’illuminato editore, una gioia che 
ben può prendere il posto della soddisfazione pro¬ 
dotta da una più larga vendita. 

Oggi è ancóra la « Columbia » — non la sola, 
ma sempre fra le più coraggiose — a dar nuova 
prova della sua franca liberalità verso i proprii 
clienti e a pubblicare due nuove incisioni, che al 
grandissimo pregio d'arte uniscono il inerito di 
colmare altre lacune del nostro repertorio fono¬ 
grafico. E sono, entrambe tali incisioni, dedicate 
a due composizioni di Beethoven che rimangono 
fra le più luminose, se non proprio tra le più lar¬ 
gamente note; c che, concepite quando la sor¬ 
dità sferrava i primi risoluti attacchi contro il 
sommo musicista, recano già l'impronta di quella 
tristezza, divenuta in seguito sempre più cupa e 
angosciosa, che doveva essere la tragica inflessi- 
bile compagna della sua restante vita. Ecco, in 
primo luogo, la Serenata in re maggiore, op. 8, 
per violino, viola e cello: una musica malinco¬ 
niosa e soave, in cui il lirismo si protende ad 
altissime vette; e alla quale tre solisti veramente 
principi — il violoncellista Emanuel Feuermann, 
il violinista Simon Goldberg e quel Paul Hindc- 
mith eh’è considerato oggi come il più fine vir¬ 
tuoso della viola da gamba — hanno dato un’in¬ 
terpretazione di gran classe. E, dopo, ecco le 
Sette variazioni che lo stesso Beethoven compose 
su un tema del Flauto magico di quel Mozart 
ch'egli tanto ammirò e di cui amò seguire , in cer¬ 
to senso, le forme, musica, anche questa, eleva¬ 
tissima, e che nello stesso Feuermann e nel pia¬ 
nista Van De Pas ha trovato due esecutori ec¬ 
cellenti. 

Ma c’è da segnalare un’altra interessantissima 
« novità » della « Columbia » : i dischi di solo 
accompagnamento di pianoforte, destinati, oltre 
che agli studiosi, a quei dilettatiti che amano 
esercitarsi (e tanto peggio pei vicini troppo sen¬ 
sibili..') nell’arte del canto. Volete cantare iti 
casa vostra, e non avete un piano? Poco male: 

« attaccate » uno di questi dischi, e gli tenete 
dietro. E’ come se aveste l’accompagnatore ; il 
quale, per le canzoni, è lo stesso autore. Sospirare 
Fortami tante rase, accompagnate da Bizio in 
persona, o declamare Dicevo al cuore accompa¬ 
gnate da Mascheroni in carne e ossa (ma sempre 
in disco ) vi è ora. signorine amabilissime, estre¬ 
mamente facile. E poi. per i più bravi , tre popo¬ 
larissimi pezzi di Verdi e altrettanti di Puccini, 
equamente distribuiti per soprano, tenore e ba¬ 
ritono. In somma, la trovata c’è; e l’iniziativa, 
utile e simpatica, meriterebbe un lieto successo. 

Canzoni e ballabili la « Columbia » ne pubblica, 
al solito, in abbondanza : ricorderò per tutte uva 
nuova incisione della Cucaracha cantata dall’ot¬ 
timo Crivel, e Ah! Cha Cha, l'indiavolato fox di 
moda, eseguito dall'orchestra Ferruzzi, con coro. 

Dolci e commoventi, e mirabilmente incise, le 
canzoni di guerra e le canzoni trentine, cantate 
con non comune bravura e con perfetto affiata¬ 
mento dal coro detta Società Alpinisti Trentini. 

CAMILLO BOSCIA. 


MERCOLEDÌ 


! MAGGIO 1935 - XIII 


ROMA - NAPOLI - BARI 

MILANO II - TORINO II 

ROMA; kc. 713 - ni. 420,8 • kW. 50 
NAPOLI : kc. 1104 - m. 271.7 - kYV. 1.5 
BARI: kc. 1059 - in. 283,3 - kW. 20 
Milano fi: kc. 1357 - m. 321,1 - kW. 4 
TORINO li: kc. 1300 - ni. 219,6 - k\V. 0,2 
MILANO II e TORINO li 
entrano in collegamento con Roma alle 20.45 

7,45 (Roma-Napoli): Ginnastica da camera - 
Segnale orario. 

8-8,15 (Roma-Napoli): Giornale radio - Lista 
delle vivande per le massaie - Comunicato del¬ 
l’Ufficio presagi. 

10.30- 10,50: Programma scolastico (a cura del- 
I'Ente Radio Rurale): a) Oreste Gasperini: Dia¬ 
logo con Maggio; b) Canti di primavera. 

12,30: Dischi. 

13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell'E.I.A.R. 

13,5 : Le allegre tragedie : « Faust », di Ninetto 
Borgheslo (Trasmissione offerta dalla S. A. Pro¬ 
dotti Arrigoni). 

13.30- 14: Concerto di musica varia; 1. Becce: 
Casanova, suite; 2. Nucci: Bambola innamo¬ 
rata; 3. Svendsen: Rapsodia norvegese n. 1; 4. 
Oaslar: Dimmi tante cose; 5. Stolz: La mamma 
non bisogna che s'avveda, valzer. 

14-14.15: Giornale radio - Borsa. 

14,15-15: Trasmissione per gli Italiani del 
Bacino del Mediterraneo (Vedi pag. 18). 

16.30- 16,40: Giornale radio - Cambi. 

16.40- 17,5 (Bari): Cantuccio dei bambini: Fata 
Neve. 

16.40- 17,5 <Roma-Napoli): Giornalino del fan¬ 
ciullo. 

17,5-17,55 (Roma): Musica varia. 


17,5 (Napoli-Bari): Dischi novità Parlo- 
fhon: 1 Werner ed Heymann: Ha-cha-cha, 
dai film «Carovane» (orchestra Ambrosiana); 

2. Chopin: Mi canta nel cuor, dal film «Val¬ 
zer d'addio* (Vincenzo Capponi);.3. Dixon e 
Wrubel: Verso la felicità (Emilio Livi); 4. Di 
Lazzaro e Bertini: Autunno senza fronne (Ga- 
brè); 5. Lama e Bovio: Parole ’nnuccnte (An¬ 
na Walter); 6. Lehàr-Skinner: Vilia, dal film 
« La vedova allegra » (Emilio Livi); 7. Cioffi e 
Pisano: A’ voce d’e sirene (Anna Walter); 
8. Anepeta e Bonagura: Banane gialle (Vin¬ 
cenzo Capponi); 9. Persico: Chicchirichì (Gi¬ 
sella Carmi); 10. Chiri e Barbera: Ciao balòn 
(Germana Romeo); 11. Balzani-Petrini: Ro¬ 
ma, Roma! (Gabrè); 12. Mancini e Galdieri: 
Prima di me chi t’amò?, dal film « Odette » 
(Emilio Livi); 13. Carosio e Ferrerò: Me 
ideal (Germana Romeo); 14. Grothe-Sorelli 
e Pinki: L’amor mio sei tu, dal film omonimo 
(Vincenzo Capponi). 


17,55-18: Comunicato dell'Ufficio presagi. 

18- 18,10: Quotazioni del grano. 

18,45 (Roma-Bari): Cronache italiane del tu¬ 
rismo - Comunicazioni del Dopolavoro e della 
Reale Società Geografica. 

19- 20,30 (Roma-Bari) : Notiziari in lingue estere 
e lezione di lingua italiana per stranieri (vedi 
tabella a pag. 49). 

19,15-20,30 (Roma III): Musica varia - Comu- 


INCISIONE DISCHI 


Private - Commerciali - Pubblicitarie, eco. 


LA FONOGRAFIA NAZIONALE - MILANO 


Via S. d'Orsenigo, 5 — Telefono 51-431 



Maestro Franz Lehar. 


nicato dell'Istituto Internazionale di Agricoltura 
(italiano, inglese). 

20-20,30 (Napoli): Cronache dellTdroporto - 
Notizie sportive - Cronache italiane del turi¬ 
smo - Comunicazioni del Dopolavoro - Dischi. 

20,25 (Bari) : Programma speciale per la Gre¬ 
cia: 1. Inno nazionale greco; 2. Segnale orario; 

3. Cronache del Regime; 4. Musica di operetta; 
5. Notiziario greco; 6. Marcia Reale e Giovi¬ 
nezza. 

20,30: Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni dell'E.I.A.R. - Giornaie radio. 

20.40: Cronache del Regime: «I Li t tonali dello 
Sport *. 

20,50: 

Concerto di musiche operettistiche 

1. Lehàr: Amore di zingaro, fantasia per or¬ 

chestra. 

2. Lombardo: Il paese dei campanelli, «Per 

Paure calme », coro. 

3. Lombardo: Madama di Tebe: a) Nostal¬ 

gia di’ Montmartre (soprano e coro), b) 
Duetto (soprano e tenore). 

4. Leoncavallo: La reginetta delle rose, in¬ 

termezzo e Coro dei Ministri. 

5. Valente-Mugika; Suonatori ambulanti, 

duetto comico. 

6. Lehàr: Frasquita, «O fanciulla all’imbru- 

nir ». 

7. Lombardo: Il paese dei campanelli. 

«Quartetto delle cartoline». 

Mario Corsi : « La gloria di Marivaux e i 
comici italiani », conversazione. 

8. Planquette: Le campane di Corneville, 

Finale primo atto (Coro dei domestici e 
delle campane). 

9. Lombardo: Casa innamorata., «Tutto nel¬ 

la vita è un rischio », duetto comico. 

10. Jones: La geisha: a) «O mia Mimosa «•, 
canzone di Katana (tenore); W Duetto 
del bacio (soprano e tenore). 

11. Leoncavallo: La reginetta delle rose, val¬ 
zer delle rose (soprano e coro). 

Marga Sevilla Sartorio: Dizioni poetiche. 

12. Pietri: L’isola verde, «Bambole*, duetto 
comico. 

13. Brogi: Bacco in Toscana, fantasia (or¬ 
chestra). 

22,15-23 (Milano II-Torino II): Dischi. 

22,15 (Roma-Bari): Musica da ballo - ORCHE- 

22,15 (Napoli): Musica da ballo dall'Hótel 
Royal. 

23: Giornale radio. 
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MERCOLEDÌ 


I MAGGIO 1935 - XIII 


MILANO - TORINO - GENOVA 
TRIESTE - FIRENZE - BOLZANO 

ROMA III 

MIMMI : kc. 814 - 111- 368,6 - kW 50 — TORINO: kc. 1140 
ni. 963.9 • kW, 3 — GENOVA ; kc. 086 ■ rii. 304,3 - kW. il) 
TRIIKIE: kc. 1299 - ITI- 345.5 • k\V. IO 

Firenze. kc. 610 • m. 401.8 - kW. 30 

iliiLZA.NO: kc. 636 - m 550.7 kW 1 

Ilo HA HI. kc. 1358 ili. 938 5 kW 1 

BOI.ZA NO inizia lo trasmissioni alle oro io.DO 
Roma III onlrn In collegamento con Milano alle 30,45 

7.45: Ginnastica da camera. 

8-8,15: Segnale orario - Giornale radio - Lista 
delle vivande. 

10.30- 10.50: Programma scolastico (a cura del- 
I’Ente Radio Rurale»: a) Oreste Gasperini: 
Dialogo con Maggio; b) Canti di primavera. 

130: Orchestra da camera Malatesta: 1. Az¬ 
zo ai: Consumo, ouverture; 2. Giordano: Mar¬ 
cela, preludio episodio terzo e intermezzo epi¬ 
sodio undicesimo; 3. Moussorgsky: Una notte 
sw monte Calvo; 4. Grieg: Preghiera e danza del 
tempio; 5. Albeniz: Tango; 6. Faurè: Maria ma- 
ter gratiae; 7. Escobar; Tramonto sul Tabor; 8. 
Mendelssohn: Saltarello dalla Sinfonia italiana. 

12,45: Giornale radio. 

13: Segnale orario ed eventuali comunicazioni 
dell'EJ.A.R. 

'3.5: LE ALLEGRE TRAGEDIE: «Faust*, 
di Ninetto Borgheslo (trasmissione offerta dalla 

S. A. Prodotti Arrigoni). 

13.30- 14: Musica varia - Borsa e dischi. 

14.15-14,25 (Milano): Borsa. 

16.30: Giornale radio. 

16.40: Cantuccio dei bambini: Pino: « Giro¬ 
tondo *•; (Trieste): «Balilla a noi» - Il disegno 
radiofonico di Mastro Remo. 

17,5: DISCHI NOVITÀ 1 PARLOPHON (vedi 
Roma). 

17,55: Comunicato dell'Ufficio presagi. 

18-18,10: Notizie agricole - Quotazioni del 
grano dei maggiori mercati italiani. 

18,10-18,20: Una voce dell'Enciclopedia Trec¬ 
cani. 

18.45 (Milano-Torino-Trleste-Firenze-Bolza- 


ANTENNA SCHERMATA 

e Abbonamento o Rinnovo al 
RADIOCORRIERE 


« Antenna Schermata » per onde 
medie e corte ed Abbonamento 
o Rinnovo per un anno al « Ra- 
diocorriere » L. 50 assegno. 
«Antenna Schermata» regolabile 
per apparecchi poco selettivi ed 
Abbonamento o Rinnovo per un 
anno al « Radiocorriere » L. 60 
assegno. 

Indirizzare vaglia e corrispondenza: 

Laboratorio Specializzato Riparazioni Radio 

Ing. F. TARTUFARI - Torino 

- Vio dai Milla. 24 


no): Cronacne italiane del turismo e comunica¬ 
zioni del Dopolavoro. 

19-20 30 (Milano-Torino-Trieste-Firenze-Bol- 
zano): Notiziario in lingue estere - Lezione di 
lingua italiana per stranieri <vedi tabella a 
pag. 49). 

19.15- 20,30 (Milano II-Torino II): Musica va¬ 
ria e Comunicati vari. ’ 

19.15- 20.30 (Genova»: Musica varia - Comu¬ 
nicazioni della R. Società Geografica - Comuni¬ 
cazioni del Dopolavoro. 

20.30: Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni dell'EJ.A.R. - Giornale radio. 

20,40: Cronache del Regime: «I Littoriali 
dello Sport ». 


20.50 : 

Casa di bambola 

Commedia in tre atti di ENRICO IBSEN 
Traduzione di Giuseppina De Bartolomeis 
Personaggi : 

Nora Helmer . Irma Gramatica 

Torvald Helmer .Franco Becci 

Il dottor Rank .Rodolfo Martini 

L'avvocato Krogsiud ... Aldo Silvani 
La signora Cristina Linde De Cristoforis 
Anna Maria, governante . Elvira Sorelli 

Elena . domestica .Aida Ottaviani 

I bambini di Helmer 


22.15 (Roma III); Dischi. 

Dopo la commedia: Musica da ballo. 
ORCHESTRA CETRA 

23: Giornale radio e Bollettino meteorologico. 
23,10 (Milano-Firenze): Ultime notizie in lin¬ 
gua spagnola. 


PALERMO 

KC. 565 - m. 531 - kW. 3 

10.30- 10,50: Programma scolastico (a cura del- 
I’Ente Radio Rurale). (Vedi Roma). 

12,45: Giornale radio. 

13,5: Le allegre tragedie (Vedi Roma). 

13.30- 14: Concertino di musica varia: 1. Al¬ 
fano: Marcia festiva; 2. Cilea: Gloria, fantasia; 

3. Cortopassi: Bimbi giocondi, intermezzo; 4. 
Mozart: Minuetto della Sinfonia in sol minore; 
5. Cardoni: Kermesse à Sans-Souci, intermezzo 
caratteristico. 

13.30: Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni dell’E-I.A.R. - Bollettino meteorologico. 

17.30- 18,10: DISCHI PARLOPHON (vedi 
Roma). 

18.10-18.30: La Camerata dei Balilla: Teatrino. 
20: Comunicazioni del Dopolavoro - Radio- 
giornale dell'Enit - Giornale radio. 

20.20-20,45: Dischi. 

20,30: Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni dell'E.LA.R, 

20,45 : 

Concerto variato 

1. Kreutzer: Una notte a Granada, ouver¬ 

ture (orchestra). 

2. Coreili: Quinta sonata, op. 5, per violino 

e pianoforte: a) Adagio vivace, b) Ada¬ 
gio; c) Vivace; d) Giga (violinista Mar¬ 
gherita Buscemi, pianista Antonio Trom¬ 
bone). 

3. a) Veracini: La pastorella; b) Dell'Ac¬ 

qua: La villanella (soprano Franca Po¬ 
lito). 

4. a) Ciaikowski: Canzonetta op. 35; t>) 

Sgambati: Sérénade valse (orchestra). 

5. a) Debussy: Due preludi; b ) De Falla: 

1) Danza della paura; 2) Danza del 
fuoco (pianista A. Trombone). 

6. at Bellini: 1) Dolente immagine; 2) La 

farfalletta; bi Gounod: Aprile (soprano 
Franca Polito). 

7. a) Vieuxtemps: Adagio, dal Quarto con¬ 

certo in re minore; b ) Albeniz: Tango 
(violinista Margherita Buscemi, piani¬ 
sta Antonio Trombone). 

8. Verdi: Aida, marcia trionfale (orchestra). 
Nell’intervallo: A. Gurrieri: «La donna nel 

Medio Evo», conversazione. 

Dopo 11 concerto: Trasmissione dal Caffè Tea 
Room Olimpia: Orchestra Jazz Fonica. 

23; Giornale radio. 



Soc. 

Cono Senifum lovlruganù 
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PROGRAMMI ESTE RI 

SEGNALAZIONI I 


CONCERTI SINFONICI 

20: Bruxelles II (Dall.. 
Esposizione) - 20,15: 

Droitwich (Dir. Alberto 
Coates) - 21,15: Bruxel¬ 
les I (Musica svedese). 

CONCERTI VARIATI 

19: Stazioni tedesche 
(Trasmissioni variate) 
19,10: Vienna (Pot-pour¬ 
ri popolare) - 19,30: 
Midland Regional, Lon¬ 
don Regional (Orch. e 
baritono) - 19,50: Be- 
romuenster (Musica brìi 
laute) - 20: Oslo, Sot- 
tens. Radio Parigi ( Pro¬ 
gramma variato) ■ 20.15: | 
Hilversum (Comp. di J. 
Strauss) - 20,45: Huizen 
(Programma religioso), 
Praga (Dir. Schuiz) 21: 
Stazioni tedesche - 21,5: 
Parigi P. P. (Musica zoo¬ 
logica) - 21,10: Bero- 
muenster (Comp. di Beo 
thoven) - 21,30: Lus¬ 
semburgo (Orch. e vio 
lino), London Regional 
(Balalaike e soprano) • 
22,20: Budapest (Orch. 
c soli di trombone) - 
22,25: Vienna (Ordì, o 
soprano) • 22,45: Hui¬ 


zen - 23: Stazioni tede¬ 
sche (Banda militare). 

OPERE 

20: Copenaghen (Wag¬ 
ner: « Tannhauser », at¬ 
to 1") - 20.45: Stra¬ 
sburgo (tre opere in un 
allo). 

OPERETTE 

22,15: Brno-Praga < Wein- 
bercer: « Disteso sulle ro¬ 
se », in esperanto). 

MUSICA DA CAMERA 

21.25: Parigi T. E. - 
23,45: Vienna (Quar¬ 
tetto). 

SOLI 

21: Varsavia (Chopin), 
Stoccolma (Canto e pia- 
I no> - 22,25: Hilversum 
(Organo), 

MUSICA DA BALLO 

22: Stoccolma - 22,10: 
London Regional - 22,15: 
Varsavia - 22,30: Lus¬ 
semburgo - 2235: Radio 
Parigi • 23: Oslo, Cope¬ 
naghen, Droitwich - 23,25: 
Budapest (Jazz) - 24-3: 
Stazioni tedesche. 



Primavera delle mani 


Molte migliaia di uomini e di donne si vergo¬ 
gnano delle loro mani ruvide, deturpate da ros¬ 
sori e macchie o bagnate di sudore. Anche voi 
potrete avere mani belle, fresche, asciutte, mor¬ 
bide, bianche usando il SALVAMAN, prodotto 
studiato scientificamente per la bellezza delle 
mani. Il SALVAMAN fa scomparire rapidamente 
ogni rossore antiestetico e cura radicalmente le 
piccole e microscopiche lesioni prodotte da soda 
e da altri caustici contenuti nei saponi e nei deter¬ 
sivi usuali, il SALVAMAN guarisce rapidamente il 

SUDORE DELLE MANI 

e vi libererà da questo fastidioso inconveniente. 
Scrivete oggi stesso alla FATAS, via M. Gioda, 53 
- Torino, inviando Lire 8, anche In francobolli, o 
chiedendo la spedizione in assegno._ 


AUSTRIA 

VIENNA 

kc. 592; m. 506,8; kW. 120 
18.30: Dalle opere di Ru¬ 
dolf Henz. 

io: Giornale parlato. 
iD.10: Latitar Riedinger 
il la Austria mìa, fan¬ 
tasia per grande ordir¬ 
si ra, su melodie popolari 
.11 autori austriaci 
20.10: Conversazione. 

21.10: Il primo maggio a 
Vienna, radiocronaca. 
22.16: Giornale parlato. 
22,26: Concerto orchestra¬ 
le con .arie per soprano 
(musica brillante e popo¬ 
lare). 

23.39: Informazioni. 

23,46-1: Concerto siiumen- 
tale (quartetto!. 

BELGIO 

BRUXELLES I 
kc. 620; m. 483,9; kW. 15 

18: Conversazione. 

18,15: Intermezzo corale. 
19: Cronaca del mondo 
operaio. 

19,16: Concerto di dischi. 
19,30: Giornale parlato. 
20: Concerto dellorche- 
stra elei la stazione 
20,30: interni, ili varietà. 
2 i: Musica riprodotta, 
21,16: Trasmissione «li un 
concert o « la 11 ’Esposizione 
- Musica svedese dia sta¬ 
bilire). 

22: Giornale parlato. 
22.10-23: Concerto orche¬ 
strale <1 all'Esposizione. 

BRUXELLES II 
kc. 932; m. 321,9; kW. 15 
18.30: Musica riprodotta. 
i9: Conversazione. 

19,16: Musica riprodotta. 
19,30: Giornale parlalo. 
20: Trasmissione di un 
concerto dall'Esposizione 
Orchestra sinfonica: i. 
Rossini: Ouverture «lei 
hiigUelmo Teli . ?. sme- 
tana; Balletto dalla Spo¬ 
sa. venduta; 3. Intermezzo 
di canto; 4 Leon Stekke: 
Ilapsoilla per orchestra; 
r>. Brahms: Danze angue- 
rest n. 5 e 6. 
si: lina radiorecita. 

«2: Giornale parlato. 
22.10-23: Dischi richiesti. 


CECOSLOVACCHIA 

PRAGA I 

kc. 638: m. 470,2: kW. 120 
17,50: Traslti, tu tedesc-». 
19: Giornale parlato. 

19 5: Concerto corale. 
19.66: Concerto vocale. 
20,15: Per i giovani. 
*9.45: Concerto orchestra¬ 
le diretto da Scliulz: J. 
.Smetana: Onv del Un 
rio; - 2 . Foerster: La prin¬ 
cesse Pdquerelle, suite: 
3. Dvorak: Sinfonia n. a 
In fa maggiore - In un 
Intervallo: Conversazio¬ 
ne su Dvorak. 

22; Giornale parlato. 


22.15: Trasni. da Brno. 

23.15 23.30: Notiziario Iti 
francese. 

BRATISLAVA 

kc. 1004; m. 298.8; kW. 13,5 

17,55: Trasili. In unghe¬ 
rese. 

18.40: Conversazione. 

19: Trasni. da Praga. 
22,16: N«*t. in ungherese. 
22,30-23: Musica zigana. 

BRNO 

kc. 922; m. 325,4: kW. 32 
17.50: Trasm. da Praga 

22,15: Trasmissione in e- 
speranto: Wclnherger: Di¬ 
steso sulle rose, operetta 
(odali., traduzione di J. 
Sanila). 

23.16-23,30: Come Praga. 

K0SICE 

kc. 1158; m. 259,1: kW. 2.6 
17.55: Trasmissione In un¬ 
gherese. 

18.30: Diselli - Con ve r<az. 
19: Trasni. ila Praga. 
22.15-23: Da Bratislava. 
MORAVSKA-OSTRAVA 
kc. 1113; m. 269,5; kW. 11,2 
17.50: Trasni. da Praga. 

22.15 23,15: t'onie Brno, 

DANIMARCA 

COPENAGHEN 

kc. 1176; m. 255,1; kW. 10 

18.15: Lezione ili francese. 
18 45: Giornale parlato. 
19.20: conversazione. 

1950: Conv. intrudili (Iva. 

20 (dal Teatro Reale): 
Wagner: Tannhauser, o- 
pcra, alto I. 

21.6: Attualità varie. 

21 35: Musica danese. 

2166: Couvers. - Notizie. 
22.Musica da camera. 
23 0,30: Musica da ballo. 

FRANCIA 

B0R DEAUX-LAFAYETTE 

kc. 1077; m. 278.6; kW. 12 

18: Con versa/, da Parigi. 
18 30: Radiogiormde di 
Francia. 

19.45: Un quarto d ora di 
dischi richiesti. 

2D: conversar, agricola. 
2015: Noti?. - Bollettini. 
50.30: Concert» strumen¬ 
tale con intermezzo di 
dischi (violino, violon¬ 
cello e piano) - in segui¬ 
to: Notiziario. 


GRENOBLE 

kc. 583; m. 514.8; kW. 15 

18: Come Radio Parigi. 
ie,30: Radio-giornale dt 
Francia - Dischi. 

20: conversai. - Noti/. 

20 30: Concerto dell'or, li. 
della stazione, con inter¬ 
mezzi di canto. 

LYON LA-D0UA 

kc. 648: m. 463; kW. 15 

18: Per t giovani. 

18 30: Rad iogioriiale di 
Francia 

19,30 20,30 Conversazioni 
e cronache varie 
20 30: .Serata ilei Primo 
maggio con il concorso 
di canzoni, orchestra e 
recitazioni - In seguito: 
Notiziario. 

MARSIGLIA 
kc. 749; m. 400,5; kW. 5 
18: Conversa/, da Parigi. 
18,30: Radio-giornale di 
Francia 

19,45: Cronaca della Ca¬ 
mera di Commercio. 

23: Musica vertala. 

20,30: Concerto di musica 
da camera (Quartetto e 
• anto). 

81,46: una commedia in 
un atto. 

22,30: Notiziario. 

NIZZA JUAN-LES-PINS 
kc. 1249; m. 240,2; kW. 2 
19,16: Dischi - Attualità. 
20: Notiziario - Dischi. 
2ii Notiziario - Dischi. 

PARIGI P. P. 

kc. 959; m. 312.8. kW. 60 
18.30: Trasm iasione reli¬ 
giosa israelita. 

18,60: Conversazioni va¬ 
rie - Notiziario - Diselli. 
20: intermezzo. 

20.15: In correzionale. 

29 45; Conv, di Candide. 
215: Radioorcbest ia e 
canto: musica zoologica: 
l Léonard. Scene, umori- 
Miche: •». Chabrier: Me¬ 
lodie; Saint-S.iéiis: Il 
carnevale degli animali. 
21.48: Giornale parlato. 
22: Trasmiss, dalla ca¬ 
pane Cubatile. 

223023: Musica brillante 
e da ballo (diselli). 
PARIGI TORRE EIFFEL 
kc. 1456: m. 206; kW. 5 
19: Giornale parlato. 

20 45: Il grazioso mese di 


maggio, conversazione 
auedotiica con accompa¬ 
gnamento di piauo. 

21.50: Notiziario. 

*1,25: Rad ioroi'icerto di 
musica da cani.: 1. Meu- 
ileLsohn: Quarto guar¬ 
ir Un d'archi in mi min.: 
*->. Mozart. Minuetto ed 
allegretto; 3. Mozart: Al 
lcgre.Uo, ma non troppo. 
22: Fine. 

RADIO PARIGI 
kt. 182: m. 1648; kW. 75 

18: Per i giovani. 

18 30: Noitz. - Con versa/.. 
18.46; Conversa?, medica. 

19 6: Rassegna di libri. • 


19,16: Meteorologia. 

19.20: Rassegna della 

stampa anglo-sassone. 
19,30: Conversazione sul¬ 
la poesia francese del 
IX Secolo. 

20: Concerto di varietà 
[canzoni - Recitazione al¬ 
legra Musica, ere) - Ne¬ 
gli Intervalli: Rassegna, 
del giornali della sera - 
1 il formazioni - l'on versa- 
zio ni - Meteorologìa. 

2*.35: Musica da ballo. 

RENNES 

kc. 1040; m. 288,5; kW. 40 

18: Come Radio Parigi. 
18.30: Radio-giornale di 
Francia. 

20: Notiziario. 

20 16: Musica riprodotta. 
20 30: Concerto di musica 
leggera, con inlcrinez/i 
vocali. 

STRASBURGO 

kc. 859; m. 349,2; kU^. 35 

18: Couvers - Diztorte 
is 45: Musica brillante. 
19.30: Notizie in francese. 
19.46: Per 1 giovani 
*0.16: Notizie In tedesco. 
20.46: Serata lirica: i. 
Hubans: Vallare d ren¬ 
are. buffoneria musicale 
ni un atto; 2. Chadàl 
Rose ma voltine, opera 
comica In un atto; 
Cbadal: Sonoro al 100% 
bozzetto musicale - In un 
intervallo: Notizie in 
francese. 

22.30 *3,30: Musica Mtlfts 

messa. 

TOLOSA 

kc. 913; m. 328,6: kW. 60 

18: Notizie - Musica va¬ 
ria - Arie di operette - 
Musette. 

18 : Arie di opere - Mu¬ 
sica varia - Notizie - 
Conversazione. 

20: Conversazione con 
Jean Lflmière - Canzo¬ 
nette regionali - Brani di 
operette. 

8i: Hahit: Selezione HI 
f limale ile', 

21.40: Brani di opere - 
Fantasia. 

22,20: Orchestra viennese 
- Notizie - Melodie. 

*3: Musica richiesta - 
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RADIOCORRIERE • 


MERCOLEDÌ 


I MAGGIO 1935 - XIII 


Musica «la film • Urani 4 II ieri Coatcs: l Rim^ki- 
«li «jKM’eltc. Ki>r>akuv La leggenda 

24 0 30: Fantasia - Noi Izle doliti Zar Salitili: ■!. Mia 
- Mimica nlUllare. ^skowsky: Sintonia n. il: 

a. flaicovski: Francesca 
thr lumini. 

21.30: Giornale parlalo 
22: .Intuì C. Mooft*: La 
quercia, radlorecita. 

23 24: Musica da hall.» li.) 
23 23.45 (London Natio- 
iial>: Televisione (i simili 
sii m. V00.9I. 

LONDON REGIONAL 
kc. 877; m. 342.1; kW. 50 
18: Giornale parlalo. 

18.25: Intermezzo. 

18,30: Musica ila hallo. 

19 15: Cimento nndicst ra 
le di musica brillante. 

19 30: Concèrto del) -r- 
chfstra di Midland Re¬ 
gi «mal con arie per La¬ 
ri Inno. 

20 45: numi ferroviari. 
radiocronaca «li una vi¬ 
sita alle ferrovie del- 
CI mpero 

2130: Concerto di mia 
orchestrina di iialalah he 
con arie per soprano • 
Musila popolare. 

22 : Giornale parlalo. 

22 10-24: Musica da ballo. 
MIDLAND REGIONAL 
kc. 1013: m. 296.2; kW. 50 
18 : 11 ini iitilo parlalo. 

18.20: Come London Ile 
pioual. 

19.30: Concerto ilei l'un he 
sira della si azione cnii 
arie per hariinno. 

20,45: Come London Ile 
giona I 

21,30: Musica brillante o 
recìiazioiip. 

22: Giornale parlalo. 

22.10: Conversazione siti 
imissimi programmi. 

22,30 23: Come London He 
gionnl. 

JUGOSLAVIA 

BELGRADO 

kc. 686; «n. 437,3; kW. 2.5 
18,30: t«ez di francese. — 
19: Dischi NoiDiario 
19,30: Conversazione. 

21: Trasm. di un'opera. 
21: Radi «M’odi media. 

21,30: Musica hrillarde. 

22: Giornale parlato. 

22 15 23: Musica brillatile. 

LUSSEMBURGO 

kc. 230; m. 1304; kW. 150 

18: Musica brillante e da 
hallo (dischi). 

1015: Comunicati - Di¬ 
schi. 

19.45: Giornale parlalo. 
20,5: Concerto vocale «il 

melodie lussemburghesi. 
20.45: Musica brillante. 
21.20: Corte, di dischi. 
21.30: litui iorc Itesi ra e 
violino (S. Frenkel): l. 
Goldmark: Conceria per 
violino e orchestra; 2. 
Wagner-, Idillio ili Slg- 
Irido: Mihalovtci: Con- 

rrrlo per violino e or¬ 
dirsi ra 

22 30: Danze (diselli). 

NORVEGIA 

OSLO 

kc. 260; m. 1154 kW. 60 
18: Per le signorine. 

18.30: Conversazióne 

Pubblicità - Meteorologia 
- Conversatone agricola. 
19.40: Gnnnar Hetberg: 
La ila I irlca. commedia 
(secondo atto). 

20 : Concerto orchestrale: 
ì. Grieg. Le nozze di 
Trollhaugen; 2. Ander¬ 
sen: Imi fiordi e dalle 
valli della Noverila; 3. 
Ole Bull: Domenica di 
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I MOSCHETTIERI IN PALLONE 



RAIH0FII.M A LUNGO METRAGGIO DI NIZZA V. \IOI{- 
BKLLI. MUSICHE IH STORACI. OFFERTO PALLA 
S. A « PERUGINA » - CIOCCOLATO E CARAMELLE. 

ANTEFATTO 

Dopo innuim-moli vieonrte e ni imbolatili avventuro i 
MiwcHet I ieri -stanno per conchimiei e il gire «lei tmmriu 
in jiidlmw, con lTiitiina tappa. Perugia-Parigi. Lo sfe¬ 
rico. atlorno di trofei. «Il pelli, teste mozze di moro, 
pietre preziose ed alni aggeggi, è allestì ria migliaia 
e migliaia rii radioamatori, che — in rjuestn innmenta • 
sotui al campo del Bourget. tutti col Masti in aria, 
mentre le diverse tu/.ioni riulin segmdaim il pif-suggìn 
rivi pollone artista lo. 



XVII* PUNTATA 

I MOSCHETTIERI E IL CARDINALE 

ovvero 

SOTTO I TETTI DI PARIGI 

SUPERTRASMISSIONE DEDICATA Al BAMBINI 

Giovedì, alle ore 13, mille II seguito di questo 
a p pass Ioti an le radiofllin ofierlo dalla 

S. A. a PERUGINA « - CIOCCOLATO E CARAMELLE 


CONCORSO SACCHETTO RADIO 
Il « Radiosacchetto Perugina n non 0 soltanto 
un elemento essenziale delle mirabolanti av¬ 
venture che stanno vivendo in questi giorni 
gli eroici a Quattro Moschettieri », ma è anche 
la prima grande novità Perugina 1935, in ven¬ 
dila in tutta Italia al prezzo di L. 3 
Acquistatelo: in esso troverete 12 squisiti 
nuovi cioccolatini Perugina e le norme per 
partecipare al grande Concorso a Radiosac¬ 
chetto Perugina ». 

SCADENZA PEL CONCORSO: 6 MAGGIO 1935 

IOI3 PREMI: 

UN AUTOMOBILE BALILLA BERLINA 

DODICI BADI0F0N0GRAFI PH0N0LA 'Serie Fermile, mod. 643) 

CINQUECENTO SCATOLE DI CIOCCOLATINI PERUGINA 

CINQUECENTO CASSETTE SPECIALITÀ BUIT0NI 

VALORE COMPLESSIVO Bl CIRCA Llr® 100.000 


GERMANIA 

AMBURGO 

kc. 904; m. 331.9; kW. 100 

Trasni lesiona nazionale 
(v Kot*tiigswu3l«’iham*pn) 

BERLINO 

kc. 841; ni. 356.7; kW. 100 

Trasmissione nazionale 
(v ivonnigswusterhsiusen) 

BRESLAVIA 

kc. 950; m. 315,8; kW. 100 

Trastu. nazionale (vedi 
Koeiilgswusteihaiisen) 

COLONIA 

kc. 658; m. 455.9; kW. 100 

Trasni, nazionale (vedi 
Koei i lgsvv usterliaiisen ). 

FRANCOFORTE 
kc. 1195, m. 251; kW. 17 

Tra '•missione nazionale 
(v. KoenigswusterlMUisen) 

KOENIGSBERG 
kc. 1031: m. 291: kW. 17 1 

T ra sm t t uno nazionale 
(vedi KiM-nlgswusterhaii- 
sen). 

KOENIGSWUSTERHAUSEN 
kc. 191; m. 1571. kW. 60 

doma la Ilei lavora na¬ 
zionale tedesco. 

18: operai - Cavalieri del 
lavoro al meri lo. 

18,30: Martelli, spade e 
pavé. 

19: TrasMiisidone musicale 
variata: cauli, mando¬ 
lini. M(««follo, soli, coro 
e orchestra. 

21: Giornale parlalo. In 
di: ««incerto orchestralo: 

l Llszti Mazeppa; 2 
Slratiss Musica di hai 
letto dal Cavaliere Pax- 
man; ;t Weber: Invilo 
alla danza; 4. S«'(minanti 
Nomanzn e scherzo; r«. 
Mozart: Danze tedesche: 
c. Wagner: Ouverl. del 
Hlrnzl 

22: Giornale parlalo 
22,15; orchestra, soli e 
«om: Fori di primavera. 
23: ( onrerto di marce e 
di musiche militari {ban¬ 
da militare). 

24 3: Danze nelle noni di 
maggio - In un interval¬ 
lo: Operai e artisti fe¬ 
steggiano il giorno del 
lavoro tedesco. 

LIPSIA 

kc. 785: m. 382.2: kW. 120 
Traslti, nazionale (vedi 
Koenigswusterhausen). 

MONACO DI BAVIERA 
kc. 740; m. 405.4: kW. 100 
18-3: Trasmissione (vedi 
Koenigswusterhausen). 

STOCCARDA 
kc. 574; m. 522,6; kW. 100 
Trasmissive nazionale 
(v Kotm i g>w usi erba ttsen). 

v INGHILTERRA 

DR0ITWICH 
kc. 200; m. 1500’: kW. 150 

18; Giornale parlalo. 

18.25: Intermezzo. 

18.30: Rassegna di libri di 
nuova edizione. 

18.45; Convers agricola. 
18.5: Musica di Bacii per 
organo. 

19.25: intervallo. 

19,30: Concerto orchestra¬ 
le sinfonico diretto da 


/esili; \ NilS Osili: An- 
liche danze murene si, 
21: Programma variato 
brillante. 

2140: Meteorologia - No¬ 
tiziario - Conversazione 
22.15: continuazione ilei 
programma Itililatiie 
23 24: Musica ila ballo. 
OLANDA 
H1LVERSUM 
kc. 995: m. 301.5; kW. 20 
18.40: (line, oreltedcale. 
19: Concerto, «lell'orche- 
sira della stazione. 

29: Musica riprodotta. 

20 15: Concerto «leld'oiTln- 
slra della stazione - Coiti- 
p-isizioitI di .1. Sirauss. 
20.40: Giornale parlato. 
20,55: l'uà raiihirecita, 

22 25: Concerto d'organo. 
23.10: t'onv. - Notiziario. 
23.26: Concerto di un'or 
i llesi ra ri ardi i. 

23,56: Musica per plettri. 
0.10: Musica riprodotta. 
HUIZEN 

kc. 160: m. 1875: kW. 50 

18 49: Conversa/.. In riha. 

19 10: Da slatinile. 

19 40: Giornale parlato. 
19.55: « i ni versa zinne. 

20 io: Conversa/ agricola. 
20.49: < • torna le parlalo. 
20.45: Trasmissione reli¬ 
giosa di propaganda (or¬ 
chestra. canti, conversa¬ 
zioni, ecf.). 

22 40: Giornale parlai" 

22.45: ..•eri" (lei l'or- 

rlip.-ira dèlia stazione: 1 
Iteci ImVCll: (Miverllll’c «F I 
Fìdrlio; ■> Mozart: Sin¬ 
tonia in mi maggiore: :: 
('Iicrubiiii: Fi ammonii rii 

l/« Daini. 

23 25 0.40: Munirà ripl" 

POLONIA 

VARSAVIA I 
kc. 224; m. 1339; kW. 120 

18: Concerto vocale. 

18 15: Railiobozzel to. 

18.30: Conversazioni. 

18 45: ('"tic. ili (listiti. 
19.7: Giornale parlalo. 
19.35: ('ducerlo corale. 
19,50: Attuai il à. varie. 

20: ione, «li diselli. 
20.15: Trasmissione varia¬ 
ta dedicala a Miekh’vvioz 
20.46: tiiornale parlato 
21: Coni', di piano (Szpi 
nalski): ('Impili: Due noi 
Iinni■ ■>. [lue valzer: 
Scher zo in si bemolle e 
iti inoro, op. 31. 

21.30: Recitazione. 

21.40: Palesler: Sinfonia 
lanciiillesca. per orche 
sira «li tiali. 

22 : Conversazione. 

22.15: Musica, da ballo. 
23.5: Conversaz, in espe¬ 
ranto. 

23.15: Musica da ballo 
23.5 (Kafowioe) Corri¬ 
spondenza cogli ascolta¬ 
tori in francese. 
ROMANIA 
BUCAREST I 
kc. 823; m. 364,5: kW. 12 
18 15: Musica brillarne. 

19: Convers. - Diselli. 

20.6: Concerto corale 
23.35: Conversazione 
20 50: Concerto variato. 
21,50: Conversazione. 

22 15: Giornale parlato. 

SPAGNA 

BARCELLONA 

kc. 795; m. 377,4; kW. 5 
La stazione non tras¬ 
ni ri le. 

SVEZIA 

STOCCOLMA 
kc. 704; m. 426.1; kW. 55 
18.46: Lez. di tedesco 
19.30: Concerto di dischi. 
20.30: Conversa/.: «Dolo¬ 
ri di capo ». 

21: Canto e piano: l. Can 
to; 2. Scbubert: Valzer 
op. 18; 3. Chopin: Dereta¬ 
ne \n re bemolle mag¬ 
giore; 4. Chopin: Polacca 
in (lo diesis minore; 5. 
Canto. 

22-23: Musica da ballo. 


SVIZZERA 

BER0MUENSTER 
kc. 556: m. 539,6: kW. 100 

18: ('miveisazioni 
19: Giornale parlai". 

IP.15: Concèrto vocale. 
19.25: (onver^nziiuie. 
19.50: Musica brillatile. 
50.15: l’rogr. varialo. 

2 i: (iiornale parlalo. 
21 . 10 : ('««licerlo dedicalo 
a licci Ito veu. 

22.15: Notiziari» Fine. 
MONTE CENERI 
kc. 1167; m. 257.1; kW. 15 
19 14: Annuncio. 

19.15; Musica brillatilo 
( Railiorchestra). 

19,45 (da Berna): Notizie. 
20 : orientazione agricola. 
20.15: Concerie» della Ra- 
d toridiesi ra: l. Cherubini: 
Anae.reonle, ouverture 
(or« liestra): .'. La lo: Con- 
ceria, per vkdoneello e 

orchestra: 3. Dvorak: 

Ilinea slava n. 10 (ordì.). 
21: Arno Schirokaiier: 
i ola Irmisallttnlìro. ra¬ 
ti inermi uea sceneggiata. 
22: Fine. 

S0TTENS 

kc. 677; nt. 443.1; kW. 25 
18: Musica caiiipeslie. 
18.20: Attualità letterarie. 

18 40: Jazz .sinfonico. 

19 10: Ràdio-rruuarn. 

19.30: ( oncertu rii un 

qua ri elio vocale. 

20: t utu erto tlell un lie- 
-t ra ilei la siaZIonr 1. 
Rossini: (inveri tire di >v- 
mirtini hit; 'i. Verdi Ufe¬ 
lini ii) del terzo al!" «Iella 
Trai iuta; Duci ini: Se¬ 
lezione (Iella liolu'me , 
Mascagni: Inno al sole; 

Mascagni Intermezza 
dell' A urico FrU: u. Si- 
niguglia: Danze plrmhn-. 
Irsi. 

21,15: Giornale jiaidUI". 
21.25: rolli, «li taiizutli. 
22.30: Notiziario. 

UNGHERIA 
BUDAPEST I 
kc. 546; m. 549,5; kW. 120 
18: Lezione «li italiano. 
18.30: Conversazione * 
musila zigana. 

19.40: Conversiiziom* stilla 
protezione del Fi tifa tizia. 
20: T rasili issi mi e di ima 
radiorecita dallo studio- 
21.45: Conversazione sulla 
Fiera inlemaziouale di 
Budapest. 

22: Giornale parlalo. 
22.20; Concerto Uoll/oi- 
t lieslra dell'Opera, iliret- 
t n «la I. Rajler. con soli 
«ii trombone: 2. Roielriteu- 
Ouverture del Califfo ili 
Iiat/dad: 2 David Con¬ 
certo per trombone in mi 
maggiore: Zador: Ca¬ 

priccio ungherese; Do¬ 
li tot ór: Sulle. 

23.25: Concerto di musica 
per jazz. 

0.5: Giornale parlai". 

U.R.S.S. 

MOSCA I 

kc. 174; m. 1724; kW. 500 

MOSCA li 

kc. 271; m. 1107: kW. 100 
MOSCA III 
kc. 401; m. 748: kW. 100 

MOSCA IV 

kc. 832; m. 360.6; kW. 100 
8: Radiocronaca dalla 
Piazza Rossa in lingue 
estere - Durame tutta la 
giornata musica, -canzo¬ 
ni, recitazione, ece. 
STAZIONI 
EXTRAEUROPEE 
ALGERI 

kc. 941; m. 318,8; kW. 12 

19: Musica orientale. 
19.45: Dischi - N««tiziari - 
Bollettini - Conversa/. 
21.30: Concerto dell'or¬ 
chestra della stazione: 
Musica spagnuola - Nel¬ 
l’intervallo e alla fine: 
Diselli - Notiziari. 



RAD IOCO RRI ERE 


39 


INTERFERENZE 

1 

G 1 O V 

E 1 

D 1 
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R ecentemente ha parlato al microfono di 
Poste Parisi'en Giorgio Carpentier, l’ex-cam- 
pione mondiale di pugilato. Ci si sarebbe attesi 
una voce tonante e un discorso aggressivo; in¬ 
vece Carpentier parlò piano, affabile, a tu per tu, 
con smorzature tonali e morbidezze casalinghe: 
un piacere. Pareva ch’egli fosse seduto tra noi. 
ospite cortese, e noi, screanzati, gli voltassimo le 
spalle per non interrompere il nostro lavoro. 

Un igienista giapponese , il dottor Nakayama, 
ha condotto un'inchiesta sulla longevità, inter¬ 
rogando oltre diecimila individui anziani d’am¬ 
bo i sessi sui loro modi di vita, sulle loro prati¬ 
che igieniche, sui loro gusti e sui precedenti fa¬ 
miliari. Egli è giunto a queste conclusioni: 

1) Vivendo in città, generalmente, diminui¬ 
sce la durata della vita. 

2) Le donne di grave età sono in numero 
superiore agli uomini. 

3) 1 paesi vicini al mare denunciano un 
numero maggiore di longevi. 

La maggioranza degli individui interrogati dal 
dottor Nakayama era composta di contadini di 
media costituzione fisica; gente abituata ad an¬ 
dare presto a letto, ad alzarsi presto la mattina 
e a condurre vita metodica e morigerata. Una 
buona metà di questi longevi ha dichiarato di 
gustare, senza abusarne, le bevande alcooliche. 
La maggior parte ha da tre a cinque figliuoli. 
Raramente gli scapoli raggiungono un'età avan¬ 
zala. 

Avevo appena finito di leggere i risultati di 
questa inchiesta giapponese quando mi cadde 
sott'occhio un’altra notizia sullo stesso argo¬ 
mento : il professor Tchijevsky ha scoperto che 
la vecchiezza umana dipende da una riduzione 
della carica di energia elettrica delle nostre cel¬ 
lule. Egli si propone di estirpare tutte le cause 
della vecchiezza per mezzo della ionizzazione 
dell'organismo. 

Ci sono, dunque, due modi per arrivare a 
cento anni: o consumare adagio adagio la ca¬ 
rica elettrica del nostro corpo, col metodo dei 
longevi orientali, oppure badare a ricaricarsi in 
tempo di energia col sistema del professor 
Tchijevsky. 

L’odore di vapore, di lubrificante, di cibo ano¬ 
nimo che riempie le tettoie delle stazioni è il più 
tentatore degli odori: è l’odore della partenza 
nella cui scia s'avviano i nostri desideri. E’ un 
odore tenace, indelebile, che s'attacca agli abiti 
da viaggio, satura il nostro guardaroba, qualche 
volta ne spalanca le sue porte per insinuarci 
nell’anima la voglia zingaresca del vagabondag¬ 
gio ferroviario. 

Dietro quell’odore si può giungere agli anti¬ 
podi. poiché da un polo all’altro tutte le stazioni 
del mondo esalano questo profumo di avventura, 
ugualmente intenso e diffuso. 

Eppure, eppure, ci sono stazioncine di basso 
rango che rinnegano quasi questo loro naturale 
odore. Sono le stazioncine derelitte, sperdute ne¬ 
gli itinerari dei grandi espressi, solitarie, cruc¬ 
ciate, col passaggio a livello sempre chiuso per 
inesplicabile pessimismo: sono le stazioni che 
trascinano la loro esistenza bigia e provinciale 
sognando la fermata di un direttissimo, non per 
obbligo di servizio — Dio ne liberi! — ma, cosi, 
per un guasto della locomotiva, per un errore di 
manovra, per un capriccetto del macchinista. 

Quel giorno — ahi. quanto precario! — si pro¬ 
fumeranno anch’esse dell'odore delle grandi 
stazioni — si udrà rieccheggiare * per valli e 
monti: «Giornali, cestini da viaggio, cuscini, 
acqua minerale! » — ma sarà gioia breve, che le 
giornate di vedovile clausura torneranno a di¬ 
sperdere quell’illusorio profumo di vita. 

Piccole stazioni così uguali nella vostra storia 
e nelle vostre delusioni, voi mi fate pensare alla 
Signora Bovary, con licenza parlando! 

Chi scriverà il dramma giallo meditato e non 
perpetrato del povero pedone che, dopo l’inter¬ 
minabile attesa, si vede passare davanti il tram 
di mezzogiorno con le porte ermeticamente 
chiuse, insensibile ai suoi disperati cenni di fer¬ 
mare? 


ROMA - NAPOLI - BARI 

MILANO II - TORINO II 

ROM*: he. 713 - m. 430,8 - kW. 50 
Napoli. kc. 1104 - ni. 371,7 - kW. 1,5 
BARI: kc. 1059 • m. 283,3 - kW. 20 
MlLA.N0 11: kc. 1357 - m. 221,1 - kW. 4 
Torino li: kc. 1366 - m. 219,6 - kW. o,2 
MILANO li e TORINO li 
entrano In collegamento con Roma alle 20,45 

7.45 (Rema-Napoli) : Ginnastica da camera - 
Segnale orario. 

8-8,15 (Roma-Napoli): Giornale radio - Lista 
delle vivande - Comunicato dell’Ufficio presagi. 

12,30: Dischi. 

13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell’E.I.A.R. 

13.5- 13,55: 

I MOSCHETTIERI IN PALLONE 
Radiofìlm a lungo metraggio di Nizza e Morbelli 
C ommento musicale di E. Storaci 

(Trasmissione offerta dalla Società Anonima 
Perugina). 

13,35-14: Concerto di musica varia: 1. Lehàr: 
Èva, fantasia; 2. Rust: Passano le bianche nu¬ 
vole, valzer; 3. Ancliffe: Tramonto; 4. Vailini: 
Labbra innamorate. 

14-14,15: Gionale radio - Borsa. 

14.15- 15: Trasmissione per gli Italiani del 
Bacino del Mediterraneo (Vedi pag. 18). 

16,30-16,40: Giornale radio - Cambi. 

16.40 (Napoli): Bambinopoli - La palestra dei 
perchè - Corrispondenza, giuochi. 

16,40-17,5 (Bari): Il salotto delle signore (La¬ 
vinia Trerotoli - Adami) : « I] corredo della 

minima ». 

16.40- 17,5 (Roma): Giornalino del fanciullo. 

17.5- 17,55: Concerto vocale e strumentale: 

1. Due romanze interpretate dal baritono Paolo 
Prokopieni; 2. Vivaldi-Respighi : Sonata in re 
maggiore (violinista Mary Luisa Sardo e pia¬ 
nista Clara Sardo); 3. Tre pezzi sincopati (pia¬ 
nista Clara Sardo): 4. De Falla: a) Danza spa¬ 
gnola; b) Debussy: Minstrels; c) Wieniawski: 
Scherzo tarantella (violinista Mary Luisa Sardo 
e pianista Clara Sardo); 5. Due romanze inter¬ 
pretate dal baritono Paolo Prokopteni). 

17,55-18: Comunicato dell’Ufficio presagi. 

18- 18,10: Quotazioni del grano. 

18.40- 19 (Bari): Trasmissione per la Grecia: 
Lezione di lingua italiana. 

18.45 (Roma): Cronache italiane del turismo 
- Comunicazioni del Dopolavoro. 

19- 20,30 (Roma-Bari): Notiziario in lingue 
estere e lezione di lingua italiana per stranieri. 
(Vedi tabella a pag. 49». 

19.15- 20,30 (Roma III): Musica varia - Note 
romane. 

20- 20,30 (Napoli) : Cronaca deH’Idroporto - No¬ 
tizie sportive - Cronache italiane del turismo - 
Comunicazioni' del Dopolavoro - Dischi. 

20.15- 20,50 (Bari): Trasmissione speciale per 
la Grecia: 1. Inno nazionale greco; 2. Notizia¬ 
rio greco; 3. Eventuali comunicazioni; 4. Se¬ 
gnale orario; 5. Conversazione. 

20,30: Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni dellTEJA.R. - Giornale radio. 

20.40 : Dott. Gino Gardini : « La Confederazione 
internazionale degli studenti », conversazione. 


PH0N0LA-RADIO 

RATEAZIONI. CAMBI 

RIPARAZIONI 

Ing. F. Tartufar!, v.dei Mille.24-Tel.4E-219 

TORINO 


La lettera smarrita 

Commedia in un atto 
di' DARIO NICCODEMI 
Personaggi: 

Carlo Gragny . . . Augusto Mastrantoni 
Maurizio Seissel . . . Giordano Cecchini 

Luciana Gragny .Cele Abba 

Giovanna .Elena Pantano 

Elena .Clelia Bernacchi 

Augusto .Eugenia Vaglianl 


21,20: CANZONI AMERICANE 

interpretate dal soprano Judi Sami. 

1. Lacome: La Jibara , habanera cubana. 

2. Alsubide: Et Lelillo, spagnola. 

3. Gonzales: Capullo de Rosa, messicana. 

4. Pininhaó-Pininhaó-Pininhaó. canzone po¬ 

polare del carnevale brasiliano. 

5. a) El Alcade de Guinea, canzone negra 

delle Isole Filippine, b) Un pobre ne- 
grito de Angola. 

6. Leon Vasseur: La canzone spagnola del¬ 
la eruche Cassée. 

21,50: Notiziario artistico 
22: VARIETÀ’. 

23: Giornale radio. 

MILANO - TORINO - GENOVA 
TRIESTE - FIRENZE - BOLZANO 

ROMA III 

MILANO: kc. 814 - m. 308.6 - kW. 50 — TORINO: kc. 1140 
ni. 263,2 kW. 7 - GENOVA: kc. 986 - m. 304,3 • kW. 10 
TRIESTE: kc. 1222 - ni. 245,6 • kW. IO 

FIRENZE: kc. 610 - DI. 491,8 - kW. 20 

BOLZANO, kc. 530 - HI. 559.7 - kW. 1 

KOMA III; kc. 1258 - 111. 238,5 - kW. 1 

BOLZANO inizia lo trasmissioni alle ore 12,30 
ROMA 111 entra in collegameuto con Milano allo 20.45 

7,45: Ginnastica da camera. 

8-8,15: Segnale orario - Giornale radio - Lista 
delle vivande. 

11,30: Orchestra Ambrosiana diretta dal mae¬ 
stro I. Culotta: 1. Canepa: Armi ed amori; 
2. Malvezzi: Fior d’Andalusia; 3. Giordano: Si¬ 
beria, fantasia; 4. Culotta: Mattinata fiorentina; 

5. Lewalter: Schiodlmer tanze; 6. De Micheli: 
Serenata di baci; 7. Pumo: Montanina ; 8. Pen¬ 
na: Oregon. 

12,45: Giornale radio. 

13: Segnale orario ed eventuali comunicazioni 
dell'E.IJkJl. 

13,5: 

I MOSCHETTIERI IN PALLONE 
Radiofllm a lungo metraggio di Nizza e Morbelli 
C ommenti musicali di E. Storaci. 
(Trasmissione offerta dalla Soc. An. Perugina). 

13.35- 14 (Bolzano!: Concerto: 1. Caylor. Pulvi¬ 
scoli al sole, idillio; 2. Lattuada: Per le vie di 
Siviglia; 3. Ketelbey: Danza delle allegre ma- 
scottes; 4. Donhnanyi: Festival ungherese. 

13.35- 14: Musica varia (dischi). 

14-14,15: Borsa e dischi. 

14,15-14,25 (Milano): Borsa. 

16,30: Giornale radio. 

16,40: Cantuccio dei bambini: 

« Il mistero della pignatta » 

Fiaba in un atto di Gian Maria Comiwetti 
M usica di F. C. Gaito. 

17,5: Concehto vocale con il concorso del so¬ 
prano Renata Villani e del baritono Giuseppe 
Bravura: 1. Thomas: Amleto, «Ai vostri giochi 
anch’io »; 2. Massenet: Il Re di Labore , « O ca¬ 
sto fior»; 3. Puccini: Le Villi, «Se come piccina 
io fossi »; 4. Verdi: La Traviata, «Di Provenza il 
mar...»; 5. Massenet: Manon, «Or via Manon»; 

6. Gounod: Faust, «O santa medaglia»; 7. Ma¬ 
scagni: L’Amico Fritz, «Non mi resta che il 
pianto»; 8. Berlioz: La Dannazione di Faust. 
«Su queste rose...». 

17,55: Comunicato dell’Uflkio presagi. 
18-18.10: Notizie agricole - Quotazioni del gra¬ 
no nei maggiori mercati italiani. 


ENZO CIUFFO. 
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18.10-18,20: Conversazione di Alessandro Cu- 
tolo: « La Contessa di Castiglione ». 

18,45 (MUano-Torino-Trieste-Firenze-Bolza- 
no»; Cronache italiane del turismo - Comunica¬ 
zioni del Dopolavoro. 

19-20,30 < Mllano-Torino-Trieste-Firenze-Bol- 

zano>: Notiziario in lingue estere - Lezione di 
lingua italiana per stranieri (vedi tabella a 
pag. 49 >. 

19,15-20,30 (Milano II-Torino II): Musica va¬ 
ria e Comunicati vari. 

19,15-20,30 (Genova): Musica varia - Cronache 
italiane del turismo - Comunicazioni del Dopo¬ 
lavoro. 

20.30: Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni deU E.I.A.R. - Giornale radio. 

20.40: Dott. Gino Gardini: «La Confederatone 
ini e r nazionale degli studenti», conversazione. 


20,50: 

La principessa della czarda 

Operetta in tre atti di E. KALMAN 
diretta dal M“ Tito Petralia. 


Negli intervalli: Riccardo Picozzi: Dizione poe¬ 
tica (Ariosto. Bei ni. Redi) - Notiziario artistico. 

23: Giornale radio e Bollettino meteorologico. 

23,10 (Milano-Pirenze): Ultime notizie in lin¬ 
gua spagnola. 

PALERMO 

Kc. 565 - m. 531 • UW 3 

12,45: Giornale radio. 

13,5: 

I MOSCHETTIERI IN PALLONE 
Radlofllm a lungo metraggio di Nizza e Morbecli 
Commento musicale di E. Storaci 

(Trasmissione offerta dalla Società Anonima 
Perugina). 

13,35: Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni dell'E.I.A.R. - Bollettino meteorologico. 

13.35-14: Concertino di musica varia: 1. Fe- 
tras: Festa dei fiori, ouverture: 2. Amadei: Suite 
campestre; 3. Pennacchio: Fox-trot dei Porto¬ 
ghesi: 4. Szokoll: Televisione, one step. • 

17,30-18,10: Musica da camera: 1. a) Sgambati: 
Canzonetta; b) Prokofief: Preludio; c ) Scott: 
Lotus Land (pianista Angelina Carducci): 2. a) 
Becthoven-Kreisler: Rondino; b) Mozart: Mi¬ 
nuetto (violinista Elena Sciarrino); 3. a) Re¬ 
spighi: Notturno; b) Dohnanyi: Studio da con¬ 
certo (pianista Angelina Carducci); 4. a) Fre- 
scobaldi-Corti: Aria; b) Chiabrano-C-orti: La 
caccia (violinista Elena Sciarrino). 

18.10-18,30: La Camerata dei Balilla: Gli ami¬ 
coni di Fatina. 

20: Comunicazioni del Dopolavoro - Radio- 
giornale dell'Ènit. 

20.20-20.45: Dischi. 

20.30: Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni deH’E.I_A.R, 


ASTENIA NERVOSA 

ESAURIMENTI - CONVALESCENZE 

FOSFO- 

STRICNO- 

PEPTONE 

DEL LUPO 

AZIONE RIPARATRICE NERVINA 

INSUPERABILE 

Conce* dal SAZ & FILIPPINI 

MILANO ■ Via Giulio Uberll. 37 
Am. Prel. Milano N. 15756 del 24-3-34-XH 


20.45 : 

Concerto di musica da camera 

1. Handel : Sonata per flauto c arpa: a) Al¬ 

legretto; b) Adagio; c) Siciliana; d) Giga 
(flautista Michele Diamante, arpista 
Rosa Diamante). 

2. Chopin: a) Fantasia op. 49; b) Improv¬ 

viso (pianista Lina Landolfi). 

3. Bishop: La canzone dell'eco, per soprano. 

flauto e arpa (esecutori Aida Gonzaga, 
Michele Diamante, Rosa Diamante). 

4. a) Sibella: Bimba bimbetta; b) Venzano; 

Valzer cantabile (soprano Aida Gon¬ 
zaga). 

5. a) Debussy: Chiaro di luna; bì Martuccì: 

1) Preludio, 2) Capriccio (pianista Lina 
Landolfi). 

6. a) Pergolesi: A Nino, siciliana; b) Loca- 

telli: Aria; c) Beethoven: Alla polacca 
(flautista M. Diamante, arpista R. Dia¬ 
mante). 

7. David: La perle du Bresil, aria (soprano 

Alda Gonzaga). 

Nell'intervallo: È. Ragusa: «Settima radio- 
corrispondenza amena », conversazione. 

Dopo la musica da camera concertino dell or¬ 
chestrina La Cara's Jazz dell'Hótel des Palmes. 
23: Giornale radio. 


PROGRAMMI ESTERI 

SEGNALAZIONI 


CONCERTI SINFONICI 

20,45: Radio Parigi (Dir. 
Kurt Atterberg) - 21: 
Varsavia (Oreh. e violi¬ 
no) • 21,25: Lussembur¬ 
go (Mozart). 

CONCERTI VARIATI 

20: Bruxelles I (Musica 
brillante popolare), Droit- 
wich (Banda militare) 
- 20,30: Lyon-la Ooua 
(Beethoven: Messa so¬ 
lenne) - 20.50: Buda¬ 
pest (Dir. F. Fruii ) - 
21.20: Francoforte (Or¬ 
chestra e silufono) - 22: 
Stoccolma - 22,20: Bu¬ 
dapest (Musica zigana) 
22,30: Francoforte 

(Mandolini) - 24: Am¬ 
burgo. 

OPERE 

19,35: Bucarest (Dal¬ 
l'Opera Romena) - 20,10: 
Monaco (Bellini: «Nor¬ 
ma ») - 20,15: London 
Regional (Wagner: « Tri¬ 
stano e Isotta» atto II). 
MUSICA DA CAMERA 
19,35: Varsavia (Musica 
antica). 


SOLI 

19,30: Konigsberg (Cel 
lo e piano) - 20: London 
Regional (Piano), Be' 

( grado (Violino) - 20,15: 
| Francoforte (Piano:Liszt > 
- 21,10: Beromuenster 
| (Cembalo) - 22,15: Droit- 
wich (Piano) - 21,35: 
London Regional (Vio- 
j lino) - 22,20: Lipsia 
| (Organo: J. S. Bach) - 
22,25: Hilversum (Orga 
no) - 23,30: Amburgo 
(Organo). 

COMMEDIE 
20,25: Parigi P. P. (Pi 
I randello: « 11 piacere 

dell'onestà) - 20,30: 

Strasburgo (tre cornine 
die) - 21,10: Sottens. 
MUSICA DA BALLO 
21,10: Koenigsberg 

21,30: Vienna - 22,10: 
| London Regional - 22,25: 
Praga - 22.35: Radio 
Parigi - 23: Monaco ■ 
23.5: Droitwich - 23,10: 
Copenaghen - 23,40: 

Vienna. 

VARIE 

23,10: Vienna (Convers. 
in italiano) - 23,20: 
Varsavia. 


AUSTRIA 

VIENNA 

kc. 592; m. 506,8; kW, 120 
18: Informazioni d arle. 
18.5: Conversazione. 

18,30: Convers. teatrale 
18,35: Conversazioni, sulla 
Carlnzia. 

19: Giornale parlato. 
19.10: Notiziario e infor¬ 
mazioni. 

20: 1,1 ed e r popolari 
il: Trasmiss. di varietà. 
21,10: Venti anni fa: Cor¬ 
nee. 

21,30: Concerto di musica 
da ballo. 

22 : Giornale parlato. 
22.10: Continuazione della 
musica (la ballo. 

23.10: Conversazioue in 
Italiano.- « Vacanze estive 
in Austria ». 

23.25: Informazioni, 
23,40-1: Musica da ballo. 
BELGIO 
BRUXELLES I 
kc. 620; m. 483,9; kW. 15 
18.30: Conversazione. 
ib.45: Concerto di dischi. 


19: Convers. religiosa. 
19,15: Concerto di diselli. 
19.30: Giornale parlato. 
20 : Concerto dell'orche¬ 
stra della stazione - Mu¬ 
sica brillante e impelare. 
21: Una commedia in uri 
aito. 

21.25: Continuazione del 
concerto. 

22: Giornale parlato. 

22.10 23: Trasmissione di 
un concerto dall’EsposIz. 
BRUXELLES II 
kc. 932; m. 321,9; kW. 15 
18 15: Concerto di dischi. 
18 25: Una radiorecita. 
18.60: Musica riprodotta. 
19: Conversazione. 

19,15: Musica riprodotta. 
19.30: Giornale parlato. 
20 : Concerto orchesl cale 
[musica brillante). 

10.45: Conversazione su J. 
S. Bach. 

21 : Trasmissione di un 
concerto dedicalo a J. 
S. Bach: 1. Sinfonia della 
Cantala n. 31; 2. Cantala 
per basso e orchestra; 3. 
Pezzo d'organo. 


155 primi premi 

MOVADO 

NOVOPLAN 

L'orologio adatto per tutti. Attribuito alla 
grazia femminile ed alla forza maschile. 



2155 Preghiera della 
sera. 

22 : Giornale parlato. 
22 .10: Continuazione del 
concerto: 1. concerto in 
la minore per violino e 
orchestra-. 2. Cantata per 
soli e orchestra. 
CECOSLOVACCHIA 
PRAGA I 

kc. 638; m. 470,2; kW. 120 
17,50: Trasin. in tedesco. 
19: Giornale parlalo. 
19,10: Lez. di russo, 
io 25: Concerto variato. 
20 : Programma variato; 
La primavera a Praga, 
20,45: Trasm. da Brno. 

22 10: Giornale parlato 
22,25 23: Musica da halld. 

BRATISLAVA 
kc. 1004; m. 298,8; kW. 13.5 
17.55: Trasm. In tedesco. 
18 40: Conversazione. 

19: Trasni. da Praga. 

20 : Trasni, da Kosice. 
20,45: Trasm. da Brno. 
22 ,10: Trasm. da Praga. 
22,25: Not. in ungherese. 
22,40 23: Come Praga. 
BRNO 

kc. 922: m. 325,4; kW. 32 
18,25: Convers. - Diselli. 
19: Trasni. da Praga. 


20 : Iìlazek: Volo notturno, 
commedia musicale. 

20,40: Dischi - Convers 
2066 (dal Teatro Nazio¬ 
nale): Martino: La Icin 
lline, dramma religioso. 
22.10 23: Come Praga. 

KOSICE 

kc. 1158; ni. 259,1; kW. 2,6 
18: Programma variato. 
18.30: Convers, - Notizie. 
19: Trasili. da Praga 
20 : llégovic: La Vili lio¬ 
fila, commedia. 

20.35: Cune, di dischi. 
20.45: Tra sui. da Brno 
22 .10: Trasm. da Praga. 
22.25: Come Uraiislava. 
22.40-23: Come Praga. 
MORAVSKA-O STRAVA 
kc. 1113; m. 269,5; kW. 11.2 
18.30; Canto e fisarmo¬ 
niche. 

19: Tram, da Praga. 
19.10: Conversazione. 
19.25: Trasm. da Praga. 
20 : Trasm. da Brno. 

22 10 23: Come Praga. 

DANIMARCA 

COPENAGHEN 

kc. 1176; m. 255,1; kW. 10 
18.15: Lezione di inglese. 
18 45: Giornale parlato. 
19.15: Conversazioni. 
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Ce rugt>e scrivono 
sul viso l'età: 

la crema "Gioconàal,, 
la cancella 


CREMA 

GIOCONDA!. 

la nemica delle rughe 


2010; Trasmissione va¬ 
riala dedicala a H. C. 
I.umbye. 

2i: Rndloconituedia. 

22: Giornale parlalo. 
25,16: Concerto vocale. 
22.30: Orchestra e calilo: 

ciiiriposizloni di II. C. 
iminbye. 

27.100.30: Mli?. Ila ballo. 


18 30: Railioglornale di 
F caiuTa. 

19.45: Convers. del B.l.T 
20.16: Notiziario - Boi lei- 
Giil - Dischi richiesti. 
2X30: Concerio ordirsi ca¬ 
le con inieCinezzi ili can¬ 
to - Alla fine Notiziario. 

GRENOBLE 
Ve. 583; m. 514.8; kW. 15 
18,30: Kaiiiogiornale di 

2J: ronver-'n ionr e No'!/. 
20 30: frasrai ssiont* 1 i ri* 
• a Varilny-. Vainone 
intuiillt, opera roiniru in 
un atti - In .seguito; N«- 


LYON-LA-DOUA 

kc. 648; m. 463; kW. 15 

18: Conversazione da Fa¬ 
rmi P.T.T. 

16.30: Kftdiogioi'irale di 
Francia. 

19.30-20.30 Conversazioni 
c cronache varie 
20.30: Trasmissione di nii 
(ivirevlo eseguilo per i 
sud deirAssociazione de¬ 
gli amici della Dona 
Beethoven: Mensa solen¬ 
ne in re - II» seguilo: Su¬ 


ll: Musica variata. 

18.30: Radio-giornale di 
Francia. 

19.45: Musica variata, 

20: Dischi richiesti. 

20,30: Trasmissione da al¬ 
tra stazione. 


1916: Dischi - Allualit* 
20: Notiziario - Diselli. 
21: Giornale parlalo 
21,16: Rii dimmi» il ledi a. 


18.20: Conversazioni va¬ 
rie - Notiziario - Dischi. 
20: Conv. di Gringoire. 
20.20: Cronaca seti iman. 
20.26: Pirandello; Il pin¬ 
i-ere dell’onesl0. comme¬ 
dia In 3 alti - Indi: mu¬ 
sica brillatile e da ballo 
(dischi). 

PARIGI TORRE EIFFEL 

kc. 1456: m. 206; kW. 5 
19: Giornale parlato. 
20,30: Kaiiioconccrto di 
diselli. 

21.16: Trasmissione di un 
concerto dalla Sala i lio 
piu (orchestra e euri). 


19: l'mivers. economica. 
19.30: Mei corologia. 

19.36: Ras*. della, stampa 
i intasca. 

19 45: Conversazione. 

20: Lei ture letterarie: Pa 
pine dal Davide Coppev- 
fteld. 

20 30: Rass. delia stampa 
della sera. 

20,4G: ('• incerto sinfonico 
del l'orchestra nazionale 
direlio ria Kurl All or¬ 
ile rg (musica svedese): i. 
Westbcrg: Luslspels, ou¬ 
verture; Lindberg: 

Xelh' grandi faretti-, 3. 
Atierberg: Slitte per vio¬ 
lino, viola ed orchestra 
ri'archi; 4. De Fiume rie.- 
Sulle per piccola orche¬ 
stra; 5. Atterherg: llre- 
e.hahaert e franuiienii 
dell'opera - Negli liner- 
valli: Notiziario - Crona¬ 
ca della moda - Meteo- 
ro logia. 

22.36: Musica da hallo. 


LE RUGHE! TRISTE INDIZIO DI VECCHIAIA! 

eì formano precocemente a coloro che 
digeriscono male! Regolarizzate le vostre 
funzioni intestinali con il 

MATHE’ DELLA FLORIDA 

del Do*.t. M. F. IMBERT 

lassativo-depurativo vegetale, e conserverete 
a lungo le earatterisliche della giovinezza. 

Inviate questo talloncino alla Farmacia: 

Dr. SEGANTINI: Via P. Sotlccomo, 1 - MiUNO 

con 75 centesimi in francobolli: riceverete 
franca una busta di prova 
8 AuL Pref. Milano N. 50.909 dei 26-X-34 - XII 



archi in ilo maggiore: 9. 
Mozart: Quartetto il'fin iti 
in fa maggiore. 

22: Giornate parlato. 

22,30-24: Musica da ballo. 
FRANCOFORTE 
kc. 1195; m. 251; kW. 17 
16 30: Conversazioni. 

18 56: Attualità varie. 

19: Musica brillante. 

20: Giornale parlalo. 

lo. te : Concert» di piano 
dedicato a Liszi (pro¬ 
gramma. da stabilire). 

21: Programma varialo: 
Schlafender Quell. 

2120: Musica brillante u 
da bailo, orchestra e si¬ 
lurili io. 

22: Giornale parlato. 

22 29: Noi, dall'America. 
M,30: Con e. di mandolini. 
23: Concerto ili musica 
nordica (registazione). 

24 2: fonie Stoccarda. 

KOENIGSBERG 
kc. 1031; m. 291; kW. 17 

18: Conversazioni. 

19,10: Intermezzo. 

19 30: Cello e piano. 

23; Giornale parlato. 
20,15: Serata brillante ili 
varietà e di danze: Arie 
ili m ufi (/lo! 

2i,i0: Musica da Dallo. 

22; Giornale parlaio. 
22.20: Notizie dall Aule 


RENNES 

1040; m. 288,5; kW. 40 
18.30: Radio-giornale di 
Francia. 

20: Notiziario. 

20,16: Convers. sulla Bre¬ 
tagna ili cento anni ta. 
20.30: Concerto orchestra¬ 
le con intermezzi stru¬ 
mentali e vocali. 

STRASBURGO 
kc. 859; m. 349,2; kW. 35 
i«: Conversazioni 
18.30: Coni'! M.0 var -Ho. 
19.30: Notizie In francese. 
19,45: Cono, fii dischi. 

20: Notizie in iwlesco 

20.30-22.30: Sera la tea fra¬ 
le: l. Picard; La pio'ire. 
saynòte radiofonie» tu '■’> 
(inalili: 2. Fa rèi Dot il : Vi¬ 
no// ri Ics Violi eri, c.om- 
meilia in un all"; X On¬ 
duli : Tante Mandine. 
commedia in 3 aiti - In 
un intervallo: Notizie in 


Schick 


Il Rasoio elettrico a secco 
è una nuova e prodigiosa conquista della 
tecnica moderna. 

Rade perfettamente e piacevolmente, 
senza acqua ! senza pennello ! 
senza sapone ! senza creme I 

Elimina assolutamente ogni irritazione 
della pelle. Impossibile tagliarsi. 

Fratelli ALESSIO - Torino 

Via Bonafous, 7 Telefono 44-902 


TOLOSA 

kc. 913; m. 328.6; kW. 60 

18: Notizie - Brani di o- 
pei-oHe - Per i fanciulli. 
19: Varietà - Soli vari - 
Notizie - Varietà. 

20.16 : Musica varia - Mu¬ 
sila da film. 

2i: ltcnalzky Selezione 
dd l'anaUtno li fumo. 
21.40: Orchestra viennese 
Fantasia radiofonica. 
22.20: Musette - Notizie - 
Arie (li opere. 

23: Musica zigana - Me¬ 
lodie Mugica sinfonica 
- Musica da. filiti. 

24 0.30: Fantasia - Noii- 


22 30: Rassegna politica. 
23-24 : Come Monaco. 
KOENIGSWUSTERHAUSEN 

kc. 191; m. 1571; kW. 60 
18 , 26 : conversazioni. 

19: Musica brillante. 

23: Giornale parlato. 
10.10: Froge, variato: Glo¬ 
rimi ni. lavoro (regi 
2i: Kadlocabaret politico: 
E a In nlo mangia. 

22: Giornale parlato. 

23 24: Musica e canti tìa- 
in-i finnici e norvegesi 


AGENTI PER IL P,E MONTE 


GERMANIA 

AMBURGO 

kc. 904; m. 331,9: kW. 100 


18 30: Musica di Badi per 
organo. 

11.50: Convaie In tedesco. 
19.20: interni, di dischi. 
19.30: fouv.ne politica. 

20: Concerto «iella Banda 
Militare della stazione: 
1. Beethoven: Man-la iur¬ 
rà; 2. Mendels-ohu: Mar¬ 
cia guerresca in Alalia: 
:i Sclmbert: Marcia miti 
lare N. 1; 4. Vaglici-: 

Marcia di Festa del 
Tannhduter: ». Rigar 
pompa e circostanza X. 
1. marcia. 

20,30: Tvasni. «li varietà. 
21,30: Giornale parlai" 
22: Breve funz. religiosa 
«li mezza settimana. 

22.15: concerto pianistico- 
t. Debussy: Tempo di --o- 
Uàta; 2. ProKollev; Mar¬ 
cia dall'oliera L'amore 


tirile ire moUiranrie 
Martok: Burlesche x 
i. Taiisitum: Munì 
A. •>: ... tiailis. Intorni 
la ni là di Londra 
Siravvin-*ky.: a) studi' 
la dte-is op. «; Ut Po 


LIPSIA 

kc. 785; m. 382.2: kW. 120 
18.30: Conv. - Attualità. 
19: Programma varialo: 
fede tedesche. 

13: Giornale parlato. 

23 io: come Monaco. 

22: Giornale parlato. 
22.20: concerto di orga¬ 
no .1. S. Bach: 1. Trc- 
!ndio r fuga in sol mag¬ 
giore-, 2. Concerto in re 
minore (da Anioni» Vi¬ 
valdi); 3. Preludio e lu¬ 
na in 1» minore. 

23-24: Come Monaco. 
MONACO DI BAVIERA 
kc. 740; m. 405.4; kW. 100 
16 30: Trasmissione ila 
Stoccarda. 

19: Coirne rio «li m»'or¬ 
chestrina di plettri. 

20: Giornale parlato. 
20,19: Bellini -V orma, o- 
pei-H in due atti. 

22: Giornale parlato. 
22,20: Intermezzo-. 

22,30: Rievoc-azioi» 1 di epi¬ 
sodi di guerra di venti 
anni ta. 

23 24: Musica ila ballo. 
STOCCARDA 
kc. 574; m. 522,6; kW. 100 
18: Lez. di spagnolo. 
18,16: Conversazione. 

18 30: Conc. bandistico. 
19.30: Conversazione. 

20; Giornale pai-tato. 
29.10: Come Berillio. 

20 15: Protze: Quartetto 
d'archi In la minore. 

22: Giornale parlato. 
22.20: Notizie datl'Anie- 


nnle parlale 
23: Beethoven: Serenala 
in re maggiore per Ge¬ 
lino. viola e celio 
23.30: Coni:, di organo 
(progi-. da Maidlirel. 
24-1: Orchestra: l Gnel/c: 
Ouv. delia Bisbetica do¬ 
mala; 2. Humperdinck: 
Salte n. 1 su Shakespea¬ 
re: 3. Maasz: Inirrmezzo 
dalia Musica per com¬ 
media: >>. Zitcinn-: Suite 
della ntshelica domala. 

BERLINO 

kc. 841: m. 356.7; kW. 100 

18,30: Conversazione. 

19: Musica brillante. 

19 20: Cuncerlo ili il ischi. 
19,40: Attualiià varie. 

20: Giornale parlalo. 
20,10: Serata brillante di 
varieià e di danzi*: E" 
giunto maggio! 

22: Giornale parlato. 
22,30: Come Colonia- 
24-ii Concerto di diselli. 

BRESLAVIA 

kc. 950; m. 315,8; kW. 100 
18 20: Musica da camera. 
18.50: Attualiià. varie. 

19: Concerto di dischi. 
19.20: Conversazioni. 

20: Giornale parlato. 
20 ,10: Serata brillante «li 
varietà e di danze: « Mag¬ 
gio in fiore ». 

22: Giornale parlato. 
22.26: Musica brillante. 
23,16-24: Coliceli" di orga¬ 
no: Bach: l. Sei corali; 
2. Toccala dorica c fuga. 
COLONIA 

kc. 658; iti. 455,9; kW. 100 

18.30: Convers. - Notizie. 
19: Piano e violino. 
19,30: Convers. Attualità. 
20: Giornale parlato. 
20,10: Trasmissione varia¬ 
la: Primavera nordica. 
21: Musica da (amara: 
1. Ilaydn: Quartetto di 


TONO GUSTOSI 

«OHI CSI. 

aumenti — 
.COMUNI 


22.30: Lleder per soprano. 
23: Musica pop. per soli. 
23.30: Fantasia radiofo¬ 
nica r Voci leggere della 
none. 

24 2: Musica popolare 

INGHILTERRA 

DR0ITWICH 

kc. 200; ni. 1500; kW. 150 
18: Giornale parlato. 
«8.25: Intermezzo. 


^CAMPIONI SESIE EMIDI E OPUSCOLO GRATIS 
Scrivere a EMILlÓ^DAHÒ 
MILANO - Casella Postalo 1015 
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RADIOCORRIERE 


GIOVEDÌ 
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/solfa. opera (allo serali - 
ilo). Trasmissione rial - 
Covoni uarcten. 

21.35: Soli ili violino ili 
Isolila Mangi-*. 

22: ùltima le pallaio. 
<2.10-14: Musica ila liallo. 
MIDLAND REGIONAL 
lie. 1013: m. 296.2: kW. 50 
i<: Giornale partalo. 

18.30: i '«inveri*. agilrola. 

18 50: Programma vai ia 
io strumentale e vocale 
«•seguito «la aitisii negri. 

19 30; Trasni. di varle'a. 
20.10: Intervallo. 

20,16: tome l.omlon lie- 
gloriai. 

21.35: fonv. musicale. 

22: <ilomale parlati*. 
22.10 23.15: Come London 
itegli mal. 


24,10; Conversazione. 

29.40: Seguale orario - 
Noi izlarto. 

20,46: Diselli. 

20 53: Concerto dal Cun¬ 
ei rlgeliouw «li Amsler- 
dain. Direttore (Cordte¬ 
st ra w Meugelberg - Mu- 
siea olandese. 

22 10: Concerto struiiu-n- 
iale yiuinfctto). 

2/ 50: Musica riproil-i'la. 
2140: i.Minialo parlai • 

23 5 0 0 40: Mlis «la hallo. 

HUIZEN 

kc. 160; m. 1875; kW. 50 
18.40: Soli «Il Oboe e 
plano. 

19 25: l 'li ri ve esazione. 
19.40 : ('«.tomaie parlalo, 
19.55: Musica l'Iprotlona. 


20 10: Rassegna giorrmll- 
sii.a della settimana. 
20.10: (dorilale parlalo. 
23,45: Meiulelssolm: Elia, 
«naloiin per soli, poro -* 
orchestra - Nell'lnterval- 
|n (iiii.'ei'sazloiie. 

23.tt; Diurnale pai-lam. 
23 29 0 10: Musica rlpr o- 

POLONIA 

VARSAVIA I 

kc. 224: m. 1339: kW. .120 
18; ( ori.ee ri» vocale, 

m 16: Conversazioni. 

18 45: Colie, eli diselli. 

197: (iiornale parlalo 
19.35: Musica ila ramerà 
antica.- 1. ■(. Clic. Fi', 
liaili: /fondò in sol iiiag* 
gioer por violino, viola o 
cembalo: SI aulii/: .S<>- 

iiiiln in sul maggiore per 
due violini e rombalo. 
19.50: Alma!irà varie. 

20: Musica brìi laute e da 
I allo (orcliesi ra e calilo). 
20 45: Giornale- parlalo. 
21: concerto sinfonico di 
musica polacca direno 
da Fitelherg, con violi¬ 
no i. Szyntanowski (Ve- 
l'iro n 2 per violin i •* 
JVrkonski sin/oiilri la. a. 
S/opski: Preludili si il fa¬ 


llirò; i. li mi n kkì lui- 

prexilitiii, 

22: Conversazione. 

22.15: Itati!Ólfozzetto In il- 
lanie rem musica. 

22.45: ( line, «li diselli. 
23.6: Con versasi i«n e rogll 
.•iMOlialori in inglese. 
23.20: Musica da ballo. 

ROMANIA 

BUCAREST I 
kc. 823: m. 364.5: kW. 12 
18.15: Concerto varialo. 
18.50: Con versa-? ioni. 

19.35: Trasmissione dal- 
l'Opera Romena - Negli 
ixilerv. giuratile parlalo, 
SPAGNA 

BARCELLONA 

kc. 795: m. 377,4: kW. 5 
19 22: Distili - (domale 
parlalo - spuri • Bor>a. 
22: < .'imitane - Noie di 
so* irla - Meteorologia. 
22.5: Sardanas eseguile 
dalia Colila UarcelMiia A. 
Marti. 

23: Ciornale parlato 
23.15: Radioteatro lirico: 
.t (Uierrero: Don Quintili 
ri Alimi i/iio, zar/in la in 
due aiti. 

i: (iiornale pari. - Fine 


SVEZIA 

STOCCOLMA 
kc. 704; ni. 426.1; kW. 55 
18.45: Lez. ili inglese. 

10 29: llisen; l anino s«*/- 
riilim. dramma. 

21 15: 'fi-asini-', ila Ynr- 

22 59: Orche-li .i: 1. I.ru-I - 
zim: (HIV. ilei I lini 
rihai:; Feira- Val¬ 
zer: a. Latri: Su il e: h. 

11 iilia,v: IUi:>i, «/ardas: 

... Lindi.erg: Salir ili 
ilitn:i: li. RollVln-rg: 

Frammenti del /‘riialpe 
ri mi mie. 

SVIZZERA 

BER0MUENSTER 

kc. 556: m. 539,6: kW. 100 
18: Diselli - Conversa/.. 

19: (iiornale parlalo 
19,5: Ni'li/ie sulla S. d. X. 
19.15: Musica briIInule. 

19 45: ( dnversazióne 
20: Il m ie mi nilo in una 
( il ladina (Lnufeiibnig ani 
Itliein). 

21: Ciurmile parlalo. 
21.10: Cune, di «cu il la lo 
( f i«11ittici*: itamin). 

21.40: Coti cerio varialo. 
52: Per gli svizzeri all'e- 

52.39: Nel iz in tio - Fine. 


JUGOSLAVIA 

BELGRADO 

kc. 686: m. 437,3: kW. 2.5 

18 30: Dischi - Corner 
io: Diselli - Notiziario. 

19.30: Conversazione. 

20: Conc. «Il violino 
20.30: Concerto vocali* 

21: Dadi: Concerto in re 
iiinggi«M*e per plano e or¬ 
chestra. 

21 30: Concerto variato. 
22: (stornale parlato. 

22 15: Colie: di «liscili 
22.30 23: Musica rilrsis- 
mes-a. 

LUBIANA 

kc. 527; m. 569.3; kW. 5 
18,20: Lozione di sloveno. 
18.40: ('domalo parlalo. 

19: Conc. «Il mandolini. 

19 30: Conversazione. 

20: Trfisin. ila Belgrado 
21,30: Giornale parlato. 

22: Ciudi nazionali (coro 
e orchestra). 

LUSSEMBURGO 

kc. 230: m. 1304; kW. 150 
18.15: Musica brillante e 
da ballo (dischi) 

19.15: Comunicali, - Di¬ 
schi 

io 45: Giornale parlato. 
20.5: Concerto vocale 
20.40: Musica brillante. 
2115: Dizione lo tedesco. 

21 25: Concerto sinfonico: 
Mozart 1. Ouv. «lei Don 
i-mvctiitii; o. Pomerio In 
do maggiore per piano 
v orchestra; Serenata 
notturna per orchestra «li 
archi. 

51.15: Cune, di dischi. 
22.30: Musica brillarne e 
da hallo (rad(orchestra ). 

NORVEGIA 

OSLO 

kc. 260: ni. 1154 kW. 60 

18: Con versa/tono 
18.30: Funzione religiosa 
dallo studio. 

18,55: Notiziario - Infor- 
icazioni - Conversazione. 
19.15: Meteorologia - Mu¬ 
sila popolare. 

20: Oonvers. - Concerto di 
un quartetto vocale. 
21.15: Recitazione - Me- 
tcorologìa - Notiziario - 
Conversazione. 

22 15 23: Concerto dell'or- 
ehestra di Bergen. 

OLANDA 

HILVERSUM 
kc. 995: m. 301,5: kW. 20 
18.10: Musica leggera per 
l'oltetto della stazione. 
i9 io: Convers. sportiva. 
19.40: Musica por organo. 
20.6: Intermezzo. 




Complesso unico amplificatore e dif¬ 
fusore direttamente applicabile a qual¬ 
siasi apparecchio munito di pentodo 
finale (anche europeo). Particolar¬ 
mente adatto per esercizi pwfeljlici- 
Potenza 10-15 Watt indistorti. Diffusore 
a grande cono. Valvole: 1 raddrizza¬ 
trice 5Z3 - 2 45 in push-pull. Classe di 
amplificazione AB. 

Prezzo L. 82© 

Valvole e tasse comprese 
Escluso abbonamento Eiar 


UNDA RADIO-I 
TH. MOHWINCKEL 

VIA QUADRONNO, 9 - MILANO 


MONTE CENERI 
kc. 1167: m. 257.1; kW. 15 
19.14: Annunci:*. 

19.15: Dìi «(mina a dolina: 
- l.a dolina c la inusl- 
«•it « niivcrsa/iniu*. 

19 30: .Marci* militari «Ir! 
is- secolo (Radlnrrli.). 
19.45 (ila Roma): N«»lizi'«. 
2(1: «; Pili « ini l.n Tosai, 
opera n iprniluz. hmogr ). 
Negli iiiiorvalli. n) Euri. 
«** Crei.arelli: «« il sesia 
sonsu : h) r.a finestra mi! 
inondo. 

22: Firn*. 


S0TTENS 

kc. 677: in. 443.1; kW. 25 
18: Per Ir signore. 

18 30: Per i giuntoci di 
briglie. 

18.46: Per gli .al|>inisli 
19- l n po' m musica di 
(ila mi. 

19 15: ('onvers. musicale. 

19 40: Radio « [«iliaca. 

20: Concerto «li musica 
v ir ala hi illanlp, 

20.20: Lenirò. 

2i* Gin nielli parlato. 

2j 10: Theo w.vler: Pesl't- 
tozzi, radio-recita. 

22 Musica di jazz. 

22 10: Notiziario. 

UNGHERIA 

BUDAPEST I 

kc. 546; m. 549,5; kW. 120 

13: Lezione «Il Inglese. 
18.33: Ciuirerlii voc ale. 

19: ( onvei-.-aziom*. 

19.33: Musica riprodotti. 
29 30: Rassegna «Iella po- 
liih-a estera 

20 co: Concerto dell'iuilio- 
- -«a dell'Opera, «filetto 
«!•« Fr. FriilL t. Hórcild: 
ouverture «li 'lampa; 2. 

1 • «im avallo: Fantasia sul 
laial lacci-. 3. Rerce: Se- 
".irla sulle italiana; A. 
Si ftjillianiiles. ninna .- f>. 
Leu-rliner: lliillelln euro¬ 
peo; <i Nagy- Valzer to- 
hnlii Ileo; 7. Suppé: Oil- 
veriinv della 'Cavalleria 
Ira nera, 

22: «iiornale parlalo. 

22 20: ('«incerto di ìnusua 
/i unii a. 

23*. < oiiversazioiu* in fran- 
« .-'«■*: - Les francaIs rii 

Hong rii' pendant, la ie- 
VI *1 II I idi! ... 

23.20: Cdncerti'i ni musica 
!"'r jazz 

0,5: Diurnale parlato. 

un,ss. 

MOSCA I 

kc. 174: m. 1724; kW. 500 
MOSCA II 

kc. 271: m. 1107: kW. 100 

MOSCA III 
kc, 401; m. 748; kW. 100 

MOSCA IV 

kc. 832; m. 360,6; kW. 100 
Dinante tutta la giur- 
nata: Itadioi roii.n he. rllir 
sica, canzoni, danze <*rc. 

STAZIONI 

EXTRAEUROPEE 

ALGERI 

kc. 941: m. 318,8; kW. 12 

19: Dischi - Notiziari - 
bollettini - Cmiversaz. 
21.2: Orchestra sinfonica 
(dischi). 

21.30: Notiziario. 

21 35: l'un roniiiiedia. 
22.20: Notiziari'» - Musica 
orientale. 


RABAT 

kc. 601: m. 499.2; kW. 25 
20: Concerto «li musica 

20.45: Varietà radio fon. 
2i: Concerto orchestralo 
dedicalo a Itavel. 

22: (domale parlato. 
22,15: Soli e grande or- 
die^ra (mus. spaglinola). 
23-23130: Musica dà ballo. 











CAPOLAVORI MUSICALI 

“LA PISAHELLA,, DI PIZZETTI 


L 'undici giugno 1913 al Chàtelet di Parigi veniva 
con grande successo rappresentata la musica 
di scena de La Pisanella di Pizzetti come com¬ 
mento alla tragedia di Gabriele &’Annunzio. Da 
guegli undici brani sinfonici il Pizzetti ha poi 
tratto la Suite in cinque tempi, tre dei quali ven¬ 
gono eseguiti nel concerto diretto dal M" Erede. 

La suite ha inizio con un breve preludio, il pre¬ 
ludio del prologo (Sire Ughetto). Esso è intessuto 
su due temi di cui il primo delicato, misterioso, 
pieno di fascino; ed il secondo , che si ripeterà 
frequentemente nei tempi successivi, appassiona¬ 
to e dolcemente triste, sì che esprime con per- 
ietta aderenza sia il senso di ansiosa attesa che 
incombe sul prologo dannunziano, che la melan¬ 
conica fantastiche ria di Sire U ghetto. La dida¬ 
scalia del poeta dice: 

« Sire Huguet, penché à Vombre de. sa cheve- 
lure coupée era rond, semble suivre son songe et 
écoutcr son chagrin... ». 

Segue il preludio al primo atto (Sul molo di 
Famagosta ). espresso dalla musica nel più pitto¬ 
resco dei modi, con smagliante tavolozza orche¬ 
strale. per descrivere secondo la vivace didasca¬ 
lia. una scena di vita marinara : 

« Les bannières et les flammes flottent au vent 
de ponent et lébèche. Une rue couverte aboutit 
au guai. On y voit des fondics, des boutiques. 
Tous les navigateurs de la Méditerranée s’assem- 
oient et s’agilent dans le port frane embaumé 
d'aromats... Il y a aussi la rose du butin: car on 
voit, accroupie au milieu de cet amas de riches- 
ses. une jeune femme, presque nue, inerveilleuse- 
vient belle, liée par des cordes de sparte ». 

Il ritmo vivace e sfolgorante è injrammczato 
poi rial canto della Pisanella. dolce tema, frase 
melodica lene e passionale che avvince e com¬ 
muove 

Il terzo tempo, preludio all'atto terzo (Nel ca¬ 
stello della Regina spietata; ha carattere cupo 
per la tragica fatalità che incombe da quando la 
linciata regina medita con animo crudele la ter¬ 
ribile insidia contro l'ingenua Pisanella. masche- 
-andu la sua infamia dietro fasci di rose. Sono 
due temi, alternantisi con monotonia ossessio¬ 
nante, quello della Regina, cupo e tortuoso, quel¬ 
lo delle rose, ondeggiante e misterioso, che ha 
pieno sviluppo soltanto nella danza finale. 

>1 quarto tempo (La danza dello sparviero) è 
stato ispirato da quel racconto del Boccaccio che 
narra di Messer degli Alderighi che tutto avendo 
sperperato ciò che possedeva per una donna di 
cui è perdutamente innamorato e che non corri¬ 
sponde al suo amore, e possedendo solamente più 
uno sparviero, suo compagno alla caccia, lo ucci¬ 
de e lo imbandisce ver lare onore all’amata; la 
donna, commossa a quel sacrificio, risuscita lo 
sparviero. La Pisanella danzerà questa danza al 
cospetto della Regina spietata. Il brano sinfonico 
è costituito da un tema ampio e commosso , che 
sorge dalla prima parte del teina della Pisanella; 
esso è affidato ai soli archi. 

Inizia una viola che richiama tutte le viole, 
finche quando con lento movimento di sarabanda 
la danza ha inizio, si uniscono i violini, i violon¬ 
celli ed i contrabbassi ed ora con le loro diverse 
voci, ora con la fusione di esse esprimono, se¬ 
condo l’intendimento del poeta, dolore e languore, 
pietà e tenerezza, e sorpresa, e commozione, e 
potenza, e gioia di donare. 

Ed eccoci all'ultimo tempo (La danza dell’Amo¬ 
re e della Morte profumata). Inebbriata, la Pisa¬ 
nella si abbandona alla voluttuosa danza dell’A¬ 
more, e si uniscono a lei nel molle ondeggiare del 
ritmo le schiave nubiane della Regina spietata, 
che portano fasci di rose profumate , e sempre 
più stringono il cerchio mortale attorno alla de¬ 
signata vittima. 

Quando la Pisanella si accorge del tranello, 
supplica e geme per la sua salvezza; ma ogni pre¬ 
ghiera è vana: ella cade soffocata sotto fasci di 
fiori mortalmente profumali 
Giunge all’improvviso il Re e le schiave abban¬ 
donano la loro vittima sepolta sotto i dori. La 
musica accompagna tutta la scena con ritmo in¬ 
sistente, martellante, ossessionante: è il tema 
della Morte, inesorabile ; ad esso s’intrecciano gli 
altri temi, per chiudere con quello della Pisanelia, 
dapprima dolce e passionale, poi dolorosamente 
e disperatamente implorante. 
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ROMA - NAPOLI - BARI 

MILANO II - TORINO II 

ROM»: kc- 713 - ni. 420,8 - kW. 50 
NICOLI: kc. 1104 - 111. 271.7 - kW. 1.5 
inni: kc. 1059 - m 283,3 - k\V. 20 
Mi lino II: kc. 1357 - ni. 221,1 - kW. 4 
Torino II : kc. I3tì« - m. 219.6 - kW 0,2 
MILANO II e TORINO II 

entrano In collegamento con Roma alle 20,45 

7.45 (Roma-Napoli): Ginnastica da camera - 
Segnale otario. 

8-8,15 (Roma-Napoli): Giornale radio - Lista 
delle vivande - Comunicato dell'Ufficio presagi. 

12,30: Dischi. 

13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell’E.I.A.R. - Quarto d’ora della Cisa-Rayon: 
Renato dolente : « Professioni e mestieri della 
mia vita ». 

13.15- 14: Concerto di musica varia: 1. Gior¬ 
dano: Andrea Chénier, fantasia sull’atto 1"; 2. 
Waldteufel: Manolo, valzer; 3. Tedeschi: Sere¬ 
nata; 4. Lindemann: Stregoni di Oriente. 

14-14.15: Giornale radio - Borsa. 

14.15- 15: Trasmissione per gli Italiani del 
Bacino del Mediterraneo (Vedi pag. 18). 

16,30-16,40: Giornale radio - Cambi. 

16.40-17,5: Giornalino del fanciullo. 

17,5: Concerto vocale e strumentale: 1. Gold- 
mark: Dal Trio op. 4 per violino, violoncello e 
pianoforte: a) Scherzo, b ) Finale (Trio femmi¬ 
nile Gasperoni, Bogliani e Carra-Vitolo); 2. a) 
Somma: Mattinata; b) Lualdi: Filastrocca; e) 
Massarani: Due canzoni veronesi (soprano Alba 
Anzellotli); 3. Pizzetti: Dalla Sonata in la: a) 
Preghiera per gli innocenti, b) Vivo e fresco 
(Trio femminile Gasperoni, Bogliani, Carra-Vi¬ 
tolo); 4. Ponchielli: Gioconda, duetto Laura e 
Alvise (duo Facondini, basso; Fioravanti-Cinci, 
mezzo-soprano). 

17.55: Comunicato dell’Ufficio presagi. 

18- 18.10: Quotazioni del grano. 

18,35: Notiziario in esperanto. 

18.45 (Roma-Bari): Cronache italiane del tu¬ 
rismo - Comunicazioni del Dopolavoro. 

19- 20,30 (Roma-Bari): Notiziari in lingue 
estere - Lezione di lingua italiana per stranieri. 
(Vedi tabella a pag. 49). 

19.15- 20,30 (Roma III): Musica varia - Co¬ 
municati vari. 



W Alberto Erede. 


20-20,30 (Napoli): Cronaca dell’Idroporto - 
Notizie sportive - Cronache italiane del turismo 
- Comunicazioni del Dopolavoro - Dischi. 

20,25: Programma speciale per la Grecia 
(Bari): 1. Inno nazionale greco; 2, Segnale ora¬ 
rio; 3. Cronache del Regime; 4. Concerto sin¬ 
fonico; 5. Nell’intervallo: Notiziario greco. 

20,30: Segnale orario - Eventuali comunicazio¬ 
ni dell’E.I.A.R. 

20 30: Cronache del Regime. 


20,50: 

Concerto sinfonico 

diretto dal M" Alberto Erede 
col concorso del pianista Willy Piel 

Prima parte: 

1. Rossini: Il barbiere di Siviglia, sin¬ 

fonia. 

2. Mozart: Sinfonia n. 36 in do-maggiore. 
Una « voce » dell'Enciclopedia Treccani. 
Seconda parte (per pianoforte solo): 

1. Chopin: Scherzo in si bemolle minore. 

2. Beethoven : La rabbia per il soldo per¬ 

duto. 

3. Schumann: Arabesca. 

Dou. L. Rossi: « Il sodolin », conversa¬ 
zione. 

Terza parte: 

1. Pizzetti: Dalla suite La Pisanella, a) 

Sul molo di Famagosta, b) La danza 
bassa dello sparviero, c) Danza del¬ 
l’amore e della morte profumata. 

2. Strauss: Burlesca per pianoforte e or¬ 

chestra (solista pianista Willy Piel). 

3. Wagner: «Viaggio di Sigfrido sul Re¬ 

no » dal Crepuscolo degli Dei. 


23 : Giornale radio. 

IVI ILAN0 - TORINO - GENOVA 
TRIESTE - FIRENZE - BOLZANO 

ROMA III 

MILANO: kc. 814 - ni. 308,0 • kW. 50 — TORINO KC. 1140 
m 203,2 • UVV. 7 — GENOVA: kc. 986 • m 304,3 kW 10 

TMESH: kc. 1222 - III. 245.5 - k\V. 10 

FIRENZE: kc. 610 - m 491,8 - UVV 20 

BOLZANO: kc. 5315 - ni. 55».'? - KW 1 

HO .VI A III; kc. 1258 - in. 238,5 - kVV. 1 
FU > USANO Inizia le trasniMionl alle ore 12,30 
ROMA III entra fn collegamento con Milano alle 20.15 

7,45: Ginnastica da camera. 

8-8,15: Segnale orario - Giornale radio - Lista 
delle vivande. 

11,30: Quintetto diretto dal M° F. Limenta: 1. 
Sammartinl (1701-1775): Sinfonia terza in sol 
maggiore: a) Spiritoso, b) Andantino, e) Rondò; 
2. Renzo Bossi: Ricreazioni: a) Francesco da Mi¬ 
lano (1563): La canson de li uccelli; b) Ignoto 
del secolo xvir: Aria fiamminga; c ) Ignoto del 
secolo xvii : Minuetto; d) Domenico Zipoli <1672- 
1720): Elevazione; e) C. F. PoUaroll (1653-1722): 
Fughetta; 3. Vincenzo Di Donato: Concerto 
grosso su temi di F. A. Bombarti da Trento 
(1660): c) Adagio, b) Presto, c) Andante, d) Pre¬ 
sto non troppo; 4. G. B. Martini (1706-1784): 
Piqisir d’amour; 5. Lulli (1632-1687): Celebre 
gavotta. 

12,45: Giornale radio. 

13: Segnale orario ed eventuali comunicazioni 
del.’EJ.A.R. - Quarto d'ora della Cisa-Rayon: 
Renalo dolente: «Professioni e mestieri della 
mia vita ». 

13,15-14: Trio Chesi-Zanardelli-Cassone: 1. 
Escobar: Serenataccia; 2. De Curtis: Napoli can¬ 
ta; 3. De Micheli: Canzonetta nostalgica; 4. Cho¬ 
pin: Preludio n. 15; 5. Seppilli; La nave rossa, 
canzone a ballo. 
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13,25 (Bolzano»: 

L’amore e l’avventura 

Commedia in un atto di MURA 
Personaggi : 

Donila Bice Marini Maria De Fernandez 
La contessa Tarzio . . . Wanda Giorgini 
Il marchese Mario Marini Dino Penazzi 
Antonio .• . . Cesare Armani 


14-14.15: Borsa e dischi. 

14.15- 14.25 (Milano): Borsa. 

16.30: Giornale radio. 

16.40: Cantuccio dei bambini: Il Nano Bagon- 
ghi; Radiochlacchierata e giochetti enigmistici. 

17.5: Orchestra Ferruzzi: 1. Raimondo: Il 
valzer dell'amore; 2. Cosa: Csordas; 3. Ram- 
poldi: Piccole mani; 4. Schumann: Rèverie; 5. 
Lehar: Zarewitch. fantasia: 6. Marf-Masche- 
ronl: Lo so; 7. Ferruzzi: Contemplazione; 8. Vir¬ 
gili: Romanza; 9. Cardoni: Altalena in giardino; 
10: Bixio: Portami tante rose. 

17,55: Comunicato dell'Ufficio presagi. 

18- 18.10: Notizie agricole - Quotazioni del gra¬ 
no nel maggiori mercati italiani. 

18,35 ( Milano-Torìno-Trieste-Firenze-Bolza- 

no<: Notiziario in esperanto. 

18.45 (Milano-Torino-Trleste-Firenze-Bolza- 
no>: Cronache italiane del turismo - Comunica¬ 
zioni della R. Società Geografica e del Dopo¬ 
lavoro. 

19- 20.30 (Milano-Torlno-Trieste-Flrenze-Bol- 
zano): Notiziario in lingue estere - Lezione di 
lingua italiana per stranieri (vedi tabella a 
pag. 49». 

19.15- 20,30 (Milano II-Torino II): Musica va¬ 
ria - Comunicati vari. 

19.15- 20.30 (Genova»: Musica varia - Comu¬ 
nicazioni della R. Società Geografica - Comuni¬ 
cazioni del Dopolavoro. 

20.30: Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni dell'E.I.A.R. - Giornale radio. 

20.40: Cronache del Regime. 


20,50: 

Concerto del violinista 
Remy Principe 

1. Pugnani: Sonata in mi maggi, (adagio, 

allegro, rondò). 

2. D'Ambrosio: Concerto in si minore 

(allegro moderato, adagio, finale). 

3. Principe: a> Canto popolare d eìl'Hai- 

naut; b) Nei boschi del Renon; c) 
El campielo. 

Al pianoforte il M- Sandro Fuga. 


21.50: Conversazione di Vincenzo Costantini: 
«Tramonto dei grattacieli». 

22: VARIETÀ’ E MUSICA DA BALLO 
Nell'intervallo: Dott. Luigi Rossi: « Il sodolin ». 
lettura. 

23: Giornale radio - Bollettino meteorologico. 
23,10 (Milano-Firenze): Ultime notizie in lin¬ 
gua spagnola. 

PALERMO 

KC. SCO - ni. 53! kW. 3 

12.45 : Giornale radio. 

13-14: Concertino di musica varia (Orche¬ 
strina Fonica): 1 . Treppiedi: PaesanUa. paso 
doble; 2. Scassola: Hymne à la nuit, preludio 
sinfonico: 3. Pietri: La donna perduta, fantasia: 

4. Donati: Buffoneria, slow fox; 5. Barzizza: 
Valzer di Nanuska, valzer zigano; 6. Mignone: 
Bella Napoli, impressioni partenopee; 7. Savino: 
Amori orientali, intermezzo; 8. Giuliani: Ciò 
che piace a me, fox-trot. 

13.30: Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni deUT5.I.A.R. - Bollettino meteorologico. 

' 17 30-18.10: Dischi. 

18,10-18,30: La Camerata dei Balilla: Gior¬ 
nalino. 


20: Comunicazioni del Dopolavoro - Radio- 
giornale dell'Enit - Comunicato della R. Società 
Geografica - Giornale radio. 

20,20-20.45: Dischi. 

20.30: Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni dell'E.I.A.R. 

20,45: 

Quartetto vagabondo 

Operetta in tre atti di GIUSEPPE PIETRI 
diretta dal M’ Franco Militello 
Personaggi: 

Maristè .Olimpia Sali 

■Sonta.Marga Levial 

Ossip .Emanuele Paris 

Gerardo .Angelo Virino 

Lo sconosciuto .Gaetano Tozzi 

Principessa Casatka . . . Amelia Uras 
Negli intervalli: F. De Maria: «Carducciana », 
conversazione - Notiziario. 

23: Giornale radio. 


PROGRAMMI ESTERI 

SEGNALAZIONI 


CONCERTI SINFONICI 

20: Bruxelles U (Dal 
l'Esposizione) - 20,30: 
Paris T. E. (Conip. di 
Gabriel Pier né) - 20,45: 
Huizen. 

CONCERTI VARIATI 

19: Koenigsberg (Mando¬ 
lini c toro) 19,30: Lon¬ 

don Reg. - Midland Re 
gional (Orch. filarmonica 
viennese) - 19,50: Droit- 
wich (Banda Militare) - 
20: Copenaghen (Hacn 
del: «Salomone», orato¬ 
rio). Sottens (Mu>ica 
contemporanea svizzera), 
Bruxelles I (Musica bel¬ 
ga) Bucarest (Berlin* : 
v Requiem ») 20,15: 

Stazioni tedesche (0|>ere 
di Remicele, dirette dal- 
l'Auiore) - 20,20: Parigi 
P.P. (Programma variato) 
- 20,25: Beromunster - 
20,40: Lussemburgo (Mu¬ 
sila russa) 21,10: 0- 
slo (Da Schubert a 
Strauss) - 21,15: Radio 
Parigi (Festival Caplet), 
Stoccolma (Orch. e pia 
no) 22,10: Vienna 
(Plettri). Varsavia (Mu¬ 
sica brillante e danze) 


I - 22,20: Droitwich (Sme- 
tana; «Dalla mia Pa¬ 
iria»» 22,30: Lipsia 
(Musica brillante) - 23. 
Budapest (Dir. Rajler) 
24: Berlino (Musica 
brillante e danze), Fran¬ 
coforte (Orch. e piano). 
OPERE 

20: Vienna (Reznìeek 
«Donna Diana») 21.10: 
Stoccarda (Rossini: « II 
Barbiere di Siviglia », 
dischi), Beromuenste» 
(Korngold : « L'anello di 
Policrate » >. 

SOLI 

20: Oslo (Musica poco 
nota) - 21,25: London 
Regional (Shumann) 
21,45: Budapest (Piano) 

MUSICA OA BALLO 

22,10: London Regional - 
22,25: Bres'avia - 22,35: 
Lussemburgo (Jazz) - 23 : 
Monaco, Koenigswuster- 
hausen - 23,15: Droit¬ 
wich. 

VARIE 

21: Varsavia (« Viva il 
tre maggio » ). 


AUSTRIA 

VIENNA 

kc. 592; m. 506,8; kW. 120 

18: Cor. ve reazioni varie. 
19. Giornale parlBto. 

19 10: Notiziario e infor¬ 
mazioni. 

19 30: 11 racconto della 
settimana. 

20: Von Reznicek: Dmina 
Duina, opera buffa in Ire 
alti. 

22: Giornale parlato. 
22.10: Musica per stru¬ 
menti a plettro. 

23 io: informazioni. 
23.2S-1: Concerto di dischi. 

BELGIO 

BRUXELLES I 

kc. 620: m. 483.9; kW 15 
18: Conversazione. 

18.15: Dischi richiesti. 
18.30: Concerto di piano. 
19: Conversazione su pro¬ 
blemi niiiniinletrativl. 

19 15: Recitazione. 

19.30: Giornale parlalo. 
20: Concerto dell'orche- 
stra della stazione - Mu¬ 
sica belga - Negli inter¬ 
valli canzoni e melodie. 
21: Conversazione. 

21 15: Continuazione del 
i (.licerlo. 

22: Giornale parlato. 

22 10: Dischi richiesti. 
22*6 23: Concerto orche¬ 
strale. 

28; La BrabanfomiR. 


BRUXELLES II 
ke. 932: m. 321,9; kW. 15 

18: Conversazione. 

18,16: Musica da camera. 
18,46. Musica riprodotta. 
19: Conversazione. 

19.16: Musica riprodotta. 
19.45: Giornale parlato. 

20: Trasmissione di un 
concerto daU’EsposIzioiie 
(orchestra sinfonica): l. 
Weinherger: Arie popo¬ 
lari zigane-, 1». Soli di 
plano: 3. Marcel Pool 
Variazioni per orchestra. 
20,45: Recitazione. 

21: Continuazione del con¬ 
certo: l. Novowlejski: Ou¬ 
verture di Nozze polac¬ 
che; 9. Paderewski: Fan¬ 
tasia polacca su temi ori¬ 
ginali; 3. Kondrackl: 
Sull del Paese di Kurplè; 
4. Filelberg: Rapsodia po¬ 
lacca. 

ti: Giornale parlato. 
22,10-21: Trasmissione «Il 
un concerto dall’Esposlz. 

CECOSLOVACCHIA 

PRAGA I 

kc. 638; m. 470,2; kW. 120 

18.15: Trasm. in tedesco. 
19: Giornale parlalo. 
19.10: Conc. di fisarmo¬ 
niche. 

19.30: Trasm. da Brno. 
19.55: Conversazione. 

*0.10: Come Bratislava. 
*1,10: Trasm. da Brno. 


SALUTE FORZA 
BELLEZZA 


per la vostra chioma 
con 



PRO CAPILLIS L.E.P.I.T. 

diversa da ogni altra lozione essendo 
composta di sostanze scientificamente 
studiate da uno scienziato specialista : 
il Prof. MAJOCCHI dell’Università di 
Bologna. La sua composizione scienti¬ 
fica la rende adatta per qualsiasi tipo 
di capello : siete quindi sicuri di non 
sbagliare e di spender bene il vostro 



denaro. 



FRIZIONE 

NORMALE 

DOPPIA 

LUSSO 

L 2.50 

L 9 

L 17 

L. 30 


LA LOZIONE ITALIANA 

AL CENTO ^£7 PÌR CENTO 
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Il tuo Destino nel nome e nella scrittura 

mediante la " Grafonomalogia ” 


Questa nuovissima scienza rivela il carattere 
e le tendenze di una persona con lo studio 
riunito della scrittura e del significato del 
nome: cioè con la grafologia e l'ono- 
manzia combinate in un giudizio unico. 
Riceverete il responso “ grafonomalogico ,, e 
il vostro oroscopo inviando nome, indirizzo 
e data di nascita, scritti di proprio pugno, 
e lire cinque al dott. MORNELLI, 
Casella postale 479, Torino. 


22: voi li»tarla - Diselli. 
22.30-22.45: Not. ili CUSSO. 

BRATISLAVA 
kc. 1004; m. 298.8 ; kW. 13.5 
17.65: Traslti, in tingile* 

Test 1 . 

18.40: Notizie sportive. 

19: Trasili, da Praga. 
19.10: Coiiyersazloup. 

19.25: Cmirerl» di piano. 
19.65: ConvtTsii7ti>in\ 

20 10: Zvei'tma: sQ'iiinil:, 
nini sonoro con inu-ieit. 
«li Moyzes. 

21.10: Trasin. da Uniti. 
22: riasiii. da Praga. 
22.15: Not. ili llllgllt'l'i"-e. 
215.3(122 45: Disili vari. 

BRNO 

kc. 922; m. 325,4; kW 32 
18.15: Traslti. in tedesco. 
19: Trasm. ila Praga 
19.10: Pii disto. 

19.15: Lezione di francese. 
19.30: Trasni. nminisiira. 
19.55: Coll versa zi Olle. 

20.10: Come Bra li slava. 
21.10: Orchestra: ! Bendi: 
Rozze in Eoe mio, ouver¬ 
ture: •!. Dvorak: Jtapso- 
iltA stara in la beinoli» 
maggiore; 3. Ciaikovski: 
L« bella addormentata 
nel bosco. 

22-22,45: Come Praga. 

K 0 SICE 

kc. 1158: m. 259,1: kW. 2.6 

18: Tra sui. in ungherese. 
18.30: Lez. di inglese. 
18.50: Notizie varie. 

19: Trasni. da Praga. 
19.10: Traslti, da Hrno. 
19.30: Tra «tu.. di una ce¬ 
rimonia in roninieiiiora- 
zitme di Siefanik. 

29 io: Cotne Bratislava. 

21 io: Cono, bandistico. 
22: Trasni. ila Praga. 

22 if.22,45: Da Tira tisi ava. 
MORAVSKA-OSTR AVA 
kc. 1113; m. 269.5: kW. 11.2 

17.55: Trasni. ni tedesco. 
18.30: Conversazioni. 

19: Traslti, da Praga. 

19.10: Traslti, da Hrno. 
19.55: ('oliversa/,ione. 

20io: come Bratislava. 
21.10; Traslti, da Hrno. 
22-22.45: Come Praga 

DANIMARCA 

COPENAGHEN 
kc. 1176; m. 255,1; kW. 10 
18.15: Lezione rii Ieri esco. 
18,45: ('domale parlato. 
19,16: < onversazi< ine. 

19.45: Conv. ini rodili dvn 
20 «la una chiesa): Hneii- 
Utd): Salomone, oratorio 
in 3 parti |>er solo, toro, 
lda.nò e orchestra. 

22.10: Notizie - Letture. 
22.50fl.3O: Mus. da hallo. 

FRANCIA 

BORDEAUX-LAFAYETTE 

kc. 1077; m. 278.6; kW. 12 
18: convorsaz da Parigi. 
18 30: Radòigiornalc di 
Francia. 

19.45: Con ver-, artisiica. 
20: Lezione di lingua 
spagnola. 

20.15: Not iziario - Bollet¬ 
tini - Diselli rieliiesli. 
20.30: Trasmissione fede¬ 
rale. drammatica e let¬ 
teraria - In segnilo. No¬ 
tiziario. 

GRENOBLE 
kc. 583; m. 514,8; kW. 15 

18: Come Radi Parigi. 
18,30: Radio-giornale di 
Francia. 

19,45: Conver«az. agricola. 
20: Conversazione turisti- 
«•a - Notiziario. 

20.30: Trasmiss, federale, 
letteraria, drammatica. 

LYON-LA-DOUA 
kc. 648; m. 463; kW. 15 
18: t ome Radio-ParigJ. 
16.30: Rad Bigioni al e di 
Francia. 

19.3020,30: Trasmissione 


federale, letteraria e 
drammatica - In seguilo: 
Notiziario. 

MARSIGLIA 

kc. 749; m. 400.5; kW. 5 

18: i'onverà.izimitì da Ra¬ 
dio Parigi. 

18 30: Radio-giornale di 
Francia. 

19.45: Musica variala. 

20: Cronaca artistica. 
20.15: Musica variala. 
20.30: Trasmiss. Indorale. 
I et t crac la, 0 ra n ini al Ica. 

NIZZA-JUAN-LES-PINS 
kc. 1249; m. 240,2; kW. 2 

19,15: Diselli - Attualità. 
19,40: Lez. di esperanto. 
20: Notiziario - Diselli. 
21: Notiziario - Dischi. 

PARIGI P. P. 
kc. 959; m. 312.8; kW. 60 

16.25: Conversazioni va¬ 
rie - Notiziario - Distili. 
20 : Inlerniezzo. 

2020 : serata ili gala 
de lla Seti umilia radie- 
fuiiira (programma da 
stabilire). 

22.30-23: Musica brillante 
e da ballo (dischi). 

PARIGI TORRE EIFFEL 
kc. 1456; in. 206; kW. 5 

19: (domale parlato. 
20.30: Rad incoine ito sin- 
fetnico diretto da F'Ia- 
nteul: coni posizioni di 
Gabriel Piente: l. Hn\>$o- 
dia busca; 2. Concerto 
per plano e orrbestia: 3. 
IzaU, suiie orchestrale. 
21.15: Notiziario. 

2120 : ('uni lunazione del 
(•oneerto. Composizioni 
di Paul Pie ni é per piano 
22: Fine. 

RADIO PARIGI 

kc. 182; m. 1648; kW. 75 

18: Per le signore. 

18.30: Notiz. - Uikkettini. 
18.60; Cronaca teatrale, 
19: Convers. coloniale. 
19.16: Meteorologia. 

19.20: Rassegna delie ri¬ 
viste letterarie. 

19.38: Cronaca delle assi¬ 
curazioni sociali. 

19.40: conversazione su 
Mark Twain. 

20: Arie variale di opere. 
20.30: Rass. della stampa 
della sera. 

21.15 (circa): Ritrasmis¬ 
sione di un concerlo dal¬ 
la Scucila Normale di 
Musica: Festival Caplet. 
22: Notiziario - Cronaca 
gastronomica - Meleorol- 
22,60: Musica leggera. 

RENNES 

kc. 1040; m. 288.5; kW. 40 

18: Come Radio Parigi. 
18.30: Radio-giornale di 
Francia. 

20: Giornale parlato. 

20 15: Convers. agricola. 

20 30: Trasmiss, federale, 
letteraria, drammatica. 


STRASBURGO 

kc. 859; m. 349,2; kW. 35 

18: Conv. in tedesco. 

18 15: Conversazione. 
18,30: Programma var. 
19: Per i giovani 
19,30: Notizie in francese, 
19.45: Colie, di diselli 
20: Notizie in tedesco. 
23,30: Serata letteraria e 
drammatica, tlt'tl(caia a 
Gòra ni ile N'erval. 

22.30: Notizie in francese. 

TOLOSA 

kc. 913; m. 328,6; kW. 60 

18: Notizie - MitMca -Bi¬ 
fonica - Melodie Mu¬ 
sei te. 

19: Arie (li oliere - Mu¬ 
sica militare - Notizie - 
Conversazione. 

20: Madame Si abolii al 
microfoni». 

20 15: Onvorsaz. - Musi¬ 
ca da Alni. 

21: Faiila-in - Orchestra 
viennese - Fantasia. 

22 20: Orchestre varie - 
Notiziario - Duetti. 

23: Musica russa - Alleili 
ape celio - eh Barra ha¬ 
waiana - Melodie. 

24 0 30: Fantasia Notizie 
- Musica militare. 

GERMANIA 

AMBURGO 

kc. 904; m. 331.9; kW. 100 
18: Programma variato. 
18,45: Attualità - Notizie. 
19: Come Monaco. 

29: Giornale j«irlalo. 
20.15: Come Koenigswu- 
sifrhatisen. 

21,15: Rad i.Mornntedia 

brillante in dialetto. 
22.10: Giornale parlato. 

22 35 : Interni. musicale. 

23 24 : Musica brillarne. 

BERLINO 

kc. 841; m. 356,7; kW. 100 

18 30: Rassegna librarla. 
19: Musica brillarne. 
19.40: Attualità varie. 

20: Giornale parlato. 
20.15: Come Koenlgswu- 
sier fiatiseli. 

21 , 10 : Robert Seitz: Il 
>tatto rotili stillili, com¬ 
media. 

22 : Giornale parlato. 
22,30: conversazione « La. 
concezione cristiana del¬ 
la vita e il dramma te¬ 
desco ", 

23: Musica da camera: 1 
Pfitzner: Quartetto (t ur¬ 
chi in re maggiore; 2. 
Beethoven: Quartetto di 
arcui in la maggiore. 

24 1: Musica brillante e 
da ballo. 

BRESLAVIA 

kc. 950; m. 315,8; kW. 100 

18: Conversazioni. 

19: Musica brillante. 

20: Giornale parlato. 
20.15: Come Koenlgswu- 
sterbausen. 

21,10: Wolldletrlch Rascli: 
Amore romantico e bor¬ 


i/brte, commedia beili. 
22 : Giornale parlato. 

22.25 24: Musica da ballo. 

COLONIA 

kc. 658; m. 455.9; kW. 100 

18 30: Convers. - Notizie. 
19: Concerto corale. 

19 30: Diselli - Attualità. 
20: Giornale parlato. 

20.15: Cóme Koeiilgswu- 

•4 erba usen. 

21.10: .Johailliseii: t'ii/cr 

Tao, commedia. 

22: Giornale parlato. 

23-24: ( mne Amburgo. 

FRANCOFORTE 
Ve. 1195; m. 251; kW. 17 

18 30: Per i giovani 
18,40: Attualità - Notizie. 
19: Musica bri Haute. 

20: Giornale parlalo. 


29.15: Come Koenigsw u- 
st orbatiseli. 

21 , 10 : Werner Drink: Iter 
tirane, dramma. 

22 . 10 : Giornale parlato, 

23: Rassegna musicale. 

24: Orchestra e piano: il 
Chopin: Concerto In fa 
mliitue per piano e or¬ 
chestra; 2. Weber: Ouver¬ 
ture di Stintila; a. We¬ 
ber: Polacca In mi m(io¬ 
ti iorr per piano e oicii. 
1 - 2 ; Conc. di diselli. 

KOENIGSBERG 
le. 1031; m. 291; kW. 17 

i8: Conversazioni. 

19: Mandolini e coro. 

20 : Giornale parlato. 

20.15: Kocitigswuslerbatl- 

21 .t 0 : Programma varia¬ 


lo: Le età itell'nomo. 

22: Giornale parlato, 
22.20: Conversazione. 
22,45-24: Come Lipsia. 
KOENIGSWUSTERHAUSEN 
kc. 191,; m. 1571; kW. 60 
18 . 10 : Conversazioni. 

19: Danze (diselli). 

20 : ( il Olmate parlalo 
20,15: L'Ora della Na¬ 
zione: Concerto orche* 
strale dedicalo a Re/ni- 
cek, nel 75» compì cairn» 
(diretto dall'autore). 1 . 
O allérta re di caiiimrilta; 
■2. Canto; .1. Sili fonia In 
re maggiore, ni stile mi- 
1 1rci. 

21,10: Concerto di diselli. 
22: Giornale parlato. 

23 0.30: Musica ila ball». 

LIPSIA 

kc. 785; a». 382.2; kW. 120 
18.30: Conversazione. 
18,60: Musica da camera. 
10,40: Racconti vari 
20: Giornale parlato. 
20,15: Come Konigsw li¬ 
si erhausen. 

2i,i0: <tornei - : Klein Pa¬ 
ris an iter PI risse, rnm- 
medla brillante su Li¬ 
psia ai tempi del rococò. 
22.10: Giornale parlato. 
22.30 24: Cono, variato. 
MONACO DI BAVIERA 
kc. 740; in. 405.4: kW. 100 
18.30: Conversazione sull» 
sport Acquatico, 
is so: Giornale parlato. 
19: < (incoi lo di un orche- 
sili mi di fiuti. 

20 : Giornale parlato. 
20,15: T rasoi Issionè da 
Koen igswuslerhausen. 
21,10: Trasmissione musi¬ 
cale variata. 

22: Giornale parlato. 
22,20: Intermezzo. 

23 24: Musica da ballo 



SIEMENS SOC. AN. - 

3, Via LaziareMe 

ROMA TORINO 

Piazza Mignan^lli, 3 Via Marcanti!»!, 3 


Captare co film la vita 
s gnilica arrestare l’attimo 
felice, fiss re In immagini ve¬ 
ritiere il fascino di avveni¬ 
menti graditi, le ore gaie e 
spensierate. 

Fissate le vostre memorie sulla pelli¬ 
cola mediante la nuova cinecamera 
SIEMENS tipo C per film ridotto, 
obiettivo Meyer-Anastigmat I: 1.5; 
f 20 mm. 4 velocità di ripresa, 
accoppiamento automatico del dia¬ 
framma, indicatore della profonditi 
di fuoco. 

Prezzo l. 2370 

In vendita, anche a rote, presso 
ogni buon rivenditore 

PROSPETTA A RICHIESTA 



Sezione Apparecchi 


MILANO ■ Via Lazzaretto, 3 

TRIESTE GENOVA 

Via Trento, 15 Via Cetarea, 12 
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STOCCARDA 

kt. 574: m. 522,6; kW. 100 

18: I.itfler pt*i* cirro. 
1880: Racconti militari. 
19: Concerto, corale 
19,48: colie. CU «llMhl- 
20 : looinale parlato, 
io 18 : Come Koemus- 
wiisierhnusen. 

21 10: Rossllll; Il Barbiere 
ili Striglia. allo I (di 
x'Iil In italiano). 

22 : (dnniitle parlalo 
29.30: Rossini: Il Rolli len¬ 
ii i Siviglia. allo *•> e 3° 
(diselli - in italiano). 

24 2: Come Francofili! ■*. 

INGHILTERRA 

DROITWICH 

ke. 200; m. 1500; kW. 150 

18 : (domale parlalo. 

18 . 28 : intermezzo. 

18 30 e 18,46: Conversa/. 
19.8: Muh. ili Bacii per 
oilrauo. 

19 25: Intervallo. 

19.30: l’eler Hailtloii in 
I.e imHserezioni ili 
Air Irle. 

19 60: Concerto della Bali 
da Miniare della Stazi"- 
ne (muslia popolare:. 
20.30: Il houli nel fal>o. 
operetta del periodo vit¬ 
toriano, con musica di 
vari autori clpll'epora. 
2130: t domale parlato 
22 : conversatalo nel 

treno. 

22 20 : Smelanti: lutili i min 
patria. sulle (ori IipsUm 
della li. B. c.. sezione I)). 
parie prima. 

23.16-24: Musica da lini lo. 

LONDON REGIONAL 

kc. 877; m. 342,1; kW. 50 
18 : i domale parlato. 

18.25: In ter mezzo. 

18 30: Concerto si Aumen¬ 
tale (-ottetto). 

19,30: Concerto dell ’ or- 
i n,'tra Filarmonica il 
Vienna diretta da Bruno 
Walter: t. Schubert Sin¬ 
tonia ti 7 In do; Wn 
iriior; limilo ili Sigfrido; 
a Canio; 4. Wagner Pie- 
Imito e morte di Itoti a 
21.25; Musica (li Se Un 
manii: i. Novelletta In ir* 
(piano): 2. Sulle di can 
zf.nl spagnole. 

* 2 : (domale parlato 
22.10-24: Musica da ballo. 

MIDLAND REGIONAL 

kc. 1013: m. 296,2; kW- 50 

18 : ritornale parlato. 

18 30: Concerto bandi»!i- 
<o con soli «li piano. 

19 25: Intervallo. 

19,301 Colile London Ito 
ffinnal. 

21.25: Concerto vocale 
22: Giornale parlato 
22,10 23.15: Mus, da ballo 

JUGOSLAVIA 

BELGRADO 

kc. 686; m. 437.3; kW. 2.5 
18 30: Lei. di tedesco. 

19: Diselli - Notiziario 
89 39: conversazione. 

»o Da Zagabria) con¬ 
certo variato - Selezione 
età operette. 

21 : (domale parlalo. 

21 20 23: Dischi (Cacti). 

LUBIANA 

le. 527; m. 569,3; kW. 5 
,18 20; Musica brillanti*. 
18,40: Giornale parlato 
19: Lezione di tedesco. 
19,39: Conversazione. 


20 .«la Zagabria): Coni-ol¬ 
io variato - Selezioni di 
oiierette. 

71,30: Giornale parlato. 

52: » oro femm. a Ire voci. 

LUSSEMBURGO 

ke. 230; m. 1304; kW. 150 
18.15: Musica brillante e 
da ballo (dischi). 

19.15: Comunicali - Di 
scili. 

19.45: Giornale parlato. 
20.5: Concerto di piano. 
20,40: Orchestra e canto 
musini russa: l Rlin- 
ski -KorsaKov: Una none 
di vionglo; 2. canto; a. 
Bm-odiii: Danza dal Pi In 
clpr tuoi'; i. Canto. 
21,26: Coire, di dischi 
2140; Musica popolare 
russa, per orchestra e 
cauto. 

22 . 20 : Concerto di dischi 
22 35; Musica da jazz. 

NORVEGIA 

OSLO 

kc. 260; m. 1154 kW. 60 

18 : in giro col microfono 

18 30: Lezione di inglese. 
18.55: Notiziario < oiiver 
'azione - Meteorologia. 

19 30: Meteorologia ( mi 
versai Ione. 

10: Concerto di solisti 
imusica poro noia) 

20 40: Conversazione. 

21.101 Concerto vocale ila 
S> Imliort a Sitati" 

21 .35: Notiziario - Mele,» 
rologia - Informazioni - 
Conversazione. 

22 18 22.45: Cune, e,irate. 

OLANDA 

HILVERSUM 

kc. 995; m. 301.5; kW. 20 
i8io: Musica riprodotta. 
18.40: Concerto <11 musila 
brillante e popolare. 

19.5i Soli di sassofono e 
piano. 

19,16: Musica brillami- e 
da hallo. 

19.40: Conversazione. 

20: Concerto orchestrale 
con arie per baritono. 
20.30: Giornale, parlato 
30 40: Trasai, da stabilire 
23.40 0.40: Musica itprod. 

HUIZEN 

kc. 160; m. 1875; kW. 50 

is 40. Conversazione sul- 
Colami». 

18.55: Musica brillante. 
19.40: Giornale {melato. 
19.55: conv. turistica. 

29.16: Concerto di un co¬ 
ro maschile. 

20 40: Notiziario. 

20,45: Concerto deU’orche- 
sira sinfonica della sta¬ 
zione. con soli di violino: 

J Mendelssohti: Fram- 
hieotl del Sogno di min 
halle d'estate; 3. Wle- 
niawrj'l; concerto In re 
minore per violino e or¬ 
chestra: 3. Schinieri Sin¬ 
tonia in si bemolle mag¬ 
giore: 4. Beethoven : 

Ki-ainmonli di Prometeo-. 
b. Meznicek: Ouverture di 
lumini tuona; 6. Strati". 
Itone del sud. valzer - Iti 
un Inferrano: Recita¬ 
zione. 

22,40: Recitazione. 

Soli di violino e 

■tono. 

74: Musica riprodotta. 
■"'3,10: Giornale |>arlato. 
23.15: Concerto di musica 
brillante. 

o.i«: Musica riprodotta. 


0 20-0 40: Coni, del e,»n- 
certo di musica brillarne. 

POLONIA 

VARSAVIA l 

kc. 224. m. 1339; kW. 120 
18.5: Concerto variato. 

18 45: Attualità vaili-. 

19: Giornale parlalo 
19,13; Diselli - Attualità. 
20 : ('tuie, di dischi. 

20.30; il microfono nella 
strada 

20,46: Giornale parlato 
21: Programma variai- 
l ira 11 ! Maggio. 

21.40: Notizie sportive 
22 . 10 : Musica brillante 
ila hallo (oi-chestml. 

23.5: Danze (dischi) 

23.5 (Katowlrd: Corri- 
spondenza cogli ascolta- 
tori iti francese. 

ROMANIA 

BUCAREST I 

kc. 823; m. 364,5; kW. 12 

18 15: Musica brillante. 

19: <'onVei-S. - Dischi 

19 45: Conversazione 

20 'dalla Cattedrale di 
S. Giuseppe). Beri io/: lle- 
11 ut evi. 

22: Giornale parlalo. 

22.25: Musica ritrasine>sf». 

SPAGNA 

BARCELLONA 

kc. 795; m. 377,4; kW. 5 
19: Musira da cameia. 

19 30: Giornate parlalo - 
Dischi richiesi I. 

20.15: Giornale parlai-». 

20 45: Quota/, di BOI-» 

21: Bollettino e con Ver- 
sazione sportiva. 

21.30: Giornale parlato. 
21.45: Quota/, di Borsa. 

21 50: Conv. alpinislba. 
22: Campane - Meteoro 
logia - Ber gli equipaggi 
in rotta. 

22,5: Tra.-ni. di varici i 

23 : Giornale parlalo 

23 16: Conc. stniineniaie 
i: Giornale parlalo. 

SVEZIA 

STOCCOLMA 
kc. 704; m. 426.1; kW. 55 

18: Coni-erto di dischi 
18,55: Cronaca estera. 
19.30: Concerto orale 
20 : Discorso del ministro 
Klckard Samller. Per la 
pace ». 

21.16 23: Orchestra e ula¬ 
no: 1 Olallo Morale-: 

A 'ostatola; 7*. De Falla 
Sotti' nel giardini spa¬ 
gnoli , per plano e or¬ 
chestra; 3. Rigar: PoRip 
unii clrcn installerà.- 4 
Olinka: Fantasia di val¬ 
zer; 5 Lehav. Frammento 
dallo Zarevic: 0. Oiaikov 
.ski: Dalla Sulle per ac 
chi op. 18; 7. Liszt: Rap¬ 
sodia ungherese n. t. 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

kc. 556; m. 539,6; kW. 100 
18: Per I fanciulli. 

18.30: Conversazione. 

19: Giornale parlalo. 

19 20 : Le*, di francese 

19 60: Musica di operette. 
20.15: Letture: leggende 
turche 

20 25: rtadioorchestra I. 
GulTaml: Danza persia 
na-, 3. Luigi ni Balletto 
egiziano. 

20.45: Conversazione. 

21 : Giornale parlato. 

21 , 10 : Korngold: [.‘aneti o 
di Ponevate, opera bril¬ 
lanto in un atto. 

MONTE CENERI 

kc. 1167: m. 257,1; kW. 15 
19.14: Annuncio. 

19.16 Libri che racco¬ 
mandiamo (prof, Pio or- 
telli). 

19.30: Assoli di clarino 
(dischi). 

19.45 (da Berna): Notizie. 
20: Mng. moderna tBa- 
diorcheslra); l. Weingar- 


ten: Interludio, dalla 

siiije Lo tempesta; 2. ou 
mar Gersier: Concertino 
[ter viola e orchestra da 
carriera; 3. Korngold: 
l.uotno di nere; 4. Béla 
Battole Tre danze popo¬ 
lari romene; 5. RaveI: 
Ma inde VOye, sulle. 

21 : t aiili popolari. e*c- 
gtiltl da) Maiinerclmr di 
Belliuzóna. 

21.30: - Cose udite aita 
S d N. », convergaziuiu*. 
2145: Parodie musi, ali 
(dischi). 

S0TTENS 

kc. 677; m. 443,1; kW. 25 
18: Per I fanciulli. 

18 40: Con versaz. storica. 
19: Arie di Bianche!. 

13 25: t "iivei-saz.: » Sport 

e turismo». 

19 40: La quindicina po¬ 
litica. 

20: Concerto di musica 
uni temporanea svizzera: 

! Andrene: Seconda sui¬ 
te: lì. OtliiMar Schoek: 
Concerto per violino o 
orchestra; i. Ilonegger: 
Suite dal Miserabili (pi-i¬ 
ma esecuzione); i. Geber: 
Suite, op. *21. 

21.15: Giornale parlalo. 
21,25. Concerto di musica 
Prillante e popolar»* da 
Moni lenx. 

22 30: Fine della Irasmbs. 

UNGHERIA 

BUDAPEST I 
kc. 546; m. 549,5; kW. 120 

17 45: Concerto vocale 
18.30: Lez. di stenografìa. 
19: Notiziario sportivo 
19.20: l'na commedia dal¬ 
lo studio. 

21 25: Giornale parlalo. 
21.45: Concerto «li plani» 

22 10: Boll, meteorologi,;o. 
22 25 : Conversazione. 

23: Concerto dell o: ille¬ 
si ra dell'Opera, ditello 
da L Ttajter. 
os: Giornale parlalo. 


MOSCA I 

kc. 174; m. 1724; kW. 500 
18.30: Trasmissione per 
le campagne. 

20: Le poesie del popoli 
del Caucaso. 

21: Convers. in ceco. 

21 56: Campane del Kreru- 
lino- 

22.5: Convers. in inglese. 
23 5: Convers. in tedesco 
MOSCA III 
kc. 401; m. 748; kW. 100 
18.30: Concerto sinfonico. 
21 : Musica da ballo. 
21.46: Giornale parlato. 

STAZIONI 

EXTRAEUROPEE 

ALGERI 

kc. 941; m. 318,8; kW. 12 
19: Dischi - Notiziario • 
Bollettini diversi - Con- 
vÉi-saziout. 

21 25: Coire, dell'orchestra 
della -(azione diretto d . 
H. Defosse: i. Welter; 
Ouv. dell'Ohcron; 9. Can¬ 
to; 3. Brahms: Concerto 
per violino e orchestri: 
4. Wagner Preludio <h 
primo atto di Tristano e 
Isotta - Nell'intervallo e 
alla fine: Notiziario. 

RABAT 

kc. 601; m. 499.2; kW. 25 

20: Concerto di musica 
orientale 

20 .55: Conversazione. 

21: Ghick : Orfeo, oliera 
(dischi). 

22 i Giornale parlato. 

22.15: Continuazione del- 
VOrfeo. 

22,30: l'na commedia in 
un atto. 

22.40: Concerto orchestra¬ 
le di serenate. 

23 23.30: Musica da ballo. 


IUcÒRRIirOMDEMZA pilli 

CAMBIAI 

'Amici Radioascoltatori. 

! 1 Eccovi i nomi del richiedenti per le seguenti cm- 

zoiìi eseguile ; 

Shanghai Lil: Ferruccio Tarullo. Milano - R«g. Ber- 
Iosi, Viareggio - Ferruccio Lodigiani, Milano - 
| Maria he Carli. Gemmi» - Marisa Galiliali. Monza - 
I Angelina Fedii», Santini . Piera ITaclietli. Siilnzzo - 
Renzo Chiappale e Itino Vincenti; I.a Spezi» . Giu¬ 
liano Mazzolii. San Remo - Silvana Maggia, Ve¬ 
nezia - Gino Sant uzzi. Forlì - Anna Berni. Roma - 
Olga Jncquiilan, Pegll . Antoni. Papagui, Milano - 
Gino Astorrl Tallii, Piacenza - Iolanda Doni. Prato - 
Giorgio Botti. Ln Spezia - Ethigc Marengo. Torino - 
F.rminio Pernioni, Mllanr. - Bruna Canova, Padova - 
Giovanni Colucei, Roma - Emiro Guar’durcl. Li¬ 
vorno - Emilio Guida. Min tara - l'urlo Plorimi. Pisa 

- Ruggero he Donalo e Tiiea Tonarelli. Ferrara - 
Giuseppe Spadoni, Lucca - Bai- Commercio. Capre- 

dimi Felice, Gino Cogroiil. Giuseppe Calli, Alfonso j 

Ai melloni e Giovanni Zanihoni, Soreslna . Alberto ' 

Gay. Milano - Renzo Borraui. Bollale - Emilio Guidi, \ 
Mortara - Stefano stallini. Milano - Liliaim Rossi’, 

Milano - Nini Pagani. Milano - Kiklge Taglialme e 
Minia Boiumnrjii. lii-.logii.-i . Genin a e TU ina Mnn- < 
bone, Torino - Brillio Montoni» zi, Milano - Kvi¬ 
llana begli Jimneéml, Pisa - Pietro MaitiiwtU. At¬ 
tilio SperaseliI e commessi Bar Bertoll, Genova - 
Wilhelmlna Sfaseiottl. Milano - Natta Saeeardl, Fi¬ 
renze - Marluceia fiorili. Merano - Francesca Ga¬ 
brielli e Giannina Beccarci. Verona - Maria Kuninl. , 

Venezia . Edvige ÀrbarHli. Asti - Guido Solili, i 

Prato - Stefania Antonelll. Ravenna - Derua Storchi, 

Verona - limole Cozzi. Milano - Lina Sani ini. Lucca 

- Mirino Mario, Napoli - Elsa Gallasirone. La Spe- 1 

zia . Pupa Rasclli. Asolo - Tuccia Ciapeldl. Roma - 
Vìneenzo farotemito, Napoli - Raffaello Stornelli. 1 
Pl-zzoli - Abbonato 51.C15 - Annamaria Olezzi, Mi- J ] 
Inno - Aurelio Pastorino. Serro - Luciano Luciani. \ 
Batemui - Vera Sonmggia, Alil.mo - Pieno Righi. j ! 
CornigliaiK» Liguie - Lelia Fra«sInetti. Gemiva - C'io- 
vnnua Rubili, Bologna - Gelso Gentile, Voghera - i 

Gianna Danielelio, Brescia - Laura Micheli. Brescia - 
Luigina Pesce, Novara - Bice Marinaro. Triiiitn- 

poll - Mariollnii Toriori, Pisa - Bella e Niny. Bo¬ 
logna - Giovanna Maculili. Milano . Amalia Frattali. 

Mllniio - Norl Manilla. Roma - Luigi Marino, Pro¬ 
spero Marino, Paolo Parrelta. Giuseppe Rossi. Fral- 
lamaggiorc - Elena Toiipino, Alila - Proprietari. Ca¬ 
merieri e Clienti della « masserìe Majesllc Corte ». 

Corlé (Corsica) - Augusto Bricoll, Fm-ecehio - Già- , j 
corno ( .'impagliano, Roma - lli.i Collemaggio. Palennu - 
Silvia Bonetti. Pnrtora - Alice e Benedetto, Milano. j 

Siunorinella: Amiche rudioascaltatrlci di CaftuPa - 
Daniele Cellamnrc. Foggia - Vittoria Mari» Vaio- 1 
retti. Padova - Franca Mazzo leni, Castiglione Olona ‘ 

- Bruna Lampaieili, Benevento - Balilla Filippo At¬ 
tanasio. Piano di Sorrento - Egid o Bruzzone. Sa¬ 
voia - Sorelle Ilacqua. Genova - Rimi Migliavacca. 

Milano - Mary V.. Triesle - Tina Cai rimi Gal ioni, 

Bologna - Giulia Azari, Milano - Clorinda Ricci, ! 
Napoli - Luigino Fuineco. Bari - Fides Boia. Na¬ 
poli . Tullio Chiodini, Napoli - Rosa Bacio, Napoli 

- Maria Kizzinl. Milano - Eugenio he Tullio. Monza 
. Eiena Feroci. Firenze - Elisa Timidi, Catanzaro - 
Walsnn Glatti e cav. Clivlo Cugino, Villano»» Mar¬ 
che - Mario, Milano - Walter Baldi. Rìmini - Elena 
Mantovani, Padova - Alessandro Pozzi. Torino - Anna 
Lanncit», Somma Lombiudo - Giulia Azzari, Augusta 

- Elvira Marchesi, lacca - Mario De Luca, .Catan¬ 
zaro - Enea ed Ada Triputiì, Gorizia - Eurico Belletti. | 
Noceto - Emilia Abate. Milano - Elena Zannelll, 
Castrofeale Bagni - Nino Grandi. Sampierdarena - 
Terenzio, Milano - Dino Romagnoli. Volterra - An- 1 
tcnio Piras. Santulussurgio - Giovanni Toro. Mineo 

- Ciro Bossetti, Napoli - Nlecolina Pitacco. Sloggio 
F(lineai* . GiU'eppiin Xlo-e.it.» *- Maria Trevi. Mnmim 1. 

OKFENBACII. Orfeo all'inferno, e ouverture v. : Ful¬ 
vio Guarduccl, Firenze - Eliano Venuti. Filine - An¬ 
tonio Tani, Ferrara - latb» Antelml. Bari - Tlla 
Recb, Trento - Ruggero De lionato, Milano - Tina 
Settembri. Milano - Pnolini Del Sarto, Villa, Dini, 

Anseimi. MercoglUmi, Zambonelli, Bernini, Doz a, 

Rosmini, Giusti, Pozzi. Comeilini,. Santoro. Strac¬ 
ciar!, Volpi ed 'altri, Bicrione. 
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IL FIORE DELLA SETTIMANA 

GERANIO 


1 1 geranio è uno dei fiori pili allegri ch’io co- 
' nosco. Vorrei sempre avere geranii intorno a 
me. con quei bei fiori carnicini, o rosa-tramonto, 
o porporini, o vermigli, o scarlatti o rossi-aran¬ 
cio, o anche rosa-salmone con una punta di 
bianco-luna, se non addirittura d’un rosso-ci¬ 
liegia talmente intenso da velarsi quasi d’un’om- 
bra cianotica. E poi li amo per le loro foglie, 
d'un verde schiettamente minerale; e sovente 
sono pelose come bestie; è tanto bello fran¬ 
gerle fra le dita; sono piene come di ghian- 
dolette che secernono un olio essenziale di 
grato profumo; un profumo — direi — frizzan¬ 
te, sfrigolante, scintillante, tonico. Pianta che 
vive di poco, e dà molto, e, ripeto, è di buona 



compagnia dappertutto. E’ stata data all'uomo 
proprio per stare con lui, quale abitante di 
casa sua. 

Avrete veduto, per esempio, che bella vista 
fanno i geranii nei chiostri. Ridono sugli anti¬ 
chi muri, si protendono dagli eccelsi spalti, e. 
con il cinguettar degli uccelli, offrono ai pii mo¬ 
naci le gioie innocenti che, nel distacco dal 
mondo, ritraggono dalla loro agreste e dome¬ 
stica semplicità un edenico sapore. Così pure 
una casetta di legno in montagna vi sarà parsa 
d’un tratto la dimora della felicità pur che dai 
suoi parapetti e davanzali vi sia venuta incontro 
l’immagine d’un multicolore rigurgitar e fluire 
di festoni del geranio pendalo. Dovessi finir 
paralitico e squattrinato in una soffitta, abban¬ 
donato da tutti, rinuncerei a non so più che 
cosa pur di godermi un geranio, magari entro 
7in barattolo sjnesso di conserva di pomodoro. 
Carcerato, domanderei ardentemente il per¬ 
messo di coltivare un geranio per infiorarne le 
sbarre e posseder, grazia sua, le più alte distanze 
di cielo. Se la sorte ini consentisse di diventar 
nulla più che un modestissimo casellante della 
ferrovia, dedicherei le ore libere a tappezzare 
di geranii — qua penduti, là rampicanti — la 
mia casetta; e vedendo passare come un ful¬ 
mine Z’Orient-Express con la gente che mangia 
a tavola nel vagone ristorante fra molli splen¬ 
dori, direi: «Tutto sommato, essi non hanno i 
geranii». Mia moglie, seduta sul gradino della 
porta, in zoccoli e col lazzolettone in testa, sfer¬ 
ruzzerebbe, con la velocità d'un semplice acce¬ 
lerato, certe sciarpe, certi farsetti di lane dei 
colori dei geranii. Io, per esempio, avrei indosso 
un paio di calze carminio-geranio, con solette 
bianco-geranio. Vecchietto io, vecchietta lei, ci 
guarderemmo negli occhi con profondissima 
comprensione reciproca. 

Batterei la pipa sul tacco, l’intascherei calda 
calda, mi metterei a seder sul gradino accanto 
alla cara vecchietta, le passerei un braccio sulle 
spalle, e sogneremmo insieme gli Angeli del Pa¬ 
radiso che fanno piover geranii sulle croci del 
cimitero. 
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ROMA - NAPOLI - BARI 

MILANO II • TORINO II 

ROMA: JiC. 713 - m. 420,8 - KW. 50 
NAPOLI- kc. 110-'i - m. 271,7 - k\v. 1.5 
BARI : kc. 1059 - IH. 283,3 - kVV. 20 
Milano 11: kc. 1357 - in. 221,1 - RW 4 
Torini) ii ; kc. 1366 - m. 219.6 - k\v. 0,2 
MILANO 11 e TORINO II 
entrano in collegamento con Roma alle 20,45 

7.45 (Roma-Napoli): Ginnastica da camera - 
Segnale orario. 

8-8,15 (Roma-Napoli): Giornale radio - Lista 
delle vivande - Comunicato dell'Ufficio presagi. 

10.30- 10,50: Programma scolastico (a cura del- 
I’Ente Radio Rurale): Concorso a premio per il 
disegno radiofonico di Mastro Remo. 

12.30: Dischi. 

13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell’E.I.A.R, - Peppino De Filippo: «Conversa¬ 
zione sulla moda ». 

13.10-14: Concerto di musica varia. 

14-14,15: Giornale radio. 

14.15- 15: Trasmissione per gli Italiani del 
Bacino dei. Mediterraneo (Vedi pag. 18). 

16.30- 16,40: Giornale radio - Cambi. 

16,40-17,5 (Napoli): Bambinopoli: «Attraverso 

gli occhiali magici: Bimbi, poesia, arte». 

16.40- 17,5 (Bari): Cantuccio dei bambini: 
Fata neve. 

16.40 (Roma): Giornalino dei fanciullo. 

17,5: Estrazioni del R. Lotto. 

17,10: Concerto vocale e strumentale con il 
concorso della pianista Pina Pitini, del soprano 
Angela Rositani e della violinista Lisa Carle- 
varini. 

17,55-18: Comunicato dell'Ufficio presagi. 

18- 18.10: Quotazioni dei grano. 

18.40- 19 (Baric Programma speciale per la Gre¬ 
cia: Lezione di italiano. 

18.45 (Roma): Notiziario turistico. 

19- 20,30 (Roma-Bari): Notiziari in lingue e- 
stere e lezione di' lingua italiana per stranieri 
(Vedi tabella a pag. 49). 

19.15- 20,30 (Roma III): Musica varia - Comu¬ 
nicati vari. 

20- 20,30 (Napoli-Bari): Cronaca dell'Xdroporto 
- Cronache italiane del turismo - Comunica¬ 
zioni del Dopolavoro - Dischi. 

20.15- 20,50 (Bari): Programma speciale per la 
Grecia: 1. Inno nazionale greco; 2. Notiziario 
greco; 3. Eventuali comunicazioni; 4. Segnale 
orario; 5. Cronache dello sport. 

20,30: Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni deirE.I.A.R. 

20,40: Cronache dello sport a cura del C.O.N.I 

20,50: 

Concerto di musica teatrale 

diretto dal M° Alberto Paoletti. 

1. Nicolai: Le allegre comari di Windsor, 

sinfonia. 

2. a) Donizetti: Lucia di Lammermoor, 

«Tombe degli avi miei»; b) Cilea: Ar¬ 
tesiana, «Lamento di Federico» (tenore 
e orchestra). 

3. Verdi: Don Carlo, «Ella giammai m’a¬ 

mò » (basso e orchestra). 

4. Rossini : Il barbiere di Siviglia, « Una voce 

poco fa » (soprano e orchestra). 

Carlo Da-lTOngaro: « Sbarco in Somalia », con¬ 
versazione. 

5. Thomas: Mignon: a ) Sinfonia; b) Reci¬ 

tativo di romanza di Mignon; c) Duetto 
delle rondinelle; d> Intermezzo (orche¬ 
stra); e) Terzetto Filina-Mignon-Gugliel- 
mo; /) Romanza di Guglielmo; g) Polo- 
nese; h) Aria di Guglielmo; i) Terzetto 
e preghiera Mignon-Guglielmo e Lo¬ 
tario (soprano Gilda Alfano, tenore Gio¬ 
vanni Malipiero, soprano Gianna Perea 
Labia, basso Ernesto Dominici). 

6 . Rossini: Tancredi, sinfonia. 

Notiziario di varietà. 

22,30 (Milano II-Torino II): Dischi. 

22,30: ORCHESTRA CETRA. 

23: Giornale radio. 



il Giovanni Tronchi, nato a Parma. Si e 
diplomato a quel Regio Conservatorio col M u Ri¬ 
ghi perfezionandosi poi all’estero col Popp e 
Johan Svendsen del quale fu allievo prediletto. 

A Malmò ( Svezia ) diresse per vari anni il 
Conservatorio, l’Orchestra sinfonica, la Società 
di musica da camera e il Teatro Municipale, me¬ 
ritandosi. oltre numerose onorificenze, la stima 
e l’amicizia di insigni musicisti. 

Presentemente dirige a Milano l’Accademia di 
musiche contemporanee e l'Istituto Musicale di 
S. Cecilia pur esplicando molteplici attività in 
vari Conservatori italiani. Fra le sue composizio¬ 
ni si distinguono: un Quartetto d'archi in do mi¬ 
nore, la Marcia funebre per la morte del Re 
Cristiano IX e alcune liriche assai apprezzate. 

Pubblicò, in lingua svedese, un metodo di teo¬ 
ria e solfeggio parlato, dove sostituì alle deno¬ 
minazioni A. B. C, ecc. te nostre denominazioni 
do. re, mi. ecc., metodo premiato con medaglia 
< l'oro e largamente adottato dai maestri svedesi. 


MILANO - TORINO - GENOVA 
TRIESTE - FIRENZE • BOLZANO 

ROMA III 

MILANO: kc. 814 - 1)1. 368,6 - kW. 50 — TORINO : kc. I HO 
IH. 263,2 - kW. 7 — GENOVA; kc. 986 • ni. 304.3 - kW. Il) 
TRIE8IE: kc. 1222 - IH. 245,5 - kVV, 10 
FIRENZE: kc. 610 • III. 491,8 - k W. 20 
BOLZANO: kc. 536 - ili. 559.7 - ItVV. 1 
Ito ma III; kc. 1258 - in. 238,5 • kW. I 

BOLZANO Inizia le trasmissioni alle oro 10,30 
ROMA HI entra In collegamento con Milano alle 20.45 

7,45: Ginnastica da camera. 

8-8,15; Segnale orario - Giornale radio - Li¬ 
sta delie vivande. 

10,30-10,50: Programma scolastico (a cura del- 
1 Ente Radio Rurale): Concorso a premio per il 
disegno radiofonico di Mastro Remo. 

11,30: Trio Chesi-Zanardelli-Cassone: 1. Gil¬ 
bert: La casta Susanna, selezione; 2. Ferrara: 
Dolce notte; 3. Mascagni: Cavalleria rusticana, 
preludio e siciliana; 4. Leoncavallo: Zingari; 5. 
D'Ambrosio: Valse; 6. Gounod: Motivi sull’opera 
Faust; 7. Zelioli: Ore melanconiche; 8. Pennati- 
Malvezzi: Capriccio spagnolo ; 9. Verde: Sessi-uà; 
10. Wassil: All’ungherese. 

12,45: Giornale radio. 

13: Segnale orario ed eventuali comunica¬ 
zioni dell’E.I.A.R. - Peppino De Filippo: «Con¬ 
versazione sulla moda*. 

13,10-14: Orchestra da camera Malatesta: Con¬ 
certo di musica teatrale: 1. Rossini: Guglielmo 
Teli, sinfonia;, 2. Verdi: Traviata, preludio atto 
primo; 3. Giordano: Fedora, intermezzo; 4. Puc¬ 
cini: Manon, minuetto atto secondo; 5. Orefice: 
Mosè, intermezzo atto terzo; 6. Leoncavallo: Pa¬ 
gliacci, prologo; 7. Cilea: Adriana Lecouvreur, 
intermezzo atto secondo; 8. Pedrollo: Maria di 
Magdala, intermezzo; 9. Mascagni: I Rantzau, 
cicaleccio; 10. Catalani: A sera ; 11. Ponchielli: 
La Gioconda, danza delle ore. 

13-14 (Bolzano): Concerto del Quintetto: 1. 
Strauss: Storielle del bosco viennese, valzer; 2. 
Balilla-Pratella : Il minuetto diabolico; 3. Fiori¬ 
ni: Intermezzo zigano; 4. Cui: Tre miniature: 
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a> Romanzetta, b) Sotto il pergolato, c) Foglio 
d'album; 5. Parelli: Partenope sirena. Intermezzo 
.serenata; 6. Rachmaninoff : Preludio; 7. Se asso¬ 
la: Umoresca. 

14-14.15; Borsa e dischi. 

14.15- 14,25 (Milano»: Borsa. 

16,30: Giornale radio. 

16.40 (Miiano-Torino-Genovai; Cantuccio dei 
bambini: Lucilla Antonelli: <H segreto di No¬ 
nupla *; (Firenze): Fata Dianora: (Trieste): 
Il teatrino dei Balilla: «Tra le quinte di un 
teatro di prosa La farsa» (La Zia dei Perchè 
e Zio Bombarda). 

16-55 : Rubrica della signora. 

17,5: Musica da ballo dal Select Savoia Dan¬ 
cing di Torino. 

17.55: Comunicato dell’Ufllcio presagi. 

18- 18.10: Notizie agricole - Quotazioni dei 
grano nei maggiori mercati italiani - Estrazioni 
del R. Lotto. 

18.45 (Milano-Torino-Trieste-Firenze-Boiza- 
no): Cronache italiane del turismo e Comunica¬ 
zioni del Dopolavoro. 

19- 20.30 < Milano-Torino -Trieste- Firenze-Bol- 

zanoi: Notiziario in lingue estere - Lezione di 
lingua italiana per stranieri (vedi tabella a 
pasc. 49). 

19.15- 20.30 (Milano II-Torino FI): Musica va¬ 
ria - Comunicati vari. 

19.15- 20,30 (Genova»: Musica varia - Crona¬ 
che italiane del turismo - Comunicazioni del 
Dopolavoro. 

20.30; Segnale orarlo - Eventuali comunica¬ 
zioni dell E LA-R. - Giornale radio. 

20.40: Cronache dello sport a cura del C.O.NJ. 


Dieci anni 

Commedia in un atto di 
MARIO BUZZICHINI 


21 30: 

Concerto orchestrale 

diretto dal M” Giovanni Tronchi 

1. Paisiello: La bella molinara. ouverture. 

2. Elgar: Serenata per archi. 

3. Svendsen: Sinfonia in re maggiore: a) 

Molto allegro. b> Andante. 

4. Jachino: Pastorale. 

5. Rossini: Il signor Bruschino, ouver¬ 

ture. 


Neirintervallo: Battista Pellegrini: «Avveni¬ 
menti e problemi*, conversazione. 

22.30: ORCHESTRA CETRA. 

22.30-23 (Roma III): Dischi. 

23: Giornale radio - Bollettino meteorologico. 
23J0 (Milano-Firenzei: Ultime notizie in lìn¬ 
gua spagnola. 


PALERMO 

Re. 5G6 - in. K1 - kW. 3 

10.30- 10.50: Programma scolastico (a cura del- 
I'Ente Radio Rurali: i. (Vedi Roma). 

12,45: Giornale radio. 

13-14: Concertino di musica varia: AnciUotti: 
Riflesso blu, mazurca stile 700; 2. Vailini; Echi 
toscani, rapsodia su temi popolari; 3. Cardoni: 
Saturnale, danza orgiastica; 4. Massarani: Pae¬ 
saggio basco, intermezzo; 5. Reisfeld: Una ra¬ 
gazza tedesca, paso doble; 6. Michiels: Orania, 
czarda; 7. Letico: Serenata di maggio, inter¬ 
mezzo; 8. Giuliani Mia bimba vien..., valzer 
viennese. 

13,30: Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni dellT. I.A.R. - Bollettino meteorologico. 

17.30- 18,10: Musica da camera: 1 . a) Chopin: 
Notturno in mi minore: b) Rachmaninoff: Pre¬ 
ludio in sol minore ; c) Martucci: Primo capric¬ 
cio (pianista Linda Bandiera»; 2. at Respighi: 
Nebbie: b > Donaudy: Ah, mai non cessate (so¬ 
prano Emilia Russo»; 3. a) Bajardi: Preludio in 
la bemolle maggiore; b) Albeniz: Serenata spa¬ 
gnola (pianista Linda Bandiera»; 4. n» Monte- 
forte: Occhi bruni; ò> De Crescenzo: Rondine 
al nido (soprano Emilia Russo». 

18,10-18.30: La Camerata dei Balilla: Musi¬ 
chette e fiabe di Lodoletta. 

20: Comunicazioni del Dopolavoro - Radio- 
giornale deil'Euit - Giornale radio - Dischi. 

20,30: Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni dell'E.LA.R. - Dischi. 

20.45: 

Concerto vocale e strumentale 

1. Verdi; Nabucco, sinfonia (orchestra). 

2. Rossini; Il barbiere di Siviglia, «Manca 

un foglio* (basso Agostino Oliva). 

3. o» Mascagni: La luna, ballata; b> Billi: 

Madrigale d'aprile (tenore Salvatore 

Pollicino). 

4. Puccini: Tosca, «Vissi d'arte» (soprano 

Giuseppina Cacioppo». 

5. Boccherini: a) Canzonetta; b) Celebre 

minuetto (orchestra». 

6 . Bizet: Carmen, duetto atto primo (so¬ 

prano Giuseppina Cacioppo. tenore Sal¬ 
vatore Pollicino). 

7. Pergolesi: La serva padrona. « Sono im¬ 

brogliato già» (basso A. Oliva). 

8 . Catalani: Loreley. danza delle andine 

«orchestra). 

9. Gounod: Faust, aria dei gioielli (soprano 

Giuseppina Cacioppo). 

10. Donizetti: L'Elisir d'amore, duetto Ne- 

morino e Dulcamara (tenore Salvatore 

Pollicino, basso Agostino Oliva». 

11. Mascagni: Le Maschere, sinfonia (or¬ 
chestra). 

Negli intervalli: G. Longo: «Shelley e l'Ita¬ 
lia *. conversazione - Notiziario. 

Dopo il concerto: Musica da ballo riprodotta. 
23: Giornale radio. 

Prodigai e misteri 
delle radio-onde 

di 0. E. Tiara lice 

Gli apparecchi radiofonici comandati dalla voce, 
tutti i recenti perfezionamenti, la verità sulla 
televisione e i retroscena della radiofonia. Le 
corazzate e i velivoli senza equipaggio, e altre 
straordinarie applicazioni delle radio-onde nella 
guerra futura. La febbre artificiale e la chirurgia 
senza spargimento di sangue. Un libro di coltura 
di straordinario interesse. Bellissimo volume di 
324 pagine con molte tavole fotografiche e figure. 

Lire 12 — 

V. BOMPIANI. Editore - MILANO. Via S. Paolo. 10 


20 . 50 : 


Personaggi : 


Luisa .Adriana De Cristoforis i 

Berto .Franco Berci | 

Nicoletta ..Elvira Borelli 

Martino .Emilio Calvi 


PROGRAMMI ESTERI 


S E G N A L 

CONCERTI SINFONICI 

20: Bruxelles II (Schu- 
bert) - 20,30: Strasburgo 
■ 21: Varsavia (Comp. 
di Grecianinov, dirette 
dall'Autore). 

CONCERTI VARIATI 
19: Francoforte (Musica 
militare) - 19,25: Buda¬ 
pest (Musica zigana) - 
19,30: London Regiona! 
(Siuetana: « Dalla mia 
Patria ») - 19,15: Mid¬ 
land Reg. tOrrh. e cori) 

- 20,10: Monaco (5ele 
rione di opere tedesche) - 
20,15: Beromuenster - 
20,30: Oslo (Orch. e 
canto) - 21,10: Lussem¬ 
burgo (Orch. e cello) - 
21,15: Belgrado (Musica 
jugoslava) - 22: Droit- 
wich - 22,10: Bruxel¬ 
les I (Dall'Esposizione), 
Vienna (Musica brillante 
popolare) 2220: Bu¬ 
dapest (Dir. Kletber). 
OPERE 

20: Praga (Kricka. a II 
suonatore «fi cornamusa 
di Strafconice »). 


AZIONI 

MUSICA OA CAMERA 

24: Vienna (Quartetto). 
COMMEDIE 
20,30: Paris T. E. (Una 
farsa ili Sherkkm) 
20,45: Radio Parigi (tre 
radiorecile). 

MUSICA DA BALLO 

20,30: Droitwich - 21: 
Parigi P. P. (Jazz), 
Stoccolma (Danze anti¬ 
che) - 22,10: London 
Regiona! - 22,15: Sot- 
tens - 22,20: Lipsia - 
22,30: Strasburgo. Bor¬ 
deaux • 22,35: Koenigs- 
berg. Radio Parigi - 
23: Monaco. Copenaghen, 
Droitwkh, Amburgo - 
23,5: Varsavia - 23.15: 
Budapest (Jazz) - 23.30: 
Lussemburgo (Jazz) - 
23,50: Hilversum (Or 
gano). 

VARIE 

19.30: Droitwich (Rie 
suniaz. di antichi Music 
halLs» - 19,45: Bordeaux 
(Convcrs. sull'Italia ). 


AUSTRIA 

VIENNA 

kc. 592; m. 506,8; kW. 120 

18 20: Couversazkud varie. 
i9: Giornale parlalo, 

19 10: Notiziario, 

19 20: Danze* popolari. 

,9.45; Mezz’ora di pro¬ 
gramma varialo allegro. 
20.25: Pei km li ir: Corinzia, 
radiomita. 

22: Giornale parlalo. 
22.10: Concerto orvhe-1 ra 
le <li musica brillarne e 
popolare. 

23 45: Informazioni. 

24-1: Musica brillante ikt 
quartetto. 

BELGIO 

BRUXELLES I 
kc. 620: m. 483.9; kW. 15 

18: Musica riprodotta. 
18,15: Conversazione 
18.30: Musica rìprodita. 
19: Soli <1 i piano. 

19 38: Giornale parlalo. 
20: Trasmissione cii un 
concerto dall'Esposizione 
- Musica brillante. 

22 : Giornale parlato. 

22 18-24: Trasmissione di 
un concerto dail'Esposiz 

BRUXELLES II 
ke. 932; m. 321,9: IW. 15 

18: Concerie» dedicato a 
Beethoven. 

19: Concerto di dischi. 
19.30: Giornale parlato. 
20: Concerto orchestrale 
sinfonico - Composizioni 
di Scbubert. 

20.45: Recitazione. 

21: Concerto orchestrale 
sintonico - Composizioni 
rii Mendelsohn. 

22: Giornale parlalo 
22 10 24: Concerto ritras¬ 
messo dall'Esposizione 


CECOSLOVACCHIA 
PRAGA I 

kt. 638; m. 470,2; kW. 120 

18: Trasm., tu tedesca. 

19: Giornali», parlato. 
19,15: Trasmissione dt li¬ 
na cerimonia dalia piaz¬ 
za del Municipio 
20: Kricka: fi suonatore 
ili cornamusa ili Straho- 
nife. opera. 

22: Notiziario - Dischi 

22.S023.30: come Bino. 

BRATISLAVA 

kc. 1004; m. 298,8; kW. 13,5 
17.55: Trasm. in ungite¬ 
la 40: Attualità varie 
19: Trasm. da Praga 
22.15: Noi. in ungherese. 
22 30 23 30: ( urne Brut). 

BRN0 

kc. 922; m. 325,4; kW. 32 
18.25: Conversazioni. 

19-. Trasm. da Praga. 
19-15: Concerto di talliate. 
20 : Trasru. da Praga 
22 70 23 30: Musica bril¬ 
lante e da (tallo (orch.). 

K0SICE 

kc. 1158; m. 259.1; kW. 2,6 
18: Programma variato. 
18.30: Attualità - Notizie. 
19: Trasm. da Praga. 
22.15: Come Bratislava. 
22.301330: Come Brut». 

MORAVSKA-OSTRAVA 
kc. 1113: m. 269.5; kW. 1L2 

18.25: Conversazioue. 

19: Trasni. da Praga. 

19 15: Trasm. da lìmo. 

20: Trasm. da Praga. 

22 30 13 70: Come lìmo. 
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DANIMARCA 

COPENAGHEN 
kc. 1176; ». 255,1; kW. 10 
Lezione di francese. 

18 45: Giornale parlato. 

19 30: Conversazioni. 

20 : Serata brillante di 
varietà: canti, soli, cori, 
letture, conversazioni. 
22,15: Giornale parlato. 
22.30: Musica brillante. 
23-0,15: Musica da ballo. 
FRANCIA 
BORDEAUX LAFAYETTE 
kc. 1077; m. 278,6; kW. 12 
18 30: Radlcgiornale di 
Francia. 

19,45: Conversazione sul¬ 
l'Italia del Prof. Gerace 
dell'Università di Bor¬ 
deaux. 

20: Lezione di inglese. 
20.15: Bollettino sportivo 
- Notiziario. - Diselli ri¬ 
chiesti. 

20.30: Serata di varietà - 
In seguito: Notiziario. 
22.30: Musica da hallo. 
GRENOBLE 
kc. 583; m. 514,8; kW. 15 
18,30: Radio-giornale di 
Francia - Diselli - Noti/. 
20.30: Concerto dell'or* b. 
della stazione, con inlei- 
uaezzi di canto. 

LYON-LA-DOUA 
le. 648; m. 463; kW. 15 
18: Conversazioni da Ra- 
dio-Partgi. 

18 30: Radiogiornale rii 
Francia. 

19.30 20.30 Conversazioni 
e cronache varie. 

20.30: Fantasie radioioni¬ 
che - Ixt seguito: Notiz. 

MARSIGLIA 

kc. 749; m. 400,5; kW. 5 
18.30: Radio-giornale di 
Francia. 

19,45: Dischi richiesti. 

20 : Cronaca medica. 

20.15: Musica variala. 

20 45: Concerto vocale e 
strumentale - Jn seguito: 
Musica da ha'lo. 

NIZZA-JUAN-LES-PINS 
kc. 1249; m. 240.2; kW 2 
19.15: Dischi - Attualità. 
20: Notiziario - Dischi. 
21,16: Planqu'ette: Selezio¬ 
ne delle Campane di Cor- 
nevi He (dischi). 

PARIGI P. P. 
kc. 959; m. 312,8; kW. 60 
18.30: Conversazione reli¬ 
giosa cattolica. 

18.55: Conversazioni va¬ 
rie - Notiziario - Dischi. 
20: Intermezzo. 

20,15: Concerto variato di 
musica brillante e >ia 
hallo. 

M: Musica da jazz. 

22.30 23,45: Mus. brillante 
e da ballo (dischi). 

PARIGI TORRE EIFFEL 

kc. 1456; m. 206; kW. 5 
19: Giornale parlato. 
2D.30: Serata radioteatra¬ 
le: Sheridan: Il critico 


ovvero la tragedia a ripe¬ 
tizione , farsa in 2 atti. 
22: Fine. 

RADIO PARIGI 
kc. 182; m. 1648; kW. 75 
18: Conv. di grafologia. 
18 16: convers. storica. 
18.30: Conversazione agri¬ 
cola - Notiziar. - Bolielt. 
18.60: Conversazione sul- 
]‘orologeria. 

19: Conversazione: La 
quadratura del circolo. 
19.20: Rass. delia stampa 
latina - Meteorologia. 
19.36: Commemorazione 
della morte di Clément 
Ader (conversazione e 
musica). 

20,35: Rass. della stampa 
delia sera. 

20 45: Serata radio tea¬ 
trale: 1. André De Lorde: 
Il ricordo, commedia in 
un atto; ?. Edgard Poe: 
Il sistema del dott. oou- 
dron e del prof. Piarne. 
dramma in un atto; 3. 
André De Lorde: Les 
ma n/rageurs . commedia 
in «lue atti - Negli In¬ 
tervalli: Notiziario - Con- 
versaz. - Meteorologia. 

22 35: Musica da ballo. 
RENNES 

kc. 1040; m. 288,5; kW. 40 

18 30: Radio-giornale di 
Francia. 

20; Giornale parlato. 

20 15: Un quarto d’ora di 
dischi. 

20.30: Musica doperà: 
Arie e balletti per orche¬ 
stra e canto. 

STRASBURGO 
kc. 859; m. 349,2; kW. 35 
18: Conversazione. 

18.15: Concerto vocale. 
18,45: Lez. di francese. 
19: Musica brillante. 
19.80: Notizie in francese. 

19 45: Corte, di dischi. 

20: Notizie in tedesco. 

20 30: concerto sinfonico: 
l. Beethoven: ouverture 
Leonora IH: 5. Meudeis- 
sohii: .Suite del Sogno rii 
una notte d'estate: 3. 
Chabrhr: Festa polacca: 
4. Muti felli Hard: Andante 
e scherzo per clarinetto e 
orchestra; Rim-ki-Kor- 
sakov: Antar. poema sin¬ 
tonico - NelJ'intevvalIo: 
Notizie sportive in fran- 
< est e in tedesco. 

22,30 24: Musica da hallo. 
TOLOSA 

kc. 913; m. 328.6; t*l. 60 
18: Notizie - Fisarmoni¬ 
che - Tirolesi - orchestre 
varie. 

19: Musica ria flint - Soli 
vari - Notizie - Murina 
varia. 

-.■0: Tremolo ai microfono. 
20.15: Musette - Duetti. 
2i: Offèntoach: Selezione 
dei tinga» ti. 

21.40: Musica sinfonica 
Fantasia. 

22 *0: Melodie - Notiziario 
- Orchestra viennese. 

23: Musica richiesta - 


|H0H FARÉTÉ 
A MENO PIOUESTA 

WP* 


MACEDONIA 



^EXTRA 


ORARIO DEI NOTIZIARI IN LINGUA ESTERA 


Lezione di Lingua Italiana 
per la Grecia . . . 

^ martedì 
• giovedì 
• f sabato 

18,40 

19,00 

Bari 

Notiziario Esperanto . . 

( lunedi 
{ venerdì 

18,35 

18,45 

Roma - Bari - Milano - Torino 
Trieste - Firenze - Bolzano 

Notiziario Tedesco . . . 

. quotidiano 

19,00 

19,15 

Roma - Milano - Torino 

Trieste - Firenze - Bolzano 

Notiziario Bulgaro . . . 

. quotidiano 

19,15 

19,27 

Milano - Firenze 

Notiziario Albanese . . . 

. quotidiano 

19,15 

19,30 

Bari 

Notiziario Ungherese . . 

. quotidiano 

19,27 

19,40 

Milano - Firenze - Trieste 

Notiziario Arabo .... 

. quotidiano 

19,30 

19,45 

Bari 

Notiziario Turistico 
in lingue estere . . . . 

f lun. frane. 

) mart. ingl. 

1 giov. ted. 

\ sab. spagn. 

19,40 

19,50 

Roma - Milano - Torino 

Firenze - Bolzano 

Notiziario Romeno . . 

. quotidiano 

19,45 

20,00 

Bari 

Notiziario Francese . . . 

. quotidiano 

19,50 

20.10 

Roma - Milano - Torino 

Firenze - Bolzano 

Notiziario Croato . . . 

. quotidiano 

20,00 

20,15 

Bari - Trieste 

Notiziario Inglese . . . 

. quotidiano 

20,10 

20,30 

Roma - Milano - Torino 

Firenze - Bolzano 

Notiziario Spagnolo . . . 

. quotidiano 

23,10 

23,25 

Milano - Firenze 

1 

— * 


Urani di operette - Mu¬ 
sica ria ftlm - Orchestre 
va rie. 

21 0 30: Fantasia - Noti¬ 
ziario - Musica militare. 

GERMANIA 

AMBURGO 

kc. 904; m. 331,9, kW. 100 
18: Colie, di di-dii. 

18.30: Per i soldati. 

18.50: Attualità vane. 

19: Musica brillante. 

20 : Giornale parlato. 
20 . 10 : come colonia. 

22: «domale parlato. 
22.25: Interni t insidile. 
23-1: Musica da bailo. 
BERLINO 

kc, 841 ;m. 356,7; kW 100 

18: Conversa*. - Dischi. 

19: Dizione e letture. 
1940: Attualità varie. 

20: Giornale parlato. 
20.10: Concerto di dischi. 
20 26: Ciaikovski: La leg¬ 
genda della deca Iolan¬ 
da. opera lirica in un 
aito (registrazione). 

22: Giornale parlato. 
2230: Progr. variato. 
23,30-ij Come Amburgo. 
BRESLAVIA 
kc. 950; m. 315,8; kW. 100 
18.20: Concerto di piano. 
18,50: Attualità varie. 

19: Campane - Convers. 
19.15: Concerto vocale. 
19,40: Rassegna settiman. 
20: Giornale parlato. 
20.10: Hlnttehs: Ara eh wn 
Jolanthe, commedia cam¬ 
pestre con musica. 

22: Giornale parlato. 
22,30: Concerto di dischi. 
231: Come. Amburgo. 
COLONIA 

kc 658; m. 455,9; kW. 100 
18: Convers. - Dischi. 
1845: Notizie - Convers. 
19,10: Reicha: Ottetto per 
due violini, viola, cello, 
oboe, clarinetto, fagotto 
e cobxio. 

i9 60: Attualità varie. 

20: Giornale parlato, 

2010: Serata brillante di 
varietà e di danze: « E’ 
giunto maggio ». 


22: Giornale parlato. 

22 15: Convers. - piseli! 

2? 1: Come Koenigswu- 
iterliauseu. 

FRANCOFORTE 
kc. 1195; m. 251,kW. 17 
18: Conversazioni. 

18,55: Attualità varie. 

19: Concerto rii musica e 
marce militari. 

20: Giornale parlalo. 

20 15: Serata brillante rii 
varietà e di riauze - In 
un intervallo giornale 
parlato. 

24-1: Colie, dì dischi (mu¬ 
sica tedesca). 

K0ENIGSBERG 
k«. 1031 291 ;kW 17 

il.W: Concerto rii organo. 
18 45: Notizie - Attualità. 
19.6: Come Monaco. 

20: Giornale parlato. 

20 ,10: Per 1 giovani. 
21 .10: Trasmissione varia¬ 
ta: il prassi.» neslmo e le 
sue manifestazioni. 

«; Giornale parlato. 

22.36 24: Musica da hall» 
KOENIGSWUSTERHAUSEN 
kt. 191; ». 1571; kW. 60 
18: Conversazioni. 

18.45: Coite, di organo. 
19.16: Conc. rii dischi. 
19,45: Attualità varie. 

20: Giornale parlato. 
20.15: Serata brillante di 
varietà e di danze. 

22: Giornale parlato. 

23-0 55: Musica da ballo 
LIPSIA 

kc. 785; m. 382,2; kW. 120 
18: conversazioni. 

19: Cetre e fisarmoniche. 
20: Giornale parlato. 
20.10: Neriroy: Lampa 
euagaòundus, leggenda 
popolare con mti-ica. 

22: Giornale parlalo 
22.10030: Mus. «la ballo. 
MONACO DI BAVIERA 
kc. 740: m. 405,4; kW. 100 
18 60: Corrispondenza co¬ 
gli ascoltatori. 

19: il richiamo della gio¬ 
ventù. 

19,5: Musica da ballo e 
canzoni. 


20: Giornale parlato. 
20.10: Concerto dell’orche¬ 
stra della stazione con 
intermezzi vocali - Sele¬ 
zione di opefo tedesche 
Mozart, Beethoven, Ni¬ 
colai, Goelz, Fh.it ow, Lort- 
zing, Wagner, Marschner, 
Weber). 

22: Giornali? parlato. 

2 2 20: Varietà sveva. 

23 24: Musica da ballo. 

STOCCARDA 

kc. 574; m. 522,6; kW. 100 

18: Rassegna sonora. 
18.30: Progr. variato. 

19: Come Amborgo. 

20: Giornale parlato. 

90 10: Come Monaco. 


22: Giornale parlato. 

22 30: Cene, ili dischi. 
23: Knelligswusferhuuscii. 
24 2: Come Francoforte. 

INGHILTERRA 

DROITWICH 

ke. 200: m. 1500: kW. 150 
18: Giornale parlato. 
18.26: Intermezzo. 

18 30: Conver-az. sportiva. 
18 45: A rio per soprano. 
iD.) Intermezzo In gac- 

19: In clttd stasera, sui»* 
plemento al programmi 
«iella settimana. 

19.30: lUesomazione «li 
muse hall celebri. The 
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Uoijal ò limila rii « The 
liclorla Palare. 

M.30: concerto (li musica 
«la hallo (selezione ili mu¬ 
sica popolare degli tilri- 
ini venti anni). 

31.30: Giornale parlato 
?2: Cono, ileirorehestia 
.Iella ». ». 1 Klmsky 

Korsakov: llot/arina l'era 
Shelaaa. ouverture: ‘i. 
Siuiil-Suetrv lumia mani 
ina. poema sinfonico: .'i. 
ricrne. Ilainnnrha, suite; 
4. Kndaly: lumie ili Ma 
rottiek; llalvor^eii; 

Oarrrliire norverjese ili 
lenta, 

13 24: Musica da hallo. 
LONDON REGIONAL 

kc. 577; m. 342,1; kW. 50 
18 : gì. a nale parlato. 

18 25: Iutwmezzn. 

1830: ('.incerto baiiilistl- 
( " « (hi arie per baritono. 
19,30: c*uicerto ilell'o?clie- 
Mra della M lic : Sn.e- 
tana limili iuta Pai ria, 
•siili. 1 :-Tràmiti |iartc). 
20.15: L'ora a merli ana 

20,45: iM-cor-l ad ini bau- 
elici in, 

92; Giornale parlalo. 

22 10 24. Musica da hallo. 
MIDLAND REGIONAL 
ke. 1013; in. 296,2; kW. 50 
18: Giornale, parlalo. 
18.30: Concerto slmili, con 
arie iter soprano. 

19.15: Coni erto dell'or. Iie- 
sira della stazione <»n 
inieriiie/7i vocali. 

20: Radiocronaca di par¬ 
lile ili cricket. 

30,15: Come London, Uc- 
Itional. 

!l: Giornale parlalo. 

22 15 23: Musica da hallo. 

JUGOSLAVIA 

BELGRADO 

ke. 686; m. 437.3; kW. 2.5 
18 30: Concerto di pinne*. 
19: Diselli - Notiziari». 
1930: Conversazione. 

20: concerie vocale 

20 30: 1 oiu erto variato. 
21.15: Concerto di iniiMi a 
jugoslava (da Zagabria - 
Progrr. da stabilire) 

21,45: Giornale parlalo. 

22: Concerto vocale 
22.30: Musica ritrasmessa. 

23 13 30: Danze (disi li ii 

LUBIANA 

kc. 527: m. 569,3; kW. 5 
15: Tri» di cetre. 

18 40: Giornale parlato. 

19: Notizie pollllrhe. 

19 30: Conversazione 

20: Scinta brillai»** di 
varietà popolare. 

21 30: Giornale parlato. 

22: Musica brillante trat¬ 
ta da operette. 

LUSSEMBURGO 

ke. 230; m. 1304; kW. 150 
18,15: Musica brillante e 
da hallo (dischi). 

29.18: Comunicati - Di¬ 
schi. 


19 46: Giornale parlalo. 
20.6: Concerto di dlHhi. 
20.20: Concerto di violino. 
21.10: Radiorcheslra e 
violoncello: 1. Vivaldl- 
d'Iii.iy i nni lo 11. 1 , -i 
lo e orchestra; ? Sclm- 
manii: Concerto per cello 
e orchestra d'archi - 
Nel l'Intervallo: Conversa¬ 
zione. 

22 6: Conferir» di db. hi. 

22 15: Varietà brillimi.* 

23 5: Conc. ili diselli. 
23.30: Musica da jazz. 

NORVEGIA 

OSLO 

kc. 260; m. 1154 kW. 60 

is io: cronaca parlauien- 

13 30: informazioni eco- 
noinlche 

18.55: Noitzlnrlo - M..| *»- 

10logia - informazioni. 
19.30: < mi. erto (l'organo. 
20: 1 0uver>azir>llc 
20.30: Conferì o dell'or¬ 
che:»™ della stazione 
con in ter mezzi di calilo: 
1 Flofmv. Oiivortme di 
Marni: o Boriultu: Mi¬ 
te sleppe iteti'Asia ceri 
Itale :: Dvornk Danza 
Mara: 4. Mascagni: I11- 
lerim/zo della Canal Ipriti 
rasili nini: ». Mascelle!; 
/'amia militare. 

21.36: Notiziario. 

22 15 23 30: Programma 

varialo brìi laute. 

OLANDA 

H1LVERSUM 

kc. 995; ni. 301.5; kW. 20 

17 40; Musica brillante e 
fio pi ilare. 

18 20: Convers. lei (eraria. 

18 40: Per i giovani. 

19.10: Colieerto >1 riuui-n - 
tale di mùsica allegra. 

19 40: Da .stabilire, 

20.40: Giornale parlalo. 

20 50: Musica lipro.lolta. 

21 io: Franiineuli di un 
film sonoro. 

21 40: Con..Ho deirmclie 
>ua della slaziom*. 

22 10: Coriv. di telepalla. 
22.40: Giornale parlato. 

22 46: Concerto oreli**si ra¬ 
te coli intermezzi «li can¬ 
tò - Musica popolare 
23,40: Musica riprodotta. 
23.50: Concerto d organo - 
Musica da ballo. 

0 10 0,40: Mnslca rlprml. 
HUIZEN 

kc. 160;m. 1875: kW. 50 

18 25 : Concerto di musica 
hi litanie. 

19: Rassegna di giornali. 

19 40: Giornale parlalo. 

20 15: Piselli richiesti. 
21,40: Giornale parlai». 

90 65: Sofocle: delira 
tragedia con musica di 
A. Diepeuhrock. Orch. 
dlrelia da W. Mengel- 
lierg - Negli intervalli: 
Dischi, notiziario. 

23 ss 0,40: Musica ripro¬ 
dotta. 


POLONIA SVIZZERA 


VARSAVIA I 

kc. 224; m. 1339; kW. 120 

18: Per i fanciulli. 

18.40: Convers. - Dischi 
19.7: Giornale parlai» 
19,35: Violino e piano 
19,50: Attualità varie 
20: Musica brillante e ila 
hallo luce li evira) 

20,45: Giornale parlai» 

21 : Conceclo sinfonico de¬ 
dicalo a Gmianiiiov. di¬ 
retto dall'autore (proci*.• 
da .stabilirei. 

22: Conversazione. 

22 15: Cronaca lettemela. 
22,30: Programma var. 
23,5: Musica da ballo. 

ROMANIA 

BUCAREST I 

kc. 823: ni. 364.5; kW. 12 

18.15: Musica brillante. 

19: Convers Dischi. 

20.5: Musica da jazz. 

21: Conversazione. 

21,15: Musica da jazz 

21 30; Per gli a scollalori 
22,10: Giornale parlalo. 

22 15: Musica rltra,smes>a. 

SPAGNA 

BARCELLONA 

kc. 795: m. 377,4; kW. 5 

19 22 : Dischi - Giornale 
pachilo Sport - II».-.- 
22: Caillpaiie - M.’ti-n.o 
logia - Noie ili società. 
22.6: Corn erlo dell'». , to¬ 
sila delia stazione. 

22.39: C.oicerto vocale, 

(I cuore'. 

23: Giornale parlalo. 

23 15: C.iiiceco» »r« lieslra- 
le - Conili..slz. di Havei. 
23 45: (v.nv. astroi'iórn.ìra. 
24: Dischi scelli 

1: t'i». 11. parlato - Fin* 

SVEZIA 

STOCCOLMA 
kc. 704: m. 426.1; kW. 55 
18: ( onrer!o ili dischi. 

19: Dialogo, 

19.30: Conversazione. 

20: Ka d i oc a ha re t. 

21: Concerto di musica ila 
ballo antica. 

22 23: Cuti certo di musica 
da hallo moderna. 


BEROMUENSTER 

kc. 556; ni. 539,6; kW. 100 

19: Campane - Notiziario. 
1920: Conversazione. 

19 46: Conv. introduttiva. 

20 15 (dalla Sala Hans 
Huber di Basilea) Sene, 
o il re inmmiorato. 

22.20 23: IBuize (dischi). 

MONTE CENERI 
kc. 1167; m. 257,1; kW. 15 
19 15: Fra 11 resro F.i-gl : 

I imi ili iielleiirluam/i o 
In lsri::eia: l. Alla riva- 
di una sorgente; y. Fiori 
melodici delle Alpi-, 3. 
(.'appella di Guglielmo 
Teli; A. I.e rampane di 
Ginevra. 

19.45 (da Berna). Notizie, 
20: La serata dei deside¬ 
ri: " Bezzi richiesti alla 
Raillon li»-1 ra. 

21 : Sene giorni in ri vi¬ 
sta, cronaca per i nostri 
emigranti.- 

21.15: serata dei desideri: 
fi) Solisti che vogliamo 
sentire (dischi). 

22: Musica da hallo ri- 
trasmessa dal Kursaal di 
Lugano. 

SOTTENS 

kc. 677; m. 443.1; kW 25 
18: Per I pìccoli. 

18.20: Per I piccoli rolli*- 
zrunlsli 

18.35: Cunvei-sazione sui- 
1 aiilial.-olismo. 

18,65: Ili «ehi novità. 

19: Campane dì Ginevra 
19.2: idi aeroplani . om- 
memali svizzeri e II loro 
percorso », conversazione. 
19 15: Per I filatelici. 

19.35: Diselli. 

19 40: Rad io-, fona. a. 

20: Hollrliino finanziario 
della .set li ma uà. 

20.15: ( omerio orchusfva- 
le - Musica classica per 
fiali. 

20.40: La storia della sin¬ 
fonia: » Brnlims ». 

21 io: Giornale parlalo, 
21.55; 1 lavori della 

Società delle Nazioni ", 
conversazione. 

22.16-23 30: Musica da 
hallo. 


UNGHERIA 

BUDAPEST I 

kc. 546: m. 549,5: kW. 120 
19: Conversazione. 

19.2E: Concerto di musica 
zigana. 

20.20: conversazione. 

20.50: Trastu. ili un'ora 
allegra. 

22: (domale parlato. 

22 20: Con. erto dell 'orche¬ 
stra di Budapest, dirottò 
da E. K lei ber. Serata 
viennese; 1 .Srliiibei-I : 
Sinfonia in si minore; 
9. Mozart; Dame lette¬ 
sene. 

23.15: Concert» (li imi-ira 
per jazz. 

U.R.S.S. 

MOSCA I 

kc. 174; in. 1724; kW. 500 
18.30: Trasmissione per 
le campagne. 

20: ciaùivski Kuneuto 
tmeùh In. (adattamento 
radiofonico). 

21: Convers. in tedesco. 
21 65: Campane del Ere-m¬ 
ini 0. 

22.5: Conv. in francese. 
2J.5: Conv. in svedese. 

MOSCA II 

kc. 271; m. 1107; kW. 100 
23: Conv. in Ispagiiolò. 

MOSCA HI 

kc. 401; m. 748; kW 100 
17 30: Trasm. ili un opera 
dal Gran Teatro. 

STAZIONI 

EXTRAEUROPEE 

ALGERI 

kc. 941; m 318.S: kW. 12 
19: Disviti - Notiziario - 
Bolidi ini - Conversaz. 

21 30: / carila a il ifella 
* 1111 ( 111 . serata allegra. 

22 55: Notiziario. 

RABAT 

kc. 601; in. 499,2; kW. 25 
20: Concerto ili mimica 
andalusa. 

20,45: Conversazione. 

21: Selezione e franimeli)i 
di opere! 0;. 

21,30: Dialoghi comici. 
21,45: Soli di violino. 
21,50: Conc. d'orchestra. 
22: Giornale parlalo. 

22 15: Musica riprodotta 
22 30: 23 30: MtlS. (la hallo. 


if 

TRASMISSIONI 
IN ESPERANTO 

doménica :h aprile 

9.30 - Lilla P. T. T, Nord: 

Lezione - Informazioni 

10.30 - Stoccolma e relais: 

• Vita studentesca in 
Svezia », conversazione. 

21,30-22 • Tallinn, Tartu: 

» L'Est Olila, paese turi¬ 
stico », convetsazione. 
LUNEDI' 99 APRILE 

18,35-18,45 • Roma, Bari, 
Milano, Torino, Trieste, 
Firenze, Bolzano: Noti¬ 
ziari» lurl.slico c sul 

XXVI t Congresso Uni¬ 
versa lo ili Esperanto 
(Roma, (HO agosto). 

MARTEDÌ’ .10 APRILE 

18.30 - Sottens: Leziono 
(IloilVt.'l). 

19,20 - Huizen: Lezione 
(Hei licer). 

20 - Tallinn, Tartu: In¬ 
formazioni, 

MERCOLEDÌ’ 1« MÀGGIO 
22,15-23,15 - Brno, Praga, 

ree. Weiiihergcr; Dirle- 
so sulle rose, operetta. 

23,5: Varsavia, Cracovia: 

Conversazione. 

GIOVEDÌ' 2 MAGGIO 

21.30 - Kaunns: Couver-a- 
ziune (SahHl IH) ■ 

VENERDÌ' 8 MAGGIO 
18,35-18,45 - Roma, Bari, 
Milano, Torino, Trieste, 
Firenze, Bolzano: Nuli, 
ziario turistico e sul 

XXVII Congresso l'in¬ 
versa le dI Esperii tu » 
(Roma, 3-10 agosto). 

19,40 - Juan-ies-Pins: Le¬ 
zione (G. Avril). 
SABATO 4 MAGGIO 

19.10 - Parigi T. E.: Con- 
vei-sazlone sul turismo 
in Francia. 

23.10 Lyon-la Dona: 

Cronaca (‘spera 11 tir la 

M.iuo Borei). 

Corso di esperanto per 
corrispondenza. Lezio¬ 
ne introduttiva gratuita 
da i. Esperanto », corsa 
Palestro, 6 - Torino. 



Radioascoltatori attenti!!!! 

Prima di acquistare qualunque Dispositivo contro i RADIO-DISTURBI; prima di far riparare, modificare, 
cambiare la Vostra Radio; prima di comprare valvole di ricambio, consultate l’opuscolo illustrato - 80 pa¬ 
gine di testo, numerosi schemi, norme pratiche per migliorare l’audizione dell’apparecchio radio. 

•P«4** c * dietro invìo di L. 1 anche in francobolli - Opuscolo e modulo consulenza tecnica, va'evoie un anno L. 5 (rimborsabili al f acquisto). 
Laboratorio spooial.zzato Riparazioni (Radio ing. F. TARTUFAR! - Via del Mille, 24 - TORINO - Tal. 46-249 
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Perfezionamenti ai 
radioricevitori — 

L a prerogativa di un ricevitore ad alta qua¬ 
lità si può riassumere in due requisiti essen¬ 
ziali: «selettività» e «fedeltà», essendo la 
« sensibilità » una condizione ormai definita e 
generalizzata a tutti i tipi di apparecchi. Pur¬ 
troppo le prime due caratteristiche sono legate 
reciprocamente ed i tentativi per trovare il mi¬ 
gliore compromesso non hanno dato grandi ri¬ 
sultati. 

Per ogni stazione trasmittente è fissato -un 
canale di lavoro che si estende per 5 chilocicli 
per secondo in più e in meno della frequenza 
dell'onda portante, onde tenere conto della mo¬ 
dulazione. In pratica molti apparecchi hanno 
una selettività di circa 8 chilocicli (e cioè più o 
meno quattro chilocicli). In queste condizioni 
le frequenze di modulazione piu alte vengono 
escluse < tagliate) per cui la riproduzione risulta 
di tono basso e caratteristicamente «nasale» 
anche per quelle stazioni che potrebbero essere 
ricevute con selettività minore. Viceversa un ri¬ 
cevitore la cui selettività è uguale o maggiore di 
10 khz. permette una riproduzione più reale e 
piacevole, ma il njumero delie stazioni chiara¬ 
mente ricevibili si riduce fortemente per effetto 
di ^tollerabili interferenze e sovrapposizioni. 

Da quanto esposto ne deriva l’utilità di poter 
variare la selettività di un ricevitore mediante 
comando regolato a mano in modo da poter 
udire una data trasmissione nelle migliori condi¬ 
zioni di selettività possibili, compatibilmente ad 
una buona e fedele qualità di riproduzioni libera 
da interferenze. 

Il regolatore di selettività è una grande inno¬ 
vazione che si è già attuata in America e che 
per la prima volta in Italia è stata applicata 
da una nota fabbrica su un ricevitore di lusso 
esposto alla Piera Campionaria di Milano. 

Un'altra causa che limita la riproduzione acu¬ 
stica di mn apparecchio è l’altoparlante. I tipi 
comuni hanno un rendimento molto limitato 
nelle zone da 60 a 200 cicli ed oltre i 1500 cicli. 
Il problema più diffìcile è di riprodurre fedel¬ 
mente una esecuzione musicale in cui le note 
acustiche si estendono per un vasto campo sulla 
scala delle udibilità. Non interessa solo la resa 
delle frequenze fondamentali del suono, ma è 
molto importante che anche le armoniche siano 
riprodotte nella proporzione originale essendo 
appunto queste che conferiscono il « timbro » 
che distingue la voce, uno strumento, un yumore. 
Mediante l’analisi acustica dei suoni relativi 


a strumenti musicali e di rumori caratteristici 
(nacchere, ecC.) sì sono determinati degli spettri 
sonori la cui estensione si inizia a 30 hz. e può 
superare i 12.000 hz. 

Per la consonante «Su, la più difficile da 
riprodurre, si sono determinate delle armoniche 
componenti fino a 14.000 hz Di conseguenza un 
trasduttore elettro-acustico perfetto dovrebbe 
riprodurre linearmente tutte le frequenze fra i 
30 e i 14.000 hz. Una migliore resa per le note 
basse si può ottenere aumentando la massa ov¬ 
vero le dimensioni del cono e della bobina mo¬ 
bile, ma questo è in contrasto alla necessità di 
avere coni piccoli e bobine leggere per una buona 
riproduzione delle note acute. 

Dispositivi ad alta fedeltà furono elaborati 
sperimentalmente mediante l'impiego di due o 
tre unità irradianti e caratteristiche diverse. Pra¬ 
ticamente questa soluzione fu adottata facendo 
funzionare due altoparlanti simultaneamente in 
modo che uno ricoprisse le bande di frequenza 
fino a 2500 hz. e l'altro la banda superiore Tut¬ 
tavia l’applicazione non ha incontrato favore 
perchè i risultati pratici ottenuti non compen¬ 
sarono gli svantaggi economici di un costo mag¬ 
giore e le difficoltà di carattere tecnico. 

Il problema è tornato ad impostarsi sullo studio 
e perfezionamento del diffusore acustico conside¬ 
rato come singola unità. 

Recentemen'e nei laboratori della R.C.A. si 
è costruito un tipo di altoparlante elettrodina¬ 
mico di una nuova concezione e destinato ad 
avere grande successo. 

La curva di responso (v. fig.) ha un andamento 
molto regolare e può coprire «un canale di fre¬ 
quenze compreso fra i 30 e ì 9000 hz, a meno di 
.+ 5DB. più che sufficiente per riprodurre fedel¬ 
mente una buona trasmissione radiofonica. Ap¬ 
parentemente non differisce dai comuni altopar¬ 
lanti in uso, senonchè la bobina mobile è stata 
divisa in due sezioni ed il cono provvisto di 
adatte nervature.' Queste nervature, opportuna¬ 
mente disposte, consentono che la superficie del 
cono irradi alirettanto bene per le note basse 
e per le note alte. Le due sezioni della bobina 
mobile rispetto al cono hanno un comportamento 
analogo a quello di due bobine relative a d*ue al¬ 
toparlanti distinti. Si intende che mediante 
alcuni dettagli tecnici e costruttivi si è riusciti 
ad ottenere un risultato finale che supera gran¬ 
demente le soluzioni fino ad ora tentate. 

Riassumendo, un ricevitore di lusso completo 
di ogni moderna raffinatezza tecnica deve essere 
provvisto di un variatore di selettività e di un 
altoparlante ad alta fedeltà. E’ ovvio che gli 
effetti di questi importanti elementi sono coordi¬ 
nati allo studio ed alla razionale applicazione 
di tutti gli altri particolari componenti il radio- 
ricevitore. 




C hi avesse urgenza di Ini I 

notizie circa le I Lhi M 

condizioni delia musi- / /1 
ca nell'epoca prece- / 

dente il Diluvio uni- I / 

versale, non ha che J / / l lyj 
da aprire la Genesi I II bLà 
al capo IV, versetto I / L&ér- 
21, e leggere : « E il / 
nome del suo fratello 
fu Jubal. Questi fu il 
padre di tutti coloro 
che maneggiano il kinnor e i’ougab 
basta. 

E' assai noioso che null’altro ci sia rimasto 
sull'arte di quell'interessante periodo e sulla pro¬ 
genie dei musicisti che per primi calcarono il 
giovane suolo del nostro pianeta. Che bella cosa 
se. ad esempio, ci fosse pervenuto qualcuno degli 
appassionati canti d’amore che certo i figliuoli 
di Dio ti quali, come la stessa Genesi assicura, 
usavano allora discendere in terra) non avranno 
mancato di dedicare alle belle figlie degli uomi¬ 
ni! Tuttavia accontentiamoci del poco che sap¬ 
piamo e cerchiamo di identificare i due stru¬ 
menti musicali citati. Per Z ougab le interpre¬ 
tazioni sono molteplici ed incerte; il kinnor 
invece lo ritroviamo in mano a David, che in 
giovinezza se ne serve per calmare l’ira di Saul 
e poi. fatto re. per cantare le lodi all'Eterno. 
Questo kinnor la traduzione italiana della Bib¬ 
bia lo chiama « cetra»: ma non vi badate, c.hò 
è errato : si tratta di uno strumento sul tipo 
della nostra arpa. 

Il lettore vede quindi che la romantica arpa 
può vantare un'antichità addirittura sbalordi¬ 
tiva. Uno strumento antidiluviano: vi par poco? 
E v’è da pensare che quando, in seguito alle ne¬ 
quizie degli uomini, avvenne il celebre nubifra¬ 
gio , sull'arca della salvazione , insieme al pap¬ 
pagallo. al pitone ed al gatto so~iano, vi fosse 
anche un esemplare della primitiva arpa. 

Ma potrebbe, darsi che nell'anima del lettore, 
anche dopo letta la Bibbia, sia rimasta l'ombra 
subdola del dubbio Ebbene, ho qui pronta un'al¬ 
tra prova dell'alta antichità. delTarpa: sappiale 
che figurazioni di essa si trovano nelle tombe 
egiziane della IV Dinastia, e. questo significa che 
lo strumento era già praticato verso il 2800 avanti 
Cristo. Dovette essere parecchio tempo dopo il 
Diluvio, ma convenite che è pur sempre una 
bella età! 

L’arpa dal blando suono appartiene al regno 
della poesia, del sogno e del mistero; forse per 
questo essa incontrò le preferenze del cantore 
nordico, chè al sud si vogliono linee più decise 
e aspetti più positivi. Le antiche Leges Walli- 
cae dicono che tre cose sono necessarie ad un 
cavaliere: l’arpa, il mantello e la scacchiera; 
tre altre ad un uomo in casa propria: una mo¬ 
glie virtuosa, un cuscino sul sedile ed un’arpa 
ben accordata. Quale previdenza, quanti pensie¬ 
rini gentili nel savio legislatore; ma insieme 
quanto amore nei buoni Gallesi per l’antico stru¬ 
mento pluricorde! 

Quest’amore si tramanda fino a noi sull’ali 
della poesia ossianica, di tutta la poesia dei ro¬ 
mantici settentrionali. L’arpa è una suppellettile 
indispensabile alle visioni medioevali: seppe i 
fulgori delle Corti e l’ansia del bardo che can¬ 
tava alle stelle; fu nelle mani di dame c di re¬ 
gine e in quelle del meschino cantore ambu¬ 
lante. Tacque or sono parecchi secoli, nella 
verde Erina, il canto dell’ultimo bardo, ma lo 
strumento dalle corde intatte legò all'isola natia 
e questa lo incastonò nel suo stemma; non tace 
ancora il cantore ambulante e in qualche strada 
del nord s’incontra talvolta il vecchio Lotario, 
cui non sempre un’amorosa Mignon guida i passi. 
Soprattutto l’arpa non tace più da quando i com¬ 
positori ne compresero l’estatica poesia e la vol¬ 
lero nell’orchestra. Qui non canta, ma sostiene 
il canto; non accompagna, ma inghirlanda ta 
melodia di puri corimbi cristallini. E quando un 
musicista poeta volle raffigurare coi suoni l'im¬ 
materiale arcobaleno, aereo ponte luminoso di¬ 
steso attraverso la valle, non potè, dopo la bu¬ 
fera dell’intera orchestra, che affidare il compito 
alle tranquille iridescenze d’una massa di arpe. 


Punto e 
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M anlio, mese dei fiori, è alle porte. Qui ve* 
riunente, è al cancello dui quale «'affac¬ 
ciano le care... sfacciatene senesi, cercati 
ciò in un gioco d’equilibrio di sorreggere 
le lettere che formano il titolo eli questa 
incomparabile rubrica. Avrei voluto che 
la pagina d’oggi fosse tutta lieta, ma pur 
troppo debito annodarvi un velo di lutto. 
1.4 nostra buona, fedele e cara Fioria Tramonti ebbe la 
|£randc sventura dì perdere Improvvisamente il Babbo* 
Scrive il •< Popolo ili Roma »• « Vivissimo è stalo il rim¬ 
pianto’ dell'intera popolazione, perchè l'Estinto era prò 
fessioni.'ta bravo, cittadino onesto e buono, fedelissimo fa 
teista e presidente della locale Congregazione di Carità. I 
funerali, svoltisi nella forma pii: semplice, sono stali la 
espressione ilei vero tributo d’affetto per l'Estinto c di 
sentita partecipazione al dolore della desolata Famiglia ». 
Mentre in tante case 


rito a darnii preoccupazioni, perché certo si prenderebbe 
un aeroplano da turismo ili cui ba una voglia pazza. No, 
no; con sincerità ti auguro cii vincere e a me darai un 
eli ilo di cioccolatini... ». Mi scuserai. Mammina, se ho pub¬ 
blicato la tua. C'è in essa un insegnamento: additi qual è la 
sera ricchezza. Poi con sicuro intuito capisci che se a 
te tale vincita recherebbe turbamenti, a ine sètte od 
otto milioni in più non darebbero preoccupazioni. C'è però 
qualcosa che noli approvo: epici chilogrammi! di cioccola¬ 
tini. Mi sembra un po' troppo. E se i bimbi facessero in¬ 
digestione? Te ne manderò soltanto mezzo chilo; l'altro 
mezzo, lo spedirò a Studentina perchè una volta tanto 
possa criticarmi con dolcezza. 

Mammiha... di chi sa lei ed io. Sono qui che rileggo 
contrito e con tritatutto la lua: «Caro Baffo, ho bisogno 
li mi piacere, ma... dev’essere fatto con i fiocchi. Sul « Ba 
diofocolare » devi dirne a c lui » quattro, ma salate, prò 


tanici■ te. Senti questa che è bella, anzi che è Biella. Una 
lettrice, quando ne! fucile lanciarazzi accennai a « Botta- 
lino », prese il dizionario dei Comuni italiani, lo sfogliò 
e poi mi scrisse: « Dov'é questo Bettolino non compreso 
nell'elenco? ». Ora è in quello degli studenti provvisoria 
mente bocciati. Ben eseguito il canestro con i pulcini. Ma 
l'uovo l'hai fatto anche a scuola, brutta birba! -— Dimetto. 
Scusa: per risuscitare e dir corna di me, potevi tacertela 
un pochino ancora. Se taluni dopo aver brillato quali astri 
maggiori si spengono, che ne posso io? Vedi Torpedone 
che tu citi ad esempio. E' lui che tace c chi ne va di 
mezzo sono io! Anche tu, Drinetto, non sei uno di questi 
reprobi? — Oca. Eh?! Che cosa dici? «Siccome ilo por¬ 
tato a casa una bili Ita pagella, fra gli altri castighi mam¬ 
mina mi ha anche proibito di scriverti. Oggi, finalmente, 
ho avuto il permesso di farlo. Quanto sei sialo buono! ». 
Non dir cosi che mi fai piangere. Oca mia: voglio essere 
lodevole, non buono! E tu che cosa 



vuoi essere? « Mi sono buscata uti 
bel cinque, anzi brutto bruttissimo; 
è la prima volta che lo vedo sulla 
biia pagella e vorrei non trovarne 
più alla mia mensa ». E per otte 
nere questo risultato che cosa deve 
fare la mia Oca carina? Prendere 
tutti dieci. Ma intanto io, fra lode¬ 
voli, buoni, cinque, non ne capisco 
più nulla. Sarebbe così semplice 
semplificare le cose. Fare cioè che 
sulle pagelle sia registrata la tem¬ 
peratura massima, indizio di bello 
stabile. Buona volontà in te la vedo: 
« A costo di cavarmi la pelle vo¬ 
glio essere promossa... Però sr ho 
preso qualche cinque tu voglinn 
bene lo stesso, perchè prometto 
anche a te di rimediare »■ Bene 
te ne vorrò sempre, ma vedo degli 
imbrogli, qui. Mi dicevi che quello 
fu il primo cinque e che a costo di 
cavarti la pelle d'oca rimedierai. K 
poi mi parli di « qualche cinque ». 
Ne hai altri in programmazione? ! 
Ed ora servo caldo un predestinato. 

Pacin. - Sono mortificato per le 
c per me e tu lo capisci. Cosi non 
va e non va! Ser Faggino mi ha 
detto tutto. Prima: lodevole, poi, 
buono! E' cosi che progredisci a 


la Pasqua ha porta 
to la letizia in quel': 
della nostra cari 
Fioria tanta triste/ 
2.1 ha recato. C’er: 


vuoto, e gli occhi 
dei congiunti del 
compianto dottore 
quel posto fissavano 
con accorato rim¬ 
pianto... A Fiori» 


miglia, la comparte¬ 
cipazione al loro do¬ 
lore. E siccome tan¬ 
te amichette aveva 
no imparato a voler 
bene a questa com¬ 
pagno di pagina, ar¬ 
guta e gentile quan¬ 
to operosa, ripeto il 
mio indirizzo. Floris 
Tramonti, Allumiere 
iRoma). Una vo¬ 
stra parola affettilo 


tiia debbo cercare 
Studentina, la qua¬ 
le ini obbliga tor¬ 
nare sulla storia dei 
topolini azzurri. Tu, 
amichetta cara, sci 
rimasta addirittura 
prima ile-solata, poi 


...... saresti di veti - 

una pagina. E concludi: « Sono fi 
imbuente tornata la fanciulla di prima, in virtù del probabile 
sorriso di bimbo che accoglierà la fiaba. Speriamolo, caro il 
mio Baffo, che altrimenti con tutte le proteste dei gratuli, 
proteste molto giuste però, devi convenirne, la pagina odier 
na verrebbe subissala. Con nessun spavento del tutore, 
come al solito indifferente alle altrui proteste ». Mici vero 
ch'io sia indifferente. Tant'è che la storia è venuta pre 
lisamente per le osservazioni dei piccoli, ed io, occorre 
dirlo?, sono sempre più colpito dalle proteste di questi ul¬ 
timi. che per me saranno sempre i primi, che non dalle 
vostre. E tanto per mettere le cose a posto, a fi subissare 
la pagina » non foste che quattro. Eccoti, per esempio, 
ine cosa scrive una tua collega. Rosi: «Il mio lavoro... 
farmaceutico mi tenne tanto occupata in questi ultimi 
tempi, da non trovare un momento per poterti scrivere 
tutta la mia sincera ammirazione per le ultime pagine. 
Quello che abbiamo riso in casa nel leggere la comica e 
simpaticissima storiella non te lo so dire, caro Baffo. Bra 
vn' Regalaci ancora, li prego, ili queste pagine ». F se, 
purtroppo, non ci fosse tanfo di veto, vorrei pubblicare 
la lettera d'una rifila nella quale si raccontano le im¬ 
previste conseguenze dell'aver letta la fiaba ai nipotini. 
Non mi piace affatto ripetere approvazioni, ma ancora 
una ne voglio pubblicare, anche perchè dimostra come 
scrivendo una fiaba si possa diventare milionari a vista, 
se non a vita. Lo scritto è di Oea, l’ignota Mammina di 
Tripoli, che mi mandò un biglietto delta Lotteria. 

« Caro Baffettn, potevo collocare meglio il tnio biglietto 
di Lotteria? Pensa: due Radiofoeolari dedicati ai piccoli, 
a lutti i piccoli; poi tu cercavi un sorriso di bimbo: avresti 
dovuto vedere i miei reme ridevano alle avventure di 
Spclacchione! Il mio « Marameo » te n'è rimasto gratis¬ 
simo. Quanto al biglietto, più di un motivo mi ha per 
suaso a regalarlo a te il primo, quello che direi istintivo, 
è per l’amore che hai per i bambini, od in conseguènza 
di ciò io sento grande simpatia por te. Secondo: credo 
che giungano a te molte voci dolorose e. se vinci, potrai 
alleviare molte sofferenze conosciute, evitando di dare alla 


trio di Pasqua. Il motivo è questo: ha preso la pagella, 
il lodevole è diventato buono. Siccome N. N. l'ha saputo 
da Ser Faggino delle Radiòfiabe, non ti piacerebbe conili 
Darmene una anche te? Ti assicuro chp varrebbe più di 
una mia predica. Ma. mi raccomandò, non dargli ragione. 
Sono in attesa c porgo molli auguri». Grazie: però il pri¬ 
mo augurio vorrei fosse quello di non toccare certi argo¬ 
menti. Mi accorgo che mi conosci in quel che valgo, poiché 
mi raccomandi di non dargli ragione!... Intanto devo corifei 
sarti che, saputo che il lodevole era diventato buono, mi 
ero detto: meno male che il lodevole ha messo giudizio. 
E' buono, ora, e speriamo la duri. Invece non dev’essere 
cosi. Sono pasticci, questi, se hai letto quanto scrisse 
Studentina, e dovresti capire. Mammina, che ormai lu 
Pasqua è passata ed anche le prediche, per quanto salate, 
sono fuori d'occasione. Basta, più avanti in questa pagina 
troverai il fatto « suo ». Non occorre dire che questa prima 
parte della radioscenata è per te. Fagli leggere la seconda 
parte che è per lui e per me: poverini tutt'e due! 

Tina e Tato. Bravissimi: lei e lui, marito e moglie. Il 
lietissimo annuncio ini è giunto trop|>o lardi per farlo en¬ 
trare nella pagina scorsa. Dunque rial 21 corrente eccovi 
spostili. E tu. « Signora Tina », spiega a tuo marito che 
lui in pagina rimarrà « Tato » come lo chiama la tripolina 
Ora c'è un pensierino che turba la mogliettina: quel!» 
tifila cucina. Non preoccupartene: le lagnanze verranno 
quando sarai cuoca perfetta. Certo non farai come quella 
sposina la quale, presentando l'insalata a mensa, si tuli 
dite da! maritino: « Curiosa: le trovo un gusto particolare, 
ncii so dire: l'hsfl poi lavata c bene? » Risponde la spo¬ 
sina: «Se l’ho lavata?! Figurati, caro mio: usai persino 
la saponetta profumata!». Così non avverrà a te. chè il 
lesso sai già prepararlo. Si, Sandruccia è molto perfezio¬ 
nata; scrive che c una meraviglia e mi dice: « O portato a 
casa la pagella con 4 lodevoli e 2 buoni allora la mamma 
mi a fatto fare due givi sulle caprette ai giardini pubblici 
tanti bacioni ». Uno lo passo a Tato perchè te lo rimetta. 
Oggi trovai qui un nuovo autografo' Ester è quella pic¬ 
cola che esclamava: fi Che cosa direbbe Baffo se ini sa* 
fie-f-e ammalala? ». E allora io ne ignoravo l'esistenza. 


iiySDa^uru oL 

0/Turioni ' 
&, ■to^u/ 'rota 


TUx&taa nb^ltO/ 


Ah, Pacin, Pacin ! Io. poiché proprio non posso farne 
a meno, ti sgrido salato e con i fiocchi di Pasqua. 
Voglio che il nostro Pacin torni ad essere quello 
che l'ho sempre pensato. Un bimbo che a scuola si fa 
onore, e se per altri la pagella con il buono sarebbe follia 
sperar, per Parili no. II buono sulla pagella è uno sprone, 
capisci, uno sprone a tornare a rimettere in circolazione 
il lodevole per chiuderlo, quando è stanco, tra le braccia, 
se non saranno cascate, della Mammina, del Nonno, del 
Papalino e delle mie. Dunque torna ad essere il nostro 
caro ideal, torna al lodevole. Lo spero; anzi nc sono certo, 
dopo tutto quanto ti ho detto. E se il rimprovero avrà 
buono, anzi lodevole esito, pensa, Pacin, che anche a* ine 
verrà un giusto premio: cioè quello di mettere sul lode¬ 
vole sentiero altri bimbi buoni. 11 bacio te lo do lo stesso e 
ne tengo in serbo due per il prossimo lodevole. 

Studentina. Ti manderò poi due chilogrammi di ciocco- 


cieca. Terzo: l'ho dato a te per non averlo io. Ho coni Ocrgi siamo... coetanei. A suo tempo saranno i bimbi di latini: hai ragione. Meglio scrivere pei grandi. — Quella 


pernio un libretto intero, ho distribuito i biglietti n chi 
desideravo e me n’è avanzato uno ed è quello che ho 
dato a te. La mia vita scorre cosi serena e felice ch'io ho 
'paura dei turbamenti. Se vincessimo sette od otto milioni 
tutto cambierebbe, e il nostro andamento di modesta fa¬ 
miglia borghese si capovolgerebbe: comincerebbe mio ma¬ 


Tina e Tato a scrivere. E speriamo che prendano sempre i 
lodevoli ed i due giri sulle caprette, perchè, vedete, 
con i buoni, quando non sono di banca, succedono pastie- 
cetti molto salati. Ancora auguri, sposini cari! 

Bottalino. « Ho portato a casa una bocciatura ». L'avete 
tutti con me? Meno male che prometti di studiare accani- 


Mammina. - Più di così non posso, credilo!! E siccome la 
scolaretta Oca implora la benedizione di Fra Pazienza 
per il buon esito, raccomando al nostro buon Frale di 
darla a quanti, grandi e piccini, studiano. Indirettamente 
sarà una benedizione per me e per i lettori di questa lode¬ 
vole pagina. BAFFO DI GATTO 
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SCAMPAGNATE 

La festa mobile della Pasqua non giunge mai 
a primavera così inoltrata, che non si abbia nel 
soienni'zzarla l’impressione d’un puro, come d’un 
ingenuo rinnovo di vita. La gente che il lunedi 
di Pasqua va a passare la giornata in campagna 
non vi è mossa tanto dalla tradizione, dal desi¬ 
derio di fare «bisboccia», quanto da quello 
istintivo e poetico di mettersi a contatto con la 
primavera nuova. Il verde degli alberi è ancora 
così giovane che il sole lo attraversa come un 
foglio di carta velina, dandogli delle traspa¬ 
renze, delle luci, delle lievità che domani non 
avrà più. Non è ancora ombra piena, ma è uno 
scoppio di 1 colore tenero e lieto che neppure la 
giornata immusonita riesce a immusonire.- Fa 
fresco? Pioverà? Si deve restare in casa? Nem- 
men per sogno Coraggiosamente si seguitano 
i preparativi per la scampagnata. In ima sporta 
il pane, le ova sode, il pacchettino del sale, l’in¬ 
volto del prosciutto; in un'altra — attenti a non 
ischiacciare ! — la torta delicata o i pastic¬ 
cini; in una terza le arance e le banane, la larga 
fetta di formaggio, i bicchieri di alluminio. Il 
padre s’incarica del fiasco di vino. La madre 
raccomanda ai ragazzi : « Non dimenticate i col¬ 
tellini, i fazzoletti grandi! ». 

Ferchè il divertimento grande della scampa¬ 
gnata comincerà ad essere la ricerca delle erbe 
da insalata e da minestra: la cicorietta, le barbe 
di becco, i germogli d’ortica e quelli di luppolo, 
così deliziosi conditi come gli asparagi con burro 
e cacio! 

E' il contatto con la terra nuova, è il prendere 
la proprio non contesa parte dei suoi prodotti, 
nè più nè meno della pecora che li bruca... « Bi¬ 
sogna essere — dice Maupassant — gonfi di una 
stupida fierezza per credersi bestie appena su¬ 
periori alle altre...». Ma oggi, in campagna, non 
si discute, non si sottilizza e non si fa parata 
d’orgoglio: si cercano le erbe, si aspira il buon 
odore della terra smossa, ci si stende sul prato, 
si guarda i'1 cielo a traverso le foglie trasparenti 
dei grandi rami... Il pensiero si intorpidisce, di¬ 
venta a poco a poco inerzia, beatitudine, sogno, 
oblio. Le membra aderiscono all’erba, alla terra, 
partecipano dell’immenso respiro della natura; 
il battito del cuore si unisce all’infinito imper¬ 
cettibile e percettibile rumore degrinsetti che 
lavorano, del germoglio che scoppia, del fiore che 
sboccia, dell’erba che cresce... 

E d'un tratto il risveglio. 

— Quando si mangia? Abbiamo faame! 

Hanno fame, i ragazzi. Mentre i «grandi* 
dimenticavano se stessi nell’infinito. essi erano 
le capre saltellanti, le pecore brucanti, i piccoli 
esseri distruttori della natura, che non si offende 
e si rinnova. Su per i tronchi d'albero, giù a sci¬ 
voloni per il prato, e ancora su, e ancora giù, 
ebbri di moto e d’aria, sporchi di terra e d'erba 
schiacciata. Ma ora hanno fame. 

Una tovaglietta viene stesa sull’erba, e vi si 
vuota sopra il contenuto delle sporte. La mam¬ 
ma deve difenderlo a gran voce dagli anticipi 
voraci! E ora si mangia tutti insieme, e fino 
i bimbi fanno silenzio. Il pane che mangiamo 
ha un poco il sapore dell’erbe che hanno colte. 


E tutto sembra avere un sapore nuovo: non 
di casa, non di cucina solita, ma non .si sa dire 
di che... 

E' un vero banchetto: perfino i ragazzi hanno 
un dito di vino, che colora l’acqua minerale del 
loro bicchiere d’alluminio. E allora cantano. Mai 
le note di « Giovinezza » si saranno meglio ac¬ 
cordate all’età dei cantori, a] verde giovane delle 
piante e dell’erba, alla gioia rinnovata della 
terra. 

La mamma sorride e canticchia piano, un po¬ 
chino stonata. Il padre interroga il cielo, per¬ 
corso da n-uvole, immusonito e capriccioso come 
un vero cielo infantile di primavera. Ma un 
tenue raggio di sole che fa capolino gli fa dire 
soddisfatto : 

— Ecco, per oggi ce l’ha perdonata. 

LIDIA MORELLI. 


-Mia squillante diana data dal Duce e dal (inverila fascista 
imi è possibile iioii rispondere: a Presente! ». E se « virHms 
uuMla » è il motto prescelta per questa immane lolla, ogni de¬ 
lebile sarebbe ultamente colpevole, 

tu questa santa crociai a non esiste dii non pausa collabo- 
rare: ogni pietanza portata per il grande edificio può essere 
per sè preziosissima, ogni cognizione appresa sul a morbo tra¬ 
ditore » può trustoniiarsl in arma efficace per combatterlo. 

I.n malattia è antica (pianto 1t mondo-, già nella ani lettissima 
riditi indiana. nell’Ayurveda noi troviamo descrizioni del tagliale 
ili essa cd accenni incile alla terapia. 

Jppucnte (460-835 a. C.) la studiò a fondo, ne proclamò i 
pericoli, dettò Dorme per combatterla : le basi della iloltrlnii 
ippoeratlra hanno valore tuttora e buono fondamento ad ogni 
studio ulteriore. 

Ne)l'epuri! romana e 'nel Medio-Evo non fece molto cammino 
la Ini tu contro il morbo. 

Nel Rinascimento Italiano noi leggiamo nelle opere di Fruen¬ 
dolo ria Verona la descrizione del contagio tubercolate enun¬ 
ciata: con tale oiilarovegiten a elle ci riempie di meraviglia e di 
ammirazione per chi fu II vero precursore dell epoca batte- 
ridogicn. 

Nel 700 noi giù vediamo le misure legislative dei varll Stali 
applicate per combattere il morbo e prevenirne la diffusioni.: 
lineile in questa camini l’Italia vanta del primati, e la repub¬ 
blica di Lucca fin lini ltìilS» istituiva la denuncia obbligatoria di 
questi infermi e pratico va la dìslnrwtione degli oggetti ad essi 
appartenuti. 

Al nostro secolo la gloria di aver indetta la «anta crociala 
f di aver battuto in breccia il «mal sottile», che ormai co¬ 
mincia a cedere, come ci dimostrimi) le statisi ielle che el la¬ 

sciano inlravedere una completa non lontana vittoria «e sapremo 
meritarcela non desistendo dalla lott’a in nessun luogo, in nes¬ 
sun temilo. 

L'esperienza luce gira però die l'Igiene imposta per via di leggi 
liceo vale dove mainili 11 substrato della obbedienza die deriti 

dalla persuasione. Ecco iterchè occorre metter* il po|X>lo in gratin 
di Intendere le norme della scienza, pur rifuggendo nulle esage¬ 
razioni e dal terrorismi... microbici clic non possono In alcun 

modo giovine alla causa. 

La lotta antitubercolare che Iva raggiunto ormai tri Italia 
uno .spiegamento ili forze die et pone aH'ii vanguardia dette Nazioni 
elle intendono debellare il morbo, deve essere Intesa come un 
dovere ed un diritto tra collettività ed individuo, tra potere re¬ 
stituito e cittadini. Occorre avere prima rii tutto nella lotta In 
»ulldarlofi del malato e della famiglili: non è piò lecito ormai 
dubitare della faciliti della trasmissione dal molato al sano 
medinole la convivenza, i contatti; sarebbe d’ultra parie esage¬ 
rato e pericoloni) considerare l‘infermo come ammalalo ibi lai- 
zar etto, da eliminarsi Inesorabilmente dal vivere civile: l'cdnca- 


Baby ■ .untino. — Grazio delle sue care parole. Vor¬ 
rei davvero .. illuminarla», come lei dire. La ginn» 
Mica mal mi Ina è senza dubbio sanissima, e jmó com¬ 
battere un principio di grassezza (specie se, tuaii- 
trlaiuto, st asterrà in certa misura del grassi dai 
dolciumi e dal farinacei!). Può benissimo valersi 
degli esercizi della «radio»; o cercare un Ilhricrino 
del Mnller » 11 mio sistema rive Insegna separata¬ 
mente la ginnastica femminile dalla maschile. 

La colazione di frutta è ottima; la ragione ù che 
I frutti contengano sali e vitamine perfettamente 
confacenti al nostro organismo. Avendo tendenza avi 
ingrassare, dia piuttosto la preferenza alle arance, 
poi alle frulla addetta. A suo tempo, molti pomi¬ 
dori crudi. 

Non ini sembra un buon sistema bagnare il pruine 
d'acqua net pettinarsi: le radici del capelli, manie- 
nule in uno stato di umidità, finiscono j>er soffrirne. 
Meglio lavare ogni tanfo I capelli con buon shampoo, 
e pettinarli asciutti. 

L. M. 


zlon* del paziente quindi noi dubbiamo perseguir*, l’edueazlnnn 
dei fiinitgtlarl che devono tutelare s* «tessi, sen a temprali 
egli Unii e senza false pietà. 

Non si dimeni Idi! ohe 1 più rfcettivl son sempre 1 bambini; 
pri essi si moli Ip li chino le «mole all'alieno, le colonie eiiotm- 
ii.ibe, marine, montane, t sannita di campagna: tutte armi *e- 
rtllenii eri efficacissime di prevenzione e di difesa. 

Ke è vero rhe la tuliercolml è contagiosa, non stanchiamoci dui 
ripetere che essa è eli abile, cut ahi le c guaribile. 

A questo giova grandemente, come diffusa incuto fu «tetto In 
investi giurili, hi diagnosi precoce: a il medico die rieuiawrc 
presto la tubercolosi (ha detto Muti), conscio del suo dover* 
sociale, dà al suo malato ed alla famiglia moniti * confarli non 
H)lo per loro, uni anche pei gli altri o. 

Certo, ripeto, bisogna avere in questa lotta (bi cui noi me¬ 
dici siamo i pionieri. I reparti d'assalto) la solidarietà di tatti 
e .perlalmentc di coloni rive Tinaia vicino agli ammalati, e ciò 
percliè nel fronte nntitiibereolnre, divenulo ormili un «umide iU- 
rilto e dovere, non vi devono essere fa ile nè defezioni. 

La società, dice fluido .Mantovani fu un suo 
'Indio delta questione, non potrà mai inalberare la bandiera 
della vittoria centro 

« il mal rive ri liuti* In •>£ la morte ». 

<• prima non è scesa alla sua cellula originaria: l'individuo, e 
poscia a quel suo primo ed inalienabile nucleo ; la tatuigli* : per¬ 
ciò porttamb anzitutto su questi la nostra attenzione! 

Doti. E. SAN PIETRO. 


Abbonato 75 614 - Arenzano. La debole* a rimasta al suo 
bambino dopo rullarci) influenzalo è ri»n in'iiuaV «• frequente, 
come pure i'iiigro'«uiucnln glandolare : sinnmiuiktri con tutta fidarla 
l’rtLirginn, la quale è ottimtr ricusiitiieme per bambini, da gio¬ 
verà miche per 11 fatto glandolare per 11 suo contenuta iodico. 

Abbonata C. Lisy - Milano. -- Il disturbo da lei lamentate 
è indubbiamente di origine anemica. Ella luv bisogno quindi di 
un buon ricostituente, prenda intonai endl alla dove di (lue nic¬ 
chiai al giorno ed ogni sera una pastiglia il) Euchesalna, rhe 
gioverà al suo Intestino cd alla lesione del volto clic ella lamenta. 

Abbonata 309.706 - Chiavenna. — Per la su» bambina può 
giovare una cura di vitamine cd eventualmente una cura calcica: 
ambedue queste cure aiutano tu formazione del nuovi denti. Per 
I suol disturbi d| cuore non posso romigliaile ci» la stretta 
sorveglianza del medico curante die può visitarla, consigliai la e 
seguire l’effetto del vari rimedi prescritti. 

E. S. P. 


LA CROCIATA ANTITUBERCOLARE 


EUCHESSINA 

(LA DOLCE PASTÌGLIA PURGATIVA) 

cura e previene i disturbi intestinali, purifica il sangue, svelena l'organismo dalle tossine che quotidiana¬ 
mente si accumulano nel tubo gastro-enterico. Trattamento semplice, gradevole, efficace contro la stitichezza. 

EUCHESSINA In tutte le Farmacie, scatola «fa 20 pastiglie L. 4.- 

_ Decreto Prof, n. 0086/2 dcll'll aprOe 1928. __ 
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Soluzioni dei giochi precedenti 


A PREMIO N. 18 

Cinque scatole di cioccolatini “PERUGINA 
Cinque cassette di prodotti “BUITONI, 


PAROLE A DOPPIO INCROCIO 


i. I-i quarta. 2 Adesso. — 3. Fabbrica <li auto 
mobili 4. Nel più profondo. — 5. Nè tuo nè suo. - 
6 Lo è la leggenda. - 7. Pianta odorosa. — 8. piani.i 
per gli eroi. — 9. Han finito di esistere. — 10 Luoghi 
ascosi. — 11. Mezze paure. — U. Risali. 


»*'. *- i,a 1 nonio e maina agli animali — o-32, Por¬ 
ta — 10-2. Chi ce l'Ila ha un tesoro — ii-js. e cosi 
il «affò non zuccherato — 12-3. Cattivo — 13-21. Può 
essere musicato — is-40. Fatali a Cesare quelli di 
marzo — 17-4. Un po' d'occidente - is-18. Portare — 
20-14. Amministrazione Municipale V 21.5. Santuario 
e Madonna famosa — 23-33. Sfidavi degli spartani 
— 26-14. Immagine — 27-42. Uji rito per tre- quarti — 
28-11. Capo militare turco — 29«. La moglie del- 
1 asino — 32-8. Succhi di Ridandole -- 34-30- Sclmlot- 
taic, copiar -- 36-7. li dolio — 37-19. Articolo spa¬ 
glinolo — 38-31. Splendidezza, lucentezza — 3D-8. Cro- 
re Rossa Italiana 41-24. Par Ih toro 43-9. Sali elio 

coni ungono iodio 45-35. Dar orla a un'ambiente — 
47-18. Il 34 compirlo. 

La prilliti cifra si riferisce alle parole orizzontali. 
La seconda a quelle verticali. 

Le soluzioni del Gioco a Premio debbono pervenire 
alla Redazione del « Radiocorriere», via Arsenale 21, 
Torino, scritte su semplice cartolina postale, entro 
sabato 4 maggio. Por concorrere ai premi é sutficente 
Inviare la sola soluzione del gioco proposto. 


Tra i numerosissimi solutori, i cinque premi offerti dal'a 
« Perugina » sono stati assegnati a Ola Zicconi, via Ga¬ 
ribaldi 3. Sassari; U. Cecilia Serafini Amici, via Pineta 
Sacchetti 121, Roma; Rosa Cocchi, via Nazionale 62-8, 
Genova-Bolzaneto; Gelmina Rizzini, piazza Vittorio Va¬ 
lenza; Paola Crivelli, via Carnovali 28, Bergamo. 

I cinque premi offe-ti dalla Ditta <« Buitoni », sono stati 
assegnati a Giuseppe Ulivi, via Romana 115. Firenze; 
Gino Armano, via Compagnoni 8. Milano; Carlo Servetti. 
via A. Provana 3. Torino; Giovanni Negri, via Madama 
Cristina 90, Torino; Alfredo Badiali, corso Garibaldi 17. 
Ravenna. 

L’invio dei premi verrà fatto direttamente dalle So¬ 
cietà « Buitoni e Perugina ». 


SQUADRA CROCIATA 


DA - DO - FE - llWriC- LI - LI - MI - - NA 

NI - NO - NO - NO - PI - HA - STRA T>f 
1. Spazio di ventiquattro ore. — 2. Paggetto. 

I o sono i prodotti del nostro suolo. — 4. Lo è il jj 
ad esempio. — 5. Quelle del Carso sono famose. 
Aggressione. 


(C 


ta ///■ novità I9SS 
e la III’ consultazioni 
doi milioni dot nostri 
fedeli consumatori 


Collocare mia lettera per casella secondo le defi¬ 
nizioni. Se la stoini ione sarà esalta, le parole trovate 
mirrai ino troverei tanto orizzontalmente che. certi- 
cui mente, 

1 Cosi ehiamavasl anche 11 pirata. — *. Una - Ma¬ 
donna» di Forzano. — 3. Azione del barcaiuolo. 

4. .Stella di Hollywood. — s. Ci manca poco ad esser 
molto scura... — 8 . Ravenna. — 7. Tondo e panciuto. 


vXC ■ JrC —4*X - ex - Ufr - £Q - CON -CON - &K FTÉ 
- DI - DI - GITI - SU - PRE - PUE - RE - RE - HE 
RE - VI. 

1. Compromettere una determinala cosa - t. Ave¬ 
re una stessa cosa in comune — 3. Lo 6 ad esempio 
Mascagni, 
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RADIOCORRIERE 


DIZIONARIETTO 
DI TERMINI MUSICALI 


SONATA — Nome generico, in origine, cl'ogni 
pezzo da suonare. Lo incontriamo per la prima 
volta usato da Giovanni Gabrieli, al principio 
del secolo XVII. Sonate da camera e.sonate da 
chiesa sono le forme attraverso alle quali si 
svolse la ricca letteratura violinistica. La sonata 
da chiesa constava generalmente di quattro mo¬ 
vimenti: un preludio lento e di carattere grave, 
un allegro in stile fugato, un secondo adagio e 
un finale vivace. La sonata da camera <« suite ») 
si componeva invece di danze disposte in guisa 
che le gravi sarabande e le lente allemande si 
alternassero alle gighe e alle correnti d'anda¬ 
mento vivace (Capri). La sonata da camera idea¬ 
lizzò le forme di danza: dalla sonata da chiesa 
derivò gli andamenti, prestandole in compenso 
la leggerezza e la plasticità dello stile profano. 
Dal tipo originario in forma binaria si passò col 
tempo alla forma ternaria (esposizione dei due 
temi, sviluppi, riesposizione dei temi iniziali). 
La «forma sonata ». derivata dalla sonata da 
chiesa e forma tipica del sinfonismo classico, 
introdusse ancora fra i tre tempi il minuetto, 
ultima eco dell’antica « suite ». Il Torrefranca 
mise in luce quanto va dovuto agVItaliani, e 
specialmente al veneto Piatti, nell’elaborazione 
della sonata moderna, che ha pagine altissime, 
sia. per pianoforte solo, sia per pianoforte con 
altri strumenti. 

SONOMETRO — Strumento che serve in acu¬ 
stica per studiare le vibrazioni delle corde. Consi¬ 
ste d’una cassa di legno piuttosto lunga. Sul suo 
piano superiore, due cavalletti fissi, alla distanza 
di circa un metro, limitano la parte vibrante di 
una corda, fissata per l’un dei capi a un piolo 
c per Valtro avvolta su una carrucola e tesa da 
un peso. Un cavalletto mobile intermedio con¬ 
sente di variare la lunghezza della parte vi¬ 
brante, le note della quale sorto rinforzate dalla 
cassa. 

f SOPRANO — La più alta delle voci umane e la 
più alta delle parti in armonia. La chiave di so¬ 
prano è quella di « do » nella seconda linea (dal 
basso) del rigo. I castrati capaci di far le note 
del soprano erano detti « sopranisti ». 

SORDINA — Strumento per attutire <rendere 
sordo) il suono, velandone l’intensità e il colo¬ 
rito. La sordina per gli ardii è una specie di for¬ 
chetta, che vien sovrapposta al ponticello. La 
sordina per le trombe e i tromboni è una spe¬ 
cie di perù di cartone o di legno o di latta. 
Quella per i corni ha la forma più spiccata- 
mente conica. La sordina degli strumenti a per¬ 
cussione è data da uno strato di pelle, che at¬ 
tenua la percussione dèlie bacchette o dei maz¬ 
zuoli. Nel pianoforte la sordina è data da una 
striscia di panno, che vien fatta scendere, con 
apposito meccanismo, tra i martelletti e le corde. 
Quella per gli archi pare sia stata usata le 
prime volte da Jommelli e da Haendel nel Messia. 

SORTITA — Si dava il nome di « aria di sor¬ 
tita » a quella con la quale la prima donna si 
presentava al pubblico, e alla quale cure speciali 
erano dedicate dal compositore. 

SOSPENSIVE — Sono dette cadenze sospen¬ 
sive quelle che, pur possedendo la proprietà, ne¬ 
cessaria alle cadenze, di dar un certo senso di 
riposo o di respiro, lasciano pieno adito al pro¬ 
seguire dello svolgimento musicale. 

SOSTENUTO — Indicazione che una volta 
serviva per far dare alle note tenute tutto il loro 
valore, mentre poi venite a indicare lo stesso che 
« meno mosso » o un andamento intermedio tra 
il « meno mosso » e il « ritenuto ». 

SOTTODOMINANTE — Nome dato in armo¬ 
nia al quarto grado della scala, posto prima del 
quinto, detto « dominante ». 

SOUBRETTE — Significa «servetta », ma fu 
usato per indicare, dopo il ’700, tutte le parti 
in musica affidate a giovani artiste, che dove¬ 
vano principalmente fare sfoggio di malizia, di 
garbo e di birichineria. Oggi serve a designare 
l’attrice giovane nelle operette. 

(Continua). CARL 


PER CHI AMA SAPERE CHE COS’ 



« Nelle valvole raffreddale 
con circolazione d'acqua la 
placca non può essere col'o- 
cata nell’interno del bulbo 
di vetro. Essa è esterna, dt 
ferma cilindrica, e viene 
Immersa in un recipiente 
nel quale viene fatta circo¬ 
lare l'acqua che deve aspor¬ 
tare il calore. La parte in 
vetro della valvola costitui¬ 
sce solo il supporto dei tre 


elettrodi, griglia, filamento 
e placca. La griglia ed il 
filamento non sono visibili 
perchè collocati nell'interno 
del cilindro metallico che 
costituisce la placca. 

•• Le valvole di potenza mol¬ 
to grande, per quanto raf¬ 
freddate ad acqua, devono 
forzatamente essere di gran¬ 
di dimensioni. Si costrui¬ 
scono oggi valvole capaci di 
erogare un potenza utile di 



parecchie centinaia di chi¬ 
lowatt. Tali valvole sono 
più alte di un uomo e tras¬ 
formano in calore durante 
il loro funzioramento cen¬ 
tinaia di chilowatt. Quando 
si vogliano raggiungere po¬ 
tenze molto elevate si ricor¬ 
re ad un banco di più val¬ 
vole. Si costituiscono oggi 
amplificatori a più vaivo’e 
che erogano una potenza 
media di centinaia di chilo- 



l'ultimo amplificatore del 
trasmettitore con l'antenna, 
e cioè serve a trasportare 
l'energia a radio-frequenza 
dal trasmettitore all'anten¬ 
na. Essa termina in una 
piccola cabina ove penetra 
pure il fi o di discesa del¬ 
l'antenna e sono contenuti 
gli apparecchi per accoppia¬ 
re opportunamente l'antenna 


alla linea ad alta frequenza. 
La cabina si chiama ca¬ 
bina di sintonia ». 

» Perchè non si collega di¬ 
rettamente l'aereo all'ultimo 
amplificatore, e si ricorre 
invece alla linea ad alta 
frequenza ? ». « Nelle sta¬ 
zioni meno recenti effettiva¬ 
mente non vi è linea ad 
alta frequenza e l'energia 


viene da! trasmettitore in¬ 
viata direttamente all'anten¬ 
na. Ma, specialmente nellé 
stazioni mo'to potenti, ciò è 
causa di inconvenienti per¬ 
chè l'edificio e le apparec¬ 
chiature sono troppo vicine 
all'antenna ed il funziona¬ 
mento del trasmettitore è 
perturbato dalla forte inten¬ 
sità dei segnali prodotti dal- 





mettitore dall'antenna e si 
cci'egano tra loro questi ul¬ 
timi, come ho già detto, per 
mezzo di una linea di tras¬ 
porto di energia elettrica ad 
alta frequenza ». « Che cosa 
sono, signor Fonolo, quelle 
minuscole lampadine appe¬ 
se ai fili della linea ad aita 
frequenza?». «Perchè la 
linea funzioni bene e sia ben 


regolata occorre che la cor¬ 
rente sia eguale in tutti i 
punti di essa. E' quello che 
i tecnici esprimono dicendo 
che sulla linea non devono 
fermarsi onde stazionarie. 
Un semplicissimo mezzo per 
accertare questa condizione 
consiste nell'inserire in mo¬ 
do appropriato ogni dieci, 
quindici metri una lampadi¬ 


na sui fili. Quando le lam¬ 
padine sono tutte egualmen¬ 
te accese possiamo essere 
sicuri che la linea è ben 
regolata c funziona con una 
buona efficienza. E cioè so¬ 
lo una insignificante frazio¬ 
ne dell’erergia inviata dal 
trasmettitore all'aereo non 
raggiunge quest'ultimo e 
viene persa nella linea ad 
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watt e che hanno la possi¬ 
bilità di raggiungere poten¬ 
ze massime istantanee di mi¬ 
gliaia di chilowatt. 

" La potenza all'uscita del- 
l'amplificatore viene invia¬ 
ta su una linea elettrica a 
due fili sostenuti da pali, 
chiamata linea ad alta fre¬ 
quenza. Tale linea, che è 
lunga qualche decina di me¬ 
tri. collega elettricamente 



l'antenna nelle immediate 
vicinanze di essa. Inoltre 
nelle stazioni molto potenti 
l'edificio ha una notevole 
mole e se esso è posto pro¬ 
prio contro l’antenna può 
risultare diminuita l'efficien¬ 
za di irradiazione dell’an¬ 
tenna. Quindi nelle stazioni 
più moderne si distanzia l'e- 
cificio contenente il tras¬ 



alta frequenza. La corrente 
a radio-frequenza portante 
impresse le caratteristiche 
delle correnti musicali giun¬ 
ge cosi all'aereo di trasmis¬ 
sione che deve trasformarla 
In onde radioelettriche. Ve¬ 
dremo 'ora come l’antenna 
compie questa funzione di 
trasmettitore di onde hert¬ 
ziane ». (Segue). 
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